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lìccel lenza. 

Onorati noi sottoscritti con ministeriali? dui 
22 gennaio 1861 del grave ufficio di studiare quali 
siano le leggi e quali i provvedimenti i più atti a 
favorire l' incremento deli' industria mineraria che 
forma una parte tanto interessante della ricchezza 
nazionale, crediamo di avervi adempivito con i due 
discorsi che riuniti nel presente volume sottoponiamo 
alla considerazione dell' E. V. 

Ne! primo di essi è trattato 1' argomento della 
migliore legislazione sulle miniere sotto !' aspetto 
giuridico ed economico; nel secondo l'argomento 
stesso è svolto sotto I' aspetto scientifico e tecnico, 
e vengono indicati i provvedimenti più idonei a 
promuovere e favorire la della industria. 

Partendosi questi discorsi da punti totalmente 
diversi, giungono ad un medesimo resultamene 
che può riassumersi in queste parole: — Liberia e 
istruzione conveniente all' indole peculiare dell' in- 
dustria mineraria — e nulla più. 

Ufficio di codeslo-nù ni stero, come l' li. V. ne 
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dulie già segni ben manifesti, si è quello nobilis- 
simo ed altamente civile di togliere i vincoli, an- 
ziché accrescerli, di concedere libertà alle indu- 
strie, anziché incepparle con una malintesa prote- 
zione; ond'è che ci auguriamo che fidentemenle 
vorrà por mano alla riforma degli ordinamenti re- 
lativi alle miniere, e riconducendo la legislazione 
ai principj dell'antica civiltà romana, renderla de- 
gna delle nuove condizioni d'Italia. 

E mentre le siamo grati d' averci pòrto una 
propizia occasione di prestare alla patria comune i 
nostri deboli servigi, ci professiamo con ogni os- 
servanza 

Dell' lì. V. 



Giuseppe Meneghini. 
Celso Mabzucce, 
Enrico l'onci . 



8lg. CoHimenrf. Tommaso Gobbi 
Jfinitfra il'Aurìcallurs. Indiulrk e 
Commercio. 
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A clii si facesse: a domandare se la proprietà ili 
un fondo appartenente ad alcuno si estenda non lauto 
a ciò che esiste al di sopra, quanto ancora a ciò che 
esiste in fi: r io r niente e nello viscere del fondo stesso; 
niiino il mono versalo nei principii de) diritto civile, 
tarderebbe a rispondere che la proprietà comprende 
egualmente e ciò clic è sopra, e ciò che è sotlo; che 
non jiuò farsi distinzione alcuna tra la superficie e il 
sottosuolo, e clic la nozione del doniinio non ammette 
restrizioni di sorla. 

Ma è vero clic alcune moderni' legislazioni stabi- 
liscono una eccezione a lai principio, dichiarando che 
i metalli di ogni specie nascosti nello viscere della 
lorra appailciisono al principe che rei^e lo slato, non 
ai padroni dei fondi entro i quali giacciono. E poiché 
i fautori di tali leggi vanno dicendo, che in qucsla 
forma e stata sempre regolata la condizione delle 
miniere incominciando dai Romani, ai quali si deve 
la creazione e lo svolgimento di tulio il diritto ci- 
vile privato, monumento solenne ed eterno della sa- 
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pionza c (lolla civiltà ili quel popolo, cori r prezzo iM- 
r opera, lo indagare quanta verità siavi in questa as- 
serzione, e porre in luce l'età e le cagioni die dieder 
vita a colai restii/urne, de! diritto di proprietà. 

Noi potremo con questa imparziale ed accurata 
indugine giungere il di niosl ni re qual sia il sistema di 
leggi più il Ilo a l'iir prosperare l;i iiiilusl ri;i minci-nlr id- 
ea, e cosi ci verrà fatto di adempire all' onorevole 
commissiono dataci dall'egregio Ministro d' Agricoltu- 
ra, Industria e Commercio, lasciando agli onorevoli 
professori che ci sono colleglli in tale incarico l'assunto 
di provare come le nostre conclusioni si conformino 
all'esigenze scientifiche e tecniche della mineralogia. 

Il nostro lavoro sarà diviso in cinque capitoli. — 
Tratteremo noi primi quattro della condizione del di- 
ritto minerario: 

1" Sotto la Repubblica roma D8 e sotto l'Impero 
sino alla sua divisione operala da Diocleziano; 

2" Dalla divisione doli' Impero- fino nlla sua caduta 
in Occidente; 

3° Nel medio evo fino al declinare del secolo do- 

i" Dalla metà del secolo deci motta vo fino ai no- 

Nel quinto capitolo per modo di riassunto c di 
raffronto dei diversi sistemi di legislazione con i veri 
priiH'ipii giuridici ed economici, verremo a dimostrare 
e concludere quale di essi sia da preferirsi nell'interesse 
della industria mineraria, c della pubblica prosperità. 
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CAPITOLO I. 



Del dirilto che rtgobrc le miniere in Roma ai Itmpi della Repubblica 
e dell' Impero lino a Diocldana. 

Nessuna legge uè regolamento speciale sopra le 
miniere, e i metalli die si nascondevano nei ter- 
reni emanarono giammai i Romani. Per essi la pro- 
prietà di un fondo si estendeva non solo alla superfi- 
cie, ma a tutto ciò clic nell'interno del fondo stesso vi 
si contenesse di piclrc, metalli c minerali d'ogni ge- 
nere. Aveva diritto il propriolario di escavarli a tutto 
suo vantaggio e profitto, e niuno impedimento venivo 
frapposto dalla pubblica autorità all'esercìzio del me- 
desimo. 

Nelle regole e nei principi! del gius civile non 
sì rinviene neppure il germe di una distinzione che si 
facesse tra la superficie e il sottosuolo, e di un ordine 
di proprietà sotl'Traiioa diverso e slaccalo da quello 
della superficie. 

I Romani eminentemente positivi ed aborrenti per 
genio naturale da ogni idea sofistica, si formarono Io 
nozioni del diritto privalo le più rette, le più conve- 
nienti ad ogni stato di civiltà, le più utili. Le formule, 
usqite ad cecina), usque ad profundum stanno ad espri- 
mere il concetto elio si eran fatti della' proprietà. Il 
qua! concetto non si applkuva esclusi* amento al domi- 
nio quirilario, ma anco al provinciale che in questa 



jiarte non differiva dal! altro. Soliamo furono lo lene 
provinciali soggette al tributo fondiario, mentre le ila- 
Uclie ne rimasero esenti fino a clic- l'Impero non 

Noi ;i:irlnT-ii]i) iiimevernndn le variti leggi ed i 
frammenti dei giureconsulti inseriti nelle pandette, i 
quali per modo generale o spedalo ptaltiliscono che i 
minerali fan parte dei frutti del fondo, ed apparlengono 
al padrone di esso o a chi n'esercita i diritti. 

Ogni fratto del fondo si percipe/we soli, non jure 
seminisi così insegna il gin reconsulto Giuliano nella 
i. 2ii ff. de usuri*. ' Fra i frutti Ulpiano espressamente 
annoverale cave d'argento, d'oro, d'arena, creta, pie- 
tra e di qualunque altra mal e ria siano.' 

Due leggi inserite nel titolo dell' usufruito discor- 
rono del legalo dell' usuIhiMo sopra un fondo; e pro- 
pongono la soluzione di due quesiti interessanti in tal 
materia: il primo a chi spettino le pietre, l'arena, 
la creta, i metalli die fi estraggono o possono cstrarsi 
dallo viscere del fondo, so cioè al proprietario o al- 
l' usufruttuario; l'altro se sia permesso all' usufruttua- 
rio di aprir cave e miniere di pietre, d'oro, d'argento, 
rame, ferro e zolfo, d'ogni genere insomma, quando 
nel fondo per l' avanti non fossero State aperte. Nel 
primo caso il giureconsulto Ulpiano stabilisce ebe qaei 
prodotti appartengono all'usufruttuario non al [ladrone, 

1 » Omtiis Eructtis non jure semini*, -ci! jiirf soli [>MTÌ|>iliir. : 
L. 15, ff. di tamii. 

' « Scil si crctifolinffi , argmlifodiiiffi, rei auri ver] rujui .ilic- 
rir.i mslcrin; sint, vo\ uroiia.', utiqiaj in fruclu hulrebunlur. » L. 1, 
par. li, IT. solili, malrintoR. 



quando anche i metalli l'ossero siali scoperti dopo il la- 
scilo dell' usufruito. ' Sci secondo riconosco il di- 
ritto (MI* usufruttuario a scavar minerali, setupreehè 
non rechi noeumento alla cultura del fondo. Ed ag- 
giunge poi clic qualora dopo l'apertura delle cave, 
egli ne traesse tali rendite che superassero d'assai 
quelle della coltivazione ordinaria, potrebbe dubitarsi 
Che se a lui fosse permesso di migliorare la proprietà, 
gli fosse lecito anco di abballerò le vigne e gli olivi per 



abbia poi diritto ad appro 
e tagliati nel caso di scio 



■ tl«l:'!l.- . ijJm '■! , i;ti;.f :l!,^ J IV ,1. i IM.Vsf : L[-i.l- llM 

ànas kabeat, nel arenas , omnilius his usuruin, Sala- 
mini iialmiitniiiilim. Quatii fcnlCTitiam nulo versai. 
:ldla posi umfnntutn Wjulum sinl imitila, ?aum 
alur uaosfruclgs, non partiwro, cuntincnLur legato.» 



/•l'i li iKt'uU^i ii'ii i'\,ju/' .r,\ poti'iìl ; '■ijn v! ^iiifi, fi urgenti, eL sutphtt- 
k'i, tlfflrii, ci (etti .;l <T['ti;vi)i-u:n fuiLLiiiis. ve! iinas tiatorfaniiliaa in- 
stililit,Mcm'n.'(jo^ri'l . vetipse in'd'.'arrv, .•] ili li! I iisrii'iiSinrri! n<K»(JÌr. 
Et si /brlc in fjùr . ('1.0:1 [jii!i/tiif : pus i-.-ii.'us sii, rraom in vineis, rei 
urbti.<li>, fri ofiiii;.-, ,(„.:,■ f,„;ni:,l, ;"(jr:i/mi «ioni Ail'ij dciiwnr porrti 
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glimento dì matrimonio. ' Sono pure del marito i frulli 
delle miniere d'oro, d'argento e di qualunque altra 
materia che esistano nel fondo dotale.' 

Una leggo pure d' Ulpiano inserita nel (itolo 
dello cose comuni allo servitù rustiche ed urbano, 
pone come incontroverso che non è lecito ad al- 
lumo lo scavar pietre nel fondo altrui senza il consenso 
del padrone nò per conio proprio, nò por quello del pub- 
blico; ma fa intendere che se vi fossero delle consue- 
tudini di lasciar cavar pietre in quel luoi^u pacando un 
emolumento al proprietario, si può continuare in quel- 

1 a L. j Pompon i us ] IT. rff jure ifoifum, a Si clc lapidicinis 
iliil ni i. rimili In [vili , ■.ni ari ini'- ip,m fi ii'lm min esimi, pive Miper- 
(ìcii-ir, acililicii lìnt.ili- . voliint.ilij nuilicii. v™lii!ijril , nummi ex cu 
vunclitionc rccopli sani dotis. » 

L, Itì. (Javolunui' (T. di funda doluti. « Vir in fundo dolali 
(njiii.'j'cfjtu mnrmnms iqvriicraL; diuinio fii'tu, quiurilur marnior, 
(irarf casum, mque ciqmi-taliim risei, uijns ussi'l, et impelipam in 11- 
pidieina? Ulani uiulicr, lui vir |iia>ljie [lebcret. Labro, marmar 
viri esse ini: i IHi'l '.nu l'irò rcfSJi, i|iliikuain prir.l liililuiii esso a inu- 
lierc: quia nini nrcc-.-ar.n cj i;cpc:i;a c:=ct , et Ituilus duturiur 
radi», lisso uuu (anluin t;cr«s»iias , :■-■■! (.■I.am nule jjuiwa-s; ;th;- 
su.ii.Ili.-i li laulit'l L' .'\i-Iìi:ki : :u-i' pulii fluiilULii di'li/NulLui essi?, .si 
Udes imi' mimìì'inK' in iii.il iip l.i].i> i ii'ptora possil. n 

L. 7, par. 13. (UlpiannsJ rf. solvi, malrim. » Si vir in lutldo 

lato sit, ut lapis ibi .rena scali ir . cpiali-i snm in cinllin,' sant ot in 
Asia.» 

L. S. (PaulusJ IT. eod. Si fondili indclem dami sii, in quo lapis 

rvr.ii.'nr, lapidirir i aulirmi ini luiiiil.uu [ler.iiLerc eon.slal . quia 

palflTO sii co amimi ih: Uni: ululil i ini fimJum, il! isle frullìi? ail ina— 
rilum pcrlinrat iii;i ccnil.rariLiui volunlalcm in ilolu dando, dedaroverit 
muliur. • 

* Ved. L, 7, par.. 14 (Ulpianusl H.dc solai, malrim. ripurlaln nella 
nota t, pgg. 6. 
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I' uso (loj* aver soddisfatto a cortesia prestazione , e 
purché i tagli si eseguiscano in modo da non togliere 
al proprietari» l:i comodili) ili servirsi dulia cosa sua.' 

Un' allra leiit'^ sii^nhi ^sìiiid vienivi' il dubbio nulo 
intorno alla vendila di un fondo falla col palio che 
è' iuleiidessero escluse da quella le miniere di pio- 
fra in qualunque luogo si rinvenissero. Dopo molli 
anni il compratore trovò nel fondo le pietre, e 
si fe' allora la questione se a lui, o non piuttosto al 
venditore appartenessero ai termini del patto. Pare 
elio il giureconsulto Tuberone rispondesse a favore 
del venditore, ma non cosi Labeone, il quale os- 
culila vendita ciò che non è; e clic le mine di pie- 
tra non apparenti e non poste in esercizio, si do- 
veano reputare come non esistenti, e quindi non po- 
tevano formar subielto di contrattazione. Una diversa 
interpolazione conduceva ad una conseguenza as- 
surda e però inammissibile, che lutto il fondo ri- 
manesse eseluso dalla vendita, so per caso in tutta 
l'estensione del medesimo vi fossero filoni di pietra: 
uliier inlerpetrantibtts lotum fìmdum lapìdicìnarum [ore 
si [mie loto eo siti intra esse/ lapis. All' opinione di La- 
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beone fa pieno plauso il isiitrrconsiild") (■ i;i voleiio.' Que- 
st'ultimo argomento fornisce, a parer nostro, una 
delle provo più luminose, olio giammai i giuroemisulti 
romani nella nozione della propri ria pensarono a sepa- 
rare quel elio era inseparabile, ma riguardarono sem- 
pre come un solo corpo indistinto o come una snln 
cosa tanto ciò eli' esisteva nelle parti esteriori ed appa- 
renti di un fondo quanto ciò che giaceva nelle inferiori 
ed occulte. 

Finalmente essendo sialo proibita dall' Imperatolo 
Severo ai tutori od ai euralori ili \ eudere i l'ondi rustici 

0 suburbani dei pupilli scimi il decreto del magistrato, 

1 Giureconsulti per via d' interpol ia/ ione cominciarono 

il sijIìiIm..- ■iuiìIi ilititi'ii'-di • uit- mi--* ■■■ -. 1 ■- in 

tal divieto. E venne l'occasione di dichiarare che non po- 
tessero vendersi senza decroio le cave di pietra, <i allu- 
mo, d'argento e di qualunque altro metallo, che apparte- 
nessero al pupillo: nemmeno le saline di sua proprietà,' 

. 1 L. 77. J.ivulimu.-! 1 IT. ik mii'ru'irndn anjiticnr. « In lego rimili 
l-ciiilmiili lapidkinm in cu fundo , utique esimi, lircj.li:- tir.nl: 
Ci post militimi (empori- in i.'u 'imi;.- rcprrlrr rranl l/ìpiiiciurc; in? i[uo- 
i[i:c vcr,(S-,l(.iri:' ci* Tubero ri'ipomlit. l.nbeo, rufurri! i[Uiil aduni -il 

non li;:], il ri ni , timi villici fili lii|ii,lii!Ìn;iM i* i' i!M'i'i>las : numi m 'ni i 

vendere, noe c*ci[>ere quoti non sii; ci bpiilidnas i ni 1 Ih "s esse , nisi 
qiliE apparami et caalanlar : m'i'frr iiitr.rpel rat; /fin', lalnin [muittm 
lopidicinaniBl fare , fi farli .Vo : ti sai' li rra r.w; l i/iis. Hoc probo. » 
' L. ». (Ulpianus}. Sed si petunia, par. li, Jf. ■ Da rebus cornai 

nendia.n — n Si lapidici n a* , voi ([ini' nha iwiullti [w,-.:'\u- hu'i.iì! 
sli/plcria, tei cujvs alterili* maleriis, rei si cretifattims , argentifutli- 
tiflj, rei ipAl alimi. Imi.' simile,» 

L. lì. (Ulpianus] pr. e par. 1 , IT. end. 

n Stanis pillo i \ .''.':! .'l'nri-i '-.il'.liMil' imi: ' 'i'' uìì-:" J-'Ì(JmoT^. Vili . I . 

Sod el ti iniiiins halcr.i ,'iii'i (.'>;■' 'iJ-;., a'iccnifunj. » 
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Tulio questa U.'pL'i non poi-mi'lUiiui ili dubitino un 
momento clic noli' età classica del diritto, ed anco 
avanti, le cave o le miniere di pietra, e metalli d'ogni 
genere cominciando dal ferro e terminando con l'oro, 
il più prezioso di tulli, le saline pure fossero e po- 
tessero essere nel pieno e libero dominio dei pri- 
vati, i quali le possediamo lille ramni le insieme coi 
fondi, e se ne appropri avanci frutti con quella pie- 
nezza di diritti con cui godevano dogli altri prodotti 
del suolo. 

Glie se in quei tempi o negli anteriori fossero esi- 
stite leggi, le quali avessero vincolato o ristretto il di- 
ritto di scavare metalli nei propri terreni, so lo stato 



ni; i giureconsulti avrebbe.- tenuto un diverso linguag- 
gio nei loro responsi, e in più lungbi e modi troveremmo 
por bocca loro dichiarato, clic i principii regolatori del 
diritto privalo non si applicano alle miniere, ovvero si 
applicano con qualehe limitazione. Ma vedendosi te- 
nuto da essi un opposto contegno, c regolali i prodotti 
degli slrati inferiori del suolo nello slesso modo di quelli 
de^lì strali superiori, bisogna conci udore olio niuna 
differenza giuridica è mai esistila tra questi vari 
Oggelli, e elle la proprietà [rni'uriiilr ìiìjì>i-ìi<vìli\ a 
in latta la sua ampiezza e nella sua più larga esten- 
sione non lanto la superficie e le coso esistenti so- 
pra essa quanto quelle nascoste nelle viscere del 
terreno. 

Ma ecco donde muove, a senso di alcuni, un 
primo dubbio che i privali non avessero libera fa- 



colta di scavare 0 possedere miniere nei proprii 
terreni. 

La legge che parla delle miniere dei pupilli fa 
parto del lungo commento d' Ulpiano all' editto ema- 
nato dall' Imperatore Severo sopra lo alienazioni dei 
Leni pupillari. Ed essa nel paragrafo sesto contiene 
un periodo monco e senza senso, se non si ricon- 
giunge col pritn'ipio (Idia legge quinta, clic ne forma 

l'viileuleiiieiile il cuiuplemeulo. CliiAu npoi'lare alnhe- 
due i lesti per convincersene a colpo d'occhio. 

a G. — SÌ lapidicinas, vel qua; alia melalla pupillus 
liabuil styp(eria> :alliiiiie\ vel ruius alterius materia}, vcl 
si ere tifo di n as , argentifodiaas, vel quid aliud buie si- 

.! ;i. — Magis pino i?i seiitenlin oralionis impedi ri 
alicnationera. • 

Or beae Trìboniano ordinatore delle pandette con 
una di quelli.' intbtie^sime iiilerpolazioui clic di tanto 
■ in taato si dilcl'awi cuminelLere, ha ^puzzalo il periodo 
iìì lega adi. ne la prima parte in fine della legge terza, e 
la seconda in principio della legge quinta, e ha messo 
in mezzo, tra le due parli cosi spezzale, un piccolo 
frammento del giureconsulto Paolo che l'orma la legge 
quarta, ed è così concepito; " Qood tamen privatis 
licet o liceat possedere. » Indi è nata la confusio- 
ne, e il dubbio affacciato da qualche dottore che 
le miniere non si polesseio possedere dai privati, 
se non previa licenza del governo e degf impera- 
tori. 1 



1 Montìiio de regalib. cap. argenteria, a. 1,8 Bflg. 
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Per buona sorlo Lullo lo leggi elio abbiamo ri- 
ferite e clie per la massima parlo appartengono ad 
Ulpiano, bastano a far dichiarar privo d'ogni fonda- 
mento il dubbio. Nò l'I pini w si sarebbe occupalo a 
ragionar di miniere, come di materia soggetta al diritto 
comune, qualora ì cittadini non avesscr avuto libera fa- 
coltà, di possederlo o scavarle. Diremo di più che n6 in 

peratori romani tolto ai privati il dominio delle miniere. 



parola >/itod si 
utlo il discorso s 



che anco i privati potevano possedere e scavare libe- 
ramente lo miniere. 



— ta — 

Noi non esiliamo a dar la preferenza (il teslo tlctU: 
pandette, lìorciiliuc, : tanto più elio lulti gì' inli-rpelri 
antichi o moderni non credono die quel frammento 
comunque inteso possa mai intorbidare la prova elio 
piena resulla da altre parti, ossero cioè lo miniere 
state regolate dai principj comuni alle proprietà pri- 
vate. ' 

Altra l'anione di dubbio si irai; dal sentiri. 1 clic idi 
storici romani, ed altri antichi scrittori, parlano di 
miniere ohe lo sialo aveva nei paesi conquistali, e di 
quelle clie si oserei Li vano per conto suo anco in Italia. 
Onde se ne inferisce die tutte indi sii ala mente spettas- 
sero al pubblico, e che- i particolari non potessero nei 
.terreni propri scavarle e goderle se non per conces- 
sione governativa. 

Facile è il dileguare questa seconda difficoltà e 
chiarire l'equivoco in cui son caduti gli adoratori di 
una regalia che vorrebbero far risalire quasi alle ori- 
gini del mondo, ma clic è di una data assai meno 

Giù i culti interpetri del diritto romano, e gli eru- 
diti nello cose storielle di quel popolo, sono stati con- 
cordi nel ricouoscciv die due specie di miniere esiste- 
vano, le privale, e le pubbliche; quelle posle nel 
pieno e libero dominio dei particolari, perchè giacenti 

' Cnjac. Oli. voi. 3, col. 7», C. col. 409 e HO. E 

Iticheri, Jarisprail. Urie. voi. :i, par. 331, noi. ), pag. HI. 

Àrilisaii, Df J'ir.; majr/l. lili. '■'<- cap. 'i, n. 4. 

Sltykio, voi. j, disp. Il, cap. ì, n. o. 

Merlin, Quattoni de droti, Ioni. !U. V. Minsi, n. I. 
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noi terreni ili loro pt-Ofiridlìi ; questo ili pubblico do- 
minio perchè aperte in -1 U' 1oi , i , i i ti | )| h;i i l (_'rii.-u t i allo Slato, 

E 110(0 die i llornatii toglievano ni popoli viuli 
una parte dello loro lo.n'c private e pubbliche, sia per 
distribuirlo 01I assonnarli' ai plebei, sia per rilasciarle 
nel dominio del pubblico, e ricavarne col mezzo dello 
allogagioni laute rondilo a benefizio dello sialo. Fra lo 
terrò che si lasciavano nel dominio della repubblica si 
coniavano i pascolo le boscaglie, e (ntli gli spazi di ter- 
reno in cui erano già aperte miniere di rame, ferro, 
argento ed oro, oggetti tulli dei quali lo sialo aveva 
necessità per eoniare le monete, e per fabbricarli le 
anni, e gì' (strumenti di guerra. 

I,o miniere pubbliche si allogavano ai pubblicani 
che si obbligavano a pagare allo stalo un annua retri- 
buzione; od ossi costituendosi in corporazioni (ohe le 
leggi permettevano assumevano l'onere di esercitarle 
ri! amministrarle. * 



1 Kiclieri, lurìsprutl, unii:, voi, 3, loc. cil. 
Merlin, 0|i. cil., Iiw. cit. 

Herman, ft! i-cctit,. pop. min., cap. fi, (le veci, et mei. 

Doremi 'ilo la Malie, Economie pojifioiie' 'flts /lomm'm, voi. S, 
pag. Ut. 

Lo stesso ilcie rlirsi ri-j.cUo jII' anlOj lìr-j-./ia .Live puri- crino 
miniere ilei puiililir", fi iiìtru dei privai;. Vedi lialiani, -Idia Mone- 
to, lil). I, i:ap. 1, Mcurlim, ile f-wtiim Mhmmrnm, rap. B. VitrilF. (le 
Arekìlcaiim, liti. 7, eap, 1. 

'■ 1 L. I, C ; n i ci il. cui-i-unurui! HiiiviTsitalU nomine tei 'mi- 

tra cani aiMtur. Senne -odeLi;, :ia[oe [i.-Dii-imu. in'ifii.; lusiu-noili 
col pii, passim <j :i 1 ;i 1 1 , 1 1 -i tuberi rorn:i;ililur.... ['.buri, adirmi!™ 111 cauri, 
concessa sunl hmusimxli corpo™ : «t rr-r-r wtiiialiim publirnrnm wriis 
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Così foce Maito Pòrcio Ci 
Vittorio riportale; narrandoci ' 
dolo le Bacie carte; che la Ile 
miniere d'argento, d'oro e r 



Qnanto all'Italia voglionsi distinguere tempi da 
lempi. Nei primi secoli della repubblica- e prima forse 

non fu credulo opportuno di ordinare gli scavi dello 
miniere in quello parie delle torre pubbliche, nelle cui 
viscere verosimilmente si nascondermi) mudilli prezio- 
si. E ciò viene attestato da Plinio nella storia naturale, 
là dove narra tini un aulico senulusconsullo rit/ianuiù 
all' fiaba, ' non proibì (si noli bene; la cultura delle mi- 
niere, perché volle che tulle le (erre pubbliche fossero 
coltivale da coloni pomari, non ;_>uaslalc c rendute ste- 
rili mediaate gli scaw dei metalli, di cui allora non si 
sentiva grande necessità. ' 

Più lordi, o quando fu compiili.! la conquisili delle 
province italiche Io più lontane da Roma, o poslco poco 

prrmVimi al «171111 ;.'.i'.',!'V 1 ci iriii fi-liniiriiM. .l'I .f.-.y,'rjr; iVi'rnr™, 
ci latimrum. 

' TU Liv. ma., lìb. .12,<;ap. il, !, Marcato, lib. ), c«p. 1. 

' Dnrcnn rio la .Vinile, op. cìl., voi. !, pùg. SiO. 

1 Plinio, ifojsr. nafiir., lib. 3, ap. il. 1 JlcUllorum omnium fi-rli- 
lilnld nulli. CL-ilil Iiitìj: srr; inanlulun ::l [rari celi su;.": Val rum llnli.t 
r>n.M j riddi ««in. >■ K nel lib. 33, cip. s. ■ !Ulin> imi™ et/cri fn(,?rrfir/(i 
Plurimi l'i.-i'i'unis: silinqiiin 1111II11 rii.inulioi' mei jilui-11111 quoque orni 

leltte. .1 

' Poggi, C'imi storili ildlr ì';ni utlV ayr'mtiura ilai Icmiiì m- 
mini fino ni M'fri, l'iriin/o Ih Vi- id, l'elice Le Mounier, voi, I" pai:. 73, 

par. Ji8. 
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distanza dalle alpi, it Governo credo utile di conser- 
var le miniere che lì» trovò, « di allogarle ai pub- 
blicani. Plinio fa menzione di una leggo emanata dai 
Censori, cioè da quei magistrati clic presiedevano al- 
l'appalto delle pubbliche rendile, la quale prescriveva 
non dovere i pubblicani impietro nello miniere d'oro 
dell'agro vercellese più di cinquemila operai, che si trae- 
vano verosimilmente dagli schiavi. 1 Altro puro ne 
acquisirono i Romani nella valle d'Aosta, e nelle alpi 
noriche, che pur continuarono a faro scavare. 

Di queste pubbliche miniere, cioè aporie ed eser- 
ciate noi terreni del pubblico fan menzione anco 
varie leggi contornilo nelle pandette, e segnalamento 
la L. sacrilega 6. f ad Ug. sui pecubit (lib. 5, Bit. 13), 
la L. si quis aiitjutd. 38, de pwnis. [lib. 48, 19), la 



L. Cti'Sar, cum insula 


■■ 15, ff. de publicait. ut vecti/ul. 


(lib. 39, tit. 4). ' 




Noi siamo d' avv 


iso che molte fossero nei primi 


secoli dell' Impero qu 


iste miniere, 9 poiché una dello 


regolo finanziarie di c 


■ nel governo portava a far gran 


eonlo dell'oro e dell 


argento monetalo. Tulli i tri- 


buti dalle Provincie si 


csi^vvanc in danaro, le stesse 


rendile; dei l'ondi pubbl 


ici non più in prodotti , ina in de- 




li vano. Era invalsa 1 rqiinimii; che 


quanta più moneia si ri 


lucoglicssis nell'erario regioe più 



facilmente si trarrebbe dai paesi conquistali in Roma 
la più gran quantità di prodotti d'ogni genere che ivi 

' Plinio, op. ót. lib. cap. a. 

' Strabon, Ghost-, lib. i, pag. i»5.— Biobori, op. cit., voi. cil. 
1 Doremi do la Stalle, op. Bit, voi S, pag. ili. 
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sotto mille formo si volevano consumare senza nulla, 
o ben poco riprodurre. ' Errore funesto clic non fu mai 
compreso <Uii ru^itori dell' Impero por la ignoranza uni- 
versale delle dottrine economiche; errore che ne parlori 
molli altri, i ipiali poi sconvolsero da cima a fondo il 
sistema finanziere, e cotitrilminnio pnluiitemoiile alla 
caduta del gran colosso imperiale. 

gravezza eccessiva dei Inlnili cagionò il rin- 
caro dei prodotti ; al rincaro si creile di rimediare col 



dola alla moneta d'oro, perchè meno accessibile alla 
falsificazione da parto dei privali, di quello noi fosse la 
moneto d' argento. ' 

Si argomenti da lotto ciò quale e quanto inte- 
resse avesse il Governo ad estrarre dalle pubbliche 
miniere la maggior copia dei metalli per convenirli in 
moneta, e quale e quanta cura dovesse darsi per uti- 
lizzarle da per lutto. 

Niuno anzi era in condiziono migliore di esso per 



1 Una riprova Hie i Hoin:ii;L r!'[uua\;iii.j il rlnuro la ninnici! ii 
ilcllo [ ÌitIh™, [■ [inri'ió mi laiinviiiKi V aliliumlama, re la fornLifc la 

Gabiuia emanala ut-li ultimi li'inui ili-ll.i ri'|..ilililii'ii, la quali; 
Wilm a a-li alleali ili pMiiiili.'i,: a I iuiun^litn "(imam ili .li'iiiuo i: limila 
pur irapnlire (lini I' oro il 1' ariii'nln .a:lk-o iliilla cu liliale. Ve J . Cimr. 
od Alile., lib. S. SI, 0 prò Vlac. c. SS. 

■ Plinio, Hisl.natur., lib :i. Durali de la Hallu, op, cit-, toni. 1, 
pag. 43, iiiO, lai. 

Garaelli, Tirili sfni-i» r. ilrìki rmi,li:i/mr. <t Italia solla ti Gorerno 
digit Importaci romani, Ioni. % pag. 330. 

Poggi, op. cit. pan. 13S, por. 102. 
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provvedere <ii operai siffatte lavorazioni, concinssia- 
cliè l'escavarono dei metalli in quei (empi in cui 
l'arto degli scavi non era aiutata dalle macchine 
modernamente inventato, poneva a frequenti e gravi 
pencoli la vita c la salute degli operai. ' Ora il Go- 
verno potè disporro per un tempo di una moltitu- 
dine immensa di schiavi fatti nello guerre, e quando 
questi furono consumati converti il lavoro delle pub- 
bliche miniere in una specie di pena, che i Magistrati 
dovevano infliggere ai colpevoli di quei gravissimi de- 
litti a cui non era minacciata la pena capitale. Di qui 
ebbe origine la classe dei così detti servi della pena. 

Ma la esistenza di miniere pubbliche non impe- 
diva ai privati l'esercizio della industria mineraria 
sulle proprie torre, la quale si mantenne per tutto 
l' Impero. 

Oltre le provo tratte dai frammenti dei giurecon- 
sulti di sopra riportati, e che si «feriscono ni tempi 
degli Imperatori Severo e Antonino, ve ne sono altre 

Stratone nel suo libro della geografia ci fa sapere 
che nelle Spagne oltre le miniere pubbliche, ve n'erano 
molle e massime d'argento che appartenevano ai pri- 
vati. ' Lo stessi) ci attestano Plinio e Diodoro Siculo, 1 

Sappiamo poi da Tacito che ai tempi dell' Impe- 
lato!* Tiberio un Sesto Mario, ricchissimo spaglinolo, 
possedeva molte miniere d' oro, le quali faceva scavare 

1 Plinio, op. cil,, lib. 33, cap. i. 
* Strob, Giograpliia, lib, 3. 

' Ptìn. op. cil., lib. 3i, cnp. 3, « pur. 3, ■ Diorl. Siculi BiiHel. 



concorrenza dei privali, poiché quanto più cresceva 
la massa dell'argento e dell'oro, e più gli era facile 
l' accrescere la quantità del denaro. 

Solo e da credersi clic in qucsla età in cui furono 
soltoposle al tributo tutte le proprietà provinciali, ve- 
nissero gravate d'imposta anco le miniere esistenti 
nel patrimonio dei cittadini, come qualunque altro fondo 
produttivo. E una prova di questo può trarsi da un 
frammento de! triiirufoiisLilLo L'ipiano, in cui è detto 
che nelle tavole ccnsuarie devono descriversi anco lo 
salini.' possedute dai privali. * 

Tale era la condizione giuridica dei minerali ili 
Iciiij'i riolia repubblica e nei primi secoli dell impero : 
soggetti a (ulte le regoli' ilei diritto civile di proprietà, 
in nulla si differenziavano dai prodotti agrarj, uè dagli 
altri prodotti del suolo, e una legge comune si appli- 
cava egualmente a tutti senza distinzione. 

' Tacilo, finitoli, lil>. D, cap. IO, 

* L. i. par. 7. ff. rie «uriti, a Sul ina- si >\>.v.i< -uni in pr.TJiii il 
\\\-.\v. in misura deturonda: siinl. > 
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Della Wiitnt giuridica dei minerali e èlle Miniere dopo la divisione 
M Impero falla da Diocleziano. 



Dì bori poca importanza faremo le variazioni a cai 
aialii filugello il Jì ri Ito minerario io questa seconda 
epoca dell' Impero. Sfa sospettandosi da alcuni rispol- 
labili scrittori, die in questa Cta incomiuciassc a for- 
marsi una legislazione e eco /.io nule sulle miniere, così 
ci proponiamo di fare un' accurata analisi delle leggi 
e dei documenti reperibili a ipiesli ultimi secoli, pren- 
dendo le mosse da alcune considerazioni generali so- 
pra le vicende economiche a cai andò soggetto l'Im- 
pero dopo il regno di Diocleziano. 

La divisione clic questi ne operò prima in due, 
poi in quattro parli, dio l'ultimo erollo al sistema finan- 
ziere Bn allora vigente, od al corso delle monete esi- 
stenti in coni lucie io. Cimcios-hcliè. essendo cresciuto 
immensamente il numero dei cortigiani, e degli stipen- 
diati regj, e volendosi lare le distribuzioni gratuite alle 
plebi delie diverse città capitali por dar quiete agl'Jtu- 

mento straordinario di tribali per supplire ai bisogni 
delle molle popolazioni destinate a viver nell'ozio; 
convenne altresì abolire le immunità die per questo (i- 



Ioli) godevano f Italia «1 alcuno città o culoniu dì di- 
rillo italico. ' 

Ma r espediente non frullò quel die se ne spera- 
va ; ed il suo immediato effetto fu dì cagionare un ri- 
levante rincaro nei prodotti, massime in quelli i più ne- 
cessari al sostentamento della vita. 

Credè Diocleziano di porvi un riparo pubblicando 
un edìtlo con cui lassava i prezzi d'ogni prodotto 
agrario e inanità Un riero, come ancora le mercedi ed 
ì salarj di qualunque servizio produttivo.' Del qnal 
rimedio l' efficacia fu di breve durata. Imperocché 
la tassazione dei prezzi, se poneva un ostacolo al so- 
verchio rincaro, diminuiva la quantità dei prodotti 
che si portavano al mercato. [hti-Iii; ^1 industriosi ri- 
correvano al partilo di tener nascosto quel che avreb- 
bero dovuto vendere ad un prezzo inferiore al giusto, 
li d'altra parte il Governo, in mezzo a lanli imbarazzi 
dei prezzi, in tnez/.o al discredilo del denaro, mal riu- 
sciva a calcolare in prevenzione quel che gli abbiso- 
gnava di esige ri! dai cnutrihiienli per provvedere alle 
infinite sue consumazioni. Ne alla deficenza dell' en- 
trate sapevasi allora provvedere con i pubblici im- 
prestiti, a con gl'istituti di credilo, nemmeno con la 
emissione della carta-moneta. Non rimaneva in con- 
seguenza altro partito da prendere per non ossero 
più ingannati , ed avere a forza dai produttori 
tutto quello e quanto occorreva al governo, se non 

1 Luciani, de marfii. jjfrjccuf. 7. — Aurul. Victor, de Catarìb, 
e. S9. — l'oggi) op. di. voi. 1, par. 101, pag. 131. 

* Girami. Rtcherchcs sur. le drait ds proprietà clics Ics Botmlut. 
Aix 18:1». Presti jnsliVfttidtes, pag. Dì. 
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di abolirò I' uso dulia inonda nelle relazioni Ini sud- 
diti o principe, tra l'erario imperiale e i privati, con- 
vertendo l'impupa pecuniaria in (aule contribuzioni ili 
specie, quante corri spendessero ai prodotti del suolo, 
dei pascoli, e delle selve, a quelli delle industrie e delle 
arti, a tutto che insomma si produceva iti ogni parte 
dell' Impero. Ciò fu stabilito durante il regno di Co- 
stantino;' e quesiti sistema non più dismesso, passò 



nizzò il servaggio perpetuo dei coloni alla gleba, e 
quello di tutti gli artigiani alle arti loro. 

D' allora in poi I' u=o del denaro nella n il-u : a/ km e 
e nei cambi scemò grandemente. Non lo riceveva per 
massima il Governo dai contribuenti, non ne abbiso- 
gnavano gran fallo gli stipendiati da esso, perchè pa- 
gati quasi tulli in prodotti. * Continuò a coniarsi la 
moneta di rame pel bisogno dei minali traffici; non 
si pensò a coniare alcuna nuova moneta d'argento, 



Tlieod. lib. II, lìl. 2. P 

la pccUDio come merco, non di siietnìerla ernia ]m no riclle co«>. Contro 
tal commercio insLir.iuro un volte ni' lJ'.[i-Ta:ori , iuniiiaaianrio savore 
T.CNe ai cMLlr.n viTO.iri [ut Ih r .inolia, crcil.ailìo no:, eiic ;i iiltiT.ua il 
valore ii-e-nalo diilài Ii'olt alla nionolii, i> ni' -un «leva una mulinili] 
o-riNa/ioni- l: ]io In toglieva il nreeìpuo carattere ili uiiiurulrice « J e- i 
valori. Le moneto ó" argento, a [juantu sembra, erano lo "ili -"—pili' 



-il - 

ma rimase verosimilmente la vecchia. All'aureo, aulica 
moneta d' oro, pare clic fosse sostituita una nuova pur 
d' oro, cioè il solido, (il un prezzo assai rilevante , de- 
stinato più a far 1' ufficio dì misuralore dei grandi va- 
lori, che non a servire all'uso dei quotidiani ed ordi- 
nari traffici. 

Dopo [ali premesse, è facile dar conto dello vi- 
cende del diritto minerario in questa età. Nessuna in- 
novazione in primo luogo fu apportala ai dirilfi compc- 




codico giustinianeo nò in quello teodosiano che si 
occupi specialmente di tali metalli scavali e posseduti 
dai privali, e ne modifichi i diritti di dominio. Un [itolo 
clic si conliene in ambedue i codici, e che ha dalo ar- 
gomento a dispute ili lai proposito, prende di mira sol- 
tanto l' oro e il marmo. 

Sì rileva peraltro che i possessori del ferro, del 
rame e dell' argento vennero assoggellali alla presta- 
ziono in natura di una data quantità di questi metalli, 
a tilolo di tributa, come vi erano obbligati i posses- 
sori di armenti, di boschi, di vigne, d'olivi, di cereali. 
Più spesso si fa parola della collazione del ferro e dei 
rame, anziché di quella dell' argento clic doveva esi- 
gersi in ben poca quantità.' E ciò è naturale. Il rame 
si adoperava dal governo per la bassa moneta, e pol- 
le macchine da guerra ; il ferro per la fabbrica zìo ne 

1 Ved. per t'argento la L. 3i. De annona fi Irihutis. Coù. Theod, 
lib. XI, ut, I, c por il rami: il liiolu delta stesso codice. De confatone 
ari^, lib, XI, Ut. II. 
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particolari, nò il pubblico. 

Basti notare la propulsioni; esistente Ira il rame, 
]' argentò, e l'oro pei' comprender guanto fosse ristretto 
il valor d'uso dell'argento. Una libbra d'oro ai tempi 
degl'Imperatori Arcadio ed Onorio valeva milleotto- 
cento libbre di rame, quella d'argento tic valeva sole 
cento. ' E il poto valore elio aveva allora l' argento, fa- 
cova si die se ne trovassero in possesso anclie le per- 
sone d'intimo grado, come ce lo dimostra una legge 
tlegl' Imperatori ( ìmi'io n Trn<h-io. la quale pre;cri\eva 
le multo da pagarsi ilael: eretici donatisti in propor- 
ziono del loro slato, e della loro civil condizione. Gl'il- 
lustrissimi erano in aliali iu cinquanta libbre d'oro a 
peso, i rispetlabili in quaranta; i senatori in trenta, i 
chiarissimi in venti: i decurioni, i negozianti, i plebei 
in cinque; finalmente i drconeeUioni uomini poveri e 
vaganti in dieci libbre d'argento.' 

1 Li monotj lìi'lln ma/ jluKcia ;ui--(a J' nriiriilo i! (li rame fu le- 
nita ili l'iirolalioiio ni lumini (L'I!' liiH.T.iljr Cu-(ariM. V i ■■ : i Gotofrali) 
Com. in L. G, coi. Theod. li li. B, lit. ài. (Tom. 3, pag. 85, 89). Una 
=1)1 j Issili list fi/tiii; («iilosiar.ii [ jvL:i t.k-1 .Isni.io .;' j Iconio, «I è quella 
iescrita nel titolo ile rj.-fivisis li do rum. foni, .'j, pag. 3i7. 

* Doroau do la Malie, op. cit-, tom, I paj. 16. — Golofrcil. in 
coJ. Theod, lib. 13, lit. 1 , lib. !. — Possi , op. cil, voi. 1, pag. 145 

• L. Sì, lib. 5, lit. 13, eod. Tlieml. 
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Se noi adunque non troviamo che sia stata ema- 
nala alcuna disposizioni; relativa alle miniere d' ar- 
gento appai' tenenti allo stato, nò agli scavatori dì quelle 
non dobbiamo meravigliarcene, l'i probabile che il go- 
verno contentandosi delle ;p;>ciu argentario die gli ve- 
nivano dalle miniere dei privati, non curasse le proprie 
lasciandole in abbandono. 

Miniere pubbliche di rame e di ferro scavale pei' 
conto deh' erario imperiale pare ve no fossero sempre ; 
e queste pagavano non l' imposta, ma il canone metal- 
lico rapprese ni a ale la rendila dovuta al proprietario. 

Veniamo all' oro, metallo assai più prezioso, e ri- 
spetto al quale sembrerebbe che il diritto imperiale 
avesse indotto qualche variazione. Dell'oro molto si 
occuparono gì' imperatori perchè ne abbisognavano per 
lo corono, per le vesti, e per l'ornamento dei rcgj 
palazzi, non che per la fabbricazione del solido, lì 
in quattro modi, e per quattro titoli diversi si racco- 
glieva l'oro non monetato nell'erario imperialo. 

Vi era in primo luogo la contribuzione dell'oro 
coronario, la quale si pagava a guisa di donativo in 
alcune straordinarie occasioni da cerlu cillà e classi di 
persone agi' impel atol i. 

SÌ conosceva inoltre la collazione lustrale dell'oro 

posta a tutti i negozianti. Questa classo di persone non 
aveva prodotti materiali suoi propri che potessero for- 
mai soggetto di una prestazione in natura, come 
l'aveano i possessori di suolo, i coloni, e i fabbricanti 

1 Uoil. Thtuiios. de auro mrorio™, ]ib. 11, lil. Vi, ed il com. del 
Ijutofredo. 
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di manifatture. I mei-cauli facuano lucri e proGlli, rav- 
vicinando ai consumatori le cose di cui abbisognavano, 
permutandole inutili con lo olili, vendendo per ricompra- 
re, e comprando per rivendere. Volendo assoggettarli 
al tributo, come tolti gli altri sudditi, fu creduto di ob- 
bligarli a pagare una quota di quella merce che più 
vcrisimilmcnte abbondava presso di loro, cioè la pecu- 
nia d'oro e d'argento, o le specie metalliche. ' Ma si 
preferiva in generale l'oro all'argento, e mentre a chi 
dovea dare argento si concedeva di pagare oro, rag- 
guagliandolo ad un prezzo favorevole a tal cambio, non 
si permetteva all'incontro di dare argento a chi do- 
veva oro. 1 

Veniva in terzo luogo la prestazione del canone 
metallico dovuto dai conduttori delle pubbliche mi- 
niere d'oro, o dai collettori dell'oro nei luoghi pub- 
blici. Di questi v'è traccia non dubbia in vari luoghi 
dei due codici; ma più specialmente nel titolo dei me- 
talli e dei metallari 1 lavoratori addetti alle miniere 
si chiamavano metallari; o costituivano una corpora- 
zione elio non poteva più abbandonar quelf arte por 
darsi ad un'altra. Di padre in figlio, d'avo in nipote, 
doveano alla pari dei coloni e degli artigiani, servire 
in perpetuo alla escavazione dell'oro. So fuggivano 
erano ricercati dovunque per essere ricondotti alle ini- 

' Ved. per tatum il Molo del codico Teodoaiono, de lastròli 
conlalione, lib. lì, lit. 1, col coni, del Gole-frodo. (Juosto lilolo merita 
d'sjiiur sli!di:;to, mici) [il: -. li!.- 1ùii: ; jIi.ìii.l tritoni [kt iUitiilire rlii 

giurispiuduiraa coirmi orciaio. 

■ Golotrcd, Coni., in L. I, ik urenti j.itiiti. Cud. Tbuod. lib. 13, 

lit. i. 
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nierc; gravi pene si comminavano ìl chi di nascondesse. 
Neppure gli ufficiali die presiedevano al lavoro dei 
metallari pote\ano disertare dall' ullU-iu, ma doveano 
rimanervi in perpetuo.' Del canone imposto ai pubblici 
metallari si parili in alcune leggi di quel titolo." 

Vi era finalmente la prestazione dell'oro che si 
doveva come specie tributaria dai privati possessori 
delle miniere, e che abbondavano specialmente nell'Af- 
frica. Di costoro, come tenuti alla contribuzione dell'oro 
ìauraria prasiatio) è fatta menziono in più leggi; le 
quali non recano alterazione alcuna ai loro diritti d'esca- 
vazione, e non gli assoggettano a vcrun onere mag- 
giore di quello a cui erano Uilretli gli altri possessori di 

Ma v'i> una leaiiu ripurluta lucila nel codice teo- 
dosiano, quanto nel ^iiisliiiianir», la quali' La dato luogo 
a dubitare, elio con essa l' Imperalo!' Valenliniano se- 
niore concedesse a chiunque la facoltà di raccogliere o 
scavare oro anco dai Tondi dei privali, a condizione clic 

desse ogni rimanente del metallo al fisco stesso pel 
conveniente prezzo. 

Sarebbe quesia, se il dubbio sussistesse, la prima 
lefge iomaii.1 die nllbiidepsc i diritti di proprietà sulle 

'Cod. Ttieod. de mclallk et mclùllariis, LI. 1,5,6, 7,B, 15. 
— Cwl. Iuslin., di melaficir.'is ci inefalfo e! procuratori!,,»: inafm'iuruw, 
LL.i, 7. 

* Coi. Tbeod, Di mttallàel meta/fori». SA., 3, li. — Coi. Iu- 
slin. De mctaltariis et mcluliis f(c. LL. I, ì, U. 

• Cad.Thcod. L. If, ito jm fitti. LL. 19, iì, o 31, di animaci 



miniere; ma fori un a la memo non sussiste, e l'equivoco 
è manifosto. 

Essa è cosi concepito: « Perpensa deliberai ione 



liaorc polii 
t .fi.[. ts t.ii 



rtnt è detto spunte eomiiitreriut. Non si controverto che 
la legge, si referi sca lassativamente all' esca vazione ed 
alla ricerca dell' oro, si perchè ciò A roti Armalo da una 
legge successiva, si perchè la parola balluca significa 
rena mista d'oro. 1 Il Golofredo nel commentarla vi 
soprapponc persino il seguente argomento, u De atai 

eritemi i. ex. mehiUif potestà!?- Viitentviiaiia lex. n 

Quesio legge atientamente ponderala dà facoltà 
ad ogni privato di scavare e raccogliere oro nei luoghi 
pubblici, purché paghino al fisco un tenue canone. Clic 
sì referiscu soltanto ni luoghi di pubblica dominio, come 
sarebbe alle strade u ni Lui arenosi ile; grandi fiumi, lo 
persuadono più ragioni : 1" il silenzio assoluto circa allo 
proprietà privale, Io che non sarebbe accaduto, se anco 
ad esse si estendeva la facoltà di scavare; 2" la niuua 
retribuzione accordata ai padroni del terreno dalle cui 
vìscere si fosse estratto I' oro, perchè questa sarebbe 

1 Ved. L. Il, Cod. Thood. del. til.o L. .1, Cod. lustin. dot. lit. 
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stata la più flagrante violazione del diritto di proprietà 
senza precedente alcuno nella storia giuridica, e con- 
tradetta da ciò che fa stabilito poi marmi; 3" la dizione 
che trovasi nel codice giustinianeo, la quale parla di 
privati che avessero condotto {condtixerint invece di 
conjlìixennV. l'escavarono dell' oro, e ciò non può re- 
ferirsi ciie alle proprietà pubbliche. Sarebbe infatti un 

la facoltà di prendere in attillo da altri privali lo scavo 
delle loro miniere; un'aire ninna legge lo proibiva per 

Il Gotofreilo elio min menta a lungo l,i logge fa 
cbiaramente intendere che con essa si volle dare ni 
privati mikttori d' oro la facoltà di scavarlo, e più clic 
scavarlo, raccorlo in qualunque luogo di pubblico do- 
minio, facoltà che prima non avevano per non far 
concorrenza ai metallari fiscali. Prendo anzi di qui l'oc- 
casione di annoverare fra i privilegi del fisco nella ma- 
tèria metallica, \ ° qnello di esigere un piccolo canone 
da coloro che raccolgono con la propria industria cose 
che sarebbero di pubblica ragione: 2° l'altro di do- 
vere vendere ad esso quel che estratto e ricavato da 
luogo pubblico dovrebbe appartenere in piena e libera 
disponibilità a chi se ne impadronisce. ' ■ 

Forse I' oro in qaoi giorni srarsesciiivii : ~e:i rag- 
giavano anche le famiglie dei metallari fiscali, e non 
volendosi soffrir penuria di tal metallo, fu data a tutti 
facoltà di raccoglierlo nei luoghi di pubblico dominio, 
purché lo vendessero al fisco. 

' Voii. Goiofred. Commait. hi ri. L. 3, ih mclaUis et mubitlnrìU. 
Cori. Tlieori. 
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Rimano così accertato e chiarito che nemmeno ri- 
spello all'oro fu ralla alcuna alterazione al diritto co- 
mune sulle miniere. 

Ma una mutazione, e mutazione importante, venne 
introdotta ri sguardo al marmo, clic è. pure annove- 
rato nella classe dei metalli. Ordinarono gl'Imperatori 
Costantino, Giuliano, Graziano e Teodosio, con di- 
verse leggi, clic fosse ad ognuno permesso dì scavare 
e tagliar marmi anco noi fondi dei privati, purché 
dessero ai fisco la decima parte del metallo estratto, 
ed un'altra decima In rilasciassero al proprietario del 
fondo.' 

Queste leggi non furono motivate da alcuna ve- 
duta di stabilire un nuovo diritto rispetto alla proprietà 
dei minerali, e molto meno di attribuire allo stalo un 
dominio mi //eiitria sugli strali inferiori alla superficie 
del suolo. 

Lo persuade il vedere che contemplano tassativa- 
mente i marmi, i quali non servono agli usi ordinari 
della vita civile, uè a pidihliche necessità, ma solamente 
al decoro. Ci piace d'insistere su tal verità storico- 
giuridica , perchè alcuni giureconsulti del medio evo e 
dell'età successivi' hi impugnarono e credettero Che la 
più famigerata dello leggi risguardanti i marmi, cioè 
la legge Cimeli, si referisse a tutti i metalli senza di- 
stinzione. Codesta legge emanata dagl' Imperatori Gra- 
ziano, Valentiniano e Teodosio nell'anno 382, è cosi 
concepita. « Cvncti, ijid per privalorum loca, saxorum 
venam laboriosis ejfosionilms persequunlnr, decinina fimi, 

' LL. I, i, 10, U. de arlaUis mctallnriit. Ceni. TlieorìoS., L.3. 
He me tottar«t et nxiallis eie. Cod. Instili. 



decimai et iti m d'iiniiw nprn'senU'nl: wh-rn modi) Svis desi- 
derili: vindkandi). » Non è dubbio che qui si parla sol- 
tanto di marmi, saseortua vena m; ma se dubbio vi Tosse, 
rimarrebbe schiarilo da una legge emanata due anni 
dopo dall'lmpei-alor Trodosin, rhi> coiileniiando la pro- 
cedente spiega con panila più espliciti' il concetto insito 

liceo il tenore della seconda legge; « Hi guibut ad 
evenendo, melatla privata dives marmorujn vena eann- 
filii, e. ve idei iti V «.rstcawìiijut: ji:xta leggìi dupuii iatam, 
liaòeànt facullatcìn, ila id decimi pan [mi non/ri uti- 
litatibus, decima ei cujus locus est, depatetur. QuidquU 

vero reliquum fuerit, ID TOSTA EJCSD1ÌM LEGIS TEN0I1EM 
evercentibas cedui : habituris licentiam vendendi, donan- 
do, et quo volunlas sitaseli! transferendo. <• ' 

La volontà poi degl' fin poro tori di nulla innovare 
nei princìpi foiulaoi^iif.ali (!'.■! diri I fu niitit'rario, nemmeno 
rispetto ai marmi, si raccoglie dall'avere imposto agli 
scavalori l'obbligo di pagar la decima del prodotto ai 
padroni ili'i dindi; Il nini imporla ivci ignizione com- 
pilili della priipriHà .-pattante ad essi. 

Meramente eccezionale e quasi diremmo iransilo- 



dell' Impero con la ricchezza e con X ornato este- 
riore dogli cdifkj pubblici o privali, e delle chioso. 
Primo fu Costantino a dare a tutti la facoltà di scavare 
marmi anco nei terreni alimi, pei' abbellire la nuova 
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cittì! di Costantinopoli. Poi si pensò a Roma o ad An- 
tiochia. ' Nonostante la infelice ronili? ioni! de' (empi 
gì' Imperatori ed i magnati gun-ij^iai ano in un prodigo 
Ilìsì:). t' -i affannai ano ad inalbai' faliln'iclie e palazzi 
sontuosi. Tant'è vero che l' Impera lor Graziano ai 
senatori di lìoma concessi: per privilegio di lare eslrar 
marini dalle cave dei pini itola ri , esentandoli dal da- 
zio dei trasporti e dal tributo della decima fiscale, non 
però dalla decima ai padroni.' 

Non dobbiamo finalmente passar sotto silenzio 
clie un'ultima legge dell Imperato!- Teodosio tolse ai 
privali questa licenza in tutte le province dell'Impero 
d'Oriente, lasciandola in vigore soltanto in quelle 
d'Occidente.* 

Un'ultima, benché indiretta conferma della ninna 
alterazione arrecala in questa eia agli antichi principj 
direttivi della proprietà privata, ci verrà porta da una 
breve notizia inforno alle li'psi regolatrici dei tesori 
nascosti nelle vìscere della terra. Per l'antico gius il 
tesoro apparti novi! interamente al padrone elio lo tro- 



lc_:iie pienaiiienle si ristabiliva, e il diritto di pro- 
prietà si rispettava. Da Nerone a Costantino vi fu 

■ Golofred. Com. allo LI. I. i. ». Coli. Tbeod. ile attaltii ci 
mclallariis. 

• L. 8, Cod. Thead. d. Si. 

1 Yod. GotBfrad. in L. Il e l i. Cod. Tbcod. Oe metalli! el mUI- 




do da Nei 



intera de! fisco 
Succedendo a 
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Ma Teodosio il grande si foce un dovere di ri- 
tornare alle vecchie leggi le sole giuste., le solo con- 
formi alle linone regole del uiiin privato: e slaluì clic 
chiunque nello scavare i propri terreni trovasse te- 
sori, o di danaro o d'altre cose preziose ne rima- 
nesse libero padrone senza obbligo di dar nulla al 
fisco. Che se il tesoro fosse scoperto nel suolo al- 
imi da un estraneo e per caso, la quarta parte di 
esso doveva cedere a vantaggio del padrone del fon- 
.do. il resìo all'inventore. Proibì a chiunque di rc- 

dcl padrone, con la veduta di rinvenire tesori." 

Un'altra legge dell' Imperate* Leone, e riportala 
nel codice giustinianeo è anco più esplicita e più se- 



ad ogni estraneo di far ri cercini nei fondi alimi non 
solo contro voglia, ma anco all' insaputa del padrone ; 



35 



b romano nello diverse età della Repubblica con» 
Impero ci porla a concludere che mai e poi ma 

lancilo alcun principio elio attribuisse alla nazione 

al principe la proprietà dei minerali nascosti no 

«ni di privalo dominio. 
Vi furono mimerò appartenenti al pubblico, com. 

no Furono delle privale; lo une nelle terre nazio 

0 fiscali, Io altro oei fondi dei particolari. 

1 fioil. Jusiìei. De TlieiHH'it, !,<■;;. iniifii. « Ninno in pnslerum rt 



tifili ur [ìra'Vi nifi' lilicralilj.-; 1 1 : h^l n ! ;, :i d Li . 
audettt ineitìi. immo ntc volentibus , tei i 
dito! suo nomine persecutori. Quivi si nolis jujjfr Ime «liquin errili- 
lìerit aie fippliciinliim, «ni parler hnjus Inji. trwrem in alieno loco 
Ihetaurum scrutai».* inrem-nl . taluni Ine telimi Jnnin rpnVcrr m- 
peUiitne, ri '-.■■'ut ln:i,-y.i!n:- l/jìi •-.:. - 'i ■"■ Tr.'r^.-r j n^i j.'rjj-. yuriJ .*i f.n7" 
t>el arnnr/o, i/ci tii'i-i' l.:<-r,i'n a;i - ru;i ■:->\«<!i . v-i ii:in"\tenfue casu nnu 
stadio perscrutimi'. . in riHyiit 'oc^ ^.■■■.i'imi^.'ì iH i'iifrir . ili iyur>-f rr 1 - 
jjeriura /ucril, [iijiiwi-t rdi'iif't . it/lira iirai'uiii ii'.H firn tenim rffimino 
(JiirfinJur ; ili! pnim cranilf i» nNiUfuiw/rw .firn fruntur, et non innic« 



I padroni di questo vennero assoggettali ai paga- 
mento dell' imposte e dei tributi, come i possessori di 
qualunque allro fondo produttivo; imposte che un tempo 
si pagarono in denaro, poi in specie metalliche. Fu pra- 
ticala una sola deviazione dalle regole ordinarie in 
riguardo ai marmi destinali alla fabbricazione, ma 
questa cagionala da circostanze eccezionali non sov- 
verti nè disconobbe il principio comune che il dominio 
dei marmi spellava ai proprietarj dei fondi nei quali 
esistevano. 

Or ci conviene passare ai tempi feudali. 



CAPITOLO II). 



Della [«odinone ilei difillo minerario nel medio sto e Dell' eli sacwssitii 
su <il Minare del sedo decimollaio. 



Dalla cadala dell Impero <T Occidente sino al se- 
colo duodecimi noi dubbiamo annunciarti tliu mancano 
documenti, i quali ci mettano iu grado di chiarirli 
con certezza, come fosse regolala la proprietà delle 

Limitandoci ad eraellere la nostra opinione dietro 
semplici indi,] c congetture, pare a noi di poter ere- 

cata ai principj del gius romano, c clrc i privati con- 
servassero il pieno diritto di proprietà sopra i metalli 
d'ogni genere esistenti nei loro l'ondi fino al secolo 
undecimo. 

Del tempo dei Goti, abbiamo due passi di Cas- 
siodoro, die discorrono di miniere, ma essi a pa- 
rer nostro riferì scensi, a miniere poste in luoghi 
pubblici, o appartenenti al patrimonio del Re ; per- 
ché nel primo si pria delle ferriere della Dalma- 
zia, ove anco i Romani aveario miniere dello stalo; 
e nell'altro di una cava d'oro e d'argento esistente 
a Sfasta rustìciana negli Abruzzi , che Cnssìodoni 
dice essere juris noslri, cioè di proprietà regia. 1 Del- 
1 eia dei Longobardi e dei Franchi non abbiala saputo 

1 CjmìuJ. Tur. NI), 3, qiisl. t»; lib. 9, episl. J. 



trovarli documenti di qualche conto clic ci diano lume 
sopra si fatta materia. V erano le zecche in varie 
città, ove si coniava la moneta e vi lavoravano i Ro- 
mani non meno che i Longobardi. ' Donde si traes- 
sero ì metalli, ò facile il supporlo. Le cave dei mine- 
rali già di spettanza del Gsco imperiale, probabilmente 
passarono nel dominio dei re,' o dei duchi, e da esse 

delia moneta. Per ciò che attiene al ferro, è anche 
verosimile che le vene metalliche esistenti presso le 
montagne costituissero una proprietà comunale dei 
popoli ivi dimoranti, e fossero esordiate noli interesse 
di tutti: ciò diciamo perchè di questo modo d'eser- 
cizio più lardi appariscono le prove.' 
, Ma che le tene private fossero immuni da ogni 
inquisizione pei' confo dei metalli, che ni un diritto 
a U'amassero uè il re, nò i magnali sopra le miniere ' 
che per avventura si pciioprissero nei fondi dei par- 
ticolari, c'induce .a pensarlo il rispetto che nei primi 
secoli dell'età ha ri lari eh e, si ebbe alla proprietà. Gli 
ailodj, le arimannie, le sorti si godevano dai barbari 
nella pienezza del dominio. Non le gravava alcun 



vizio militare in prò della patria, come lo erano gli 
antichi Romani padroni dei campi assegnali. 1 Ammettere 

' Trova. Ddla rnuìizioni! Uoi Himiaiti vinti ibi i.oii^eiljarJi , 
par. 111. 

: Veti. Itosi, t fi;uJi u i Comuni m I.oiiilnirilia. Udiamo in:if, 
pag. lOt. 

1 Itauili di Visitili! t; l'ubali. VLi'nik' ili'ila [iruin'iiilà in Italia, 
|ia B , 133, lea. — Poggi. Op. ciU, voi. 5.. par. IBOoltMi. 



olio lo stillo si arrogasse alcun diritto su queste lene, 
è un disconoscere affatto la storia (li quell'eia, e ili 
([nella gente così fiera, e così intollerante d ogai inde- 
bito aggravio- 
Ma quel, che non fu fatto a danno delle proprietà 
barbariche, potrebbe dubitarsi clic fosse operalo a 
danno dì quelle rimaste ai Romani, cioè agli antichi 
abitatori del territorio. Neppure di ciò v' è traccia nelle 
storie e nelle leggi di quei tempi ; oliò anzi latto porta 
a credere, che lolla ad essi quella porzione di terreni 
che si volle distribuire e repartire Tra i barbari, ogni 
rimanente si rilasciasse loro in lìbera proprietà, come al 
godevano per lo innanzi. Certo Èclieneppur su queste 
terre fu imposto alcun tributo, e se n eccettui le rapine 
e gli spogli arbitrari a cui i Romani poterono andar 
soggetti per dato e fallo delle nuove genti, e la niuna 
o poca protezione dio almeno nei pruni tempi ottennero 
dalle autorità longobardiche, la condizione giuridica dei 
i| v u).nj U--11 ?■ ■IpiI- i'-l'' ■• <ln >|u'.'ll« <ImJi ult" 
Noi giungiamo al ni illedu genio, e già troviamo 
immutata sostanzialmente la legislazione sulle miniere 
ed introdotto un diritto nuovo che ha durato in quasi 

olirepassnta la nielii del secolo decimonouo, secolo di 
libertà e di progressi d'ogni maniera. 

Questo 6 il diritto signorile e feudale che inco- 
minciò verosimilmente a formarsi verso il mille, c che 
apparo in tutta la sua luce e pienezza nei ducento anni 

1 Drimciili, Cori, diplom. tose., lom, t, pag. itó, eoo. 
Poggi, op. cit. u », par. 197. 
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successivi. No troviamo iraccic non dubbie nelle carie 
e nei documenti storici di (]uei tempi, i quali ci mo- 
strano i magnati laici e gli ecclesiastici già esercenti 
un diritto di signorìa sulle miniere; ci mostrano an- 
cora i Comuni divenuti indipendenti ili l'atto preten- 
dere allo stesso diritto; e nei diplomi di dona/ione e di 
conferma delle signorie rilanciati ilngf imperatori ger- 
manici è pur Tatta menzione del medesimo. Consisteva 
codesto dìrillo nella privativa clic i signóri s'erano 
arrogala di scavare per conio proprio, o di concederò 
ad altri 1' ©scavazione delle miniere lauto nei fondi 
pubblici, quanto in quelli dei privati. I concessionari 
doveano pagare al signore una quola annua di pro- 
dotti che si deluriiiiiuuu nel I' atto della concessione. 

D'esempi notevoli che si reperiscano a questa elìi 
o poco appresso, citeremo quello del Comune di Tren- 
to, die verso la meta del secolo duodecimo eserci- 
tava il diritto d' escavazione dei minorali nel suo terri- 
torio, e coniava monda di bassa lega.' Citeremo pure 
quello dei vescovi di Trento clic furono i primi in tutta 
Europa a fare statuti e ordinamenti sopra le miniere 
posle nel territorio signorile, ed a regolare le tasse clic 
gli scavatori doveano pagare alla camera episcopale. 
La qual regalia dei vescovi fu poi conformata dalla 
donazione che nel 1189 l'imperator Federigo II foce 
ad uno di ossi (Corrado II) d'ogni sorla di miniere 
d'argento, rame, ferro o d'altro metallo che si tro- 

1 Biblioteca TriiiiLiiu, utiij Itiicniltu ili iluuu intuii umilili o rari 
relativi alla scoria dì Tronti! , raccolti |kt cura di Tommaso Gar, 
Dispensa i*, pag, XX-XXt. 
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vusscro in tutta 1 cstonsìonc del vescovato di Tronto. ' 

■ Di miniere d'argento possedute per lo slesso ti- 
lolo dai vescovi ili Bergamo sino dal 1078, vi è 'pur 
menzione nelle storie." (.ili statuti ili Pisa edili dal chia- 
rissimo professor Donami, con leu 1:0110 regolamenti per 
le miniere di ferro dell'Elba del 1162, basati sugli 
stessi principii. 

V'ò poi un diploma dell' imperalore Enrico VI 
del 1 1 Oii con cui si confermano alla Repubblica di risa 
i diritti signorili sulle miniere già da essa esercitati 
noli Isola dell'Elba Cd in altre terre. 5 

Gli statuti di Massa pubblicati dallo stesso Iio- 
naini nell'archivio storico italiano ci fanno pur fede di 
un cgual diritto signorile esercitalo dal Comune dì 
i] nella città rispello allo molte vene di metalli che in 
quel territorio esistevano.' 

Dì consimili disposizioni e consuetudini esistenti 
in Savoia e in Piemonte vi sui) noti/io che risalgono 
fino al secolo tredicesimo. Nel concedersi ad alcuno la 
licenza di scavar miniere sempre se gì' imponeva l'ob- 
bligo di contribuire alla camera ducale una parte del 
minerale scavato, che per ordinario era del dieci per 



libliolcca Trentina ce. l)i;|)uii?n |>ag. XXI, 11 Dispensa lì". 




del Prhn;i polo. 

' Archivio storico Italiano. Append. VI, 1853. 
. ' (librario. Hoinomi.i jiolilkj dot niciUi. evo. Torino 1s;iU, 

PC- (a a. 



- iì - 

- Sia da questi e do altri documenti non rilevasi 
rie i proprietari conservassero il diritto di essere pre- 
feriti ad ogni altro noti' (.'scavazioni; dei loro fondi, uè di 
ottener compensi, oltre l' indennità pei guasti cito gli 
estranei scavatori recassero alle loro terre. 

Chiarito cosi il tempo entro il quale avvenne una 
innovazione untatilo sigtiilicaiile nel diritto minerario e 
uusi lesiva liei diritti ili proprietà privala, giova ora 
intuitilo Ir risiimi che le diedero vita. 

Uno dei caratteri piìi singolari degli ordinamenti 
pulitici del medio evo fu queliti (li avrr contuso in- 
sieme i diritti di privalo dominio con i diritti di so- 
vranità, e falle subielln promiscuo ili signoria le cose 
che sono materia di proprietà. Ili qui derivarono le in- 
novazioni che oflesero a un tempo i principii giuridici 
del dominio civile, ed i princìpi! economici regolatori 
della produzione delle ricchezze. 

Gl'istituti signorili procederono per gradi; prima 

cominciarono le- accutnandL'ie personali aceuiupngiinEe 
dalla prestazione dei servìzi au'iun'ali, seguitarono di- 
poi lo aceomandigie volontarie dei beni; indi I' autorità 
giurisdizionale si trasformò in autorità principesca, e i 
ter rilori delle giudicerie, dei contadi e delle marcile 
in territorj di stati; seguì in ultimo luogo la conver- 
sione delle co;e pubbliche in cose e beni 'signorili , e 
dello più parte delle proprietà libere ed allodiali in pro- 
prietà feudali.' 

Finenti gli urdirii.iir.enti delle pignoni! non giunsero 
a quosl' ultimo stadio, il concetto della proprietà vcro- 

1 Poggi, U[>. ài, voi. |iar. I" e sej;. I83-1B8, [iar. MIMIO. 
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similmente non rimase alteralo: ma i|uuuJo i magnali 
usurparono il dominio (lolle coso pubbliche od acquista 
l'ono il dominio diretto di una gran parto delle ione 
privale, allora lutiti lo idee giuridiche e politici»; io 
materia di proprietà c di sovranità si guastarono o cor- 
ruppero. Nell ona entrò ['elemento signorile, nell'altra 
l'elemento di padronanza; il signore si arrogò dirilti 
legali sopra le cose altrui, e la signorìa fu qualificala, 
come una proprietà atti tjenerix e regolala coi prini'ipìi 
del diritto civile privato. 

La prova di questa spaventevole confusione si ha 
nelle carie di quei tempi, lo quali parlano di conces- 
sioni, vendilo e donazioni di fondi, corti, e villaggi 

le loro possessioni, coi fiumi, le ripe, le strado, i ponti, 
come so tutti questi oggetti e persone fossero ma- 
|. il.. ... ...... 

concessionario acquistasse su tulli indistintamente 
un donlinio e un poterò eguale a quello che alcuno ha 
sopra le cose sue. 

Il linguaggio è uno solo e medesimo, ma pure 
inteso a dovere significa trasmissione di dominio vero 
e proprio rispetto ad alcune di dette cose, come sa- 
rebbe rispetto ai servi, alle terre servili, ed alle torre 
delle corti; significa trasmissione di potestà signorilo 
sopra i fedeli od i loro boni, o sopra le cose di pub- 
blico oso, come i fiumi, i punti, le vie, i mulini. 

Nondimeno la confusione che si lacca nel linguag- 
gio proveniva da un'ogiiul confusione eli' era nelle ideo 
e nelle menti dei giuristi, e molto più dei non giuristi 
di quell'età. 
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, Tutto si concepiva come argomento di dominio ri- 
spallo al signore, il ijualo padnmi'ggiava le persone o 
le cose tulle posle nel circuito della signoria, sebben 
con modi e jicr elicili diversi. U l'idea della padro- 
nanza faceva sì ehe senza tórre alla loro destinazione 
le cose pubbliche e comuni cercasse di utilizzarle a prò 
suo per completare i me/m ri' oseremo della sovranità. 
I così dot li Idonei, i ripatici, i dazi sulle vie e sui 
pomi, lo prestazioni eli csigovansi dai pascoli e dai 
bo-clii pubblici iì L-0!Pjunali , ìum limino altra origine clic 
questa. 

Una origine consimile congetturiamo ehe avesse 
la privativa arrogatasi dai signori di scavare o fare 
scavare nel l' interesso loro le terre, nello quali si na- 
scondevano le vene ed i filoni metallici, per estrurue 
i minerali i jiiù necessari agli usi non solo della vita 
privala, ma eziandio della pubblica , come l'erro, rame, 
nigeiilo ed oro. 

Imperocché i marchesi, i conti c i baroni volendo 

fabbrica dellearrui e delie monete, e se nei tórri torj da 
loro dominali giacevano occulte codeste ricchezze, ben 
s'intende clic ne volessero trar profitto por non ricor- 
rere all' espediente mal sicuro in tempi di continue osti- 
lità, di farne incetta altrove. 

A fondamento di tuli pretese allegavano l'alto 
dominio sul territorio. 

Non è a far meravìglia se ì Municipi divenuti li- 
beri esercitarono verso i paesi e le terre assoggettale 
le stósse prerogative signorili; conciossiachè allora 
essi non conquistavano per fondersi, ma per signoreg- 
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giare alla pari dei principi, e perciò arcano della so- 
vrani!;! gli slessi concetti. 

Sopravvenne la costi in /.ione doli' imperali)]- Fede- 
rigo dell'anno 1138, la quale facendo il novero dei di- 
ritti o delle cose rogali, pose tra osse anco i tesori e 
le miniere. Codesta costituzione nel mentre offre una 
luminosa conferma che la nozione della sovranità si 
confondeva con la padronanza e col dominio, 1 fu per 
tutta l'età fendalo il titolo cui i sovrani indipen- 
denti invocavano come fondamento al loro (lirillo 
solle miniere, e del quale si valevano per dare ai 
feudatari subalterni l'investitura di questa e d'altre 
regalie. 

Risorto in Italia lo studio del gius romano, si 
diedero i giurcconsulli a ricercare se e quanto tali nn^ 
vifà stessero in armonia con le antiche rosele delle 
pandette e dei eodici, e quale e quanta forza derogato- 
ria dovesse attribuirsi alla legge feudale sulla civile. 
Si presentò anco l'occasione di discutere se il diritto 
ili rcgiil la distruggesse pienamente iti tulli i casi i di- 

1 Ci pince ili qui roforiri! i due ducisi [mirri timi ilj I1iiI-;imp 
o Manilio idi' ini[i!![-.ituiv !'oi!m^i |ifuM]iilmi;iiU' ih'lì'ui'casioiu; licita 




» tee il padrm tlel monifo. Al che Bulgaro rispose: ohe qij,m-ii 

» sentore il (leslriero a Martino : Bulgaro iiilendondo ciò disse qoe- 
» sic eleganti panili;: Amhì rifilimi rjui tìlii nr/mim f/uOi/ non fui! 
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ri ! ti del padrone del .«nolo sullo miniere. V. sovra Inde 
queste ricerche e dispute emanarono diversi pareri, 
che possono convenientemente classarsi in ire cate- 
gorie. 

La prima categoria comprendo 1' opinione di quelli 
che bene c attentamente studiato il diritto romano, ri- 
conobbero che le miniere poste nei terreni dei privati, 
appartenevano interamente e liberamente ad essi, e che 
ne il fisco, nò il Principe vi avevano mai esercitato 
alcun diritto di dominio. Riconobbero pure che la ec- 
cezione stabilita dalla le^e Cuwti de metalli* et me- 
tatkriis, riguardava esclusivamente le cave (lei mar- 
ini, ed emanava da considerazioni speciali di favo- 
rire l'abbellimento delle primarie città. Laonde per 
qaesti scrittori il diritto di regalia sulle miniere appa- 

• •■ • <>i i"ijlj -I-i.. ..I ^mi' .■■ri, mie - v.-l...i.-t.>l 

però restringere nei più angusti limili non esitarono a 



si escavassero noi loro slati. Cosi la regalia riduce- 
vasi alla facoltà di conceder l' escavazione anche sui 
fondi altrui, ed all'esazione del tributo signorile. Ma 
i proprietari del suolo, secondo quest'interpreti, con- 
servavano piena libertà di scavare, né potevano es- 
ser molestali dal fisco, semprechò pagassero la de- 
cima; e quando altri scavavano sui fondi loro, avean 
diritto di esigere una prestazione eguale a quella 
del principe, secondo clic prescrive» la rammentala 
logge Cuneli. Questa opinione fu la più seguitata 
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(lai dottori, siccome In mono correlloria ilei diritto 
comune. ' 

1 gmmnniMtllì della sltoihIm cai teoria proci-deliri» 
pili aìla leggiera, ritennero die il diritto imperiali' 
avesse innovalo sul diritto delle pandetle, e che In 
le^ge Cumii parlale dei ninnili più per modo dimo- 
strativo die tassativo, confortali io questa intcrpelrn- 
z ione dall'erronea in te 11 tiorba data alle altre leggi, lo 
quali benché cmiL-inpla^eio u,\\ scavatori dell' oro nei 
pubblici luoghi, furono da essi referile anco ai fondi 
dei privati. E per trovare una ragiono npparonle- 

periali, allegarono la pubblica utilità di estrarre dalle 
viscere della terra i metalli die servivano ai molti usi 
della vita e cui i particolari avrehber potuto trascurare. * 
Le conclusioni a cui scendevano questi scrittori, 
erano, a vero dire, le stesse dei precedenti; so non 
elio mossi dal riflesso che anco. gì' imperatori romani 
si fossero riservati il diritto di conceder gli scavi nelle 
terre dei privati per ogni -orla di metalli e di esigere 
una parlo del prodotto, furono più rigorosi verso i pa- 
droni dei fondi, dichiarali ilo die neppur ossi aveano 



Sìmìiio. De rfjnMjui, lil>. 2, cap. IR, n. 31. 

Slrvkb. Oli., Unti. ■■, (lisji. SI, cap. i, a. i. 

Lagune*.. De fnuUbia , pari. I, rap. lo, n. 50. 

Ampolla. De serti!. nuMc pW.. cap. il, n. I. 

FarinOCcio. ì'rnTÌs. r.rimin., pari. Ili, quaisl. Illi, impeci. % 

' De Ripulì. De rejdi., cap. IR, num. I , et scp. 
GalganoUi. Dtjurt fub!., lib. i. Ut. 5, n. 1. 
Perpprino. Do jltrt fitti, liti, t, til. », n. li. 



facoltà ili faro scavi, senza la previa licenza ilei prìncipe.' 

Finalmente la terza opinione, di cui è. antesignano il 
cardinal De Luca, sulionlinamlu ii disposto del gius l'o- 
rnano a quello del gius fendale, a differenza dello due 
procedenti, le quali s'erano ingegnale di ricongiunger 
questo con quello e quasi di concluderne la derivazio- 
ne, stabilì clic dovessero dislingnersi tre specie di me- 
talli, i preziosi, comò l'oro, l'argento, lo gemmo, 
gl'infimi come la creta, l'arena, le pietre comuni, quelli 
di media qualità, come rame, Terrò, piombo, allume, 
zolfo, marmo e simili. Dissero elio i primi appartene- 
vano pienamente ed interamente al dominio del prin- 
cipe in qualunque luogo sì trovassero; che non pote- 
vasi da alcuno farne la ricerca, nè lo scavo senza la 
licenza di esso, e che nulla era dovuto al padroni dei 
fondi tutte le volte die rescavazione fosse stalo per 
consenso del principe circuita da allri: clic ì secondi 
orano nel pieno c libero dominio dei privati, quando 
fosscr trovati nelle loro torre, ed ai principe si do- 
veva richiedere un mero permesso di scavare più per 
evitar le frodi clic per altra ragione. Quanto ai terzi 
dissero che i proprietari erano preferiti noli' e scava- 
zione, pagando la decima al fisco; se non volevano 
scavare, erano ammessi gli estranei purché osservas- 
sero le condizioni stabilite nella legge Gttncti.' 



Lcist-rio. lìc jirmdiis. , • -!];. St. ti?- mctatlii, a. ti e 28. 
- Di- I/.i.m ì)< r'f.!Ìi!.u: .1 / /r ìir.nrmi: ir '\jT<]rjir., liti. 2 . 

!. U7, II. 13, e feg. — Mutilali. /)■■ rtynfifuis, <■■•[>- nrijriilmvf . 



Quale (lolle ire opinioni prevalesse nello leggi e 
nelle consumi»] ini dei vari stati, specialmente italiani, 
dal secolo deciuionuarlo in poi , non intendiamo di esa- 
minare minutamente, perdili ciò non interessa al no- 
stro argomento. Vogliamo nonostante avvertire che la 
Repubblica fiorentina, i Prìncipi medicei, quelli di Sa- 



H pur degao di nota clic le concessioni dei principi 

decima nei primi anni d'esereizio della miniera, ed al 
privilegio dell' «scavazione solevano aggiungerne altri 
nocevoli alle proprietà vicino, come sarebbe il diritto 
di comprare per il giusto prezzo i legnami e i carboni 
necessari al lavoro delle miniere. 

La legislazione francese in questa materia ebbe 
vicende alquanto diverse, ma lo spirito della mede- 
111,1 i>i N.l'ifio.ii ■ <1't*ii <l> if\ |«iou|«i S-Mii. ■ e d- Hj 
prima stirpe, con gel ti ira Merlin, che lo slato ritraesse 



Vedansi noli' appendice a' I, i prospetti ilei privilecj per .sca - 
vazione di miniere concessi Botto la dinastia medicea, e sotto la Io- 
renoso, Questi documenti uni aìti-c notìiie, ti abbiamo tolti da alcune 
consultazioni scritte con molla abitili e perizia e con gran copia dì 
erudizione il<i[ ~ìgimr iivvdi jli) Leupulilo l'ili'cioni , costituto dell' av- 
nicatf) dei liti. l>iiijrLiim'ii1 i , li dal Cav. avveralo Leopoldo Galeotti, 
per occasione ili uni causa vertenti; limami .11 tribunali toscani, e 
di 1:111 ijrcmu parola io appresso. 
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libbre di piombo da prendersi su! censo che ritraeva 
in natura da questo metallo. 1 Oro ci sembra die que- 
Sla fosso una rendita, la quale il re otteneva dai fondi 
di suo dominici, esarci lati in quella produzione, fondi 
una volta appartenenti al patrimonio imperialo, ovvero 
al fisco, e passati dopo la conquista nel patrimonio 
regio. La parola censo si vede usata comunemente nelle 
carte e documenti di quell'età come significante la 
rendita se vuoisi ancora signorile; ma non il tributo 
vero e proprio, die allora io slato non esigeva dalle 

Comi ne in [Olio più lardi anco in ['rancia le pretese 
de* signori feudali ad arrogarsi il diritto esclusivo di 
scavare o fare scavare le miniere esistenti nei fondi dei 
loro vassalli, li fu allora clic t re di Francia, i qaali 
esercitavano sui feudatari una maggiore potenza di 
quella non avevano i re o gl'imperatori, romani di 
titolo, germanici di sangue, sopra i signori e i mu- 
nicipi italiani, studiamosi di apporvi un riparo con ema- 
nare provvedimenti speciali. 

La più antica ordinanza die si conosca in (al mate- 
ria è quella del 1413 di Carlo sesto, la quale intese a 
preservare. gli scavatori dei metalli dalle vessazioni dei 
signori; ed autorizzò i proprietari dei fondi a scavarti, 

' Merlin. Qatttiom dr dtoit. V. Mina Iti, I3S. 



se il volessero, a preferenza degli altri, se no, a lasciarne 
la cura agli speculatori, a cui imposi; di ooncerlare 
con essi la determinazione delle indennità. H agli uni 
e agli altri ingiunse l'obbligo di pagar la decima al 
governo del re. 

Una seconda ordinanza di Luigi XI del 1 471 «sii— 

■■ ■ ■■ ' ■!■ ■ i .itit .bui (r.i 

gli altri difilli quello di cerco re da 'e stesso o for cer- 
care per mezzo d'incaricali ogni sorta di minerali che 
potessero esistere in Francia. Scoperti che fossero siti 
terreno dei particolari, a questi si assegnava un ter- 
mine dì sui mesi per intraprenderne 1' esercizio, spiralo 
il quale il diritto di stavo [lassava nel signore imme- 
diato del territorio, poi nel supcriore, per ultimo nel 
grande uilizìale del re. ( Ihiiinqae scavasse duvea pagar 
la decima del prodotto al regio fisco. 

Enrico IV con l' editto del 1601 confermò le di- 
sposizioni precedenti, ordinando che la decima sì pa- 
gasse non più agi' intendenti ma direttamente alla Co- 
rona. Esentò peraltro dal pagamento di essa i propie- 
tari eh' estraessero dalle loro terre il ferro, il carbon 
fossile, ed altro sostanze consimili, purché no diman- 
dassero la licenza al re. 

Un' altra leggo del 1G80 si occupò delle miniere di 
ferro, in provisione del .caso che i proprietarj non si 



Quanto alle cave del carbon fossile esentate di 
pagamento della decima fino dal 1001, è da notar 



elio noi 1G98 verniero svincolalo da ogni impaccio. 
Imperocché fu detto clic i proprietari potessero libe- 
ramente fare soavi per ia fon uà /.ione del catione senza 
chiedere nessuna liceu/a; (L'Ila quale pienissima li- 
bertà gli effetti furono che molti intrapresero siffatta 
industria, e gareggiarono fra loro nella produzione 
del minerale con vantatalo del pubblico. Ciò si rileva 
da un decreto governativo del 1744, il quale repu- 
tando come nociva, non ai consumatori, ma ai pro- 
duttori la concorrenza slaliililasi, ripristinò con infausto 
l'onsi al io il vincolo abolito nel lfii)8. ' 

Concludendo ci sembra che la legislazione fran- 
cese anteriore, al 1791 riconoscesse in massima i di- 
ritti dei proprietà ii sui minerali di qualunque genere 
nascosti nei loro terreni, ma che in effetto li assog- 
gettasse alli stessi vincoli delle leggi italiche. La re- 
cognizione generica di quei diritti valeva forse a ri- 
sparmiare ai vassalli quelle maggiori vessazioni, che 
avrebber loro imposto i signori immediati ; poiché se 
il Re primo signore confessava di non aver il pieno ed 
assoluto diritto di proprietà sui minerali esistenti nel 
territorio del regno, molto meno potevano pretenderlo 
i fvii-lji.-rj sul.ill. il.. Mi il M .In, . (.-n-.il . i ...i, 
fessuro che in alcune province, lo leggi regie non 
aveano pieno vigore contro i feudalarj; perchè questi 
conservarono sempre il diritto (li impedire 1' (Scavazione 
delle miniere ai vassalli, quando anche avessero otte- 
nuto la licenza dal re, per assumerla in vece loro, e di 
più pretesero diluii scavatori una prestazione signorile, 
oltre quella che costoro doveano pagare al regio fisco. 

' Merlin. Quattoni ile ilroit. V. Mines, pai. 135, I3G. 



CAPITOLO IV. 



LtgisliiMi moderne sulle miniere. 



- Dopo la mela del secalo docimottavo incominciò 
in Italia un'era di pacifiche riformo, lo quali abbrac- 
ciarono molle parli dei pubblici ordinamenti, e mira- 
rono allo scopo di abolire privilegi d' ogni maniera, 
e di sopprimere quei tanti vincoli feudali, mercantili e 
fiscali clic manomette vano in più modi la proprietà 
fondiaria. Un nuovo ordine di cose basalo sul principio 
della i^iaidiaii/ii ih: e della libi'ilìi economica venne 
inauguralo in varj stali della penisola, e se non fu 
compialo né attuato da tutti, ciò dipese dal sopravve- 
ii. f. .Mi» n. v l.i;i..o- lfiniv.;< lj qo.il-. i(ii[..r .M-.jndij 

come una bufera schiantò e tolse via da per tulio i 
vecchi cdifizj sociali, e ne instaurò altri a grado suo 
per infondervi i principi del nuovo diritto pubblico. Ma 
come accade a tulle le novità imposte con la forza e 
per impeto di passione, esse non allignarono cosi pro- 
fondamente da impedire clic ritornata la calma, qual- 
che mala pianta rimasta insepolla sotto le antiche 
rovine più quii 0 più là itop si riproducesse, e non 
poterono licitimeli andare scevre di quei vizj o di 
quei difetti che solo le spassionate e tranquille deli- 
berazioni dan modo ai popoli ed ai governi di evitare. 
In Toscana le jiuciliciiu inii(i\ azioni dui secolo deci- 



inoliavo aveniio avulu più lungo a più sapienti! svol- 
gimento the non io al Ira provincia ilaliana; ed oramai 
sono noti a lutti gli stupendi ordinamenti economici e 
civili pubblicati nello spazio di venticinque anni da 
Pietro Leopoldo di Lorena , mercè dei consigli e 
dell' ajuto degl'illustri statisti che circondarono il suo 
trono, c ch'egli seppe così Itene comprendere ed ap- 

Non ultima tra le riformi'! ni: la meno importante 
io quella rìgiiardanlc la legislazioni! sulle miniere. 

Prima dì por mano ad essa fu pubblicala noi 
5 agosto (780 una leggo, la quale restituiva ad ogni 
cittadino la piena e libera facoltà d' intraprendere scavi 
nelle sue terre per ritrovare, e ritrovati far propri i 
monumenti dei passali secoli, monete o altre coso pre- 
ziose antiche. Che se si trattava di scavi noi suolo 
altrui, o vi fosse il pericolo di danneggiare gli edilìzi 
o i beni altrui, allora lo scavatore dovea prima pro- 
curarsi il consenso in iscrìtto del padróne del, fondo, 
o del confinante, o adempire le condizioni slipulale 
circa al reparto della cosa trovala, ed all' indonniti), 
e ogni altro paltò, a cui fosse sialo subordinalo il con- 

Irci suoli) senza il consenso di'! padrone, o del confi- 



andare interamente a vantaggio del ladrone del Tondo 
senzadio f inventori! |>otcsse prelendere neppure il ri- 
sarcimento delle spese. Se poi tale invenzione fosse se- 



guila a cupo, la inula doveva essere dell inventore, e 
l'altra del padrone del suolo. 

Nel 1786 commise il Granduca ali Auditor delle 
Regalie ed all' Avvocato Regio di esaminare e proporre 
un modo d'abolizione della privativa stili" escavazione 
dei marmi, pietre dure, o altri prodotti di simil na- 
tura, ienula ferma però la regalia sopra i metalli pre- 
ziosi clic allora si qualificava come «n diritto inalie- 
nabile della sovranità. Nel 23 febbraio 1788 i Commis- 
sari presentarono al Principe la minuta di un edillo, 
con eui era ordinalo lo scioglimento di quella pri- 
vativa, -ila il Principe invece di approvarlo trasmise 
nel 21 aprilo nuove ignizioni agli slesfì magistrali, 
affinchè F abolizione Ibsst: intesa a tutti quanti i mine- 
rali e metalli anco i più preziosi, reputando abusiva 
la regalia, poco tempo avanti qualificata come un diritto 
inalienabile della sovranità. E i Commissari pronta- 
mente e Fedelmente obbedendo sottoposero dopo po- 
chi giorni un nuovo editto all'approvazione sovrana, clic 
lii poi convertilo nella legge del 13 inaggio 1788 del 
seguente tenore; 

" Volendo noi estendere in quanto ò compatibile 
« con la pubblica amministrazione i diritti della pro- 
■ prictd sul suolo, ed insieme l'industria dei nostri 
. » amatissimi sudditi sopra varii oggetti c!ie sono stati 
» finora dalle leggi e consuctodini vegliami sottoposti 
« a rogaliu, ed a diritto privativo a favore della Corona 
» di Toscana, comandiamo : 

p 1" Clio abolita ogni regalia e qualunque altro 
n diritto privativo della nostra Corona, sopra ogni e 
» qualunque specie di miniere e minerali, gemme, e 



piede preziose nessuna eccettuata, sia lecito e per- 
messo in avvenire senza niellila preventiva nostra 
licenza, o di alcun dipartimento regio, l'intrapren- 
dere scavi o ricerche per eslrarn;, rilrovare, e ritro- 
vali far proprii lutti i metalli, semimelalli, marmi, e 
pietre di qualunque sorta, unii escluso neppure le 
gemme, pietre dure, o prezioso: 

» 2" Quando tali ©scavazioni o ricerche vorranno 
farsi nel suolo altrui, o sivvoro in qualunque luogo 
ove sìa pericolo di danneggiare gli edilizi , o i beni 
contigui, dovrà conseguirsi pivcciletilmiente il con- 
senso in scritto dal padrone del suolo, o dal confi- 
nante, o da ambedue nei respellivi casi, e dovranno 
esatliinieiile adempirsi le conili /.ioni con le quali saia 
stalo prestalo il consenso pvedoLlo, dichiarando die 
quando si traitel a di escavazioni prossime alle strade 
regie e comunilalivc dovrà osservarsi quanto pre- 
scrive la notificazione dell' Auditore delle Regalie del 
di 2 Agosto 1787 ; 

" 3" Vogliamo clic in conseguenza di ciò restino 
revocate e abolite tutte le grazie, privilegi e conces- 
sioni di simili regalie, clic fossero siale fallo fino al 
presente giorno a qualunque persona o corpo inora- 
le, eccettuale soltanto quelle che fossero attualmente 
godute a titolo veramente oneroso e eorrespeitivo, 
mentre questo dovranno conlinovare a godersi tali 
quali per tulio il tempo prescritto nella concessioni;, 
spiralo il quale avrà luogo quanto a queste ancora 
ciò che è stato come sopra disposto : 

u Tale ò la nostra volontà quale vogliamo die 
abbia effetto, e sia osservata per tulli i nostri slati, 
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ii nessuno ecri'IliiaUMlei'nijaixIij l'oiifuinir deroghiamo a 

» qualunque legge, ordine, e con sue tildi no contraria. " 

Questa logge riconducendo la materia dei melalli 
c dello miniere sotto il principio del gius romano ebbe 
il doppio pregio di t'istituire ai possessori dei fondi, 
quei diritti di proprietà elio gli erano stali tolti nei 
tempi successivi, e di rendere alla libera concorrenza 
dei privali l' esercizio di un industria elio i governi 
non aveano mai saputo fai 1 prosperare. ' È questo un 
iiiouuiuuiild ili alla sa|iii.'U/a li'irslali, a iiiird.'nkiso pei 
tempi in cui fu emanato, più portentoso perche vinse 
i pregiudizj economici proprj di quell'età, e sradicò 

feudalità. 

Il principio di libertà su cui la legge fu basata, 
ebbe anco il vantaggio di rendere inutili un'infinità di 
regolamenti, che nel sistema opposto sou necessarj; co- 
sicché tutto il codice toscano suH'esenvjmoni e sulle mi- 
niere si riduce allo mentovate leggi, o ad alcuni brevi 
ordini emanati dopo il 1815, per estenderle ai paesi 
di nuovo acquisto, o per dar facoltà ai proprietarj di 
miniere dì descriverle al catasto. ' 



1 Colali vallili' airone, tipi-esse micci nel renili conio dui governo 
(iella Tosraiai tallo il.i Pirli o l.i'upulilu imi 17911, e. simulilo in Fi- 
rrnic da lìmlano Cucinaci s ivi ., pn-. ili. ■< l.ii (iroiliiziniK! ili («ca- 
var Issori c minici": a ili t-::il.i^o il ri trova inculo ili gemino, marmi , 
pjclre preziose, ni antichi moiiiurmiili ilio l'uriiiaiii i.i:ìu;iIiii.)iHi! in; 
sparalo alliccio ili re-.iLa , fu lilialmente soppressa all' oociti! (li 
rentier tifoni imtl.c in ijW>ln furie !' iiiainlrw ilei smMili f. restituire 
bì possessori ilei fonili '/nei iliriiti ,ti propri,*! che ijU erunastali tolti 
in diurni tempi dagli stanili e dalli! leggi. » 

* Seti' Appendice al ri* Il noi rìporliauin lallc le Ic^i frenali 
Io-tane i ciane.! j lincila rnalcria. 
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La Francia, avvenuta che fu la rivoluzione, si af- 
frettò ad abolirli e distruggere tulio elio sapeva di 
feudale e di signorile, e per conseguenza ogni re- 
galia del principe e de feudatari sopra i metalli e ie 
minière. 

Ma T Assemblea costimeli le, invece di appigliarsi 
al parlilo di rimettere in osservanza le antiche regole 
del diritto dotiate dal genio Ialino, esitò lungamente c 
prese poi una risolii/innf! die ohViulci a sempre la pro- 
prielà privalo, e non si basava sopra un principio nuovo, 

Fu disputalo acremente nel seno dell' Assemblea, 



nel senso che non potessero scavarsi ed esercitarsi 
senza il consenso e la vigilanza di essa; ina che i 
proprielarj del suolo dovessero esser preferiti nello 
scavo semprechè accettassero le condizioni imposte 
dal governo ; che non volendo scavarle , riceves- 
sero dagli estranei una larga indennità per i guasti 
arrecati ai loro fondi e per gl'impediti godimenti; 
clic avessero poi facolla piena di esercitare le mi- 
niere scovale a taglio aperto sino a cento piedi di 
profonditi!. 

Riconosciuto imperfetta e piena di lacune codesta 

10 agosto 1810 la quale era stalo a lungo discussa 
nel seno del Consiglio di slato presieduto da Napo- 
leone stesso. Ma questa non è migliore della prima, 



|M)ichi; il principio clic la informa, so puri; uno ve ne 
ha, ò eminentemente socinlìsUi. !.o sialo crea la pro- 
prietii ilei minerali e delle miniere, e appunto perchè 
la crea in viola /ioni; delle redole (lei luiis naturale pri- 
valo, elle non con mentono allo slato nessuna creazione 
ili tal genere, ina soltanto ima semplici- reo ignizione 11 
tutela delle proprietà, procede a darle uormc.diverse da 
quello a cui tulle le altre sono soggette. 

Ecco in sostanza l'economia della legge. Le mi- 
niere non possono scavarsi elio in virtù di un ulto di 



sono intraprendersi senza il consenso del proprielario, 
o senza la licenza dell" autorità governativa, la quale 
prowederà innanzi a tassare l' indennità a favore di 

I proprietari nei loro terreni hanno facoltà di far 
rieerelie sunna iicea/a, uni non aprire I' esercizio di al- 
cuna miniera senza avere riportato la concessione so- 

1,'atlo di concessione regola i diritti dei proprie- 
tari della superficie sopra i prodotti delle miniere, e 
questi diritti consistono in una prestazione annua do- 

della superficie viene a formare con essa una iden- 
tica e indivisibile proprietà. 



quella della superficie, e ciò quand'alleile la conces- 
sione fosse slata falla al padrone di essa. Questa pro- 
prietà è perpetua, li Itera mente disponibile e trasalissi- 
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bile corno tulio lo altre, ma non può esser divisa dò 
venduta per parti senza l' autorizzazione del governo. 

Ognuna delle duo proprielà, cioè, quella della su- 
perficie con la prestazione annessa, e quella della mi- 
niera, sono suscettive ili privilegi e d' ipoteche sepa- 
rale a vantalo dei creditori dei duo proprietari. 

1 padroni delle miniere sono pur tenuti a pagare 
allo stalo un canone annuo fisso di dieci franchi per 
ogni chilometro quadrato , occupalo da esse, e una con- 
tribuzione pure annua proporzionala ai prodotti; la 
quale si regola ogni anno nel bilancio dello stalo come 
ogni allea imposto pubblica, ma non deve ecceder mai 
il cinque per cento del prodollo nello. 

lì chiaro che a rigor di termini i diritti di pro- 
prielà delle miniere sono distribuiti in tre parti od ap- 
partengono a tre diversi padroni; a! padrone della su- 
perficie, allo stalo concedente, ed allo scavatore della 

Nessuna relazione, o comunanza giuridica esiste tra 
questi diversi padroni, e quegli clie apparentemente ha 

modo di redimersi dalla duplice prestazione /madie gli 
è imposta a favor degli altri, ma è costretto a tollerarla 
in perpetuo ed a trasmetter la miniera ai suoi succes- 
sori con quegli oneri, 

ìiispetto alle miniere di Ceno cosi dello d' t'Ui/uivite, 
celie per esser esercitate non esigono lavori regolari 
di pozzi o gallerie, sollerranee, la legge ingiunge ai 
proprietari dei fondi di scavarne una quantità sufficiente 
ai bisogni dei fabbri stabiliti nel'e vicinanze; e quando 
non credessero farlo, quesli possono ottenere dal Pre- 
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follo la facoltà ili cslrar ferro in loro vece, a palio d in- 
dennizzarli nei modi elio hi logge traccia. 

Singolari disposizioni ancor questo che vincolano 
tuia parte dolio proprietà fondiario e lo sottopongono 
agli arbitri capricciosi di una classi; d' artieri con danno 
della migliore e più utile cultura! 

In conclusione la nuova legge offende i diritti di 
dominio e la libertà d'industria senza riconoscere e 
proclamare un principio nuovo olio giusliliebi a nomo 
del pubblico interesse tali violazioni; sostituisce agli 
antichi vincoli dei vincoli non meno nocivi, ed ob- 
bliga lo stalo ad istituire un tritio costoso di pubblica 
amministrazione sulle miniere, causa di imbarazzi e di 
impili.'!.'] alla libertà dei cittadini senza una corrispon- 
dente utilità. 

1! singolare che l'I raperà tor Napoleone nelle pri- 
me discussioni cli'obber luogo al Consiglio di stalo, gui- 
dato dal suo genio intravide ed intese non potervi es- 
sere altra legge utile e giusta in tal materia se non 
(j nella che rispellava la proprietà e la libertà. Sono 
mirabili in proposito le parole da Idi proferite, e delle 
quali Locré ci ha conservato una fedele memoria. 

« Sur l'e.iploilation des mities il fimi s'en rapportar 
ii l'intére! presuntici , canini?- un le. fui! fonr l'e.rpliiil/iliuii 
d'un chìimji: di: tèip-n inrimrèiiicnts daivent cèder à ce 
i/riinil jifììirifiv (•■■iHsìiltt'if <!'■ li: p rupr tc.tr. , '/«'! Ir proprie- 
fair? 11 le tlriùt d'user et d'uliiixe:- 'le ,111 rlmse. Il miti. mìriir, 
tiiìwr nipr l'mtetèt jx'ì'sh.n :i'l i/ire d'eli: i/tir In s'irvrillfin-'i; 

dei inginieurs: il strati absurde de sou/frir i/ue de peUta 
ini/ériicues vinsscn! nin/triscr des gens expérimentècs et 
qui ewploilent kur propre chose. C'est un oiiand défàit 
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mss l"n ::• i verni vi \i ori: he von.um éthetiiop pére: à 

FORCE DE SOLUCtniDB IL MISE Kt LA LtBEETÉ ET LA PRO- 
PHIÉTÉ; À FORCE HE Mtl.IlPLlEK LLS EXTHAVES ON FA1T «AR- 
CHER LA FRANGE A GRANI» J'AS YERS LA TYRÀHNIE, » ' 

Ma i giureconsulti gli andaron dicendo clic fino 
dui tempi romani lo scavo delle miniere era stato 

sempre mescolalo affine d impedirebbe i particolari 
vietassero l'esercizio di tale industria, o ne abusassero; 
e allora Napoleone dovè r'odere . studiandosi però" di 
escludere qualunque sistema ohe riproducesse sotto al- 
tra forma il principio lendnle della resali», cioè della 
sovranità patrimoniale. 

E malo a proposilo gli scrittori francesi di diritto 
amministrativo sonosì affaticali a dire clic il fondamento 
di questa legge riposa sulla ri-cognizione della proprietà 

in ... >.&!■- ,1 II.- i. ( ■ ■ li.- ■ ut ■■■■ ...-j. ili 

e concessa. Iniperoceliè non si può puriaredi proprielà 



irile 



strada ad appropriarsi ciò ohe si nascondeva nelle oc- 
culte latebre della terra. Ma dal momento in cui si è 
proclamato repugnare all' idea della sovranità quella 
della proprietà, uè poter più concepirsi che il Ioni- 
Iorio di un regno ci cittadini in quello dimoranti , siano 
subielto di dominio coniumpie pubblico, ma semplice- 
mente di gi urinili /.ione, bisognava eliminare nlTalIo ogni 
1 LooJ, Ujùtaiitm. chili, Ioni, i, p. 3C9, 371. 
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principio chi; implicasse a fibrina z ione di un diritto di 
proprietà pubblica, in .ir lenii ionia sol territorio. 

Nò vale il riflettere ebe tale iocon veniente si 
evita con ritenere che la proprietà del sottosuolo 
non più ad una dinastia sovrana, ma alla nazione 
appartenga. Imperocché noi risponderemo clic nep- 
pur la nazione può affacciare tal pretesa. Essa può 
avere ed ha proprietà sue particolari, c che servono 
all'uso comune, ha ancora il diritto di togliere ai 
privati i loro beni nei casi legalmente constatati di pub- 
blica utilità pagandone il giusto prezzo; ma ì suoi di- 
ritti non si spingono più oltre: nè la scienza politica 
odierna sa riconoscere nemmeno in lei on doo.inio pri- 
mitivo, e per così dire emineote sul territorio in cui di- 
mora, e che priulii iTr-hlie di uccessitìi In dipendenza dei 
singoli proprietari da un ente collettivo che si chiama 
slato, come prima la produceva dai principi e dalle loro 
dinastie. 

No; I' idea feudale doveva esser eliminala intera- 
mente dalle leggi dopo una rivoluzione che procla- 
mava i diritti dell' uomo, e la emanazione diretta del- 
l' autorità sovrana dal civile consorzio. 

E Napoleone che fu chiamalo a regnare in virtù 
del suffragio universale, ebbe il buon senso di com- 
prender tolto questo; e poiché gli fu impedito di tor- 
nare nella buona via, verso la quale lo spingeva il 
suo genio, piuttosto che ricadere nel fallo antico, si 
appigliò ad un sistema più offensivo del principio eco- 
nomico che non del concetio della sovranità. 

Una legge cosi complicata non partorì buoni frut- 
ti: sorsero infinite eonte^lazioni e liti per regolare i di- 



ritti delle diverse parli, e le opposte prelese ili.^l' inven- 

u mi. giurisprudenza ammitiis! raliva indile estesa che oc- 
Cujìò magistrati, giureconsulti e scrittori, e crebbe le 
cure e le raccende ri ■. - 1 1 'anloritii governativa. Oggi si 
reclama dai più spassionati una riforma della legge, 
ma non sappiamo se tutti comprendano qual sia il 
vera rimedio per toglier tarili imbarazzi, e solle- 
vare il governo da inutili briglie e il paese da vaui 
dispendj. 

Nella Germania ed in Austria furono fatte nuove 
leggi sulla fi in; del passalo secolo, ina basale sempre 
sul principio feudale della regalia competente al so- 
vrano, li il codice austriaco, esteso, dopo il 1813 alla 
Lombardia ed alla Venezia lo confermò nell'articolo 
ducen tot tanta se Ite. 

. Noi abbiamo cesi Ire. sisleuii di leggi odiernamente 
vigenti su tal materia che bisogna ben distinguere. 

Il sistema del diritti» miliario elio ermi prendo nella 
proprietà dei terroni anco i minerali nascosti e li ri- 

collclliva ma divisa, senza disconoscere il diritlu origi- 
nario e primitivo del padrone del fondo su di essi; 
il sistema del diritto feudale che attribuendo sempre 
al governo un alto dominio su tutto il territorio gli 
da il titolo a disporre delle miniere dovunque ed in 
qualunque luogo si trovino. 

Le leggi degli al tri paesi elio non abbiamo par- 
ticolarmente rammentalo appartengono all' una o al- 
l' altra di queste tre classi. 
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L' Inghilterra e l'America sono retto da leggi si- 
mili alla Toscani! , noè della prima ulusso, il Belgio e 
l'Olanda da leggi della seconda, la Svezia, la Norve- 
gia, la Sassotiin e la Polonia ila (palle della terza. 

Noi Vogliamo liallenerei un momento sulle icirgi 
emanale nei regni di Napoli e di Piemonte, prima che 
si sciogliesse™ e si fondessero con tutte le altre pro- 
vince d'Italia per far la nazione. 

Il codice napoletano pubblicato nel 1819, benché 
foggiato sul francese, si è in questa come in allro parti 
dìslacealo saviamente dal gius francese per ritornare 
ai principi dot diritto romano. Malti nell'art. 477 cosi di- 
spone: i La proprietà del suolo coni prendi' ugualmente 
la proprietà della superfìcie e della parte sottoposta. 

» 11 proprietario può fare sopra il suo suolo tulle 
le piantagioni e costruzioni che stima a proposito; 
salve l' eccezioni stabilite' nel titolo delle servitù pre- 
diali. Può fare al di sotto tulle le costruzioni e scava- 
menti che crederà a proposito, e trarre da questi tutti i 
prodotti che ne, perienijniin; snlvt: Ir: modificazioni resul- 
iiiì'ii '/'/ili' k'jiji dii iV'/i.in "ii/ii ■'( r::!n!i\:i alle miniere, 
e dallo leggi e dai regolamenti di polizia. » 

E nel!' art. 523 che fa parte del capitolo dell'usu- 
frutto si dispone che I' usufruttuario godo delle miniere 
e delle cave di pietra aperte ed in esercizio al tempo 
dell' usufrutto nel modo stesso che ne goderebbe il 
proprietario, ma che non ha vermi diritto sulle miniere 
o cave di pietra non ancora aperte, ne su quelle di 
materie combustibili non incominciale a scavarsi, nò 
sul tesoro che potesse ossero scoperto durante I' usu- 
frutto. 



Digìlìzed by Google 



.1 . I ] lllll . ..Il ;.<lf»ll . >.» . 

metilica potranno essere scavati o fatti scavare libera- 
mente senza bisogno di alcuna concessione sovrana, 
dai proprielarj dei fundi nei quali si rinvengono. 

Passa poi a prevedere il caso che nei terreni 
dei privati vi siano patemi segni indicanti, secondo 
Ì principi della mineralogia, la esistenza di una mi- 



condurre i lavori, come pure di potere adempire tutte 
le condizioni che saranno imposte nella concessione. 

3° Si obblighi di pacare le indennità ai possessori 
de tondi contigui quante volle venisse ad arrecar danno 
ai medesimi. 

Comincialo lo scavo di una miniera, la legge dà 
facoltà di proseguirlo anco internandosi in altri fondi 
vicini, senza che i proprielarj di questi possano im- 
pedirlo: ma essi alla lor volta hanno diritto ad un 



compenso da stabilirsi d'accordo n da arbitrarsi dal 
giudico. 

Sotto nome di coni ponsò s' intonili! cortamente 
qualche cosa più della indennila pei guasti recati alili 
proprietà, cioè anche il valore da darsi al prodotto olio 
vieno estratto da questa, e di cui forma parte. 

La durata delle concessioni è fissata dal Principe. 
La leggo non crea la proprietà della miniera distinta 
da quella delia superficiq, conio nel sistema francese; 
non da neppor facoltà agli speculatori di esplorare i 
fondi dei privali senza il loro consenso, li poiché ad 
autorizzare una domanda di concessione vuoisi elle vi 
siano sogni elidenti dell' esistenza del minerale; per- 
di] deve supporsi elio chiunque ami procurarsi tali 
notizie, sia costretto a tratiare e ad intendersela prc- 
ventivameuto coi proprìoturj dei fondi. Non vi è nes- 
sun articolo die uccellili all' obbligo dei concessionari 
di pagare allo stato una parte del prodotto. 

Codeste disposizioni sono estese anco alle miniere 
che si rinvengono nelle terre dei comuni, dei luoghi pii, 
dei pubblici stabilimenti. 

Se le miniere si trovano noi fondi dello stato o 
del demanio, la concessione si fa nelli stessi termini. 

Duo eccezioni ha la legge, una per le miniere di 
salgemma fossile poste nei dominj di qua dal Faro, 
1' altra per quelle dì zolfo e di gesso , per gli scava- 
menti di pietre, marmi, granili, arene, crete, argille, 
pozzolane, lapilli, e lutto le altre sosluu/e non comprese 
n e 11' articolo primo. 

Non estende le sue disposizioni alle prime, per- 
chè facendo parte dei reali possessi sono verosimil- 



menta animi ni si rate per conio del sovrano; e quanto 
alio secondo,- volle tener ferme le pratiche sin allora 
vigenti, che e quanto diro la dipendenza assoluta di 
quelle miniere dall' autorità dello stalo. ' Imperocché 
tutti rammentano la famosa concessione delle zolfiere 
di Sicilia, falla dal governo ad una compagnia francese 
nel 1838, la quale esposo il regno al pericolo di una 
guerra con la Gran lirelta^na, e che ilui'è esser di- 
sciolta e revocala nel 1 SiO con «cave danno dello sialo. ' 
Se li! zolfiere l'ossero siale ivgolale dalla loi;ge del 1820, 
o meglio dal diritto romano, fai rischio non si correva, 
né il governo avrebbe commesso un allo di tanta de- 
bolezza. 

Pertanto ò fuori di dubbio che la legge napoletana 
si avvicina a quelle della prima categoria; e ne ricono- 
sce il principio; se poi non lo rispetta o viola in 
alcune coati licenzi: il diriuo di proprietà e quello della 
libera industria, ciò dipendi: da l'al-e vedale di pub- 
blica utilità, e da pregiudizi economici, cai il' governo 
napoletano non ha avuto mai forza né volontà di 
combattere, né di vincere. ^ 



o considerati come regalia. Fu emanato nel. 30 giu- 
> I8Ì0 un editto sulle miniere informalo dallo slesso 
rito, ma noi non ne parleremo per esser a quello 



' Riportiamo per intero la legge napoletani miN Appaila n" III. 
1 Ved. Dccrclo di-' il lucili IMo indillo noi la mllivbin' di'lls 
togjii dal regno dalle I) ue Sicilie. An. 13(1). P. ì, pog. 13. 
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succeduta In leggo del 20 novembre ilt'jS, falla ai 
tempo dei pieni poleri. 

Questa legge pure è modellala sulla francese, e 
emiliane varie disposi/ioni identiche; vi si discosta 
in una parte di mollo rilievo che attiene al princi- 
pio fondamentale. Kssa non ammette alcun diritto nel 
proprietario dol suolo sui minerali nascosti nel suo ter- 
reno ; per conseguenza non gli dà facoltà di far ricer- 
che senza concessione governativa, non gli attribui- 

eompenso, come fa la leggo di Napoli, per la proprietà 



ilo 
ire 



annua, fissa l'una, proporzionata l'altra, cioè dèi cinque 
per conio del prodotto nello, ma non depuralo dallo 
spese di amministrazione, costruzione e d' altro genere, 
riè dagli interessi dei capitali impiegali." 

Quando In miniera sia abbandonata, o il concessio- 
nario rinunzi alla lavorazione, viou delto eh' essa W- 
cudi) al demanio. J 



1 Art. 70, Sii della k- s c. 
' Ari. 61. 

1 Ari. 107, 110. " 



Digiiizcd &/ Google 



E chiaro clic il principio informativo della nuova 
leggo e sempre l'antico, comunque non venga espres- 
so, cioè il principio feudale dell'alio dominio e della 
padronanza spellante al sovrano sul territorio dello 
stalo, che gli dà titolo a concedere come cosa sua 
ciò che giace sollo (erra, e ad esìgerne Una pre- 
staziono annua ■«cognitiva del dominio. 

Nò si vada dicendo che non per questa ragione la 
legge ha altrìbnilo allo sloto il dominio del sottosuolo, 
mu per un' allra ben diversa e che non repugna alle 
odierne condizioni dei (empi, cioè rutilila derivante 
all' universale dall' esercizio delle industrio mine- 



che non lo consentii ti.'iiniinio lo stallilo : il quale pei- 

obblighino i particolari, caso per caso, a cedere le 
proprietà loro mediante una indonnila, ma non 
dà diritlo ad un espropriatine ^curiale a carico di 
tulli i possessori, prima che si verifichi un pohhlico 
bisogno, e senza pagarne loro il. prezzo. ' 

Noi dobbiamo dunque supporre che una leggo 
emanata nel 4859, mutilasse da quella allora vigente 

' L'Art. 19 «Idia Slatulo forgilo nel 4 marza IBIS da S. HI il 

verni! tu Un I' IIjIììi, è co-i ranri'inlil; « Tulle le jiropra'tii «uh aleuti;! 
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il principio feudale die aveva li»' allora dato titolo 
al governo di appropriarsi il solfo saolo per l'escava- 
tone dellfi miniere; ma non possiamo ammellerc clic 
questo si abolisse per sostituircene un altro aperta- 
niente riprovato dalia legge fondamentale del regno. 
Ma la conserva /.ione del titolo feudale die è impli- 
cita nella legge del 1839, non apparisce un'ano- 
malia singolare? Si certamenlc; e noi la deploriamo 
come un errore non solo funesto alla proprietà ed 
alla libero industria, ma contrario eziandio ai principi 
dell'odierno diritto pubblico, e eli' era tempo di eli- 
legge che lo mantenne come incostituzionale, porcile 
lo statuto al momento della sua pubblicazione lo trovò 
in vigore, ne dono fu mai pensato a Iorio via. 

Il sistema piemontese esige, come il francese, un or- 
dinamento ani mi ni str;it ivo speciale; un consiglio di mi- 
niere, ispettori ed ingegneri di miniere, con varj 
ufficiali subalterni. Le ingerenze degl'In tendenti, dei 
Governatori, e del Ministero stesso sono molliplici : la 
spesa della amministrazione è assai rilevante, e quanto 
frutti lo vedremo tra poco. 

La legge del IHiiS), entra nella buona via, allor- 
ché tratta della coliivazioii^ di'IL'. soslan/c minerali di 
seconda classe. Sono esso le torbiere, le cave, lo sab- 
bie o terre metallifere, le quali è detto clic non possono 
coltivarsi se non dal proprietario del terreno o col di 
lui consenso.' I provvedimenti rispetto a queste si 
restringono a provvedimenti di polizia interessanti la 
sicurezza e la salute pubblica, che appartengono alla 

1 Vod. Art. 130, a h£. 



CAPÌTOLO V. 
Del sistema di leggi da preferirsi io raalcria di miniere. 



li sistema della legge toscana è ben semplice , 
non costoso al pubblico, non gravoso por l'auto- 
rila governativa: è il sistema della piena liberta re- 
stituita ai propriclarj del suolo, restituita alle indu- 
strie dei cittadini. Niun vincolo, niun imbarazzo, no 
pei privati, nò pel governo; la legge lascia fare a chi 
deve ed a cui spetta. Se vi fu tempo in cui un tale ordi- 
namento deve trionfare, egli è questo, nel quale la li- 
bertà pulitici! conseguila tlapl' Italiani non può riuscire 
interamente proficua, se non è accompagnala da tutte le 
altre, e segnatamente dalla libertà civile e dalla econo- 
mica, di cui dovrebb' essere il complemento e la garanzia. 

E questo sistema ha egli appoggi autorevoli? Ha 
quello del diritto romano di cui non i> che la riproda- 
zioae pura e semplice; ha in favor suo la sapienza del 
popolo ordinatore di quella civiltà solla quale potè in- 
nestarsi il cristianesimo; ed 6 sostenuto dall'opinione 
dei giiiiveons'.illi t: dei pubblicisti 1 più illuminati che 
nel rispetto alla proprietà privata riconoscono uno dei 
cardini fondamentali dell' ordine sociale, 

E quaodo fu violato il principio romano'.' Forse in 
tempi clic splendessero per maggiori luuii, per mag- 
gior sapere civile? No; in tempi di tenebre e di con- 
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fusioni! quando In inculi si offuscarono , e 1 idioti sii io 
prevalsi!; quando la sovranità diventò una padronanza 
e la soggezione all' autorità una specie dì servaggio; 
onde fu inventalo un diritto di dominio signorile so- 
vrapposto al (Tirino di proprietà . del quale le vestigia 

Ma gli oppositori a questo sistema son costretti a 
convenire che le regole del (brillo positivo stiinno per 
noi; non però a questa stregua vogliono se ne misuri 
la ragionevolezza e la utilità. Emi invocano i canoni 
del buon senso, i quali condii un uno a parer loro la pre- 
tesa di faro una sola proprietà della superficie e del 
sottosuolo.' È questa a vero dire la prima volta (e spe- 
riamo sia l'ultima) che udiamo affermare esser contrarie 
al buon senso le regole del diritto, perchè fino ad ora 



e pero non avessero Insogno ili dimostrazione. 

Ha noi non ricusiamo di portare la questione in 
appaio ;iì tribunnl.' dei buon scuso, supponendo che non 
abbia avuto nulla clic vedere nelle dichiarazioni assio- 
matiche del diritto sopra tal materia. E il buon senso 
che ci dice? Forse che è concepibile una sqjurai-.ionc 
■del sottosuolo dalla superficie in modo da fare dell' una 
e dell'altra due proprietà indipendenti e distinte? 

■ In astrailo si concepiscono molle cose che non 
hanno nò possono avere esistenza reale. Tra le scienze 
esatte le matematiche, per esempio, separano quel che 
non è separabile in nalura, e staccano dai corpi certe 

' Diligili. Consittcrasiori: ìuIIj [irridi ■: iu Ic^liiiiuiic iMic 
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qualità clic poi studiano come se l'ossero e potessero star 
sole: ma tutto finisce sulla cal ta tra lettere c numeri. 

Dubiteremmo peraltro se neanco i matematici po- 
tessero essere in grado di concepire una l'uri mi la alge- 
brica capace di determinare il punte di separazione 
delle due proprietà. 

Ma se dalla regione dello idee si scende a ijuella 
degli esseri animati, dei corpi organici e della niale- 
rìa, ogni uomo il più volgare ci risponde clic il di- 
videre il sottosuolo dal soprassuolo è una impresa 
chimerica resa impossibile dall' ordine naturali; dello 

Come accedere al sottosuolo se non dalla superfi- 
cie'?e come valersi per co:) seduce za ili quello senza di- 
sturbare e distruggere in parte razione produttiva di 
questa? Slidiamo tulli gli adorai ori della proprietà sot- 
terranea a indicarci un' altra via per la quale si giunga 
là dove riposano in pace i filoni metallici senza ma- 
nomettere più o meno la proprietà clic sta di sopra. 

Noi attendiamo dall' ingegno di coloro che si spa- 
simano per arricchire la società di un nuovo diritto 
destinalo a reggere il mondo sotterraneo, la sco- 
perta essenziale del luogo da cui possa giungersi a 
popolare queste incognite terre, e a dar loro luce ed 
aria respirabile: ma finché hi scoperta non sarà falla, 
il buon senso di tutti i popoli deriderà ogni prelesa di 
organizzare come liberi.' e parallele dee proprietà, una 
delle quali per la natura delle cose deve più o meno 
nuocere e tenere in perpetua servilii l'altra. 

Rimarrebbe poi l'altra diflicollà non meno insu- 
perabile dei limili e dei confini da segnarsi fra le due 
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proprietà. Napoleone slesso nel seno del Consiglio di 
sialo lo diceva un problema insolubile; poiché richia- 
mava i fautori (Iella divisione del suolo dal sottosuolo 
a determinare a (piai punto di profondili cessar dovesse 
la proprietà della superficie. « Dans ce syslémc » egli 
diceva, » il laudrait du moins déterminer à quelle pro- 
li fondeur cesse celle proprietc de la superficie. »' E 
questa linea di demarcazione non sappiamo per ora elio 
nessuno si sia assunto il carico di farla; certo non gli 
economisti ne i giuristi. 

Nondimeno, si continua a dire, se le due pro- 
prietà uon sono separabili, non no viene la conseguen- 
za che il sottosuolo debba appartenere al padrone 
della superficie. Egli noa ha esercitalo alcun' azione 
sui minerali sepolti nelle viscere della terra, non gli 
ha col lavoro fatti suoi; quindi gli manca il titolo 
per appropriarseli. A questo ragionamento rispon- 
diamo che il titolo del dominio deriva dalla oc- 
cupazione primitiva del suolo. Chi acquistò in tal modo 
la superficie, acquistò in pari tempo e trasmise ai suoi 
successori il diritto dì coltivare il terreno , di esplorarli) 
nelle sue occulte latebre, quando il bisogno o lo in- 
teresse ve lo spìngesse. Ninno certamente oserà dire 
che per essere un vasto fondo lasciato incollo dal suo 
padrone e trasmesso ie questa forma ad altri, non 
sia posseduto legittimamente: eppure la mano dell'uo- 
mo non vi si e esercitata sopra, ne il lavoro lo Ira reso 
produttivo. Or se è inoppugnabile il domìnio di colui 
che lascia incollo il suo l'ondo, e se la società non può 
dirgli: poiché voi non lo coltivate, io ho diritto a colti- 

1 Lucri', Op. e»., tom. i, pag. *68. 



vario in vostra vece e ad appropriarmelo; ragion vuole 
che lo stesso discorso proceda rispello ai metalli ed ai 
minerali nascosti. 

Il padrono della superfìcie è padrone egualmente 
di lutto ciò clu 1 sottostà ad essa, qualunque no sia la 
profondità; lo è per la connessione naturale e insepa- 
rabile che esiste Ira il snolo e il sottosuolo, lo è 
per V occupa/.ione potenzialo di questo resultante 
dal possesso di quello , che diviene attuale tutte 
lo volte che il voglia, lo è infine per la comodità di 
accedere agli strati sotterranei, spettante a lui solo. 
Donde possano scaturire titoli primitivi di proprietà 
per altri sopra i metalli seuza offender quelli del pa- 
drone della superficie, nò il buon senso, ne la sana 
ragione possono configurarlo. Adunque anche in ap- 
pello dal tribunale del diritto a quello del senso co- 
mune la questione è vinta, e la sentenza rimane la me- 
de si uia. 

Ma ecco schierarsi innanzi un altr" ordine d'idee 
per le quali si vuol far credere alla necessità di met- 
tere a disposizione della nazione e per essa del gover- 
no, tutti i minerali metallici giacenti sotto terra; alla 
necessita per conseguenza di togliere altrui una parie 
della sua proprietà, e di porre in servitù il rimanente. 

Le ideo che si presentano sono tutte di ragione 
pronomi™. I3n interesse di pubblica utilità rr.esigli.'i 
che siano remarsi gii ostacoli derivanti dallo mol- 
teplici divisioni della proprietà superficiale, potendo 
accadere ehe per il capriccio di un solo sia im- 
pedita o rilardata 1' escava?. ione di una miniera con 
grave danno della pubblica ricchezza. È anco spesse 



volli' dillieilo no» impos sibilo elio un solo proprio- 
Uirio ubbia memi e capitali sudicio nli per assumere 
un'impresa ordinariamente supcriore alle forze di un 
solo o di pelli; lo ijuali difficoltà si evitano quando 
il L'Ovonio roncoli^ 1' «scavimi' iim ;ì>>irjit';ìiidosi prima 
(lei mezzi di cui può dispcnTt: il cnueessionario. Si ro- 
muovo eziandio il pericolo elio l'industria doi privati 
non guidala dal lume della scienza disperda gli ascosi 
tesori. Finalmente il governo ha mudo di garantire 
con la sua vigilanza la salute e la sicurezza degli ope- 
rai destinati al lavoro delle miniere. 

Questi sono gli argomenti economici che si pon- 
teggi protettrici della industria mineraria. Noi incomin- 
ciamo dall' eliminare gli ultimi due rispetto ni quali è 
agevole I andare d'accordo. 

Una polizia sulle miniere, come ci è per le strade 
di ferro, rientra nei doveri di tutela che spettano al go- 
verno, e che si eonciliuno con ogni sistema di legisla- 
zione. Anco in Toscana questi uffici dall'autorità pub- 
guisa il diritto di proprietà, né la libertà d' indus- 

grandi doveri che incombono al governo. Del modo 
conveniente di amministrarlo ne sarà tenuto parola u 
lungo nel discorso olio lieii dietro al presente, dai va- 
lentissimi professori che ci sono colleghi in quest' in- 

Rimangono gli argomenti desunti dagli ostacoli 
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siulia ji favorire a dispetto di ossi la produzione di 
ricchezza. 

A tali argomenti fu luminosamente risposto fino 
18Ì7 da una commissione nominala nel seno del- 



dlora fa 
dleghi n( 



che, nuovi fallì che rivoleranno sempre più la debo- 
lezza degli argomenti riprodotti dopo ini silenzio di 
tredici anni. 

Il linguaggio clic tengono i l'autori delia ingerom/a 
governativa c dei regolamenti, farebbe supporre elio 
la ricchezza dei metalli fosse di prima necessita, da 
doversi ad ogni costo proteggere e favorire sotto pena 
di mancarne affatto e di esporre il civile consorzio alla 
miseria o alla barbarie. Noq dubitano nemmeno un mo- 
mento dell' utilità pubblica incessante ed illimitata che 
la società rilute da siffatta produzione, ed è perciò 
che vogliono sìa promossa artiuVialmentc, non bastando 
gli eccitamenti naturali die spingono gli uomini alla 
produzione delle altre ricchezze. 
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Or 1" errore di costoro non può ansar più cvìilenlo 
116 più grossolano. Prima (li tutto i metalli non sono 
una ricchezza di prima necessità; lo fossero anche, 
non sarebbero mai da pareggiarsi a quel prodotto die 
si chiama grimo, la cultura del quale segna il princi- 
pio della vita civile. Eppure la produzione dei cereali 
se fu in tempi infelici e con infelice successo rego- 
lata dalle leggi, da molto e mollo tempo è pienamente 
libera in ogni paese, e la penuria di essi non si ò ma- 
nifestata. 

Nessuno contrasta I' utilità dell' oro, dell' argento, 
del ferro, del rame e d'altri simili metalli, ma questa 
utilità ò propnmomita ai bisogni dir le società ne hanno, 
ed alle condizioni in cui si trovano. Il più utile di tutti i 
metalli, quello che sì ricongiunge coi primordi della ci- 
viltà è il ferro, ma per una singolare anomalia non 6 
desso principalmente che risveglia le cure degli zelatori 
della ricchezza mineraria, e gli spinge a raccoman- 
darla alla protezione dei go\«roi. L'argento e l'oro, 
sono i metalli che a preferenza degli altri turbano i 
sonni degli adoratori dei privilegi, poiché vorrebbero 
non si lasciassero infruttuosi entro le viscere della terra. 

: Or noi domandiamo, d onde si può trarre il vero 
criterio per conoscere quale e quanto sia il bisogno che 
un dato consorzio civile abbia della produzione metal- 
lifera, se non si desume dalla legge fondamentale che 
governa tutte le produzioni," cioè dalla propor/io:ir esi- 
stente fra l' offerta e tra la domanda? Ogni eccitamento 
ed ogni favore che venga dato dal governo non giova 
che ad alterare questi due termini ed a favorire 1a pro- 
duzione olire il bisogno, in pregiudizio dell'industria 
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agraria e della pastorizia o di altri: più utili specula- 
zioni. Dipoi non si ridette elio la ricchezza mineraria 
por iudole sua non si riproduce, ed una volta che tutti 
i illuni metallici latenti sullo terra vengano fuori del bi- 
sogno esplorali ed esauriti, la ricchezza sparisce, e il 
mondo dovrebbe allora adattarsi a Farne di meno. Sap- 



sce sempre il miglior promotore della utilità di tutti. 
Nò i piccoli proprietari, ricuseranno la vendita dei ter- 
roni a prezzi convenienti a chi vorrà tentare lo scavo 
delle miniere, quando non vogliano assumere essi l'im- 
presa; n& avranno Uillicollli di unirsi ani ricchi capita- 
listi, quando per le notizie elio meglio d ogni altro pos- 
sono avere della probabile esistenza nei loro terreni 
della ricchezza [iii'iallurgica, siami persuasi della utilità 
della speculazione. 

: tengano dietro 



i falli 



li al sistema 
i dove questo è 



libertà, dovrebbe credersi che là 
osservanza , la industria minerai 
prosperi, ma abbia appena vita, perchè i proprie- 
tari resistano all'esplorazione dei terreni, o porche esi- 
gano un prezzo favoloso dei loro Tondi, e cosi non 
tentino nè lascino tentare l' estivazione. 
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La miglior risposta che possa darsi a chi si spa- 
venta (lolla liberili ;i|>plic:il;i a lalc industria si è quella 
il informarli della condizione in cui si trova in Toscana. 

Prima del 1788, incominciando da) principato me- 
diceo e venendo fino al 1782, cioè nello spazio di 
anni, si contano più di quara'ntaselte concessioni di mi- 
niere falle a diverse persone, di vari metalli, come 
rame, argento, ferro, marino, allume, zolfo, in tatto il 
territorio dello stalo, o in alcune parti soltanto-, e per 
poco si dia un' occhiala al prospetto di queste eonees- 
sionì, si rileva chiaramente come esse cadessero sovente 
sui medesimi metalli e negli stessi luoghi.' Il che è ar- 
gomento non dubbio delia i u -i i r e emuli /ione di queste 
industrie nel tempo dei regolamenti, infelicità clic re- 
sulta da altro prove, e clic noi siamo ben lungi dall'in- 
tribuirc a codesta sola causa. 

Dopo il 1788, e segnatamente dopo il 1815, 
trascorsa clic fu la dominazione francese, l'indu- 
stria mineraria cominciò a svolgersi rapidamente . 
c da una trentina d'anni a questa parlo si può dire 
clic i progressi di essa vadano crescendo e si facciano 
manifesti agli occhi dei più increduli. Noi non diremo 
che abbia prese lutla l'estensione di cui è capace, non 
diremo nemmeno che tulli i (calativi l'alti siano riusciti, 
ne clic le speculazioni, assunte con leggerezza e quasi 
all' impazzala, siano siali' coronale dal buon esito; dire- 
mo però che chi lamenta gli ostacoli opposti dai pro- 
prietari a tali speculazioni, vive in un mondo d'illu- 
sioni e di sogni. Diremo elio quegli il quale dopo uno 
spettacolo così imponente degli effetti prodotti dal re- 

' Appendice, n° I. 
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girne di liberti) ne invoca un altro, rassomiglia a colui 
die vorrebbe amministrare un farmaco a un uomo clic 
sode buona salate, senz'accorgersi clic invece di ren- 
derlo più saao gli cagionerebbe un infermila e fors'anco 
la morie. 

Noi abbiamo le cave degli alabastri clic prospe- 
rano nel volterrano, si eslraggono fuori dello sialo c 
vanno nelle più lontane legioni non solo in forma greg- 
gia, ina convertiti ben anco in lavori d'arie. Vi sono 
le cave dei marmi in Seravezza e nel pielrasantino, 
esercitele con successo dall' industria privata. 

Le miniere dell" acidi) borico nella maremma vol- 
terrana e nel masselano appartenenti ai signori Lar- 
deridi, hanno ormai tal celebrila e per te immensa co- 
pia dei prodotti die danno, e per i grandissimi profitti 
che se ne ritraggono da bastare clic vengano soltanto 
rammentale. D'appiesso e a poca distanza dai lagoni 
dei Larderei!, si è costituita da pochi anni un'al- 
tra impresa delle stesso genere per opera del signor 
Dumi vernilo espressamente di Trancia, e clic fra breve 
non avrà nulla da invidiare alla precedente. Se noi 
credessimo in parola ai censori della nostra legge, do- 
vremmo supporre che il signor Durval incontrasse 
difficolta, poco meno che insuperabili da parte dei 
proprietari dei fondi, e che sprecasse inutilmente 
tempo e denaro per acquietare piccali pezzi di terreno. 
Ma nulla di questo avvenne. Il signor Durval trattò e 
se la intese coi padroni dei feudi, cerne se la inten- 
dono sempre i privali nelle iicuo/ia/ioni clic intrapren- 
dono fra loro, quando il governo non se ne mescola. 
L'impresa non fu ritardala, e i profitti che il compra- 
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loro oggi ritrae lo compensano con larghissima usura 
dei sacrifizi che può aver falli por l'acquieto dello 
tórre. 

A Montecatini in Val di Cecina i> sorta per fatto di 
ima società di privali una grandiosa miniera dì ramo, 
i proventi annui della quale superano probabilmente 
quelli che si trarranno dalla più florida delle miniere 
esercitata altrove per concessione del governo, e vigi- 
lala di continuo dai rappresentanti di esso. La miniera 
di Montecatini e mirabile eziandio per l'abilità spie- 
gala nella esecuzione dei lavori, e per le cure vera- 
mente assennale e filantropiche che si usano per prov- 
vedere alla stornimi ed al benessere degli operai. 

Nel territorio di Sera vi'?, za vi {• pure una miniera 
argentìfera in luogo detto il Bottino, elle fiorisce da 
molti unni. Nondimeno il primo dei moderni oppositori 
alla legge toseaua, il signor Grabau, per farne risul- 
tare la incongruenza e la improvidilà, ci narra che i 
proprielarj della miniera non avendo potuto ottenere il 

stati obbligali a fare un lungo giro con una slrada fer- 
rala aerea da loro inventata. ' .So la legislazione, egli 
dice, avesse concesso agl'impresari di miniere il di- 
ritto d' espropriazione, la strada ferrala sarebbe siala 
risparmiala, li quale, aggiungiamo noi, ne sarei)!» 
stata la conseguenza? Gli speculatori valendosi del 
diritto di coaziono concesso loro dalla legge, avreb- 
bero con pochi danari acquistato il diritto di servitù di 

' d'afoni. Canili sulla jUTj [ili >■ Li lem^Liiioni; iUMc rainirri'. 
1660, pag. «. 
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rcbbcro siati di gran lunga maggiori eli quel elio ora 
sono, liceo il frullo della prolozione, ceco i benefizi del 
sistema antiliberale c retrogrado dei privilegi ! essi o 
arricchiscono pochi in danno dei più, o impoveriscono 
tulli. 

Noi poi non ei adattiamo a credere che se i pro- 
prietarj della miniera avessero fatto larghe e generose 
offerto ai padroni dei terreni intermedj , che doveano 
sopportare una servitù ben gravosa, non fossero giunti 
ad ottenere quel clic bramavano, economizzando una 
parte del capitale impupala nella costruzione della 
strada ferrata. In generalo un guadagno di qualche 
rilievo che venga offerto altrui per ia vendila dellu 
sua proprietà disarma ogni resistenza, e quando ciò 



Olire queste miniere vi sono anco quelle dello 
mito e dell'allume, e ve ne sono altre del ferro ap- 
partenenti allo sialo nell'isola dell'Elba, che lo stato 
non amministra da sè, ma por mezzo di una società- 
E già tentano alcuni privati di intraprendere l' esca- 
vazione del Terrò oei propri terroni e di far concor- 
renza al governo. 

Vogliamo qni notare un caso singolare che è la 
più eloquente risposta da darsi a coloro che ac- 
cusano il sistema di libertà come impotente a far 
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prosperare la industria c a dar vita a nuove imprese. 

Una causa pende innanzi ai Tribunali toscani tra 
la H. Amministrazione delle miniere dell'Elba e la si- 
gnori! contessa Boissy, intorno al merito della quale non 
intendiamo proferire alcun giudizio, si perchè non ne 
conosciamo i termini giuridici, si perchè quando li co- 
noscessimo ci guarderemmo bene dall' emettere una 
opinione qualunque. Diremo soltanto che il subietlo 
della questione è il .seguente. Pretende la R. Ammini- 
. strazione che la signora Boissy non possa scavare il 
ferro in alcuni suoi fondi posti nell'Isola dell'Elba 
che fino al 1 Slii fecero parte del principato di Piombino, 
jiercbò quivi erano in vigore le antiohe leggi feudali 
allribaenti al principe la proprietà del sottosuolo; pre- 
tende la signora Boissy d' aver la proprietà all- 
eile del sottosuolo, appoggiandosi alla leggo Ieopoldina 
del 1788. In altri paesi si possono trovare e si trovano 
esempj di controversie insorte Ira i privali e i governi 
per concessioni privilt'ginli; di stavi, preteso da quelli 
e negate da qaesli, ma controversie di privali clic in- 
vocano contro il governo la libertà dell'industria mi- 
neralogica non si possono verificare che in Toscana. 
Qua è Unta l'abitudine alla libertà economica, che 
ogouno l'acclama come la miglio!' protettrice dei pro- 
pri interessi e diritti, appunto perchè tiene la stessa 
misura eoli tutti; e sotto l'egida di essa nessuno ambi- 
sce favori contento di non temere iiidi:iiit^ stipi all'azioni . 

Puro si fa innanzi un secondo dei recenti oppositori 
alla libertà toscana, equi terni ina no\c.bè il signor Dalgas 
il quale nel censurare il giudizio assoluto dell'Accade- 
mia dei (leorgolili cunlro ogni ingerenza governativa , 
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fa intendere che questa almeno dovrebbe a di mei lo r si 
non già a favorire, ma {san sue parole) <i render pos- 
sibile f industria mineraria fra noi. ' 

Dopo questi; parole ognuno crederebbe che il di- 
scorso del signor Diliga* si r a girasse lullo ne II' affer- 
mare e ripelere, più che nel dimostrare, che non esiste 
e non c mai esistita tale industria in Toscana, e che 
lullo si riduce a vani tentativi falli in più tempi per at- 
tuarla. 

Niente di tutto questo. Con un' ammirabile contru- 
dizione comincia il signor Dulgas dal confessare che 
ai tempi in cui il Professor Pilla e il signor Haupt scri- 
vevano i loro libri sulle miniei'c loscami, libri prosi in 
esame dalla Commissiono accademica dei GcorgoGti, un 
fervore insolilo ;mwa ;u \ iato molte imprese minerarie, 
e vi erano molti segni da far credere clic la Toscana 
fosso divenuta un eldorado in questo genere:' onde il 
momento di criticare la libertà era stato scelto malo 
dai due scrittori, e la Commissione accademica uvea 
avuto ragione di concludere che so l'interesso pri- 
vato otteneva sì bei resultati, ciò dimostrava che di 
tutela e di favorì non v' ora bisogno. 

Confessa ancora che dopo quel tempo sorsero e 
fioriscono sempre la miuit'ra del ramo in Val di Ceci- 
na, quell* argentifera del Bottino presso Seravezza, e 
noi aggiungeremo i lagoni del sai borace del sig. Dur- 
val e le miniere di ferro. Il che non e poco per un pic- 
colo paese e dentro un ristretto spazio di tempo. Non si è 
dunque illanguidito il fervore dopo il I8i. r i, ma e conli- 

1 Dallas. Opuse. ci(. , pai;. 17. 
1 Dalgas. Opusc. eli., ing. M. 



nualo. E ciò inulti vero eh" egli medesimo scende a faro 
il novero di altre impresi! assunte dai particolari e susse- 
guite da coltivo esilo; e, quando ci aspelliamo che ci 
faccia toccar con mano la colpa esser lufla della legge 
e della legge sola, si pone invece con una lealtà molto 
lodevole, ma nemica della logica, a determinare le vere 
e speciali cause di questi deplorabili ribaltamenti. E le fa 
consistere nella mancanza di capacità in chi ha diretto lo 
impreso, nella iaMilìie:en?:) dei capitali, nella incostanza 
dei propositi, ed anco nelle singolari condizioni geologiche 
del nostro paese. Dice però che ricerche ulteriori e isti- 
tuite con mezzi sollo tutti i rapporti meglio corrispon- 
denti all'uopo, potrebbero condurre od ottenere unii 
produzione rimunerairice. E l' argomento al suo odio 
contro la legge donde lo trae? Sentiamolo. Conclmul' 
il signor Dalgas il suo ragionamenlo con dirci, che non 
è escluso il possibile cito alle cause specialmente enu- 
merate della cattiva riuscita si aggiungano gli ostacoli 
multiformi, vessatori, spesso insormontabili che abbiano 
opposto i proprielarj della superficie del suolo. 

Noi vogliamo riportare nel suo intero contesto il 
frammento del discorso del signor Dalgas , perchè 
non si creda che no abbiamo esagerala per vezzo la 
portala. 

« Veggiamo invece lasciate in abbandono le mi- 
» niere di Val di Castello inaugurate con tanto lusso 
» di apparecchi, e tanta fiducia di successo: trala- 
» sciale pure I escavazioni di rame.inlraprese al Tcr- 
» riccio, alla Castellina, a Hiparbella, è in altre cir- 
ri convicine località: in dissoluzione completa le tre 
» società lo quali scavavano il cinabro sul monte di 



• Ripa nel Pietrasanlino, e abbandonata la scavazione 
» dello flesso minerale a I.evigliuni, da lungo tempo 
« interrotte le scavazioni del ferro a Val di Castello 
» o a S tazze ma ; a deplorabile stretta d insolubilità 
i. ridotta la società escavatrice del carbon fossile a 
« Monte Bamboli ; i filoni tanto preconizzali di Cam- 
» piglia ora lavorali, ora tralasciati, e poi fiaccamente 
» ripresi, passare di mano in mano senza arricchire 
' alcuno: e nelle slesse condizioni, qual più, qual 
" meno, di abbandono, o di stentata esistenza le miniere 
» del massetano ove i ruderi delle antiche lavorazioni, 
« e la bellezza dell' apparenze ispiravano (arilo coraggio 

0 alle nuove imprese. Se citiamo le imprese minerarie 
« del Monto Amiata, diTano, e Torri dell' Impruncta, 
« di Capaibio, di Perda ce., non potremo conslataro 
» altroché perdite di azionisti, sospensione o cessa- 
li zionc di lavori, sfiduciameli to c abbandono. Ma non 
» occorre proseguire il mesto quadro. Di qnesti de- 
li plorabili risultali a cui sono venute la massima parie 

1 delle industrie minerarie tra noi non intendiamo dare 
' colpa esclusiva alla tcyvhiziiiitc dti parse. Colpa ne 

■ WAIIO -ALLA LEGGEREZZA CON CUI TANTE IMPRESE SONO 
» STATE INIZIATE , SENZA CAPACITÀ DI INIEZIONE, SENZA SUE- 
> HC1 ENZA DI CAPITALI, SENZA COSTANZA 1>I PltOPOSITI. CoLl'A 
1 NE DAREMO ALTRESÌ ALLE CONDIZIONI GEOLOGICHE DEL N0- 

• STRO PAESE, II. CUI SUOLO È STATO TORMENTATO DA PODEROSI 

0 E RIPETUTI SCONVOLGIMENTI; ONDE AVVIENE CHE LE SO- 
J> STANZE MINERALI D' OGNI GENERE, MA SEGNATAMENTE I 

1 FILONI METALLIFERI PRESENTANO LE Pili STIIANK ANOMALIE, 
» DELUDONO LE DIAGNOSI CHE PAREVANO MEGLIO RASATE, 
I SMENTISCONO LE INDICAZIONI rilj PROMITTENTI , SICCHÉ LA 
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? scienza e l' arie he rimangono smagati. Non deve 
» però escludersi la possibilità che ricerche ulteriori, hti- 
« tuile con mezzi sotto lutti i rapporti meglio corrìspon- 
n denti allo scopo, possano condurre all' alti ni zinne ili 
ii miniere di produzione rimaner sirice. Ma la méschi- 
« aitò de' resultali susseguili a tanto fervor di speranze 
» e forza di tentativi, quali si manifestavano quando 
p i signori Haupt e Pilla del loro alla luco i loro lavori, 
« infermano l' argomento elio la relazione volle de- 
li dune appunto da quella attivila di un istante, e non 

KSCLlinONO CHE ALLE CAUSE VARIE LE y L'ALI HANNO COO- 
P PERATO AL MAL SUCCESSO DELLE IMPRESE LI MINIEBE, 
» NON SI AGGIUNGANO GLI OSTACOLI MOLTISSIMI, VESSATORI , 




ad un passibile non «v/hmj, di' essa pure abbia nociu- 
to. Or che le lusinghiere apparenze di prosperità esi- 
stile al tempo in cui furono pubblicali i libri del si- 
gnori Pilla ed Haupt, sono svanite, ,'c noi vedemmo 
che non è vero) sorge il signor Dalgas a ribadir lo 
accuse ed a rivendicare da ingiusti attacchi l' opi- 
nione di codesti scrittol i, appoggiandosi all' argomento 
che la legge con ì suoi infiniti ostacoli [cioè con la 
libertà) abbia potuto aneli' essa recar danno all' indu- 
stria mineraria. Bisogno pur confessare che non mai 
tanto splendida quanto nel caso nostro apparisce (a 
verità della sentenza, che alle cause buone e giuste 

1 UuIeos. Qp. cit., 11, 12. 
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— al- 
lo migliori difese vengono sovente dalla qualità dolio 
armi adoperalo dagli avversar] per combatterle. Una 
lolla ripresa da dm; nuovi lampioni, dujjo Tanli anni dì 
silenzio, non poteva esser eoo [>iìi poveri argomenti 
sostenuta. Noi dobbiamo non distruggere una prova, 
non un indizio, nò una congettura, ma dileguare un 
mero possibile, ani-, un fantasma : nienl' altro. 

li lo faremo agevolmente i aienduei dt^li sfossi falli 
narrali dal signor Dalgas. L' escavazioni incominciale 
ed interrotte sono slate molle; ce lo attesta egli stesso: 
e noi tuli' altro che impugnarlo ri limitiamo .ad osser- 
vare clie non avvennero in questi ultimi anni, ma al- 
cune risalgono a tempi piuttosto remoti, e caddero in 
luoglii tentati e ritentati anco in passato. Non manca- 
rono speculatori, nè azionisti e direttori delle im- 
prese, alcune delle quali passarono dalle' mani di uno 
intraprendi loro in quelle di un altro; le società si 
succede II ero alle società, vi fu abbandono e ripresa 
di lavori. Se tutto ciò ò stato fallo , bisogna conve- 
nire clic ostacoli scrj c mollo meno 1NS0BM0HTABILI 
non sono siali frapposti dai propriolarj della su- 
perficie ; altrimenti o non si potevano incominciare 
!e ricerche, o doveano maut'are 1' estivazioni. Quando 
ci si parla di miniere già in esercizio, gli antichi pa- 
droni del suolo sono già disinteressati, e non nuocono 
certamente alla cultura di esse. Il possibile degli osla- 
coli arrecali e dunque smentito da fatti positivi in con- 
trario. 

Ma poi le cause vere e positive del danno enu- 
meralo dal signor Dallas sono più elio siillieienti a 
rendei' ragioni.' del caLlivo esiLo delle imprese, senza 
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bisogno di torturarsi il cervello per aggiungere a queliti 
altri; cause immaginarie e muramento ipotetiche. Ne 
col sistema regolamentare della legge sarda e della fran- 
cese si evitano i disastri dulie spi- cu h /.ioni Tallite o lan- 
guenti per cattiva direzione. Leggiamo nell' opuscolo de! 
signor Grabau un grave lamento contro il mal governo 
clic fanno i cuiicessionarj delle ricche miniere (li ferro 
poste nel Canavese presso Ivrea, le quali datino pochis- 
simi proventi; 1 e chi sa quante altre che noi non co- 
nosciamo sono colà pure abbandonate dai coltivatori. 

In Francia, per quanto ci attesta il signor Donoyer 
nella sua stupenda opera della libertà del lavoro, 
due quinti delle miniere esplorate e concesse, sì 
abbandonano dai concessionari ; e l' autorità ammini- 
strativa, nonostante le disposizioni severe della legge, 



con cui sono assunte, quanto per la incertezza propria 
di questa industria, la quale va spesso delusa nelle 
sue espettative intorno all'esistenza ed abbondanza del 
minerale da scavarsi, o richiede tali e tanti dispondj 
da escludere dopo varie prove ogni tornaconto. Sia 
si può con sicurezza affermare che riseli] di tal ge- 
nere più si corrono là dove l'industria 6 favorita o 
quasi eccitata dal governo, clic non nei paesi in cai 
i privati debbono pigliar consiglio da loro slessi, e 
non sono adescati dui privilegi a tentare una sorte 
frequentemente fallace. 

1 (Iroliau. Op. tal., pag. 33. 

* Duuoyer. De la liberti <fii travati, voi. 1, pog. ITO. 
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Un'ultima risposta vogliamo dare agi' incauti op- 
positori al sistema di libertà, Honchè riconoscano coi 
fatti che confessano non con lo parole che pronunciano, 
aver progredito in Toscana la industria mineraria 
da diversi anni, o benché non sappiano contro la leggo 
nostra produrre nemmeno una falsa testimonianza che 
I' accagioni del cattivo successo di alcuno specula- 
zioni, essi in realtà acclamano ai regolamenti, per- 
chè vorrebbero vedere in ogni angolo della Toscana 
aperta una miniera, esplorati da per tutto gli strati 
sotterranei, inalzati stabilimenti ed officine per fondere 
e lavorar metalli d'ogni genere. Finché quesl' indu- 
stria non ga ivi! l'it li cun l'iiitrìcula, non si potrà dire, 
a senso loro, che prosperi, e poiché il sistema protet- 
tore è l' unico che può spingerla ad uscire da quei 

die si regola secondo la legge economica della offerta 
e delia domanda, così essi invocano la protezione e 
la ingerenza governativi! per vedere al più presto giun- 
gere t|uel bealo giorno, in cui si conteranno a migliaja 
e migliaja i lavoratori delle miniere anco in Toscana. 

Infausto desiderio, e più infausto consiglio che 
noi speriamo non veder mai seguitato da un governo 
italiano. 

La Toscana non può esser convertila in un paese 
di minatori, non lo può ne !o dev'ossero neppure 
l' Italia. La sapienza dei Domani nostri antenati, uvea 
ben compreso il genio del popolo italico, i destini a cui 
era riserbato, e la ferace natura del suolo su cui dimo- 
rava ; onde emanò queir antico decreto che risparmiò 
ai coloni delle terre pubbliche la escavatone delle mi- 
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niero, giudicando elio fosso opero migliore e più de- 
gna di libra-i cittadini o militari insieme la cultura 
dei campi; e finché non si oblio una moltitudine di 
schiavi traili dall'estero non si tornarono a scavare lo 
molle miniere appartenenti allo slato. 

La natura indica da sé quali possono esser i luo- 
ghi in cui la industria mineraria, nella mancanza spe- 
ciale d'ogni altra, può prosperare; ma eccitarla arti- 
ficialmente sol lo coioiv di pubblico bene è improvvido 
partilo. 

Quella vita abituale a cui son costretti i minatori 
por molte e molle ore del giorno sotto lena, in luoghi 
umidì e mai rischiarali dalla luce ceiosie, là dove i corpi 
umani separali dallo spirilo, son distillali a giacere 
por secoli, fiuclif- non si schiudano le porle dell' elei- 




periodico francese la liii:i*ta dei line ninnili fascicolo 
del I" gennaio 1861'; un rimarchevole discorso del si- 
gnor Augusto Lauge! intitolalo : / minatori dell' Ifnrs 
(provincia dell'Annoveri, Renùniseeme di un viaggio 
nella Germania del Nurd. 

Colà ovvi un' organizzazione completa del lavoro 
minerario falla dal governo, che è padrone del suolo. 
Sterili e squallidi luoghi son quelli chiusi Ira monta- 
gne, che nulla producono, e dove è sparsa ima popo- 
lazione che vive da secoli con l'Industria dello minie- 
re: Tanto si scava per anno, quanlo basti a dar loro il 
lavoro c la sussistenza, non di più affinchè non accada 
che i filóni sfruttati coti troppa precipitazione insleri- 
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listano. Si educano gli uomini di generazione in ge- 
nerazione a quel ira vagì io, lo donne compiono tulio 
il reslo delle fatiche 0 cine domestiche. La pi L tura 
fedele che il signor I.uugei fa di codiali minatori poco 
meno che ebeti o ammutiti, e del malinconico e tri- 
sto aspetto del paese siringe il cuore, fi ognuno dice a 
se stesso che se tali condizioni di vita, possono ap- 
parire inevitabili nelle regioni nordiche, ove nuli altra 
industria sembra possibile, e dove la popolazione, è 
fredda come il clima clic vi domina, cerio non sono da 
invidiarsi riè da promuoversi in luoghi più fortunali 
o per dolcezza di cielo, e per fertilità di terre. Ma 

cor là qualche altra industria più favorevole a! lienes- 
sere morale e fisico del popolo, si sarebbe potuta 
sostituire alla mineraria; c poiché il tempo dell' esauri- 
mento dei filoni metallici è già preveduto, invita gl'in- 
teressati a portarvi sopra la loro attenzione. 

Se I' eldorado clic si vagheggia per la Toscana, è 
simile a quello delle montagne dell' Harz, facciamo 
ealdi voti, perdio Dio lo lenga lontano nò si costi- 
tuisca giammai fra noi. 

Ed in riguardo appunto a quest'esempio cosi so- 
lenne, di ciò che possii hi ji ri 'villi' il /.a governativa, non 
per accrescere ima sorgerne di |iid>!>lir.-.'i ricchezza ielle là 

nel luogo", ma per dar modo di vivere ad una piccola 
popolazione, noi benediciamo sempre più il sistema 
della libera industria, perchè risparmia al governo la 
cura fattizia e pericolosa di provvedere al lavoro conti- 
nuo di ima parte di popolo, e lascia che hi cultura dello 
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miniere si eserciti nei limiti richiesti dall' utile pubbli- 
co, non preci [in amen le come mezzo di dare la sussi- 
stenza ad una classe di operai. 

Ci resta ora a dire quali effetti produca e come 
sia giudicato da distinti economisti il sistema opposto 
delle concessioni e delle ingerenze governative, ordi- 
nalo dalla legge francese del 1810, e dalle altro clie 
f hanno imitala. 

Vessazioni in^vilabili imposte ai privali proprie- 
tari, vessazioni agli stessi industriali nel tempo che 
esplorano, pensieri e spese por il governo senza un cor- 
rispondente prolitlo, ed impossibilità quasi assoluta di 
provvedere alla piena esecuzione min solo della lei.'ge 

dietro ; eccone gli effetti. 

Sentiamo le preziose osservazioni che è andato 
facendo sui difetti e gì' inconvenienti di tal sistema il 
signor Dunoyer nell'opera di già citala, ivi: 1 

0 La principale raison alléguée pour refuser la pro- 
prietà aux proprie lai re s a 616 prisc de finterei memo 
des mines, et de la necessitò de lem- assurer un ame- 
nagement inlclligenl et régulier. Il n'cùt pas été possi- 
ble, dit-on,qucchaqne propni'ianf evplnitat au-dessous 
de lui : les propriétés sont infiniment trop morcelécs et 
trop nombreuscs. Jc ne nio pini quo ce morcellcmcnt 
ii'cùt pn otre cn certains cas ime circonstnnee défavo 
rable; mais qu'est-ce qui eùt esigè quo l'exploitation 
dn trefonds se divisai camme celle do la superfìcie? 
Non seulcmcnt ce n était pas obligc, mais ce n'eùl pas 

1 Dunoyer, op. ri!., tom. % pnjt. Hit. 
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élé possible. Comuienl veul-ou quo les propriétaires de 
petites parcelles de terre eussent pu avoir l'idée de 
s'engager dans les énornies depenses qu'exigent la re- 
cherche, la mise ei) rapnorl el l'oxploilalion d'une mi- 
ne? ìYauruient-ils pas semi bienlói qua la première 
condition de la possibililé d'un tei travail, c'étaii quo 
ceux qui l'cntreprcnnietil rlisposassent de cerlains capi- 
taux el pussent so mouvoir dans un cerlain espace? 
N'nuraicul-ils pas eie en cc-nséquencc naturellement 
forcés à se réunir, à so concentrer? En cas dinsuffi- 
sauce de lear industrie ou de Icurs icssources, ne 
l'aura io nt-ils pas élé a engager des gens de l'art et 
ilcs rapitìilistes à s'unir à eux? Si plusiours avaient 
craint de s'embarquer dans uno operali™ difpendie.uie 
pour courir après un prolìt douleux, eùt-il eie bien 
difficile de les desia lóresscr, et de prevenir au moins 
leur opposition? Los plus entropronants et les plus ca- 
pablos auraient-ils eu beaucoup do peino a obtenir des 
aulrcs, dans un péri mè tic s affisai: mient Otendu, la pcr- 
mission de creuser et d'exploiter la mine? Eu suppo- 
sant que, dans l'élendue de ce perirne tre, aucun des 
propriétaires n'eùt voulu ou pu exploiter, Ics individua 
ou les compagnies qui auraient voulu se nioilre à leur 
place, auraient-ils eu plus de peine à s'enlendre avee 
eux qu'on u'en a d'ordinai re h oblunir uno concession 
de l'État? Eill-ce été finaleinenl une eirconstance moins 
favorahle au ben aménagement des mines, d'elre obligé 
de se uioltre d'accord avec les propri é la iros , quo 
d'avoir à sollicilcr de l'Etal une concession? Il est cer- 
tainenient difficile de l'admeltre. Observez que, dans ce 
système si nature!, on eiit écliappé aux nombreux in- 
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convónionls quo colui de* eouci'psions t'nlraine : on edl 
pré verni les obsessions, les intriiiiies, l'agiotaste, anx- 
quels cclui-ci peul si aisément donner lieti ; on eiìl 
épargné à l'autori té la iflche pénible et delicato ile 
clmisir elitre les prétendants ; or) ne se fui pas mis 
dans la facilini so wVossité de pnrtér à la praprieté de 
nnmbreuses et graves atteintes, el, après s'etre indil- 
ment cmpaié do culle du Irófonds, d'avoir à violer con- 
tinuellomenl, pour 1 alici- cliorcher, cello de la superfi- 
cie, 011 à soufFrir qu'on la violai, à permettre qu'on 
s'introduisil dans lo? propricló, parlir-nliÌTcs, qu'on y 
fH des rouillos, qu'on s'y éfablìt a perpetuile eonlrc lo 
gre des propriétairos ; on n'eiìt pas interesse les pro- 
prictaircs à resisterà ces cxploiations et à ccs travaux; 
on les oùt au eontraire intéressés à les permettre, 
puisqu'il aurait pu cn résulter un sensihle accroisso- 
ment de valuur pour leurs propri iUos : bieu plus, oh 
Ics oùt intéressOs li Ics praiiqucr eux-mcmcs, et on 
leur donnant collo nlilo incitatimi, on oùt fait naìtro le 
désir des recheiohes dans l'esprit des bommes les 
[incus pinoos pour les optìror. c'csl-ìi-dire duns l'esprit 
de ceux qui nnt sans eosse le sol sous ks yeux, qui 
le romuerit en tout scns, qui l'observenl sous (ous ses 
aspeols, el qui sont le plus intércssés li no laisscr pei- 

Non seulement donc, en s'en tonanl tout unìmciil 
ani principes du droit craninun, on se fùt épargné 
boauconp de peine, on eiH uvité les conlradiclions clio- 
([iiantes où I on est tombe, et les dtìplorables entrepri- 
ses contre la propriélé quii a fallii se permettre; mais 
on efil pliieé Ics richesses mmérales dans la situatimi 
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la plus vraimcnt favoralile à leiir exploilation — Le 
meillcur moyen d'en provocaci- la rodi orche, den faci- 
lilcr la décoitvcrlc, d'amener les arrangement, les 
coni bi liaison s d'iiitéréts, de forces el de capilnux nér.es- 
soìres a leur estradino, c'eùl éló sans coni-redi t d'en 
laìsser la propriéle" là où die éfait natnrellement, cest- 
a-dire dans les mains des propriétaires. 

Il faut d'aillours noler ici quo ces principes élaient 
précisément ceux quo soutcnail h'mpon'ur, l'homme, 
sans conlrodit, qui dans la longtie et confuse discussion 
à laquoìlc donna lieu, dans lo sein dii Conscil-d'Ktal, 
la loi du 21 avril 1810, monlra le sens le plus 
droit, le plus libéral el le plus élavé » E più 

qu'une Irès failjle et Irès incoili pitto application. Oli 
s'est fait donner d'ìmmonses potnoirs doni on ne peut 
fai re usage. On a [racé , poni' fexploilalion , des tliéo- 
nes ina^nitlqiius qii'on ne saurail fai re observer. Dans 
l'intérót de la sflrelé, on a inultipllé à linfini les pres- 
criptioiis., ci les fails les plus digaes d'flre judicinire- 
ment réprimés échappent, faille de surveillance. On a 
fait de l'cxploitalioii une obltgalion rigoureu.se, et 
sur 7:tfi liiiues concédées, 2H7 restent inexploitées. On 
s'est fait autoriser à dépnssóder ceux qui enfrein- 
draient de cerlnines i(>glcs. et quoiipie hien des règles 
snient enfreintes, quoique les denx cinqiiièmes des 
concessiónnaires n'exploitent pas, il n'est pas, que jc 
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sachc, (incoro arrivi; quMii ai! ilijio-.-iiilu personne. 

Lo uioyeo, du reste., quii en fùt autrcmeut! et 
COtnmen t admetlre, par exemple, que l'adimuislration 
puisse décider quand les coiicossionnaires devronl 
exploiter, et dans quelle mesute ila dovroet le faire? 
Peut-clle ètra jage de cela? Se eliargera-t-elle d'in- 
demniser les espici tanta des pertes où elle pourrait 
les enlrainer par ses exigences? Et si elle ne peni se 
charger de les indemniser, peul-elle, en lionne con- 
science, les contraindre à esploder? Voudrait-elle d'ail- 
leurs, polir les déposséder, exposer ses propros res- 
sources? Lorsqu'unc mine reste incxploitée, il y a or- 
diiiairciiient lien de -upposer queliti n'iist p;is ulilemenl 
exploitable: et comment irail-elle s'engager dans des 
frais d'ex propria tion cousidérablcs pour un bicn que 
personne peul-etro no voudrait acquerir? Aussi s'en 
donne-t-ello de garde. Non-sculcmcnt il n'est pas en 
son pouvoir de fairo qu'on cxpjoite, mais il ne depcnd 
pas d'olle do régulariser l'exploitalion, quand elle a 
liou. Commetti prctendre ri'gìer vénlablemcnt Ics tra- 
vati*., quand on n'ost pas chargé do pourvoir à la dc- 
pcnse? L'aménagement le plus régulìcr en apparenco 
ost-il loujours le plus profilablc en réalilé, el un in- 
génieur d'uni; mediocre «xpérience, sur qui ne peso 
aucuno rcsponsabilité, et qui ne court pas lo moindro 
Hsque, osera-t-il Atre bicn ciucimi dans ses proscrip- 
lìons cnvers un concossionuaire qui exploile à sos 
frais, et dout la spéculatiou pourrait étre ruinée par 
un consL'il malbabile? D'ailleurs, pour diriger rérila- 
blcnienl les Iravaux, il faudrait les suivre; et à quoi 
ben avoir multiplié les reglea, si, aux termos des ró- 
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glemcnts, les iugénieurs peuvenl no visitor qu'une Tois 
|jar alt les mines souiniscs à leur inspcetion. ' 

L'Élat voudrait qu'oo exploilfll aveo régularité, 
iivcc prudeuce, avec activilé, et il a raison, sans tini 
doute ; mais, ouire que do tcls résullats no se peuvenl 
obtenir quo fort à la longue, qui ne voit quo les 
raoyens quii a thoìsis pouf les réaliser soni loti) d'ètre 
les plus propros à les produire? Les oxploitanis sont 
seuls juges, quant à laclivité, de collo qu'ils peuvent 
donner à leurs travaux, sans péri! pour leur fortune ; 
o( quant à la prudente, le moyen de les inléresser à 
. en acquérir serait de Ics surveiller a Itemi ve meni et (le 
les punir quand ils eu manqiienl, beaueotip plulót, à 
coup sùr, quo do leur imposer une multi tutta de rè- 
gles ol de ne les surveiller ensuilc qu'imparfai temoni. 
Ce regime , soi-di=anl prevenlif, ne previeni, jo lo 
crnins fort, que les réfii'^ioiis qu'ils ^mniiciil besnin de 
faire, et l'expérience quii leur importerai l lant d'ac- 
quérir. A la fois execssif ci inefficace, il les gene sans 
les formcr, ci amorlit lem- aclivilé, sans la rcndrc plus 
avisce el plus régulièrc. Funesto partout, le regime 
prevenlif ne l'est pas nioiit? tei qu'ailleurs, » 

Il Professor Boccardo nel suo trattato tcorico- 

[■rnii ■. •I li, li, ih |. Iili. . il ..... |.i i ,.i[. 

idee del signor Dunoyer, ne ripete gli stessi concelti, e 
termina il suo capitolo sopra le industrio estrattive con 
questo parole che ci piace di riportare. « Nonostante 
tutti gli argomenti che e giureconsulti ed economisti 
fecero valere contro la legislazione francese, i nostri 
reggitori groppo spesso copisti degli oltramontani'; eraa- 
' Drórcidu 18 noi. 1810, art. S8. 
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narooo, nel ISiO, un decreto che, tolte alcune lievissi- 
me modificazioni, è esaltamento una nuova edizione 
della legge del, 1810. > ' 

Gli effetti economici di tal sistema [ior ciò elio con- 
cerne lo slato, sono a pura perdita. Più costa al go- 
verno l' amministrazione delle miniere, di quello noti è 
I' utile che ritrae dalle due lusso imposte sulle medesi- 
me. Per notizie die ci sono pervenute, e elio crediamo 
aulefitiche, le spose per le miniere del Piemonte e della 
Lombardia nell'anno ora decorso ascendono a L.1 H ,200: 

e l'entrale per lasse a ...» 75,000. 

Cosicché vi è una perdita di » 30,200. 

Se convenga a questi patti mantenere, vincoli 
pregiudicevoli al pubblico erario e lesivi degli al- 
trui diritti, lo rilnseiiiuio volentieri al giudizio degli uo- 
mini spassionati. 

Verrà certamente il giorno in cut si dovrà 
pensare alla unificazione anco di questa specie di 
leggi. B noi non dubitiamo un momento che la pre- 
ferenza sarà data al sistema della legge toscana, 1 



■ Vod. Op. ci!., edizione torinese del I8S3., voi. ì , pag. OH.— 
La leggo del 18;i'J , |>er I 1 analisi elio no abbiamo tuia, si e allonta- 
nali! (In [|uullil fruii::i.'-u nan (Iure iriii j^ior hln'-li'i all'industria, [ini 
|S?r crescerne- \:V imlcljili r,inn-; : ne^nnlii djjiiì Jirillrj jii riro.|irietarj 

' Noi esprimiamo il voto che questo giorno non si faccia atten- 
der mollo, ma intanto elio si prepareranno i lavori per la riforma 
delle -■-noie . 1 . - 1 ] i ■- miniere e ilelie I -iri generili i, ci semi ira die il verno 
potrebbe immediatamente faro un primo l'asso nolla via della uniK- 
ea/.ione, presentando al | arlauenle. una Ircee ieienlica alla toscana 
clic rcsLilnissc la piena liberti ai inoririel iirj di terre, c svincolasse 
alluno la industria mineraria in lutti i jaesi uve la Ic^u sarda non 
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Ullreciiùiii'jiijirojH'iuliiriluaL'auijiù ai napoletani pu- 
It-cbbo togliersi il dominio del sottosuolo che a loro f» re- 
stituiio con le leggi del 1788 e del' 1 826, vietandolo 
apertamente I' art. 2'J dello slakilo, ci sembra clie mal si 
consiglierebbe eliUmqiic propugnasse un dì verso sistema 



, con immenso suo danno morale, politico ed eco- 
Or che è unito, non può patrocinare altra 
che quella della libertà in tutti gli ordini dolio 
civili. Imperocché la libertà sola è equanime, di- 
ge le diseguaglianze, compone le scissure, conci- 
interessi, e comprime sovranamente ogni malin- 



ogui altra, conviene aver presente il gran principio 
insegnatoci dall' illustre Romagnosi, che cioè I* ullieiu 
dell' autorità governativa deve ridursi ad una grau tu- 
tela, e ad una grande educazione. 

Tuteli pure lo slato le miniere e i minatori , per- 
chè uè la sicurezza, nè la salute loro sia esposta u 

g nello province dell' Emilia, — Cosi 
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gravi rìscliì ; è questo un ufTìcio, cui deve col mas- 
simo scrupolo adempire. Provveda all' insegnamento 
minerario, petvln' questa industria è forse Ira quelle 
die più ne ha bisogno, e gioverà così al suo migliore 

Sottoponga, se il crede, le miniere già in eserci- 
zio e manifestamente produttive, ad una discreta con- 
tribuzione nel modo clic vi soggiacciono (ulte le altre 
proprietà. 

Nel resto lasci fare, non s' ingerisca di regolare nò 
le concessioni, nò l' escavazioni a scapilo delle altre 
industrie, e roti nessun prulilto per questa 

Vecchi pregiudizi eono le protezioni e i regola- 
menti clic denotano la lunga schiavitù politica ed 
economica, per la quale sono passali le nazioni. Ogni 
vittoria che si riponi sovr 1 es^i, segna un nuovo trionfo 
del vero, del giusto e del buono sull'errore, sull'in- 
giustizia, sulla cupidigia. 

Noi confidiamo che il l'ailaoiento italiano terrà alta 
la bandiera della libertà economica, e sradicando per 
sempre dal nostro suolo oiini vestigio di feudalità ed 
Ogni residuo di vincoli, provvederà al benessere uni- 
versale, nel modo degno di una nazione, la quale fu 
altro volle alla testò dell'incivilimento, e che ora fa- 
cendo ammenda onorevole di (ulti i passati errori , sem- 
bra destinala ad iniziare, in mezzo all' universale 
stupore, una nuova èra di civiltà. 
Firme, li 28 febbraio I8G0. 

Celso MARZCCCHt. 
Enrico Poggi estensore. 
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dei priiiltgi pH eratJiiom di «intrs ima solfo b BólKil Meo. 

niered' ogni specie,' mono quelle di ferro, in certi luoghi dello 
Sialo di Siena per iii anni, col siilo onore ilella ilednia da pa- 
gani al Fisco, ec. 

li. 14 ottobre ttiOi. — A Carlo Uoni e suoi discendenti 
lino al 11" grado inclusive . conies-uono ili miniere il'o«ni -perii' 
nello Slato lioreiitino, colla decima al Fisco, e l' indennità ai 

cessione delle miniere stesse date al Boni decaduto dal privile- 
gio, ec. 

IV. / febbraio lljllì. — Al cavalieri- lUuimi. ilnranle la ina 
vita naturale,' concessione di miniere d' ugni specie nello Sialo 

culla Ji cavar martiri le in oejii liu^o il . ■ 1 1 . > Sialo per oslrarnc 
vetriolo e rame, colla decima, ec. 

VI. ii aprile Hill. -- Al Prior don Antonio Medici, du. 
raate la sua vila, ed altre tre vite , a sua disposizione, conces- 
sione di miniere d' ogni spedo nel lecriloriu ili l'ialo, colla de- 
cima e l' inilennilii ai privali, ec 

TU. .1 febbraio ililti. — A Canilllillo Profili per Vi anni, 
facoltà di cavar pietre d' una certa specie nelle poleslorio dì 
Fiesole e del Ualluzzo. 

VII!. // febbraio MIX- - A Simone Qiiaialcsi c a llaf- 
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l',i.')!u Cai-iani, duramela loro vila, coricezilm;! delle min i, ut giri 
itole Jl Giugni . colla decima, l' indennilà ai privali, e il due per 
conio al Giugni, ec 

IX. ìiottobre 16Ì0. — A Raffaello r;cn::iiY;sa pe: .Vi anni, 
concezione di eolie miniere ri' ora e d' argento nella Val di Mic- 
vole, colla decima e l' indennità ai privati, ec. 

X. 13 febbraio 16 St. — A Pietro Cabaglia per IO anni, 
concezione di una miniera di rame nella pò lettori a di Pralocc. 

XI. -1 marzo IGti. — A Leoni e Corredino per 15 anni, 
concessione di miniere di zolfo nel Volterrano coli' indonnila ai 
privali, ec. 

SII. 1 marzo IBft). — A Cristoforo Crasi per25 anni, con- 
cezione di miniere d' osili specie nel capilanato ili Pielresaiila, 
coli' indennità ai privati. 

XIII. G agosto 1631. — A Giovon Francesco Magernn per 

l<< iddi —i. i J '■ I ■ ■ ■ r . . - 1. li [ Jj lui ,■*■ [.. riui,- 1 

Pistoiese. 

XIV. 30 marzo itti!'. — A Maizalelto per 25 anni, conces- 
sione di miniere d' ogni specie in Lullo lo Staio colla decima, e 
l' indonnila ai privati, ec. 

XV. US gennaio 1654. — A Giovanni Sanlini ed altri per 
Ifl anni, concessione delle cave di inarmo del Slonle manco col 
pagamento annuo di scudi 120 alla Dogana dì Pisa, ce. 

XVI. 10 novembre 1BS5. — A Giuseppe Mitiuiilli, e suoi 
credi e successori, per £> anni, concezione di miniere d' ogni 
specie in tulto lo Stalo, colla decima, e l' indonnii;! ai privali , ce. 

XVn. W dicembre mi. - A Giovan Vincenzio Martini 
concessione di miniere d'ogni specie, meno q nelle di vetriolo, 
nel lorritorio di l'iclraiaiila. culla decima, e L* indenni là ai pri- 
vali, ec. 

XV1U. il marzo 1S6G. - A Diagio Giordano ed altri per 
25 anni, concezione di miniere d' oirni specie, meno quelle di 
vetriolo, in Ludo lo Sialo, culla decima, ec. 

XIX. 10 maggio 1GGS. — A Marescolli, e Maffei e loro 
eredi e successori, per -2.". anni, concessione di minieredi rame 
nel Volterrano , eolla decima o l' indennità ai privati, ec. 

XX. li aprile 161 1. - A Piero Stronzi, suoi eredi e suc- 
cessori, por 25 anni, concezione- di mini. 're di zolfo in tulio lo 
Stalli; colla decima e l' indemiilà ai privali, te. 
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XXI. iò vltrmiir.' li;:.:. — Al ni.nv!:,-M' Francesco Peroni, 

per anni HO, coriLewiiiiic d l 1 1 ■ j miniere di lo ito Joll' bob del Gi- 
XXIIL fi settembre 1084. — A Ferdinando Della Rena per 

vetriolo, in mito lo Sialo . colla decima, ec. 

XXIV. 35 mano 1633. — A Luigi Grassi e suoi avenli 

sialo, senza dot-ima . niir i ikmiii.i ni privati, ce. 

XXV. iO geminili Itllìfl. — A Goffredo De Selrouel ed altri 
e loro figli e nipoti . ounr.o^mno di miniere di vntii aj l- I r« il i nello 
Sijiiii vco'liin. colia di'cima c Y indoli:, il fi ai privali, ec. 

XXVI. fi maggio 1791. — A Guglielmo f'rivat per 0 anni, 
concessione di miniere di zolfo in tolto lo Stalo, col pagamento 
di ducati 1800 al Fisco eseguibile in tre rata ec, e l' indennità 
ai privati, ec. 

XXVII. 20 gennaio 1709. — AI suddetto, conferma della 
slessa concessione, ec. 

XXVffl. SS marzo 1717. — A Gaetano Tanlini, e Sanli 
Frantili per 10 anni concessione delle miniere di minio nel ca- 
pitanalo di l'iclrasanta, senza decima, ec. 

XXÌX. 10 norembre 1718. — A Rolando Dumas per fl anni 
concessione diTniniere di zolfo in Lillo lo Slato col pagamento 
al Fisco di ducali IS'jij e.-i^uibile in Ire cale . l' indonniti ni pri- 
Vati, ec. 

XXX. 3 dicembre W0. — AA Antonio Olivier ed altri, per 
7 anni, concessione di miniere di rame in tulio lo Stato col pa- 
ganienlii annua al Fi-co di senili itórt, l' indonnila ai privati, ec. 

XXXI. 7 twrtiuliri; lì:.': . ■— A Ilul u.ik) I.iaiius proroga per 
aliri 9 anni della concessione che sopra. 

XXXII. 1S giugni 1728.— Al duca Cillarclla ed altri, loro 
lijtiiii pronipoii nascili ili ma-idiio, f-n ihm'~^ìojh? di miniere d'ogni 
specie nel Monleferrato, eolla decima, ee. 

XXXm. li marzo 1735. — A Cesare Franchini ed altri, con- 
fessione di miniere di allume in lutto Io Sialo, colia decima.ee. 
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iù friiilegi prr Marnine di niiirre utaà sodo li Binstn Urne», 
■fùrii ti prnmu^ifiow Mli b^t drl 11 jni K io 1ÌS8. 

I. SI agosto I7AA, — A Pai min re ])c M.iios concessione ili 
miniere in luogo dello il Holro, col consenso ilei proprietari. 

II. ÌO marzo -IJ5-L — A Giacomo Mili cu messii ine ili mi- 
niere d'oro, argemo, rame e mercurio nel Capitanalo di Pie- 
trasalita, eolia decima ec. 

[Il 19 aprile ! ìii-f. — A Domenico Forra isoni, concessione 
di cavare lo miniere che sopra, col consenso di MJH ec. 

IV. 90 agosto H.'ir,. — A Giuseppe Calzahigi ed altri, per 
90 anni, concessione delle miniere di Monlieri, e luoghi vicini, 
collii decimi! ce., senili indennità ai privali, ec. 

V. dicembri I7.',5. — Al suddetto per 20 anni conces- 
sione di miniere d' oro, argento, rama e mercurio in altri luo- 
ghi colle condizioni della precedente, ce. 

VI. SO agosto I7i7. — A Francesco Dami ed alivi ec, per 
20 anni concessione di miniere dì vetriolo e rami! nel lerrilnno 
di Casolc colla decima, ec. 

VII. 3 settembre 1760. — A Guglielmo Aubent edallriper 

..I -■■ ■ ■"■ - i Ji r.' ■! |" «■ iu- 

ferro, e di zolfo in certi luoghi del Volterrano, jf. 

Vili. E aprii? I7I1S. — A Giuseppe Mini per 30 anni con- 
t'i'isinne ili miniiTe iti iilhiine ori Vi.illi'i ra'ii; >en»a decima. 

IX. 7 dicembre 171Ì. — A Giovanni Ln Plai'i'concessioin: 
delle miniere di l'ari colle condizioni stessi' del privilegio dato a 
Calzatoi nel iti agosto 175ó ce. 

X. SS agosto 1777. — A Giuseppe Tosi per 30 anni con- 
ecsione delle miniere d' allume già date al Mini nel 17IÌ8, ec. 

XL SO aprili 1778. -~ A Giovan Domenico Panima per 
10 anni con ce ss io ne di miniere d'argento e rame nel territorio 
di Pieirasania , coir indennità ai privati. 

XII. té gennaio 1119. — A Matteo Bertoni ed altri, con- 
cessione di una cava di rame nel territorio di Pfazzcma, colle 
solile coniliiioni, te. 
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XIII. fO itttembrè ili». — A Giovar) Rallista [tortimi por 
IO anni cri uccisi uno rli miniere di rami: nel K milanese. 

XIV. S giugno HXi. — A Iacopo Filippo Bortani ed al- 
tri, ce. facolli di cercare miniere ili ferro nel territorio di Pictra- 
sanla, col consenso dei |iro])|-it'laTÌ ilei Ii.titiiì ci:., senili privativa. 
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PIETRO I-EP0I.no ec. ec. 
Volendo noi liberare i nostri amatissimi snidili dui pre- 
giudizi ai anali sunti siali tiri i|tii so<<gctti jier li slatini muniti, 
pali, e le h'fjii emanale dai nostri reali pi e dee e sto ri in materia 
di tesori, di scavi, e di evirazione Inori ili Slato, di arditili ino- 
numerili, e volendo rirbianiare ijiiesli ugelli alla nalnr.ile equilà. 
toma urli a ino: 

I. Che in avvenire sia leiitu e permesso a ciascuno , senza 
all'una prevenir a licenza. l' inii apreiulcrt scavi per rilrovare, e 
l'ilrovaLi far propri monumenti dei passali setoli, monete, o al- 
tre cose preziose anliibe-, pur-ohe vnltiiiliilo fare nel suolo altrui, 
n essendovi il pericolo ili dai ine}.' fiere pli edilìzi e beni tori ti- 
gni ne abbiano il consenso in iscritto ilei padrone del fondo, o 
■ lei eonliiinntc, e adempia le condizioni sopra il reparlo della 
roba trovala, o riiideuniziazione, e compisca ofni altro paltò 
con cui il conpenso li sarà stalo prestato. 

II. Chiunque deliberalanirmle pi-f sé. o per altri, eseguirà 
lali stavi nell'altrui suolo senza il consenso del padrone, n del 
tonfi nauti;, ìe-i'e'lii ani. mi e si ré lenirlo jh-i' uj!iii via di rapinili' 
a risarcire il danno che avesse l'azionalo, olire l'azione dell" in- 
giuria , e del turbato possesso, rolla ipiale puiià pure esser enn- 
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venuto in giudizio tanto civilmente, che criminalmente: e nel 
primo caso (allo quello clic «ver* trovalo arnioni inlicramcnle 
a profitto del padrone del suolo, senza che l'inventore possa 
neppiir pretendere il rifacimenti! delle spese. Se poi tale inveii, 
zinne fossi! sei:uilii a laso. la metà farà di.:!!' invi: riluce, 0 lo mc|j 
ilei padrone del suolo. 

III. Quando si trovino iscrizioni, staine, ha sii rilievi, urne, 
vasi, idolelli, istrumenti ili metallo, nn'ila;.'lii', gemme intaglia- 
le, ed altri simili inunuiiicnii di amichila, il ilirctiore della no- 
stra lìeal Galleria, sull'avviso che ne avevi dall' inventore diret- 
tamente, o per mezzo del cancelliere commutativo, rcsla incari- 
cai!! di prender cognizione di ciò che potrà meritare, di essere 
acquistato per la meiìesimn, e dal nostro llegio Ilario sarà pagalo 
il prezzo riguro-o corrispondere alla rarità e bellezza (lei Ilio- 
nnnianli che si acquisteranno. 

IV. Sarà permesso a driiiin|iie il con Ira Ilare, abolita qua- 
lunque privativa, e trasportare da un luogo all'altro aoco fuori 
del granducato qi.u.àniiin! ^■aiunn-nt.' ili antieLilà. salvi gli or- 
dini delle, dogane per il [Y.gamcnlo (ielle, pahclle nei casi, e noi 
modi che sinno dovute.' 

V. Nascendo dubbio a clu spetti ii dare i! consenso per gli 
scavi da farsi nel suolo altrui, o a chi (ielbono dirsi devolute 
le cose in esso scavale senza il pr eventivo consenso che sopra, • 
come pure nel caso di qualche fortuito ritrovamento parimente 
nell'altrui suolo, alleai i diversi diritti che sopra no isles=(s foralo 
possono altrui competere, vogliamo, clic si abbia ricorso a 
quanto dispone iu questa materia il gius comune, a cui pure 
si ricorrerà iu qualunque altro caso non espresso nel presente 
nostro editto, e dove venisse dimiameme o indi rolla mente 

. ....i, ,•■ i-i.ui-i j q.j .i..i.. ii. |"-»t ■■ >"l" ■)■ ■ i-JiniiF 

VI. I giusdicenti co in 'Sceranno sommariamente, delle istanze 
che gì' interessali nelle invenzioni facessero per il loro privalo 
respettivo interesse, procurando di togliere al possibile le inu- 
tili, ed animose contestazioni. 

TalB è la nostra volontà, la quale vogliamo che sia osser- 
vata in tulli i luoghi del nostro granducato , derogando alli 
statuii municipali, ed a lutto le leggi, ordini e consuetudini vc- 
' La bulla di cantre Osilo Simo i monumenti (li intleliilo, tu in seguilo 



glianli in materia di lesori, e di scavi di amichi», anco per 
quello die riguardano Ni parlecipa/ìone al noslro Rcrìo l'isco, e 
il.' inalidì) special inen le al ìjando dupli 1 1 ollobre ridi, alli or- 
dini relativi sili scavi nel lerritorio di Volterra, ed ailri che ve 
ne fossero par qualunque aliro lerrilorio. 



2' jVol.'/to. 1 i 0 .jJW2a J0 ,fo(TS7. .opro tlir aanuiuù fruiim 

L'illustrissimo signore Aiirtiiore delle regalie, e reali pos- 
sessioni, in esecuzione dì lienk'no regnilo dei di -}(> luglio 
fa putililicanu'Eile nolo coinè Sua Altezza lìeale informala dei 
danni che possono derivare ai passeggeri, ed alle slrade regie, 
e comunilalivo dulie cave superiori , n infcrini'i, n prossime 
alle si rade predelle, quando la loro escavatone sia, come il 
piii delle volle accade, regolala unicamente dalla troppa avi- 
dità del guadagno di'lli uso valori, ed indipendentemente dal 
riguardo che deve aversi alla nianulcnzione delle medesime 
strade, ed alla sii-orciia dei vininhniti, vuole che a scanso di 
ogni sinistro arcidi'iile, sia in l'iil.nro esser vaio per tutto il 
granducato quanto appresso. 

I. Non sarà permesso ad alcuna persona di qualunque 
condizione ella sia. nessuna uccuitiinia. l'aprire, o fare aprire 
nuove cave ili qualunque specie, si di pielre che di marini, . 
ghiara , Urrà ec. ne il conlinovarc I' escavazione delle già 
aperte, o nella parie superiore, o nell'inferiore, e prossima 
alla strade predelle, senza la respelliva licenza del giusdicenti; 
nel cui territorio L'inn-di/ii'inde esisterà la cava. 

II. In consciiLiciiza di ciò ehiuoque vorrà aprire nuovo 
cavo, o cotilinovare V ^scavazione delle i;i:i aperte nei luoghi 
snddelli, dovrà farne l' istanza in scrino al respcllivo giusdi- 
cente, il quale dopo aver seulila la relazione del provveditore 
di slrade (Iella vuspeltiva coti ila , die dovrà per late oggelto 



nuovo city, e potranno conlinovarsi l' osrnvnzinni nelle già 
sparle, finche non venga del giubiliceli lo sospesi l' escavazione 
per il perìcolo sopravvenuto ili gualche rovina, o smoda. 

IV. A qucslo cITello saranno obbligali i nominati prov- 
veditori ili strade delle respettivc comunità di fare ogni anno 
nel mese di agosto la risila di tutic lo cave aperte come sopra 
presso lo strado regie, o comunitative, e fare dello stalo loro 
la relazione in scrino al giusilircnlc. il quale dovrà sospender 
la licenza, od inibire la prusccuzinne dell' escamziune, stillilo 
che dalla relazione ilei provvedilo™ di strade resulti il timore 
di un qualche pericolo alla sicuri.'?.™ (lolla strada, ed i prov- 
veditori predetti di strade non )iiilraiino alla line del loro ulto 
ottenere il benservilo dulie inibii Irai oro ctiiuunilatWo, se non 
abbiano il ccrliiiralo ilei repellivi giusciirciili ili avere esalta- 

mente eseguita a talmente nel mese di agosto l' incombenza 

predetta. 

V. E ciò non ostante g\' istessi provveditori di strado, 
ed i messi dei respellivi Iribu itili, conio sindaci ilei malelizj, 
saranno tenuti di denunziare ;ii ei'.istbecnte ogni sconcerto che 
possa accadere nelle cave predelle in qualunque parte del- 
l'Unno, acciò esso giusdicente possa verificarlo anco con l'accesso 
personale, o prender quindi i provvedimenti coerenti a quanto 
e sialo sopra disposto. . . 

VI. Chiunque ardirà aprirò nuovo cave presso lo slrade 
regie, o comunitative, tanlo eolia parlo superiore, che infe- 
riore a delle strade, o continovarc i' escavatone delle già 
aperle senza esser ninnilo della licenza mini: sopri! del (iiusdi- 
oenle, sarà Icnulit a riparare ì (Ianni clu: possano derivare allo 
slrade predelle, ed incorrerà di più nella pena ili scudi cinque 
por ciascuna volili, da applicarsi all'accusatore segreto, o pa- 
lese, ed al pagamento di delta pena, quanlo ancora alla refe- 
zione dei danni come sopra saranno solidalmente tenuti, lanlo 
l' impresario dell' escava/inno, quanto il possessore del terreno 
in cui esistesse la cava predella. 

VII. E siccome lo cave prossime alle slrade regie inleros- 
sano i l'espellivi iijìizj incaricali ad invigilare alla loro COOser- 

i* I- r. I . I .1. . , ||, ,J -t r 'I .*LI>. U- ir -il II" 

la noia di queste cave, e successivamente di quello che in fu- 
turo venissero aporie presso le slrade. regie, quelli dello Stalo 



- ila — 

fiorentino ,il soprassindaco , o soprintendente delle Comunità, 
quelli di'llii provincia pisana ni provvcdil'ne di-U'iilizio dei l'nssi 
di l'isa, ([ui'lli dilla prnviiìna .■iirpofiiirc .•nii'-e .ni .sopri ni e li- 
liale di'll' idmu jriiii'nli! drilli' Comunità di Siena, e quelli 







l'inìzio dei Fossi" di Grosseto, perche ciascuno 




sil i possa commetterne la visito e recognizioi 




dell' uiiiio recettivo, in occasione delle consuc 




delle predelle strado regie, e questi ingegneri il 


ovranno render 




a rapporlo alle 


cave, no» tanto al respelli vo soprintendente , i 


> provveditore, 


quanlo al giusdicente, nel di cui territorio giù 


risdiz'Hinaln csì- 


stano le cave predette. 




Vili. I soggetti come sopra incaricali d* i 


nto^lla eonscr- 


cave prossime alle strade non portino noe lime 




v azione delle medesime, dovranno eseguire ci 


ofiicio tulle In 


ii.i'iiijd'i'iif adducali; Ioni. <■ .si'o/.a il iiiiniim emiilimienlii . e 


per adempirle con la necessaria esattezza ossei 


versimi) quaiilo 


\icne. preseriite inll' .u.i.is-.i irhii/.ione stampata. K lutto ec. 



Dal Tribunale tirile Regalie, e Reati Poaessìoni 
lì ? agosto UHI. 
Francesco Gilles sullo Cancelliere. 



A- Cifrai*™ *l s .jo.ia I S3C, Hionnlt lo r-""' « **ti*n 



F.ccel lentissimo Signore. 
Sua Altezo Imperiale e Ili'ale considerando elio è un ali" 
di risoroi.i iiiiiiltiia, cnevenle allo pi'e^'ri/.iuni e allo spirilo 
delle vigenli li'^'i , I' a ceni dure al possessori! di una minimi 
della quale a lui spelli il vero e perpetuo dominio sopnrala- 
menle da quello del suolo, la facolla di far descrivere o voi- 
lare sui libri calaslali quesla sua particolare proprietà, con so- 
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vraria veneralissima risoluzione del ili fi del decorso mese si è 
degnata approvare; 



o metodo già prese r 
imìiij direni c dei liv. 
semplice tempora ne 



li VS. Eccellentiss. 



Iterolm. Serr il ore 
F. Tartini serjwltirìo. 
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DmJUUEMO ili X° 111. 



l7Ml«lrt \m. (N. 4UIÌ8 Bullcl.) 

FRANCESCO I. ec. ec. 

Visio l'articolo 171 Odlc leggi civili; 

Volendo emanare l;i le^e ili cui si la parola nell'articolo 
suddetto, e promuovere liei tempo si esso jl più possibile la ri. 
cerco e lo scava mento delle miniere de' uosLvi reali domini di 
qua e di là dal Faro, 

Veduto il parere della Consulta generale del fogno; 

Sulla proposi z ione del nostro ministro segretario di sialo 
dteli alùiri interni; 

|I )IL.. il I, ../ir., l'-jli l,'l|.> Jp : L IO"'"' - . 

Abbiamo righilo di ssiiKior.af* e sani: ionia/no la scenemo 
legge: 

Art. I. Le miniere Inulti melalliclio the semìincl:i.lliclie . 
del pari elio il carbon [ossilo, i bitumi, l'allume, ed i solfali a 
base metallica, potranno essere scavate liberamente, c senza 
bisogno di iiinnia noslrn conccssiunc . d:ii pailicolan proprietari 
ilei tondi nei quali si rinvengono: e potranno tifi eseguire tanto 
per so slessi Quanto per mezzo di altri. 

Art. 11. Quante volle in un fondo di proprietà privala vi 
siano segni patenti ohe seconda i principii di mineralogia indi- 
chino la esistenza di una miniera (ielle sosUmze espresso nell'ar- 
ticolo precedente, ed il proprietario del fondo ne per so stesso, 
neper mezzo di allei no curi lo scavo, in lai caso potrà farsene 
da noi la concessione a olii la domanderà, purché abbia le eir- 
Coslan/.e coni i.'i mie neeli urliceli seiaienli, e dopo clic sarà sialo 
dalo un termine roii\enienlc a! | roprietariu :ur intraprenderne, 
lo scavo, e questo elasso, non abbia adempito. Il concessionario 
però sarà temilo a dare mi ranipen-o al proprietario del fondo, 
da convenirsi o da arbitrarsi dal giudice. 

AH. 111. Le ili-pofi/ioni con le mi le nei due precedenti ar- 
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lìcoli avranno Lindi. 1 hivfrj per le miniere clic si rinvengono ne! 
riunii de' Comuni, ilei Umidii [ili e dei [inWiliri staiiilimcnli. 

Ari. IV. Lssendo i dinotati curili morali -"«Ho la noslra 
tutela, gli amministratori o titolari, prima ù' imprendere <]ua- 
liuiipir operiwione, per me/./.n dell.; autorità imi npel enti ci fa- 
rallini pervenire la proposizione de'ln;:lialn : onde conoscere la 
utilità iIi.-IIli impresa. 

Ari. V. Se le miniere di-Ile sn-lau/e e-| l'esce mnl'iirl icnlo 
primo si rinvengano nc'fondi dello stalo, o dui demanio pub- 
blico, non potranno scavarsi senza una nostra speciale touecs- 

Art. VI. i.a concessione sarà da uni accordata per .piclla 
lim ala ili tempo . e. con i [ii^'l le nniiili/iniii riie stimeremo oppor- 
limo, ayuto riguardo alla ip,:dila dc'.Ia minicru , ed alle cììcii- 

Art. VII. Cini persona può domandare, e |iiu'j ottenere, 
ove a noi piaccia, la i(mecs.sione di una miniera die si rinvenga 
nei fonili dello stalo e del demanio puliMico, sia clic il pclhsio- 
nario adisca isolalamenle, sìa die sì trovi unito in società con 
alili, 

Art. Vili. L'IiiuiKpie farà la domanda della cencessione di 
una miniera dovrà prelituiiiarni.mte dunosi- are di avere le fa- 
rai!:! ed i me/.zi •iil:ie:en:i per il il rapi -.•alacre e condurre i lavori, 
rnnir pure.. ili pnlere adempiere tulle le r.nmli/Kiiij che .saturimi 
ini [in -li 1 in:! la conivs-hmc . dm rà il un ile ióI li gai -i di | l ai , ..nv 
le ii ideimi l;i ai piii-esseri 'le'iVr il: io i ili:.; ni cuaiitu volte venisse 
ad anerarc danno ai medesimi. 

Art. IX. Accompagnerà alla domanda una pianta del l'ondo 
in cui esiste la miniera. Onesta sarà formala su ili una scala di 
due once per [((MI canne, e sarà verilieata per uic/.ìo di Un in- 
ijeyiiere che sarà a cui destinato. 

Ari. X. Gl'in vmilori e i;!i- scopritori delie miniere .-animo 
sempre preferiti, .qualora in casi concorrano io circostallie 
espresso nel fallico lo citavo, atlante volle la concessione si fa- 
cesse ad altri avranno diritto ad avere dal concessionario una 
indennità die sarà da imi determinala secondo i diversi casi clic 

si presenteranno. 

Art. XI. Le diinaiide per ottenere una eoiice.-sioiie di mi- 
niera saranno presentato al nostro ministro segretario di Slatu 



aro, ud al nostro Ino- 



ailari interrii, u al luogolenc-nl 
Art. XII. (We richiami i 



avriì inrominnaio i ira vagli si intenderli decaduto, salvo a noi 
di (issare il termine 'li pn:n;t i<nn' mineralogica. 

Ari. XIV. Nini |mlr;i il concessionario li-anferirc ali altri 
soli» qnalumjite Ululo la miniera senza nostro permesso, a pena 
ili decadimento. 

Art. XV. 11 prosieguo dolio scavo dello miniere, Ionio di 
lineile clic si rinvengono ne'fomli dei privati, dei comuni, dei 
luoghi pii, e (Irgli sliibilimeiili puhhlici, (inaino di quelle con- 
cedute ne' tondi dello Stalo, e del demanio pubblico, potrà esser 

senza che i p li.i [i]Lu:;i [i di .jiji^ìl puisauo impedir!»: sarà però 
dovutoa tali proprietari un compenso rorrL-poridenlc da conve- 
nirsi, o da arbitrarsi dal giudice. 

Art. XVI. Le miniere ili salgemmi! fossile ne' nostri lìniiii- 
uii di qua del Faro, non sono compiva nella presente legge per- 
ché fanno parie de' nostri reali demani. 

Art. XVII. Kè anche si comprendono nelle disposinoti! 
della presente ii-j.fi: le miniere di zolfo, ili gesso . gli scavamenti 
di pietre, di marmi . franiti, areno, crete, argille, pozzolane, 
lapillo, e di tulle le nitro sostanze non espresse nell'arlirolo pri- 
mo. Per queste si proseguirà ijiiiinlo (inora si è praticalo. 

Art. XVIII. Le questioni relative ad indennità pe'danni 
eausali, ove le parli non convenissero tra loro saranno arbitrali' 
dal giudice. 



■ - ili) - 

Ari. XIX. I minerali di oro c di argento, e tulli sii altri 

ii.rijiti i.. ié | • . i ii .1.11 .11 . i-f.. ij..„ ti.-i... 

slati prima ridoni in melai!» ne' nostri reali dominii. 

Ari XX. lloluro clm ia|iprc~eniassciu diriili sm' fondi ove 
si rinvengono h: miuiei'e h ira per riieumedi credili . sia per ijua- 
lunquc altra causa, lì cpn?erveraniio a norma dello leggi; e le 
quislioni clie su di dò pi ili: -scrii insorgere saranno della com 
potenza de' tribunali ordinari. 

Ari. XXI. U'. società die si facessero per lo scavo dello 
miniere saranno fcì-'! )l. ile. ;i nonna della Italie: e parimente per 
qualunque litigio insorgesse tra i soci dovranno adirsi i tribù- 
nali ordinari. 



Documento di w u IV. 




osmi rtlalirr il-.lh [.ri iìiÌnnkii i.hiiÌii.! , ..i .it in.iri-, p.r ini rb Nnir pò- 

lilici Hoiomia, l( due Opro spgiiiili: 




TrpLT>r4fi< Le UoDnitr. 

Meli' adunanza ordinaria tenuta dalla nostra Accademia nel 
nel di 11 aprile rocrcsio nostro sir;. i ir esiliente nominava una 
i;o]niuissionc composla itigli ;i;tìuIi:ihìiiì llaronc licitino Iticasn- 
li. Dott. Napoleone l'ini, associati a me, coli' inrariru- di elimi- 
nare due libri sulle miniere, di Toscana ilei pfdf. I.rupiildn l'illa, 
•s de! regio cunsultore sjir. Teodoro liaupl, per ciò ebe riL'iiarda 
la parte economica, e di farne rapporto nell'adunanza, di que- 
sf oggi. 

Alla nomina di i|nesla l'.iuiiniis.-imie diede motivo una nota 
ebe nella ricordata adunanza dell' 11 aprile leggevasi dall' ono- 
re\ulc cullerà avv. Vincenzo Sah li l; ljo! i , per deimn/iure questi 



Toscana, Firenzi! \i l!j bivi..- |n -■■Taxl-jiie a questo Iiagiouainenlo sono 

iintcvtji lo npiprossu panilo: ■■ l o iiiiislicni (li economia pubblica sono quasi 
» M'ui|iie i|uo.li.:jni ili ilirillu, e udii -Ni ili falla, f i|iin-li fin; uri .loti librare 
■■■ y\ ,1:11. :no a ..io i-lic ó i:i r .S!0, i 1 ; : .u:io liì a' li 'ruv:!.: uii, die è ulilc C buono 
> per luLla la società. > 

' A U) S . il", un; r i rii-limiu uiifho V rk'i ili Kar.sti'ii, Tra le cui opi- 
nioni, rilerilo dall' llanpi a pag, 51, vi i: la sojjiiuulo: .Soliamo quando i 10- 
■ ■ " il ■'it; 1 l - ■ 1 sìi-ti ,;,!■. -.'-j.v.inio drlla nuiioue, o non co- 
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-Mi- 
la proprietà sotterranea derc esser dichiarata pubblica e della 

Non possiamo cuculiare la iiicr.m iglia clic per noi si pro- 
vò, quando legiicmmo i[iicsUi proposizione; tanto essa È lon- 
tana dui principi! tii diritlu elio ci sovernano. 

Ma prima clic di questi si ragioni, ci giova 1' accennare in 
scorcio quali fodero le dispasi/innì del dirilio Marnano c del 
diritto feudale in proposito di miniere. 

E possiamo con sicurezza affermare, die il diritto no- 
mano e il diritto feudale non stabilirono mai, che le miniere 
esistenti nei terreni dei privati fossero del Principe o della Na- 

E parlando del dirilio lioniano, noi min troviamo dio sono 
la Itqiulil'lica le miniere nei lemmi dei privali l'ossero dichia- 
rale proprietà della nazione. Se Tito Livio ci attesta dia Marco 
Porcio Catone nella iiuerra di Spagna mtìyuUn luiiijnii i'tstituìt 
i.'.r [emiriis 'ii'i/rtilitriiiipn' , ' i-ió non al Irò ci prova, sennonché 
il conquislalorc impose un tributo ai popoli conquistati; anzi 
il tributo imposi!) esclude dal popolo romano la proprietà delle 

Che se noi guardiamo al dirìllo delle l'andelle, e segna- 
lamento ai fraininenli ili Clpìaim e ili Paolo, 1 ci dobbiamo per- 
suadere elio le mieieie meiiillilere erano nella proprietà ilei 
privali, come ritenne l' Lloiiiio con Inniru schiera di concordanti 
alla lesia dei quali il sommo Cuiacio. ' 

Egli è sollaiilo snlln gli nlliini imperatori che troviamo, 
non lolla ai privali la propriclà sotterranea, ma imposlo sulle 
miniere dei privali un ninnile a favore del principe, e accor- 
dalo il dirilio ai metallari di seavare nei terreni ilei privali, col- 
l' obbligo però di dare a i|m>sli a Idolo 1 indennità una decima 
parie della materia scavata, 1 Dal che possiamo dedurre, che 
ijnel Canone donilo al pfirn'i|ie nitro non era clic una specie di 
tributo. 

E non altro che un tributa pare a noi che fosse il dirilio 

' Peg. 1», lei, 185, 305. 

■ ni, Ltv. mi!., lib. 3t, «p. St. 

1 Nelli !.. 3 5 fin., e "ella L. 4. jf. de rei, ur . ani Itti, lai. 

■ lirici, (.Jiiitsdcncf jp,tìs. qm.sl. /J, ti" IB e iti. 
' (Silice (iiuuirrcnieo, lai. HI. ik metallari». 
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di regalia sulle miniere, esistei 
il sistema feudali:; o ciò hanno 
laudo quel capitolo del libro di 
regalia, come ne la testimonia 
lissimo Gotofrcdo con questo pi 
i link. ftud. i/tia: siili regalia i 
• portionem do regatibns tanti 



osi egli appostare sopra alcuna 
. cita due fatti che sono di con- 

conquiila della Spaglia, che ab- 
ipriatu, 1' altro più modenio, la 

son fatti, non sono leggi, il con- 



galla r imperatore 
dj argento farj^ 

canone o decima. ' 



da 



■.si :l[iru il <V,.-iJli, I" j'i"r i ili '., lit. i, n° 1 J. 

' Doss., ita melali, ri nr C (nll/Miu. n° 5. — Ci< t wll. De Mrrjfnli*. riud- 
cof., jilWwr. trattai. 1. (3[i. Si, li" 4. E l'nii.i.' Villini MTiUuti' jiarluni ili 
iniiiiuru d' uro c d'arfpnlu. 
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ilcro dalle, -cavatore die miit [ ììvi.' ilei minerale e-lral'.o a Idolo 
il' indennità, ì ' il [invaio pini . se vuole, impedire ad altri lo 
scavo, se si dichiara pniiio ili scalare da =c. :t° Il principe, a 
lilolo di regalia non ]ia dirilio clic alla decima sul prodotto della 

Dal clic si rileva, ulto nel > j^- li- liiil Jj] diritto feudale, no.i 
alteralo da più ni"iv> eon-ue:udim stabiliti 
potenza, si è ripetuto ciò fluì iti sancito ili 
romani in (indie loro costiluzioDi, clic no 



dalc, noi troviamo duo nuove: basi proposte al diritto di' pro- 
prietà delle miniere, il diritto cioè di occupazione, il diritto 
dello Mlato. 

l'cl difillo di occiipa/.ionc la miniera apparlonirblic al jh-d- 
prietario di ijuel terreno, ove e la origine del tilmie metallife- 
ra; ed eitli avellilo occupalo il capo, potrebbe perseguitarne la 
roniiiniazionc . e le dii'aina/.ioui anco sotto la siprrlieic altrui, 
salva la sicnrcz'.a c stabilità dei terreni soprastanti. E questa fu 
anco la opinione, di Tnrgol.' 

Il dirillo dciln Sia>i venne inserii» nrll' Assemblea cosli- 
liienle. di Krauria. 'I Lv;ii n vi ■ t . ii orinde oratore. l' appoggili colla 
potenti della sua parola.' Noi peni dinidereino dell' autorità di 
Mirabeaii, porcili' cidi considerava * il 'hrtlUi ili prQpricVì. 
■ .JI1..I- I- -, r- unni ■ ■ i i i i.i "j ■ 'iil L l-t'fi . 
i egli diceva , non prò le «.'ito no re inanleneono solamente la pro- 

• pricta, ma in ipialclit: guisa la fi/ima macere; esse la deler- 

• minano, esse lo attribuiscono il poslo e 1' estensione die la 

La fallacia di questa opinione del Mi:;:!i:!.ni tu ji.i diiuu- 
slrata dal llomagnosi, 1 come ne furono mostrali i pericoli iti 
ivi™ mie all'interesse ilc(d' ■ a. li vii Ini e degli Siali; e noi riman- 
diamo a ti nel grande pubblicista. 

Più saviamente di Mirabeau avea dello Cicerone ■ la città 



' TurROl, Ioni. Il, pus- lj:l. oJi; di il.iillMinln, Parigi Ifi». 
1 limili, pag. ii>, 

■ Itomagnosi, iriliM'r,:rj;i!! alla .«Mio .((;' /J .' j r r ,v. /'Mia uriirtrjnJt. 
§ 338 c seg. 
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> non esistere, se non perché ognuno conservi cii'i clic gli np- 

■posero sulle miniere . non aL'jihii bearono alla nazione la pro- 
prietà sotterranea, ina pretesero ili coni: il Ni re i due principi! 
contrari del diriltn di regalia miei difillo di proprielà indivi- 
duale, come avveriti il sìliik. l Kuiienio Ila in; nelle noie alla re- 
cenle edizione delle opere ili Turgol. ' 

Ila dal diri III) imperiale, dai dìrilto feudale, e dalle 
leggi di Francia, passiamo a conoscere le leggi che sono 
nostre. 

Il Granduca I ! r ■. ■ I : . ■ l,eu| nido . ■■Iiu rirevr l:i Ti.iscana rinco- 
lli j in i|(fcl 1 1 ■![•!•■ i • ■ 1 ";ni iri.i.i u>. ii.,.-. li,- l- l fu [if.ji 
bivano sntlu pene permiane eJ «Minivi: a qualunque persona 
le m:uvu delle jninh'i'é. come pure la contrattazione e l'estra- 
zione fuori di Sialo delle phore pre/io-e sellai licenza del So- 
printendenti! alla lleal Galleria di Firenze, alla quale ne era 
siala preservata la privativa. 

Leopoldo colla Notilicaiionc del i;i maseio 1 "uh . iiiehia- 
ro: < Volendo noi estendere, in quanto è compatibile con la 
. pubblica amministrazione, i diritti della proprietà sul suolo, 
i ed insieme l' industria dei nostri amatissimi sudditi , sopra 

■ vari oggetti, die sono stali finora dalle leggi e consuetudini 

■ vegliami sottoposti a reiralia e a diritto privativo a favore 
i delta Corona di "l'osciiio . comandiamo elio, abolita ogni ve- 

■ galia, o qualunque altro diritto privativo della Corono sopra 
» qualunque specie, di miniere: i: minerali, gemme e pietre pre- 

> ziose, nessuna eccettuata, sia lecito a chiunque, senza al- 
• cuna preventiva licenza, l' iiilruprendiTe scavi e ricerche per 
. estrarre, rilrovaro, e, ritrovati, far propri tutti i metalli. 

> scmimclalli, marmi, e pietre di i pio! uno; ne sorto, non escluse 

■ neppure le gemme, pietre dure e preziose, t' 

E nel celebre rendiconto del l'inverno della Te-rana lo 
slesso Leopoldo, allora diveuuln imperatore di Germania, di- 
chiarò che quelle disposizioni aveva sancite < all'oggetto di 

■ render libera audio in questa parte 1' industria de' sudditi, e 

> rt'siitiiiri' ai possessori dei l'ondi quei diritti di proprietà che 

1 Edizione sopraci ti la lìd'.o Liy-tc ai Tu i sui, ;om. Il, psg. 141. 
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• p]i erano alali felli in diversi [empi n rinvìi statuti e dalle 
i leggi. ■ ' 

ECCO il Jillilhaiigtiu dui [inoripc .sapifllle fi [[ÌiI.ilO, CllO IlOJi 

lia ritegno a dichiarare usurpatrici dell* alimi proprietà le leggi 
proprietà nel privai» diffidimi. 



P 



poi 



naliva si Oppone il inolio dirilit, puhUiro siili;* \iW.n\ njttimcf- 
nulnnioppuiirlfilil.^ lf, .Iri .louimio tvsliLuila ai privali nel- 
l'uso delle cose loro; si oppooe il diritto che ho oggi ogni 
lontano di filisi criiutirn ilrl pvu[n-so iìia'i'ivse, |n f| ur-Eito privalo 
iiilr-ressc l ii Iti il (Ira min ci ricini Leopoldo. 

• Governo delta Toscana sono il i-e B no ili S. H. il Hf T.cnpnltlo, Firen- 
ze 1700, pig. 10. 
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• dirli Ili del proprie! ni'in . <■ 1' ù.lrres-c iikliiiituale ; si [lini aver 

■ iìiIll.'ì:) nella sua nlliviln, j l'arale clic rivelano il senno ita- 
liano, quel senno pi'] quale Napoleone fu gl'alide. 

Hanno essi demeritalo i Toscimi tu liducia clic nella loro 
inlellipoiizn . s.-i ed atlivifà ripose il il min luca l'ieLrn Leo- 

poldo? Hanno essi nierilaln ili ritornare sntlo il tutore? 

Ci rispondano I' Hanpl «il il Pilla. 

L'HanpI ci risponde: . Gli attuali prodotti annui mine- 

■ rari in Tosi'.ini lutino raggiunto presso a poco il valore di 

• quelli ili un i ■■■ i ■ ■ h i ■ niinoi'nrio ira i piò inipio'lanli di'l monde.. 

i ritriti- loscaua nel totale complesso dei suni resultati, avuto 

■ ridila l'ilo alili iiiiuin d'opera necessaria ;i conseii nirli . è sei volli' 

> piii lucrami! ili quella clii' in Sassonia è siiliordinata ad litui 

> leidslazione .speciale e ad min ainmiiiistriiaione ititìj. ijuindi 
. i! l'In" la Toscana liti il' or:t ileo riptanlars! (piai paesi; di itti- 

■ ■ nirre. perdi? (air già la eo.lilui-ro lo sialo all'iale della sua 



Il professor Pilla ci risponde: ■ La grande ricchezza mi- 
> ncrale della Toscana non e siala lien conosciuta se. non a 

• quosl' ullimi tempi, in cui diversi lavori eseguili in varie 

• parli del suo suolo hanno messo a scoperto vari tesori sol- 
i terranei, e, die più rile\a, lianno aperlo In speranza a sro- 
i perle molto ma^ioi'i. Se i'i*oi';.'e-se quel granili', il ([«ale 
« preparò alla Toscana la felice condizione, ond' ella gode og- 

■ eigiorno, sarebbe eertaiuenle sorpreso di vedere il notevole 

■ progresso die ha fallo in quesio paese i iiiiluslria delle mi- 
i niere. Onde a i|iiesti giorni' la Toscana è collocata non pure 
i alla lesta delle allre regioni d' Italia per rispetlo alle ric- 

■ ebr.zze di tal genere . ina eziandio Ira le contrade più metalli- 

■ fere dell'Europa. > * 

Se quesli sono i resullati olleunli dall' interesse privalo . 

< Pig.toj e ita 
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Parchi, se tanto ha tatto fin qui il privalo interesse in 
irosi poco tempo, quando era poro pratico, e, se cosi vuoisi, 
novìzio della sci 64123 e nell'arie, si vorrà diffidare clic tran 
possa liire da sé quel più tini rimani:;! d;i l'arsi? l'eroln' 1 questa 
industria, die si e ben svilii pnaia [inora tcua il pedalici™ 
die la conducesse a suo modo, tacendosi pagare un salario, 
non potrà procreili re ugualmente ne.ll' ulteriore sviluppo di Cui 
e capace? Il già fallo non moslra furse essere essa una pianta 
di buona complessione, e non aver bisogno, per metter lulti 
i suoi rami, ili pnli din la sostengano» Sono accaduti alcuni 
inconvenienti.— Ila in quale opera umana, o sia dei privati o 
sia dei governi, non accadono infùnvenienli: 1 Neppure i go- 
verni pretendono allo infallihilila. — Mancano i capitali. — Ha 
perche non saranno da sperarsi, ove hi imprese si prestili ino 
realmente fnilltiosc, le associ anioni ik'i capitali, e dei proprie- 
tari coi espilai isti? 

So noi lasci; ri! mo che il desideralo sviluppo ulteriore si 
compia per la forza stessa delle cose, e per la spinta del pri- 
valo interesse, avremo uno -viluppo spontaneo, nalnrale, e 
socialmente proficuo, mentre alfrcltandolo artificialmente cor- 
reremo pericoli! il di intisichire una pianla che mostra esser 
piena di regolazione e di vita, o, ciù clic sarebbe ancor peg- 
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cio, n'asporteremo dello braccia e dei c.ipilnlL alla industria 
delle miniere con danno dell* altre industrie. 

L'Italia, ce lo fa osservarli il Lilla, non Li mai anno 
una legislazione sullo miniere, lo che da lui si attribuisce a 
due ragioni, I" all' essere l' Italia una terra priv desiala da Dio 
per la fertilità della sua superile», onde pare clic l'abbia de- 
stinata ad essere paese d' agricoltura, e non di miniere; ì" al 
gran rispetto che devesi alla proprietà privata, che forse in 
nessun altro luogo è tanto riddala come in Italia; ' e ciò si- 
ripeto nel parere della II. Animili istra/. ione di Annaherg, con 
cui l' llaupl puntella il suo libro, poiché dice, che un ostacolo 
al buon andamento della mineraria in Toscana è il diritto di 
proprietà fondiaria .ini vigente. * 

Ha se il terreno della nostra Italia e .peci al monto destinato 
all'agricoltura, diamo ad ossa principalmente le nostre curo; 
non dispreiziamo la induslria delle miniere, ma non la sforzia- 
mo, e lasciamo invece che si sviluppi naturalmente, progressi- 
vamente, lentamente. Soli ci stucca la (tran diversità della vita 
dell' agricoilore da quella del minatore. L' agricoltore sotto al 
l' aperto cielo esercitando nel lavoro lo robuste braccia, clic il 
lavoro la piti robuste, respira il puro aere ilei campi dai quali 
raccoglie i preziosi frutti delle sue fatiche. Il minatore, sepolto 
nei sotterranei delle miniere, sempre col timore di vedersi la 
tomba chiudere sulla testa, non è rischiaralo ohe da faci fune- 
ree, uè respira che un' atmoslera pesante e talora moriate. Sun 
si abbia dunque lauta frena iti mi.eliplicaro i minatori col peri- 
colo di scemare !;li agricoltori. 

E.3C l'Italia e cosi fortunato paese, che qui piti Clio al- 
trove sia saero il diritto di proprietà, se questo e argomento 
sicuro della sua adulta civiltà, non rimettiamo in fasce quesla 
figlia di Dio. Si vorrebbe rimandarci ai tempi feudali'; Jla ram- 
menliamoci. che la pianta ilei feadulismo non ha qui gettato 
mai profonde raditi, laiche la presunzione territoriale «ritte 
terresnas seiijiietir, che allieve vigeva, non fu in Italia mai ri- 
conosciuta, 1 e valeva invece la presunzione contraria. 

I Kg. m. 

• Pa B . 213, 

' Vedi la Decisione del Supremi ConsiRllo. ritirila nel lem. IV, del 
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i.lnasi l'Ho rpiesla tulola ed aiuiiiiuisin/.ie-ne gnvernaliva delle 
niiiiiiii'ii tlissi! di diriltii divino. Abbastanza si è abusalo dolle 
pi'clesi: predisposizioni di Din a sostegno delle |iiii grandi pre- 
potenze dogli uomini, della l'uniti rimi™ il diritto, dolili barba- 
rie contro In ti siila . dell' avidiit'i conlni In iiiustiiin, del privi- 
legio contro in uguaglianza e In liberta ! 

perù volersi sostenere da noi, che ogni qualunque dirìllo di 
tutela manchi al Gorerno. Noi ami aleniamo elio gli compc- 

•hlijoijiil f/bri'rttiltim. i\oì rfl'Ctlianil) <p]C5t' iillima. dio fc fin re 
.■.ìmlaan.ilri dui im-dro dirilld pubblico filila liberi.,'! romulei'- 



loia the riiaupt fa consistere . noll' impor gabelle sui prodotli 




potrebbe aversi dall' estero; c obbligare i possessori di boschi 
a Irarre poto profitto dal loro legname, porcili: sia maggiore 
il profitto delle miniere. 

Noi veramente inni ponemmo animellere la proiezione 
pubblica in rigmu-dn delle ininiore ehi: in line modi, in un 

mudo dio iliivn i iiriipriiiinoiih' liikìmili 1 . in mi modo che 

diremmo uliilitimte. 

Per la vera e propria tttlebt e difesa potrebbe, se non 
vuoisi dire dovrebbe, intervenire il Governo in quanto ri- 
guarda alla stillili' ed alla ~ictirc::n tanto pubblica che dei la- 
col mezzo della istruzioni.:, fondando lallcdrc dalle uuali s'in- 
segni la scienza o l'arte niolatltiriiica ; prò Leggendo la liberiti 
dolle discussioni i ine, ni piando tulli' quelle associazioni nrtlo 
quali gli uomini si afTratcilano, o si rintuzzano le tentazioni 



dell' egoismo, riloriiando In tiet:i>-;i)-in indipendenza ni muni- 
cipio, lo dio polrà Ini' rinascere l'amore ni |inljl)lico bene; e 
livutiUKivi/nJii In ]hi]j]iIìlm2Ìiiiii: ùi opere utili, fra le quali in 
queslo rapporto noi con lioru animo racroinai aliatilo, dopo in- 
fonuazioni prese dn persone intclliitctiti, le. opere del Pilla e 
dell' IlaupL Alle quali open; si; non diamo rlie- qucsla Indi; Ini;- 
gevole, egli i; perehè fnuinni rìi-liiainali nd emettere il nostro 
parere soliamo su quella parlo di esse, elio si refi-risei; alla 
Polìtica Economia; uè in qucsla parti; t;i era passibile Indirle. 

A questi due modi di tutela para a noi elio debba limi- 
tarsi un buon governo, sminandoci vere quelle semenze di 
Napoleone delle all' ocrasinite t:tu; disruievnsi in Francia la 
le^e delle miniere. Soit biiimmi che il noverilo finriii troppo 
da padre.... Se il ijoimio iWi« ad escutili-? . o /issa il minio 
con cui ciascuno dorrà escavare, nati ci ha i>iii proprietà.... 
Pek-hè le miniere d'Inghilterra prosperano (senza ingegneri 
del governo) questa esempio proni che </ti iitt/i-anrri non sono 
utili, che come persone dell' arte. !\'oit si possono fare inter- 
venire nell' amministrazione - i proprietari si spareutercbliero,... 
A forza di moltiplicare le pastai? sì fa camminar la Francia 
a gran passi cerso la tirannia.' 

Ed a proposilo appunto dell' Inghillcrra, fanno osservare 
il Pilla e l'Haupt, clic essa, fuori d'Ilalia, li il solo paese, 
ove le miniere in generale non siano soggette olla Mela ed 
amministrazione regia, ma si augurano elio presto o lardi an- 
ello l' Ingliillerra raderà sollo questa tutela. Noi non lo pen- 
siamo. Se libera è siala nei privali la proprietà e ¥ ammini- 
strazione delle miniere qunndo iteli' Indulti; mi non era ancor 
proclamalo il princìpio della libertà commerciale, non possia- 
mo credere, die debbano esser sanzionati dei vincoli ora che 
quel principio vi e ammesso e ridotto n U;ggc per opera spe- 
cialmente di quel Hiccardo Cubden. elle «npi siedo fra noi 
come socio, come fratello. A cui fa plauso il mondo pel pos- 
sesso e l' esercìzio di Ire potenze che raramente in un solo 
uomo si trovano riunite, inlelligenia pronta, volontà forte, 
cullivi lì. instancabile. 

I Onesto parolo ai Sjpolimm», e le nitri' rii-oroati; nifi sopra, possono 
riscriu trarsi utili- ci! filati- il'» 'li Kiip-ni.. l'airi' alle D|ii-n' ili Tin nii, 
toni. Il, Iti. 
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Quesioé, o Signori, il nostro parere sulle due opera, 
delle quali ci era sialo commesso il rapporto. Non. abbiamo 
credulo, die 1' esempio delle nazioni, die ti si dicono savie 
e civili, fosse imitabile da noi. Noi, ci si perdoni, in grazia 
ilrlla opponiiniLà, <i<ii:àl' orgoglio nazionale, siamo siali agli 
allri popoli martiri di civilL'i. Qui in IIìiIU nacque la scienza 
del dirillo, che a lolle le aln-e genli insinuammo. Qui e naia 
la vera politica economia die si associa col dirillo c colla mo- 
rale. E il dirillo, e la politica economia e la morale ci co- 
mandano di predicare In libertà, di respingere ogni regola- 
mento che volesse, incatenarla, e di chiedere invece, che allre 
leggi non si facciano che per assicurare la libertà nel godi- 
mento di lui u? le [>ro|irielii dell' uomo civile. 1 

Bar. Buttino Ricasdli. 

Doti. Napoleone Pinl 

Avv. CKLsti Mmizlcciii, relatore. 
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SULLE SCUOLE DELLE MINIERE IN ITALIA. 
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Incaricati da S. E. il Ministro della Istruzione 
pubblica del governo della Toscana con le officiali 
16 gennaio c 3 febbraio I8G0, di prendere in esame 
quanto era staio piveeilen temente fatto e proposto nel 
tiranducalo per lo ^istituzione di una scuola e di un 
ufficio governativo delle miniere, abbiamo procuralo 
(IL corrispondere, il meglio clic per noi si potesse, al- 
l'onorevole incarico, con una memoria: Sul modo piti 
conwniente di favorire colla istruzioni! la industria mi- 
neraria; la qiial memoria fu da noi presentala ad esse 
benemerito Miuislro il 7 marzo dello stesso anno I8G0. 

Preso allora in esame le condizioni locali, abbiamo 
dovuto partirci dal fallo delle vigenti leggi sulla com- 
pleta libertà [li essa industria e sulla legittima pro- 
prietà del sottosuolo da parte del proprietaria del fondo. 
L'esempio della Inghilterra, ove la industria stessa è 
incontrastabilmente più florida elle in qualunque altro 
paese, ed ove essa è ugualmente libera, ci suggerì gli 
argomenti a provare che I' elemento più indisjiensabile 



I il più oflicuce di prosperila 
diffusione delle cognizioni, s 



I esempio e col lavorìi, solfo alla guida e colla eoslanle 
e premurosa coopcrazione dell' Ingegnere direttore. 

Non trovando perciò necessaria una apposita 
scuola per i caporali , e cercando i mezzi più conve- 
nienti per conseguire la completa istruzione della quale 
limino veramen'o bisogno i diretlori delle miniere, non 

corso speciale di studii teorici e pratici per gl'In- 



consigli, i giudizi ed ì soccorsi tutti sci 
i possono occorrere, promovesso e dirig 
ella carta geologica e della statistica imi 
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ri», o sorvegliasse hi sicurezza personale noi lavori an- 
nerarti. 

Per utilizzare, nel proposto corso speciale ili sluilii, 
gli dementi d'istruzione pubblica già esistenti, ab- 
biamo presupposto, udì' annego Regola iiiOn lo, clic fosso 
già distinto nella Università il corso di sludii materna- 
liei teoretici professionali, nceessarii a tulli quelli die 
vogliono professare I" arte dell Ingegnerò in genere, 
da quello ulteriore, destinato allo luatcmaiicbc supe- 
riori; ed essa distinzione fu in realtà ammessa e de- 
cretala (10 marzo 1800). Ma conleiuporuneanienlo noi 
proponevamo pure die, compilo alla Università esso 
corso di slmili leurelici, gli aspiratili ingegneri di mi- 
gliorìa civile o d'acque e strade, agli Mi udii di applica- 




nieiili da noi considerali necessari! allo scopo, così 
proponevamo unicamente la aggiunta di due nuovo 
cattedre, quella cioè di metallurgia e l'altra deli ade 
dello miniere, In seguilo di essa nostra proibizione, 
le duo cattedre furono instiluile, e ne furono nominali 
i titolari. Ma il regolamento, che dimostrava la connes- 
sione di esse cattedre col piano generale ili sludii degli 
ingegneri, e la relativa memoria, dalla quale il regola- 
mene slesso era derivalo, non furono in allora pubbli- 
cati; nò fu tampoco provveduto alla inslil azione del Con- 
sìglio di miniere, la quale instiluziooo vi era essen- 
zialmeulo coliegala, dovendo il consiglio, olire le altro 
'nconibenze, aver, come si è dello, anche quella di di- 
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rigere la ihiL'uxiouo pratica degli alunni, conlerire ad 
essi il grado accade mi io. ed cleagere quelli che sareb- 
bero stali mandati a completare la propria istruzione 
all' estero. 

Onorali ora da S. E. il Ministro di Agricoltura, 
Industria e Commercio, colla oliìcialc del 22 gen- 
naio 1861, dell'incarico di prendere nuovamente in 
esame 1' argomento stesso die avevamo svolto rela- 
tivamente alla Toscana, considerandolo invece nella 
generalità del Hegno d'Italia, e ciò in unione ai celebri 
giureconsulti elio dettarono le precedenti pagine, ci 
troviamo su di un campo mollo più vasto, ma siamo 
egualmente eonl'ennati negli stessi priiu-ipii legislativi. 

Se non die, dovendoli considerare, non piti so- 
lamente come un fatto, ma ancora coinè proposizione 
da estendersi a lutto il Regno, ci cune l'obbligo di esa- 
minarne circostanziatamente tutte le conseguenze, sotto 
all'aspetto scientifico ed industriale, E poicliè questo 
esame ci conduce a riconoscere essi principi!, come i 
più equi, così anche i più utili, crediamo dover pro- 
porre per l'Unii» tutta quei pro\ vedimeli stessi che pre- 
cedentemente proponevamo per una sua parte, sembran- 
doci che le ragioni medesime che ce li suggerivano 
quali opportuni per un piccolo Stato, valgano anche a 
dimostrare clic vie meglio riusciranno a [irò muovere ed 
a favorire lo sviluppo della industria mineraria in un 
grande e florido Regno. 

Crediamo quindi utile aggiungere, a guisa di ap- 
pendice, quella nostra Memoria, anche per riempire 
una lacuna storica, riguardo alle suaccennate parziali 
misure prose, nel frattempo, dal governo della Toscana, 
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rulla legge del 10 manto 18G0 e collo insti dizione delle 
ilno cattedre di Mt*lalloi-f{ia udì Arie delle miniere. 



OBDUVE DEI CAPITOLI. 

Industria mineraria. 

1. ) Condizioni lisiclie dei gìanioenfi mincrnrii, 

2. ) Polla industria mineraria privata. 

a) Della ricerca. 
6) Otilla concessione, 
e) Della coltivazione. 
3.1 Utilità pubblica, ed avvilire dell'industria 
mineraria. 

II. Applicazione all' intero Regno d'Italia dei prov- 
vedimenti precedei) le me il te proposti per la Toscana, al 
fine di promuovere e dì favorire eolla istruzione lo 
sviluppo della industria mineraria. 
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CAPITOLO I. 



(iiiwikiiiiuiii fienili Milk IViftii'lii i; sulla Ituluslrin ininnariii 



favorevoli allo sviluppo della industria slessa. Per di- 
mostrare una lale proposizione, è necessario premiere 
in esame : !o condizioni fisiche dei gincimciUi minerà- 
ri); il vantaggio clie i privali possono ricavare dalla 
ricerca e dalla coltivazione delle miniere; la utili In 
pubblica che ne deriva e l'avvenire dell'arie minera- 
ria, trasportando cosi la questione, dal campo indefinito 
dello astraile speculazioni, a quello positivo delle dt- 
ivfto applicazioni. 

1} Condizioni flgiche dei ci nei menti minerari!. 



utili sono infinitamente svariate e, molte volte, difficili 
a determinarsi. La Geologia si occupa della ricerca, 
della determinazione e della spiegazione di esse condi- 
zioni; e, quaiiliinipiiì scienza recente, e sempre ben Inu- 
mila dall'uvei- conseguilo ipicl grado di certezza nei suoi 
giudizii clic già fonnu la gloria di altre scienze sorelle, 
essa non per tarilo è fumila alla scoperta di alcune ve- 



ritìi incontestabili, dalle (j unii duri va unii classilìcaxio- 
ne razionale e Giustifica di quei giacimenti. Questa 
classificazione, desunta dalla natura, dalla origine e 
dalla stona delle masse minerali, è Tunica vera guida 
alia ricerca ed alla coltivazione delle miniere, ma esige, 
da parie di clii vuole lice iva rie e coltivarle, una solida 
istruzione scientifica ed un'esperi meniate esercizio pra- 
tico. i Ogni altra elassilira/ione è di necessità vaga, in- 
completa e dannosi!. Se la si desume, a modo d'esem- 
pio, dalle specie dei materiali, potrà ad una sola di esse 
riferirsi ogni modo possihile di condizioni esteriori 
valevoli a determinarne la ricerca, e di lavorazioni op- 
portune a coltivarne i giacimenti. Ed, all'opposto, lo 
stesso genere di lavorazione potrà convenire alla estra- 
zione dei materiali più svariati e numerosi. PcrGno le 
denominazioni generiche di miniera e di cava riusci- 
ranno arbitrarie, giacché si estrae il ferro anche a cava 
aperta, e si esirasgono anche, merce pozzi e gallerie, 
dalle profonde viscere della terra le lavagne. Clio se 
arbitrariamente si denominino miniere tutte le estra- 
zioni di metalli, converrà di necessità comprendervi 



lucilie i-oli ('pie (Li leeii'ieilie e mulinili- i loiTeLi/iooi, 0011 solamente fra 
ili loro, ma audio 100 quiillo ilei f.illi celi-nliili ili].' lille [iriarefler.l; 
«Uxorie, (la cm.tn;, ionie io usui allr;i dJ^ifuM'inim nJtni'jlo, 
|i:.i-[ielli liilulkiri , ehi' almeno in |'ilrle -ii|i(ili-'iiui. alla io-nllHi'iia 
liliali iirdiiimwiiii lineari. 
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anche la osea va zinne delle sabbie imifallifere ; ne ri- 
marrà nettamente dtslint.ii neppure la coltivazione della 
torba, giacché vi sono vere miniere di ferro nella con- 
dizione, di torbiere. 

Gli indilli esteriori dei iriar imputi minerarìi utili o, 
come soglionsi dire, gli affioramenti sono, non sola- 
mente difficili a definirsi e ad inlerpetrarsi, ma bene 
spesso illusorii c fallaci. Solamente il geologo, il qoale, 
oltre ad essere insieme teorico e pratico, conosca au- 
dio la peculiari' geologia del passe, può da essi indizii 
giustamente arguire Ili probabilità di un utile giaci- 
mento. Egli solo può, inoltro, razionalmente suggerirò 
dove si debbano eseguire i lavori dì ricerca, talvolta 
anciie più o mono lontani ila i|uoll esteriore indizio, e 
come debbano esser condotti, allineile somministrino i 
dati necessari! al giudizio, clie deve poi pronunciare, 
sulla maggioro o minore speranza di successo: giudi- 
zio sempre condizionalo e subordinato al numero ed 
alla importanza dei dali conseguili, alla natura del gia- 
cimento ed alle condizioni geologiche del paese. In se- 
guilo al giudizio scientifico, e sul piano in esso proposto, 
si intraprendono poi i lavori di ricerche sotterranee, 
ma non sempre si avvera il caso fortunato che i risul- 
tamene da essi ottenuti corrispondano alle concepite 
speranze, fìssi, il più delle volle, ad altro non valgono 
se non che a somministrare nuovi dati e nuovi lumi, 
ed a suggerir quindi altri tentativi. Ma, si avveri an- 
che il caso più fortunato, ed i lavori proposti, fino dal 
principio, siano, dai fatti per essi scoperti, dimostrati 
opportuni. Non per questo ne deriverà noce ss ari amen le 
che abbiano ad essere anche immediatamente prndut- 
in 
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ti vi. Bene spesso occorrerà estenderli, prolungarli, ap- 
profondarli per ben molto tempo, avanti di cslrarre 
dalle visceri! della terra quantità notevole del minerale 
ricercato, e poter quindi asserire di avere scoperto la 
esistenza di una miniera. Rimano allora a risolvere al- 
tra importantissima (piccione, quella cioè della suo 
produttività, e perchè la miniera sia realmente produt- 
tiva bisogna che, per qualità e por quantità, il minerale 
offra, colla sua rendita, un tale eccedente sulle speso 
necessarie per ottenerlo, da rappresentare un frullo 
conveniente del capitale impiegato. Bisogna che la 
produzione annuale effettiva sia veri Beata ripetu- 
tamente, e presentì dati scientifici e tecnici di sufficiente 
garanzia per un avvenire più o meno lungo. Allora 
soltanto può qualificarsi la miniera per definitivamente 
produttiva. E può una miniera essere infruttuosa o di 
poca utilità, perchè non convenientemente coltivata; 
può il prolìllo di una miniera, già riccamente produtti- 
va, venire a sternal e e mancare, pei 1 difetto di lavora- 

.n.i.» N.ii. -ili .J.'i li ■ I' 

in.W'J iriiOt ijrm. ■ he .l>u..ri>. i1ir.'L[iini..-ri(.- ut (finn i 
rimedi: opportuni. Può inoltre, come frequentameli te 
avviene, essere insufficiente il capitale assegnato ai la- 
vori di esplorazione o dì coltivazione, e venire a man- 
care il prodotto, quando appunto era alla vigilia od 
era già suonata l'ora del successo. Ma i capitali, olio 
sono chiamali in sussidio, l'si^onn, a garanzia ilei loro 
impiego, il lume e la guida della scienza. 

Perchè la coltivazione delle miniere riesca utile, 
bisogna dunque die sia guidata dal sapere. Tutto ciò che 
tende a complicare essa coltivazione, senza arrecarvi nò 
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lume nèguìdadislruzione, non puh quindi riuscire che a 
danno delia impresa. Questa (lircll.a applicazione della 
scienza alla industria non | ni ù farsi cer tinnente dal go- 
verno, ma unitamente dai privati ; spella invece al go- 
verno facilitare I' opera loro, e vedremo che non lo può 
con regole e discipline che ne inceppino l' azione, ma 
solamente somministrando e facilitando Ì mezzi d'istru- 
zione. 

ii Della industri» mlrirrnrla privnt». 

.i) Bella Ricerca. 

Le condizioni fisiche dei giacimenti minoro ri ì im- 
plicano di loro natura grandissime difficoltà, le quali 
non possono venire scemate o tolte che dalla cogni- 
zione scientifica e fenilica di tutte lo doltrine che vi si 
riferiscono. I provvedimenti regolamentari, che nulla 
aggiungono a quella cognizione, non possono che ar- 
recare inciampo alla ricerca ed alla coltivaziono delle 
miniere, aggiungendo, invece, alle difficoltà naturali i 
molteplici vincoli della dipendenza, gli aggravi) delle 
lasse e la perdita di tempo per l'adempimento delle 
formalità. Non essondo la cosi detta « scoperta di ima 
miniera « un fallo semplice, nè sempre ben definito, nè 
facile a constatarsi, ed essendone la esistenza ben lungi 
da implicar sempre ixxi.ssìu umeule la sua produttivi- 
tà, i provvedi me nli regolamentari basati su essa sco- 
perta, ed applicati in precedenza alla verificazione della 
pi'oikllivilà, non possono che arrecare incaglio gravis- 
simo anche alla ricerca. 

Si crede che lo Stalo possa, invece, favorire la 
ricerca, come primo gradino della industria mineraria. 
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imponendo al proprietario del suolo la servitù di la- 
sciarlo esplorare da altri, anziché lasciar liliera la trat- 
tativa fra il ricercalore od il possidente, l'alta intera- 
mente astrazione dal diritto (argomento già svolto nel 
procedente discorso storico-giuridico), esaminiamo la 
questione unicamente sullo l'aspetto della ulililà pratica. 
Prima quindi di calcolare il vantaggio o lo scapito del 
cercatore estraneo, bisogna considerare le condizioni 
del possessore del suolo, 

E diciamo deiilieta'.atneule possessore del suolo, non 
della superficie. In primo luogo, appartiene iuconleslaliil- 
mcntc all'agricoltura, e quindi all'agricoltore, Lutto il 
terreno coltivabile; e questo non si limila sempre al già 
esistente strato di terriccio vegetale : il terreno sassoso 
può essere dissodato ; il sottosuolo arenoso, argilloso o 
calcare può essere arrecalo con profondi lavori ad 
emendare la natura del superficiale. La profondità a 
ciò necessaria non può essere definita, ma lo è l'or- 
dine della sua grandezza, e quest' ordine è, in generale, 
diverso da quello dei lavori minerarii. Ma, indiretta- 
mente, f agricoli tir» o qualunque altro interesso indu- 
striale od economico dell'agricoltore possono esigere che 
esso penetri a profondila dell" online delle minerarie, 
in quell'ordine cioè di grandezza ove si trotta, non più 
di unità, ma di diecine e di centinaja di metri, e ciò con 
fosse, con fognature, 'tintimi gì:-, con pozzi comuni o con 
trafóri artesiani. ' Non semlini che od alcuno, né in al- 
cun luogo, siasi mai olTaerì; : .lo il pensiero di porre osla- 

r>3CG778m, li ili raggio non i.r-i-i-.- 1 jl i L i ■ . i . i io ni principio della 

lilicra |i(is-r..-i(iiie ilei suoìo. I niiriiimclci itì i diilomrtri ili iirol'an- 
<lil;'i fono graiuhnii' .MI' oi-iiinc lì-ijIo-ì™ , a non ilei minerario. 



colo a queslo libero uso dolili proprietà, e qualora un tale 
ostacolo esistasi!, rolli) qualunque Torma di vincolo, 

Che se il possessore rivolesse la sua attenzione 
audio agli indizi! esistenti nel suo possesso di possibili 
piacimenti olili sotterrimi;!. qisesty ulili//a/.ione non gli 
potrà venire al certo facilitata dalla ingerenza ammini- 
strativa e disciplinare del governo. Polrà solamente 
verificarsi il caso che il giacimento utile si estenda 
oltre ì confini del suo possesso, c, riguardo ad essa 
parto di giacimento, la posizione del proprielario verrà 
allora a pareggiarsi a quella del cercalore estraneo. Ma, 
prima di passare a ciò elio riguarda quest'ultimo, è 
necessario aggiungere qualche considerazioni; intorno 
alla distinzione elio taluno vorrebbe instituiro Ira i pro- 
dotti mine rari i, olio gioverebbe rilasciare a libera dispo- 
sizione del proprielario, da quelli che si reputerebbero 
non poterlo senza danno all' interesse ilei consorzio gene- 
rale. Vengono qualificali, come appartenenti a questa sc- 

<-•.<■• r ■ 'i, i- trilli rii"li" più ■ -l- ■ .1 di ipi-l • li« 111.11 ^i r 

generale le proprietà di terreni; i quali, di più, a causa 
della loro costosa e.-; i'av aziono, neii possono essere ricer- 
cati ed estratti, con probabilità di guadagno, che quaudo 
sia concesso all' intraprenditoii' ili escavarli in grande 
quantità su vaste regioni. Rimangono, invece, come ap- 
partenenti alla prima categoria i minerali cho si Iro- 
vano, in parte, negli Strati superiori della terra ed, in 
parto, in masso circoscritte; e possono perciò, con minore 
spesa ed entro uno spazio anche ristretto, essere sca- 
vali con vantaggio. È inutile insistere sulla impossibi- 



lìti dì sugnare un limile preciso fra le duo categorie 
Si annoverano conio spellanti alla prima tulli i minc- 
nili iul.' lui liei, oil intanto quelli, per esempio, di munga- 

" ■ »■■<> ■ |».. ■ b-Nr ■ ■■nOi;i l-lln -.^...iiilfi 

Riguardo al carbon fossile ed alle ligniti, benché nelle 
condizioni della prima, si transigo « a causa della loro 
grande importanza nell'economia sociale, essendo die, 
anche senza di ciò (cioè l'ingerenza del governo 1 , è 
presumibile un accordo spontaneo fra i varii proprieta- 
rii, siccome lo richiede il loro slesso interesse. » 

Ma, indi ponden lem e 11 lo dai combustibili foisili, dai 
depositi di salgemma, e da altri materiali stratificali, 
i quali realmente si dilungano per glandi estensioni, 
senza togliere perciò che, in ciascuna porzione del- 
l' area, essi possano essere utilizzati, anche i filoni, le 
masse e le (.'onipeiic Ira /.ioni ine falli eli e non si presen- 
tano sempre necessariamente, né prevalentemente, in 
estensioni orizzontali eccedetti i consueti confini di un 
possesso, e ciò avviene naturai niente in proporzioni 
svariate nelle differenti regioiii, a seconda della mag- 
giore o minore suddivisione delle proprietà. 

per intero o prevalentemente un giacimento utile, il 
proprietario avrà lutto 1' interesse di profittarsene, im- 
piegandovi capitali pvoprii o ipielli altrui che saprà ri- 
chiamarvi, con congnia pur! ed pacione di guadagno. Se, 
invece, l' angustia dei suoi limili fondiari! non gli con- 
sente di arrivare lino alla parte produttiva o maggior- 
mente ricca del giacimento, la sua proprietà non avrà, 
sotto all'aspetto minerario, che un valore secondario 
e subordinalo allo sviluppo dei lavori confinanti, ch'egli 



avrà quindi tulio 1' interesse di favorivi;; e ijuesla sua 
anello imjirella parlt'cipiizioiie lilorncià a vanlaggio 
dulia industria mineraria. Sarà puro nullo slesso raso 
anche il proprietario senza avere nel suo possesso 
parie alcuna del giacimento alile soNerrniieo, pure si 
troverà., per ragioni topografiche di ronfine, nel caso 
dì giovare; alla rolli vazione di una vicina miniera, con- 
sentendo il passaggio alla superficie, la escavatone di 
gallerie di (raiisilo, di ticruggio o di scolo, o anche 
quella di pozzi, ut mei n" ■ ia cosini/ione di i;dili/ii bini- 
li Iti riuscire più proficui che altrove. Sarà sempre un 

acquistare, e del quale sarebbe mollo mal' avveduto di 
non profittare, nel modo stesso clic suol Icncrsi per il 
difillo dello acipic, concedendo o partecipando con al- 
tri il benefizio della irrigazione. 

Ma potrà, all'opposto, verificarsi il caso (e se ne 
citano in realtà degli esempi'-, in cui, per male inteso 
calcolo dei propri interessi, o per altra qualsiasi ragio- 
ne, un proprietario, anzicliò favorire la industria de! 
confinante e parteciparvi nella misura proporzionala 
alle condizioni della propria possidenza, o vi si oppon- 
ga assolutamente, o ne esiga tale sproporzionato com- 
penso da impedire o contrariare la prosperità delia vi- 
cina intrapresa. Kgli è precisamente nel caso dell'avaro, 
che lascia giacere infruttuosi i suoi tesori, ed è, al pari 
di esso, nel suo diritto; ma l'esercizio del suo diritto 
ridonda a danno della Soeietà. Toccherà allora alla So- 
cietà, cioè al governo, elio la rappresenta, decidere se 
esistano gli estremi necessari! per gin- li lieti re, con pro- 
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porzionata misura di bona pubblico, una lesione del 
diritto privato, comò fa ogni qualvolta impano una 
espropriazione forzuta ; o, per poler pronunciare co- 
se ienziosamen le lai giudizio, il governo dovrà procu- 
rarsi la cognizione dei dati positivi, dai quali devono 
risultare essi estremi. Su di che avremo campo di ri- 
tornare trattando, così delle altre forme d' industria 
privata, come della ingerenza governaliva a favore 
della generalo industria mineraria. Per ora ei limitia- 
mo soltanto ad osservare che la proposta distinzione 
non arreca alcun nuovo argomento a dimostrar dan- 
noso il principio della libera possessione del suolo; ed 
anzi, col riconoscerla utile in alcuni casi, si dà appog- 
gio alla proposizione della utilila generale, appunto 
perchè sarebbe impossibile definire, se non arbitraria- 
mente, quella delle due calorie ili giacimenti inine- 
rarii, alla quale non fosse ulìlrneiile applicabile. 

Esaminate così le condizioni del possessore, ab- 
biamo ora ad esaminare quelle del cercatore. Quosla 
categoria speciale di persone, che la legge distingue, 
ed alla quale essa applica particolari disposizioni, o non 
esisto od almeno non costituisco una classe separala 
da quella dei socii promotori, nei paesi ove la industria 
mineraria è libera. Uovo vi sono di tali cercatori, è a 
presupporsi che esercitino la professione loro con cogni- 
zione di causa e colla guida razionale della scienza, 
non potendo ad essa in alcun modo supplire il cicco 
empirismo. Ammesso quindi che il cercatore sia fornito 
della non comune suppcllellile di cognizioni, che dimo- 
strammo necessarie, è giunto anche riconoscere che 
può di essa sua capacità costituirsene una speciale in- 
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duslria, che ha diritto ili esercitali:. Kd anche qui, 
dobbiamo nuovamente distinguere ia parie giuridica 
della quisliono, clic riguarda il diritio al lavoro, 
nella quale a noi non ispella di entrare, da quella 
puramente pratica della utilità. La società ha inte- 
resse che i! cercatore di miniere ne trovi; si tratta 
ili l'abilitarli la sua ricerea. Primo elemento di riuscila 
sarà la istruzione teorica e pratica, e si applicano 
quindi anche a questo caso quei provvedimenti ge- 
nerali clic vedremo più tardi essere i soli, a nostro 
parere, che possono riuscirò veramente utili alla indu- 
stria mineraria. Supposta quella istruzione nel cercato- 
re, il quale si proponi: di scoprire i giacimenti di mi- 

■ ■!■ 'il 1 ■■■ > il-.vrii fi-«<-i4iin ■ ni" 

procedere allo studio speciale delle locali condizioni 

,.-..|.. k .. 1, UH.- !. !.. .1 .1 lf ili I I, .1.1.1.1. .1. Il-- .1 

defili atìioruineuli, nei quali opinino può accidentalmente 
imbattersi, ma di inlerpreìarne la significazione, e de- 
durne le sotterranee continuazioni. Lo studio geologico 
della superficie e libero ad ognuno in qualunque luo- 
go; e, se vì sono de' casi eccezionali, nei quali un pro- 
prielario vieti agli stranieri anche l'accesso e la sem- 
plice iiispc/ionc della superfìcie nel suo lenimento, 
queste rare eccezioni non coiiir.-ideranuri poi sempre col 
caso speciale che, appunto in queir area, e non altrove, 
■i |»>? ;.<»■• cl.. '.,ir'' I- ■ ->r- ■•l-.pi hi- - luni-.j. 
rie del paese. Se, por l'interesse della scienza o del- 

clie quell'arca, i rapporti sociali olirono moltiplici mezzi 
di transazione; e, se lutti falliscano di contro alla cieca 
eapaibielà di qael proprie.! mio. nessuno ccrlamenlc po- 



□ igifeed by Google 



- 161 - 

Irà trovare ìli ciò gli estremi indi spena ubili per ledere 
i diritti, dei quali egli la mal' uso, ma che non pur 
questo gli possono venir contestati. Non è, d' altra par- 
te, presumibile che il proprietario, il quale, presto e 
tardi, gli succederà, cada nello stesso errore, nò certa- 
mente vi caderanno tutti i suoi successori; e, poiché 
gl'individui periscono, ma la società rimane, cosi si 
può asserire che la società non potrà mai essere asso- 
lutamente e permanentemente danneggiata da quella 
eccezionale ostinazioni.: iiidiv ideale di un uso, malinteso 
ma legittimo, di assoluta padronanza in casa propria. 

Compili gli studii delia snp.'iiìcie, il cercatore deve 
procedere ai lavori di esplorazione. Se nessun regola- 
mento governativo lo lega, egli non ha che a passar 
intelligenza col proprietario, e la trattazione assume 
l'orme svariale. È appunto ciò che avviene, per esem- 
pio in Toscana, dove i cercatori, come si è avvertito, 
non formano una elasse distinta dagli altri inliaprendi- 
lori d'industrie minerarie, l'u individuo, o più socii, in- 
dotti da informazioni più o meno esatte a credere che 
in una data proprietà possa trovarsi una miniera, si 
fanno a trattale col proprietario. Questi, alle volte, 
concedo la permissione di eseguire, i lavori di esplora- 
zione, verso il solo rifacimento dui danni superficiali, 
riservandosi a trattare la ulteriore concessione, u se- 
conda dei ri sul lamenti ottenuti. !■' laic sarebbe in reali il 
il modo più. ragionevole di trattar l'affare, se, pur 
troppo, in tutte le coso umane non intervenisse lo ca- 
terva dei mali che generano In malafede, I' avidità e la 
immoralità. Ad evitare le differenze, ed a saziare la im- 
pazienza anche mal calcolala ili ^nndagno, o ad appro- 
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fitlarsi di una speranza o di una illusione non parteci- 
pata, il proprietario cede li ci piente niente addirittura il 
diritto di escavatone in tutta od in parte delia sua 
proprietà, verso l' immediato o rateale sborso di una 
somma, o verso un canone annuo, oltre il consueto ri- 
iadmonto dei danni superlidali ; imponendo, inoltre, 
certe condizioni di tempo e di misura di lavoro, man- 
cando allo quali il concessionario decade dal suo diritto 
ed il proprietario rientra nel possesso anche del sotto- 
suolo. Consimili conduioni impongono pure i proprie- 
tarii, allorché intendono rimanere compartecipi alla 
utilità della intrapresa, sia come azionisti industriali, 
sia come obbligatoriamente investiti di un impiego lu- 
croso, sia finalmente con una partecipazione di un tanto 
per cento sai prodotto netto, e talvolta anche lordo (a 
bocca di pozzo) della miniera. 

Può certamente avvenire, ed avviene realmente, 
il caso che un qnalcha proprietario, o per lasciente, illu- 
sione sulla ricchezza dei tesori sotterranei, o per insa- 
iialiilità di guadagno, o per altre ragioni, chieda sommo 
e patti esorbitanti, come vi sono mercanti clic chiedono 
prezzi esagerali delle loro merci; ma, come questi 
hanno deserti ì loro negozii, cosi quelli avranno ine- 
splorali i loro lemmi. Mende però la merco È una en- 
tità positiva, la cui sottrazione ali uso può esser ili 
danno alla società, la esistenza dei giacimenti mi- 
nerali utili, in quel dato terreno, ò solo una possi- 
bilità o tutt' al più una probabilità. E, se una data merce 
può essere dannosamente monopolizzata, riguardo ai 
giacimenti uiincrarii, invece, essi sono o così estesi o 
così ripetuti che, iu generale, l'industria mineraria avrà 
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campo, s ù impedita in un punto, ili esercitarsi in altri. 
Ma, quantunque raramente, può verificarsi il caso che 
appunto in quell'arca, resa inaccessibile dalia ostina- 
zione o dal capriccio del possessore, si trovi o esclu- 
sivamente, rispetto ad una data regione, od in condi- 
zioni più favorevoli die in altre, il minerale ricci tato, 

0 che almeno cosi si repuli, non polendoselo con cer- 
tezza asserire, prima che vi sia slato intrapreso alcun 
lavoro di ricerca, e quando tali lavori non vi sicno 
stali convenientemente coiidnLli. Non rimarrà allora cer- 
tamente altro rimedio che attendere un successore più 
ragionevole in quella possidenza, c la Società troverà, 
noi crediamo, nmi^ioi- vimlitu^io nel differire il conse- 
guimento di essa utilità tuttora incerta, di quello che 

1 diritti privati, lesione alla quale mancherebbe la giu- 
slificazione di un proporzionato bene pubblico. 

Se invece la proprietà del >oltosimlo è del governo, 
il quale solo possa alienarla o concederne l'uso, il cer- 
catore, prima d' intraprendere i suoi lavori di ricerca, 
dove sottostare a tutte quello prescrizioni die il go- 
verno ha diritte e ragione d'imporre per circondarsi 
delle garanzie necessario a tutelare una così estesa 
proprietà. Le petizioni, i rilievi topografici, lo tasse, il 
domicilio obbligatorio nel luogo ed il tempo necessario 
ad esaurire tutte queste pratiche, costituiscono una 
somma d'inciampi dannosi. Di Ironie ad essi, emerge 
per il cercatore il vantaggio di poter intraprendere i 
lavori di ricerca in un qualunque Iiiol'o, anche contro 
la volontà del possessore. Discutendo gf inconvenienti 
del caso opposto, abbiamo veduto che quel danno, 
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sempre ìpotoiico trattando! 
riguardo olla industria mine 
che tran sii Olio ; ma, per il 
viduali interessi, è incontri 
slonia proiezionista. È a Pl 



di esplorazione, non e, 
ria ed alla società, se non 
rcaiore e per i suoi indì- 



berlà industriale. Ma, ammessane la esistenza, è certo 
clie il cercatore, quando non sia autorizzato dalla legge 
non otterrà dal proprietario dei suole il consenso della 
esplorazione, che solo in casi eccezionali, affatto gra- 
tuitamente. Il più delle volle, abbiamo veduto avve- 
nire che il proprietario non dà esso consenso che in 
seguito ad una trattativa o di vendila assoluta del sot- 
tosuolo, o di enfiteusi, o di partecipazione agli utili. 
Essa È una imposizione, della quale il proprietario del 
fondo aggrava, insieme alla futura coltivazione, anche 
la esplorazione, ed 6 quindi evidente il benefizio che 
deriva al cercatore dalla soppressione di essa imposi- 
zione. Questo danno e questo benefizio meritano di 

calore, avendo dal governo, a più buon mercalo di 



maggior numero. Non e peraltro egualmente dimostrato 
che la industria mineraria ne ricavi essa pure un pre- 
mente spiegato intorno alla scoperta di una miniera, 
e ne risulla, che, per quanlo il governo si circondi di 
garanzie nel giudizio che deve pronunciare sulla enei- 



premio dal futuro concessionario. Il conseguimento di 
esso premio è bene spesso lo scopo unico delle ricer- 
che. I capitalisti, die non possono di so sfessi giudi- 
care, ma hanno in appoggio delle loro speculazioni un 
decreto governativo clic dichiara scoperta la miniera, 
vi impiegano i loro capitali. Può succedere, e succede 
pur troppo rrcipieiileiiientc, chi; hi miniera esista bensì. 



degli f 



un freno a quelhi industria, che fatalmenlc si esercita 
sulle, borse desìi nximiìsii Anziché sulle, ricchezze mi- 
nerarie. Avviene senza dubbio talvolta che il cercatore, 
e trovatore di uno qualche miniera , ed i cosi detti socii 
promotori che lo coadiuvarono, rivendano Ì diritti che 
acquistarono dal proprietario c le speranze anche illu- 
sorie, risultanti dagli eseguiti lavori di ricerca, per 
mollo più dì quel che non valgano, 0 con patti esor- 
bitantemente onerosi. Ma. se la speculazione industriale 
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può derivare la sua amorevolezza dallo formo dei re- 
golamenti governativi, ma solaoienlo dalla competenza 
scientifica del giudice. Il governo, rivedendo il giudi- 
zio della autorità di un deerelo , non vi aggiungo at- 
eun valore reale, e corre il perìcolo di farsi complico 
dei fallimento, al quale la impresa [può ossero tra- 



h) Delle Concessioni. 

Bimane a studiare comparativamente la sorte 
del concessionario , secondochf" ripeta la concessione 
dal governo o dal privato. Neil' ultimo caso, la corre- 
spcttività alla concessiooo usufruitala è puramente pe- 
cuniaria: la questione e. tutta economica. Il proprieta- 
rio procura di verificare il maggior possihile interesse, 



lo speculatore r 
gliene il mono olio po*s 



campo di esc 
trattandosi di 



Ha 



, procura di concede r- 
logo la contraltazione. 

qualunque altra, ha 
[•cantile ilei contraenti, 



uramentc l'obbligo di lavorazione 
la di decadimento dal diritto di 
:i determinala intuì razioni' di la- 
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Iiingamb gnaulo fili «rinviene il gndirueTLlo (Irì sani di- 

Si suppone che anche a quest'ultimo inconve- 
niente possa rimediare In diretta ingerenza del go- 
verno. Quando infilili è esso governo clic Ila decretalo 
la concessione, osso impone necessari ani ente, olire alle 
enrrespollivilìi proti eia rio, degli obblighi regolamentarii 
e disciplinari. Vedremo-, trattando la questione sotto 
all'aspetto della coltivazione, elio quelle regole c quelle 
discipline non raggiungono il contemplato scopo. Ma 
qui dobbiamo considerare solamente l'interesse del 
concessionario. Riguardo all'aggravio pecuniario, an- 
che indipendentemente dalla libera possessione del 
suolo, può cìser giusto clic il governo esiga una sopra 
tassa dal fondo die, oltre ad essere produttivo come 

,.|.. !.. .li. ,. i,< *.,■■ !.. . ..fw n ini i->. . ■ i-in.-. 

cou provvida misura, aumenta le imposlc sui fondi 
tonificali. E sarà questione di economia pubblica se, 
iuvece di essa tassa Ossa fondiaria, od in aggiunta ad 
essa, competa giuslamcoto anche una lassa proporzio- 
nale Mil prodotto nello delle miniere, come sulle altre 
fonti di ricchezza. 1 Rimane quindi forse senza con- 



l.t tasa ni ri |*r «7,1, essa i'i-iill.< liinlu !:i;iio-a rln' il leiiLsIiilnrc -i 
truvù <[).;lri*llii ili iinnuvcracv in ii|i|m.ilu arlii.ilo ;l.i!g|;c ilei 20 no- 
lunihm is:;fl, uri. S'.0 li- r.irili rnmliiiinii, rulli' i]nali potrà lì'fi ri- 
messi in tulio od in [inrip. 
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liiijiposfo, iiclhi k'^islo/iinii! protezionista, la imposi- 
zione pecuniaria che gravita sul roneessionario a be- 
nefizio del pessessore del suolo, neiki legislnzione del 
libero esercizio dell'arte mineraria. Danno evidente per 
il concessionario, ma altresì benefizio, rome si disse, 
por il proprietario, ossia in alirc parole, nn valore die 
emerge dalla condizione mineraria del suolo, e che 
ridonila a vantaggio del possessore, il quale perciò ha 
Lullo l' interesse di realizzarlo. Ila una parie, il conces- 
sionario ne avrà diminuito li suo profitto, e dovrà in- 
traprendere piti cautamente la sua speculazione; ma, 
una volta attivata, la dovrà spingere con tutta la pos- 
sibile energia, ed impiegarvi la maggior somma di 
capitali nel più breve tempo. Itali' altra parie, il proprie- 
tario del fondo avrà uno stimolo nuovo e possente ad 
attivare l'arte mineraria, o prendendovi egli stesso in- 
gerenza attiva o richiamando ad essa i capitali altrui. 

Indi pendentemente, quindi, dalla questione di di- 
ritto, ed indipendentemente pine dalla questione eco- 



:) Beliti, Coliin:iow. 



Fra gli obblighi che. il governo impone al conces- 
sionario, alcuni si ri le Evenne, alla poli/iti delle miniere, 



cioè alla sicurezza dogli individui addetti alle lavora- 
zioni, allo disposizioni |>ei casi di pericolo o per quelli 
d'infortunio, ed ai danni ohe le lavorazioni possono 
arrecare ad aitri, cioè alla incolumità dei diritti doi ter- 
zi. Sia ii governo protezionista o sìa, invece, basato sui 
principii del lilioro scarnino, devi! ugualmente provve- 
dere alla generale tutela della vita e dogli avori dei 
governati; e, trattandosi dello miniere, cioè di condi- 
zioni nelle quali i danni doli' uno . e dell'altro genere 
s'incontrano più facilmente e sono poi di lor natura 
più diflici lì a prevenirsi ed a ripararsi, ogni governo 
deve necessariamente consacrarvi speciali provvedi- 

Ma il governo che dà la concessione, come alie- 
nasse cosa propria, impone puri' al concessionario ob- 
blighi, regolamenti e discipline speciali, allo scopo di 
garantire là fruttuosa coltivazione del giacimento con- 
ceduto, e rivendicarne la possessione, qualora il con- 
cessionario noo sappia o non voglia ricavarne quel 
fruito, del quale iì governo continua nel essere compar- 
tecipe. Uucsla ingerenza (onnico-eeonomici del go- 
verno nella industria privata delle miniere sarà essa 
proficua alla industria stossa ed all' arto mineraria? Se 
eliminiamo anche qui la questione di diritto, c consi- 
deriamo solamente la utilità, non esileremo a ricono- 
scere che il governo può lealmente giovare ad essa 
industria e ad ossa arte, coi lumi, col consiglio, e con 
l'opera gratuita delle persone da lui scelte fra le più 
capaci, e collocale dalla stessa autorità governativa 
nella condizione più favorevole per verificare e studiare 
i falli sui quali la scienza si appoggia. Ma se auaiiz- 
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parte uhi; a co il segui me il pieno adempimento vi de- 
vono prendere il Ministro dui Lavori Pubblici, il Go- 
vernatore della Provìncia, il Giudice di Mandamento, 
l'intendente del Circondario, il Segretario dell' UHizio 
d' Intendenza e 1' ingegnere distrettuale di miniere, 
non troviamo alcuna disposizione, clic direttamente od 
indirettamente possa contribuire a vantaggio della im- 
presa e della industria mineraria privata, lisse disposi- 
zioni,- invece, si riferiscono o puramente alia parte 
amministrativa e disciplinare, ed agli interessi com- 
plessivi della generale industria mineraria dello Stalo. 
Queste ultimo argomento è drlla pifi alla importanza 
ed esige dì essere particolarmente studiato, svolto e 
dilucidato, ciò elio appunto tenteremo di fare nel se- 
guente capitolo. Sia, riguardo alla privala industria, 

cita alcuna benefica aziono. La vidimazione dei regi- 
stri, la dipendenza di tutti i rami della gestione dalla 
pubblica Amministrazione e tulte le relative pratiche 
regolamentari, che possono essere utili e necessarie 
por garantire gl'interessi del governo, come cointeres- 
sato nella produzione, non possono essere riguardate 
che come imbarazzi dannosi al privalo, il quale ha 
tutto f interesse di condurre la sua gestione regolare 
ed ordinata e secondo i dettami della più saggia eco- 
nomia. La presentazione e la rinnovazione annuale dei 
piani dei lavori eseguiti, da subordinarsi all' ingegnere 
di miniere, il quale deve constatarne la esattezza e In 
chiarezza, fornisce agli arebìvii dello Stalo una somma 
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di documenti preziosi, sui ([unii il Consiglio delle mi- 
niere può instiluire sluclii e lavori di molta utilità per 
la scienza e per 1" arie. K quindi desiderarle che, qua- 
lunque sia la legislazione, rimanga o sìa messa in 
vigore quella ingiunzione. Così l'obbligo imposto ai 
concessionorii, coltivatori o direttori di coltivazioni 
minerarie di porgere agli ingegneri dello Stalo la op- 
portunità di tutti i mezzi necessari] per visitare i lavori, 
e sempre inerente alla tutela che il governo deve, per 
mezzo dei suoi rappresentatili, esercitare sulla vita e 
sugli averi dei governali. Ma nulla esprime la legge 
sulla misura c sul modo di azione che 1 ingoimi 'in go- 
vernativo deve esercitare sulla condotta dei lavori, e 
nulla infatti poteva pronunciare di ben definito, una 
volta che poneva esso ingegnere in una posizione 
cosi imbarazzante di fronte al direttore della privata 
lavorazione. Mentre le cognizioni e la pratica, che gli 
valsero dal governo quel posto di fiducia, lo mettereb- 
bero certamente al caso di dare consigli ed insegna- 
menti utilissimi, l'ufficio sindacatore, che deve eserci- 
tare sulla parte amministrativa, non gli consento che 
o d'imporre i lavori che crede più opportuni, ponen- 
dosi in aperta e disuguale lotta col direttore privato, 
o di rimanere semplice testimonio dei suoi orrori, 
senza che dalla legge venga , in alcun luogo e sotto 
alcun titolo, espresso come possa rimediarvi. Solamente 
la interruzione dei lavori, per più di due anni, diventa, 
dopo lo spirare di un ulterior termino prefisso dal Con- 
siglio delle miniere per ripigliarli, titolo sufficiente u 
far decadere il concessionario dai suoi diritti. Ed a 
queslo medesimo scopo, abbiamo superiormente veduto 
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provvedere anche la industria privata; ed il fallo 1 ha 

sona, al pari delle poco caule condizioni imposte dal 
proprietario; e die le numerose formalità e lungaggini 
prescrìtte dalle relative determinazioni, lungi dal prov- 
vedere alla continuazione del lavoro in alcuna miniera 
utile, ed all'interesse dei terzi, iti caso di abbandono 
d'una intrapresa fallita, ad altro non riescono, iti pra- 
tica, se non ad inceppare il naturai andamento delle 
private transazioni presso i Tribunali ordinarli. 

Per essere, conseguente, la legge ciie assoggctla 
le lavorazioni minerarie, oltreché per ragioni di po- 
lizia, anche per la parte tennico-amministrativa , alla 
>orvegliaiua del goseruo, doveva subordinare alla ap- 
provazione dei suoi ingegneri minerarii, non la sola 
esattezza e chiarezza delle piante dei lavori già fatti, 
ma la proposizione e la esecuzione dei lavori stessi da 
farsi. Non poti'' evidentemente conseguire qucsla sua 
pienezza, perchè nessun direttore od ingegnere privato 
di miniere avrebbe potuto assumersi la responsabilità, 
che necessariamente gii compete di faccia alla società 
industriale, dalla quale è stipendiato, quando avesse 
dovuto passivamente solloslare agli ordini superiori; 
e, cosi sopraccaricala di vincoli, la industria privala 
si sarebbe riQulala d'impiegarvi i suoi capitali. Ma, 
proponendosi uno scopo impossibile a conseguire, la 
legge sì arresta dinanzi alle ultime sue logiche con- 
seguenze, ed intanto lascia sussistere ed impone tutte 
le disposizioni precedenti, le quali, mancando lo sco- 

1 Vedi (iraliau Cernii sulla propr, c la (fjùlas. delle mia.. 
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po, perdono il carattere di protexìonali per serbar 
unicamente quello di vessatorie. La ulilità che dice- 
vamo potersi dal governo realmente compartire al- 
l'arte mineraria, col mezzo do' suoi ingegneri, non e 
ni in imamente conseguita coi suindicati regolamenti, 
e rimane quindi ad indagare come la si possa otlo- 
nerc. Ma, prima di passare ad essa parte del nostro 
lavoro, abbiamo ancora a svolgere, come avverti- 
vamo or ora, altra importantissima questione. 

5) Ut IH là iml>Mi<-!i ed avvenire delln Industria 

La industria mineraria è una delle fonti primarie 
della ricchezza dello Stato, e si repula che esso deva 
perciò favorirla con provvedimenti speciali. Essa di 
sua natura è tale elie il privato non può esercitarla so 
non moltiplicando le sue forzo col principio dell'asso- 
ciazione, ed essendo il suo campo frequente niente 
esleso oltre i limiti dei singoli possessi foudiarii, si 
asserisce che il vantarlo della industria slessa esige 
una unità di piano e di lavorazione, che non si può 
conseguire, senza la ingerenza del governo. Quesfa 
unità e coordinazione di lavori si crede viemagu'ior- 
mente necessaria nel taso di concessioni vicine, ed in. 
quello specialmente di contemporanee e separate lavo- 
razioni nello slesso giaci ritento od in giacimenti con- 
terminanti. Per In ile queste ragioni di generale inlert'sse, 
si dichiara necessario il principio della demanialità delle 
miniere, la inlerven/.iono del governo in tutto ciò che 
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SÌ riferisca alla loro scoperta e coltivazione c la osser- 
vanza delle numeroso prescrizioni regolamentari e 
disciplinari, clic si comprendono nella lei^e mineraria 
ilei paesi protezioni.sti. Noi fin qui non abbiamo esami- 
nato l'argomento ehi: solfe all' aspetto lìdi in lei friso 
privalo, che abbiamo veduto danneggia to da essa legi- 
slazione: dobbiamo ora trattarlo sotto all' aspello del- 
l' interesse pubblico. 

Le varie fonti di ricchezza nazionale hanno, nei 
differenti paesi, importanza comparativa inQnilamenle 
diversa. L'agricoltura, il commercio, la manifattura 
imprimono, a seconda della relativa prevalenza,, un 
carattere speciale al paese, alla nazione ed al governo. 
La industria mineraria viene, sollo a questo aspetto, 
a collocarsi in una posizione intermedia, perchè, al 
pari deh' agricoltura , proviene dal suolo, perchè l'opera 
iudustre della mano è. necessaria a farla valere, perchè 
deve sostenere la concorrenza delle estere importazioni , 
e perchè ha bisogno di grandi capitali per esercitarsi. 
ii vi sono paesi nei quali, appunto conio fonie di na- 
zionale ricchezza, essa occupa il primo |>oslo, corno 
rilarlz, la Sassonia meridionale, e forse la Svezia. In 
Inghilterra, essa va ili pari passo rolla industria mani- 
fatturiera, ed è, al pari di essa, possente mento focon- 
. La cura 



guire. Spetta, in generale, alla elevata scienza econo- 
mica il determinare la misura ed i modi di quella be- 
nefica ingerenza del governo. Ma la industria mineraria 
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lia in se medesima una caratteristica sua propria ed 
esclusiva, die impone una regola sociale anche al- 
l'anione governativa, e che quindi spelta a noi [' esa- 
minare, perchè si riferisce alle sue condizioni fisico- 
leniiicho. La produttività dui suolo, l'opera della mano, 
le transazioni de! commercio sono inesauribili : i giaci- 
menti minerali utili, invece, sono necessari a meri le limi- 
tali: o hanno estensione ori /-/onta le e potenza definila; 
o, se in posizione verticale od obliqua indefinitamente 
s'immergano nello viscere della terra, ben presto rag- 
giungono profondila inaccessibili all'opera dell'uomo, 
od accessibili soliamo coli' impiego di mezzi il cui costo 
supererebbe il profitto del prodotto. V. appunto questa 
condizione che nei paesi proiezionisti ha dettato la 
legislazione mineraria. La industria delle miniere è 
una fonie di proventi per lo Stato, od essa alimenta 
numerose popolazioni : o dunque riguardata come utile 
c salutare l'opera del governo, che la regoli in maniera 
da farla durare il più lungamente possibile. Quella 
rendila del governo e tutta o per la massima parte 
impiegala nella relativa amministrazione, quella esi- 
stenza passiva d'intere popolazioni k misera, immuta- 
bile ed interamente spoglia di aspirazioni ad un avve- 
nire migliore; ma la caterva degli impiegali e dei 
minatori vi ha un pane sicuro. La legislazione, per 
conseguire questo benefico scopo, ritarda l'esaurimento 
delle miniere: impedirlo non lo può; e quando, in 
un avvenire più o meno lontano, 1 esaurimento sarà 
compilo, quale sarà la sorte di quelle popolazioni, che 
la tutela governativa di unite generazioni avrà rose 
incapaci di provvedere a se stesse? La scienza econo- 
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mica ha già pronuncialo il suo giudizio,' o la riprova- 
zione scienliQca, egualmente suggerita dal semplice 
ragionamento, ba in appoggio l' esempio luminoso 
dell' Inghilterra, che, esattamente calcolando il limitato 
numero di secoli duranle ì quali potrà escavare dalle 
suo viscere il carbone, pure non cessa dal procurare 
sempre nuovi mezzi per attivarne, quasi si direbbe, con 
impazienza la -fesca vaz ione. 

Lungi dunque dall' estendere, sviluppare e favo- 
rire la industria mineraria, quella legislazione non ha 
altro scopo e non consegne altro Cne elle di rallentarla, 
per farla più lungamente durare. 

Certamente è ben diverso, ed anzi affatto oppo- 
sto, lo scopo che si propone la legislazione mineraria 
in altri paesi, in Francia, per esempio, ove ogni intra- 
presa dì questo genere e riguardata come di utilità pub- 
blica, alla (jualo l' interesse privato deve essere sempre 
posposto. Anche la semplice prospettiva di una utile 
escavazìone mineraria vi e titolo sufficiente alla espro- 
priazione del sottosuolo (Irès fond), verso una indenni- 
tà, che il legislatore si preoccupò di rendere il meno 
gravosa che fosse possibile per il concessionario. E le 
concessioni infatti divennero, per effetto di esso legge, 
sommamente numeroso, ma non per questo n'ebbe 
profitto la industria mineraria, che ben poche compa- 
rativamente di quelle intraprese progettate dettero luogo 
a lavorazioni fruttuose. Qael favore protezionale, spro- 
porzionalo ai veri interessi della tuduslria, delle impulso 
alle speculazioni sulle intraprese minerarie, non altri- 

1 A. Laii=p[. àouirm'rs iftiN rowjc rfana i'Alkmasne da noni. 
Rovuo dea deus Monte, t« janv. I8UI , XXXI, 18. 



menti ìi Ile? intraprese stesse, li purché cimsi'uui.'iili'- 
menle ne derivarono, invece, vincoli, inciampi ed ag- 
gravi] alla industria mineraria, essa, clic ne risente i 
danni, non cessa llal muoverne lagno ed invocare più 
saggi pi o v vedi menti. La Francia deplora il poco pro- 
fitto che trae dalle sue riccluv/.e minerali, l'elilgaud 
mostra,' in nn esatto prospetto stòrico, che l'arte mi- 
neraria ora comparativamente più prodottila in Fran- 
cia nell' epoca romana e nel medio evo di quello che 
nnn lo sia attualmente. M.-Il.-C. Laodrin' fa la storia 
luttuosa di lutti i ricchi g^nniriili indolentemente tra- 
scurali, o di tutte le intraprese o non sulììcien temente 
progredito ri decadute dall'antica floridezza od intera- 
mente fallile, non per esaurimento delle miniere, ma 
]ier ragioni poliliehe e commerciali. A. lìury' espone 
cliiaraiiiunte lutti gì ini pedi mordi ed i conflitti clic la 
ricerca, la concessione e la coltivazione delle miniere 
incontrano ad ogni passo in Francia ed in Belgio; e 
Crussaut, annunciando queir eccellente trattato teorico- 
pratico della legge del 21 aprile 1811), è condotto ad 
esclamare: « l.u li'gislulioti des mines a élé jusquìi nus 
n jours, on la dil souvent, uno mine do procès. * * 
11. Gaugain dimostra che i nove decimi delle ricchezze 
minerali della Francia non sono ancora utilizzale; ed 
analizzando scrupolosamente tutte le differenti cagioni 



' l'eli Igalld, Awnir de rcxplmlation dis fl/miri niiltaliiim-s tu 
Frana, l'iiris, ISfil. 

' M.-ll.-H. I.awìriii. Credi! immVr, ,,«(;, (s.rivr. 1861, SS. 

1 A. Ilury. Trai':': de la ìó.ì.m'.i.'ipii da bmo-, dea r-:inlrri..i. tuiuri 
tl MJ-nrrfs tu Ui'If/iijW. ti rn Fi-air:::, l'aria, 18*0. 

* Crédit minio-, a" S, li man ISO), IBI. 
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alle quali soglionsi atl. ihui.e questa indifferenza e que- 
sto scoragginmenlo, giunge alla conclusione clic l'unico 
vero e grande ostacolo allo sviluppo della industria 
minciiirìu è la legislazioni.' f=U?Sr=u delle miniere: « C'ost 
11 que partout on reculo devanl Ics obslaclos sana 
o norobra que suscilcnl a ehaqiio pas les reslrictioiis 
» legislative* ci les leuleurs adminislralives qui en 
» sout la eousequence; c'est que le capimi eraint na- 
» lurellumenl de s'oniiuuer dans une voic où loul seui- 
» ble avoir éié ili sposò d'avance, non pour aider, mais 
« bien pour paralyser ses efforts. 1 » Tulli i lecnologi- 
sii francesi si associano ad implorare per la industria 
mineraria « strade, canali, insliluzioni di erodilo, e so- 



dai computo della rendìlu licita «li -I Lo miniere. 

La Prussia aveva, già riformato, fino del 18S1 
gli aggravi delle miniera (leg. 12 maggio;, riducend 
dal decimo al ventesimo del prodotto la partecipaziou 
dolio Stalo, o dalla misuro variabile, secondo la esloi 
siimi' della superficie, ad uu solo tallero per miniera! 
imposizioni; fondiaria, cambiando lu imposta Iriuieslral 
di sorveglianza in una tassa di uno j)cr cento sul prc 

1 Presse icknli/i'j"c rf'rs dm-..: manJa, lire. IHUU. 
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dotto lordo, e sopprimendo una folla di altro imposi- 
zioni speciali. Ma il miglioramento così arrecato era 
ancora lontano dal soddisfare ai bisogni dell' industria, 
e, sollecitalo dai suoi reclami, il governo Prussiano 
ha ora presentato alle Camere tre nuovi progetti di 
leggi minerarie, colle quali propone, per il 1862, la 
riduzione d'un quinto sulla imposta della produzione, 
eguale riduzione su quella di sorveglianza, ed una 
progressiva riduzione avvenire, fino a elio la tassa 
complessiva possa essere ridetta al solo uno percento 
della estrazione. 

La eloquenza dei suesposti fatti dispensa dall' in- 
sìstere ulteriormente sui danni che la pai'tt'eipa/ione 
amministrativa e tassativa del Governo arreca alla in- 
dustria mineraria. 

Ma è, inoltre, sotto 1' aspetto eeorirmiico-lennico che 
s' implora essa azione, per la ingenza dei capitali che 
essa industria esige, e per la estensione del campo sul 
quale lia ad esercitarsi. La industria mineraria si asse- 
risce languente in Italia tutta, al pari che in Francia, 

sviluppo. Ed è, pur troppo, vero che l'avversione dei 
capitalisti ad impiegarvi i proprii fondi è radicata in una 
lunga e luttuosa esperienza. La fiducia, colla quale 
molli per I' addietro concorsero allo speculazioni mine- 
rarie, ebbe in ricambio crudeli disinganni. La forma, 
quasi indispensabilmente, sociale di tali intrapreso tra- 
scina facilmente con se il corteo d'abusi, d inganni, di 
spese generili! esorbitanti, di prclcvozioni usuraric. La 
precarietà dei bcncfizii , gli esempi numerosi di falli- 
menti e l'opinione, in alcuni casi sciaguratamente giu- 
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stincata, di pnrji nmi alitii Inumo di scredi In lo nel mondo 
finanziario le miniere, ed una generale e cieca sfidu- 
cia ne allonlana osi mal ani ente i capitali. Per restituire 
il credilo a questa industria è, dunque, di prima ne- 
cessita il moi-iili/ziirln. ra-sieurando i capitali liberi sulla 
elidila delle (ìpenizimii clic sono irli ia muli a vivificare, c 
i-'anintendonc finieivsse.Ma sene vorrebbe forse indurre 
die spettasse al governo il dare una tale garanzia del 

dà allo intraprese di costruzione delle strade ferrate? 
Non sono forse s ufficicele ine "le noto ri i gli abusi elicsi 
fanno dell'applicazione di quel principio? F. qualora lo 
si estendesse all' industria mineraria, qual motivo po- 
trebbe interdirlo alle manifatture ed all'agricoltura? E 
quali sarebbero le inevitabili conseguenze della sua 
generalizzazione? 15 di quali nuove catene non dovrebbe 
di necessità risaltarne inceppata la industria delle mi- 
niere? A tutto ciò risponde Armando Duportal 1 con 
parole clic temeremmo scemare di valore, anebe sem- 
plicemente Iradiiccmlole : n Loci mi d'ime garantio quel- 
* conque de la pari de l'Iitat iniplique une surveillance 
» d'une cxéculion dillieilc et dont nous ne voudrions 
o à aucun prix ecner la liberté d opera li nns des indus- 
» tries, au nom dosquolles nnus demandons de l'ar- 
« gent pour assurer leur independanco, et non une 
s> aggrnvalion dentravos snus forme ou preteste de 
subvonlion. Il faut, au conlrairo, affranchir le travait 
a mtianal des langa oh il se compiali, et l'obliger a tout 
n tirer de lui-infime, alors memo que le graDd initia- 
« tour conimun lui traici la main, pour luì montrer sa 
' CiwBl minfcr, n«3,B, ISvr. 1861. 
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di una società di erodilo minerario lia già trovalo in 
Francia, nella energica voce di diportai, un organo di 
pubblicità, che certamente ne solleciterà la effe Un a zin- 
ne, È sperabile ebe l'esempio ne sarà seguito anche 
in Italia, ove, in circostanze tanfo sfavorevoli, pur se 
n'era già fatto il tentativo. 

Ma, più assai che nelle in stil unioni dì credilo, noi 
oinliilìainij in quello della scienza, e le parale stessi* 
di Duportal or ora riportate accennano chiaramente co- 



dclle miniere. (Ilio il corpo scientifico a cii> desìi nolo abbia, 
in pari tempo, incarico di prestare graiuifaiiicnte consi- 
gli ed opera ai privati, e non si avranno più a deplo- 
rare quelle sventure industriali, che prevalentemente 
provengono da cattiva o meno opportuna direzione dei 
lavori. Che, merce, l' opera ilei corpo Mrfto, sia inoltre 
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lo filili educazioni! piatirà ileL-li alunni, (> pi 
anche in Italia, formar titoli abili ingegneri. 



» fondili i! la estensione ilei daeiuienti, per la gran- 
ii diosità dei lavori necessarii ad attivarne lo scavo e 
» per l'importanza dei prodotti, i campi di escava- 
li zinne dei combustibili fossili, non meno clic i filoni 
> metalliferi, abbisognano di essere .resi indipendenti 
» dall' ignoranza e dal capriccio dei proprietarii. u Con 
queste severe parole, che osiamo riferire perchè pro- 
nunciate e ripetuti; da altri,' ai pretenderebbe dimo- 
strare essere privativa esclusiva del Fisco anche la 
scienza. Confessiamo non saper vedere, nella vastità 
del campo e nella importanza dei prodotti, altro che 
condizioni favorevoli alla moltiplicilà delle intraprese 
od alla gara di miglior riuscita, alla (pialo la concor- 
renza 'interna paò contribuire, al pari della estorna. 



1 prc 



anche sotto a questo nspe'to ben adattato il nome di 
llartz italiano al bellissimo gruppo montuoso delle no- 

1 G. Dal SflS. Sulla jifOJlW.'fji ( l'i! l.cnifhziOìli: iMfs miiiicre , 



□igifeed by Google 



- ITO - 

atre Alpi apuano, mentre ossidi esso uomo Te lìcerne ti li: 
11011 allude che alla somiglia imi ili slrutluni geologica 
e di ricchezza mi nera ri a. È allora certamente a desi- 
derare clic la legislazione sia uniforme; ma, lungi dal- 
l' implicare la necessità di una ingerenza direna dei 
governi, anche (niella condizione aggiunge, invece, un 
nuovo motivo a mostrarla dannosa, ogni qua! volta 
diventi tciinico-amniinistrativa, e quindi tanto più dif- 
ficile ad uniformarsi quanto sarà maggiormente com- 
plicala, anziché circoscriversi, come riesce facile, colle 
più semplici norme, alla tutela delle vite e degli averi. 
Direttamente, invece, come tannica, si rfpuln necessa- 
ria la intervenzione governativa quando concorrano 
più lavorazioni nello slesso giacimento, e la legge pre- 
vede il caso nel quale: a il difetto di unità nel sistema 
» dì coltivazione di miniere, contigue o vicine, ma com- 
e prese in diverso concessioni, compromettesse r.viden- 

pnivu.'.iie assoggettandole, cori Decreto reale, ad ima 
unica direzione.' E veramento difficile il comprendere 

cordate dal governo, si trovino essere le une alle altre 
soprapposlc, in maniera da potersi reciprocamente dan- 

veniro, dove i limiti dello possessioni si definiscono 
alla superfìcie e rimangono invariabilmente definiti da 
piani perpendicolari, a qualunque profondità. Con una 
legislazione, elio si parie da altri principii, qualunque 
ne sia il modo e per quanto inesplicabile, il fatlo si e. 
verificato e sussiste. E 1' esperienza ha dimostrato che 

1 Legge dot SO nov. 4869, srl 73. 
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il provvedimeli!" li^islalivn r peeyion! del male stesso 
ciio si propone di emendare, perchè, senza essere mai 
riuscito a toglierlo completameli le, non ha fallo allro 
die aggravare il carattere vessatorio della legislazione 
e ad inceppare sempre piò la industria mineraria. La 
litwrii possessione privata d:'i uiacimnili minerari può 
anch'essa talvolla far cosi mal uso della sua liberta, 
e!ie ne risultino lavorazioni distinte ma contigue, che 
possono recarsi reciproco danno. So si tratta di non 
rispettali confini, la norma dei limili verticali risolve 
ben tosto la questione; e se, invece, vi è un danno indi- 
retto per deviazione di acque, per mancala solidità a 
contigue escavazioni o per altra qualsiasi causa di tal 
Sonerò, la questione è di turbato possesso, e sia ai 
tribunali il risolverla. Anche senza, per altro, che 

trattandosi del medesimo o di contigui giacimenti , la 
lavorazione ne sarebbe più proficua se uniforme e cen- 
tralizzala, di quello che se suddivisa. Ma, se la indu- 
stria privata sarà opportunamente illuminata sui suoi 
veri interessi, è egli supponìbile clic segua via diversa 
da quella elio le sarà dimostrata la più utile? Anche 
in questo caso, dunque, come in tutti gli altri, noi re- 
putiamo che I 1 unico rimedio che può apportare il go- 
verno alla ignoranza, è quello di somministrare ai go- 
vernati il mezzo, la opportunità e l'eccitamento ad 

Possiamo quindi francanicnlc concludere che la 
proposizione, da noi formulala sul principio, risulta di- 
mostrata dalla rigorosa analisi della questione, consi- 
derata sotto a tutti i possibili aspetti e nelle singole 
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su« ci itosi il ime. Tali sono: le condizioni fisiche «Ielle 
miniere; l' interesse, al pari che il diritto, ilei posses- 
sori ilei suolo; il vantaggio della industria privala, così 
per quello clie riguarda le ricerche, come per quanto 
si riferisce alla coltivazione delle miniare., la utilità puh- 
lilica e quindi il vantaggio stosso dello Sialo, collegato 
all'avvenire della industria mineraria, allorché i vi- 

morale del loro fruttuoso impiego nella capacità degli 
ingegneri direttori, e nella libera c spontanea coopera- 
zione consultiva della scienza. Tutte osse considera- 
zioni concorrono a dimostrare, elio i duo principii fon- 
damentali del libero possesso del suolo e della intera 
libertà della industria mineraria, oltre che essere fon- 
dali sul diritto, sono anche, non solamente favorevoli, 
ma assolutamente huli-p'iis, dilli all'intero sviluppo ed 
alla vera prosperità della industria slessa. 



CAPITOLO II. 

Come si possano applicare al marbré sviluppo della indiislria min 
nell'iuta" Kfgno J'Ilalia, i proHedimenli sulla relaliia ij 
stioililica e Icnnici, the in una preteitole ocasionc,' era: 
proposti per la Toscana. 



imo per qualitìi col vero carbon 
lo estest! selve, ancor» infrat- 
strado. 



are allargala, Italia non lia regione alcuna che a 
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grand cime nte lontana dal maro. I fiumi, i «inali e le 
strado, clic sia esistono, offrono facili comunicazioni 
ad alcuno delle regioni interne: altre lu tiara ne man- 
cano, ed il primo provvedimene ad implorarsi, anclie 
per la industria mineraria, come per ogni altro elemento 
di prosperila e di civiltà, c quello delle strade. 

Se alla esistenza, abbondanza e ricchezza dei gia- 
cimenti minerarii utili non si associa il concorso dei 
capitali e del sapere, quella condizione naturale, non 
solamente rimane sterile, ma può anche dar motivo a 
sciagure industriali c commerciali, clic ridondano a 
danno dello Slato, e sempre maggiormente deprezzano 
quella industria. 

Il concorso dei capitali esige una garanzia, e 

I' BHBDCiazione privali» pnlriì iti'ìhv ridilo instituzioni di 
credilo a quello scopo. Ma tali instituzioni non po- 
tranno, nè prosperare, ne tampoco sussistere, se lo 
intrapreso produttive non copriranno, coli' eccedente 
del fmtlo, lo povere o lo ridotte, per mala lavo- 
razione, a pura perdita. E 1' osilo delle intrapreso sarà 
di necessità subordinato al sapere di chi ne dirigerà e 
consiglierà i lavori. So lo Stalo non offro persona con- 
vcnicnlemenle instruite, la industria mineraria e co- 
stretta a procurarsele dall'estero. Sarebbe facile il di- 
mostrare che, per quanto eminenti si vogliano supporre 
lo qualità di un forestiere, e per quanto completa la 
sua instruzione, egli si troverà, sul principio, sempre 
nuovo ed inesperto, almeno relativamente alle condi- 
zioni locali. Se intelligente e coscenzioso, si assogget- 
terà ad un tirocinio più o men lungo, e potrà riuscire 
a suo onore od a fortuna dei suoi committenti. Ma, il 
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più delle volle, non vorrà o non polrà piegare la sua 
intelligenza a cose diverse da quelle già radicatevi 
dalla prima educazione, e l'opera sua riuscirà più far 
eilmenle a danno che a vantaggio. I numerosi esempii 
dei quali abbiamo già parlato nella succitata memoria, 
dispensano dall' insistere su di ciò, mentre è pure giu- 
stizia il rammentare, e ci riesce gradito il ripeterlo, 
clic non mancano anche esempii luminosi d iiiyc^nei i 
stranieri di miniere, i quali si occuparono con amore, 
con profilto e con gloria della nostra geologia e della 
nostra industria mineraria. Ma, se questa ha da pro- 
sperare, bisogna che non abbia a mendicare di fuori 
chi la sovvenga del suo più prezioso elemento. 

Questo necessario elemento del sapere deve fe- 
condare l'impiego dei capitali e renderlo fruttuoso, 
trovandosi a disposizione della industria, che ne invoca 
il soccorso. Sarebbero affatto invertite le parli se, eretta 
giuridicamente la scienza in autorità assoluta, la legge 
imponesse ai capitali di accorrere in di lei servizio, co- 
me avverrebbe se il governa volesse imporre alle pri- 
vate lavorazioni direttori, da esso governo autorizzali e 
dipendenti. Lo Stato, invece, paò e deve far dae cose: 
porre a libera disposizione della industria privata la 
scienza, di cui Ila la fortuna di poter disporre, e som- 
ministrare alla scienza i mezzi, di cui abbisogna per 
isvilupparsi e diffondersi. Consegue il primo scopo col- 
l' azione gratuitamente consultiva del Consiglio delle 
miniere, e può conseguire il secondo colle instituzioni 
di speciali ed opportuni corsi scolastici per gì' inge- 
gneri. 

É dunque e d' interesse e di obbligo per lo Stalo 
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«li provvedere ad ossa istruitoli- 
di : od organizzando, anche pei 



veniente numero di giovali 
guano esso istruzione nel! 
Questo secondo espediente • 
nei piccoli regni, adduceudc 
tato numero delle individui 



iccupazionc, non gi 




all'estero, perchè consc- 
ì scuole degli altri Stati. 

seno a motivo che il Umi- 
dita che vi possono avere 
iGcn il dispendio di appo- 
dispendio molto minoro lo 
icopo stesso. Noi crediamo 

.ione relativamente ad una 



id 



ditti quelli che aveva spontaneamente alla sua porta- 
ta ; che, prima di «spirare ai più recenti e più raffinali 
progressi della scienza e dell'arte, abbia inteso ed im- 
parate la scienza e 1 arto ; che, prima di peregrinare a 
corcare utili innovazioni da recaro in patria, abbia ve- 
duto, osservato od appreso a valutare quanto già esiste 
nel proprio paese, e quali ne siono lo condizioni, allo 
quali ceso innovazioni possono essere applicatili. L'ila- 
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liana interamente educalo all' esiero, del pari elio il 

e contribuire alla sua prosperità, ma allo condizioni 
slesse che vedemmo necessitici per quella, cioè pie- 
gandosi a nuovo tirocinio, eoa doppio dispendio di fa- 
tica e di tempo, e sempre con quel danno inevitabile 
elle proviene dall' aver premesso quello che doveva 
susseguire. 

Per l'intero Regno d'Italia, nessuno certamente 
potrà affacciare come giustificata quella misura, che 
noi crediamo ed ahbiamo tentato di mostrale ripro- 
vevole e dannosa anche per un piccolo Slato. È 
dunque nel llegno stesso che devono trovar mezzo 
d'istruirsi quelli che aspirano a divenir ingegneri di 
miniere , i quali visiteranno poi i centri stranieri 
d'istruzione e d'industria mineraria, con tanto mag- 
gior profitto quanto più saranno previamente in- 
siditi. 

Il corso speciale ili studii per gl'ingegneri di mi- 
niere può essere affidato ad un apposito corpo inse- 
gnante, in apposita sede, può, in una parola, costituire 
ana formale scuola di miniere ■ ovvero si possono a 
quello scopo utilizzare gli elementi già esistenti di 
pubblica ìstni/ioee, ed aggiungere soltanto quelli che 
ancora nou vi esistessero. Alle ragioni che, in altra oc- 
casione, abbiamo addotte per dar la preferenza a questo 
secondo partito, allorché si trattava solamente della 
Toscana, potrebbe ora taluno contrapporre le mutate 
condizioni, e dedurne la opportunità di una distinta 
scuola di miniere in Italia, ad imitazione della Germa- 
nia e della Francia. Il paragone non giustifica, a nostro 
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avviso, quella proposizione, in causa dulia graudu di- 
te scuole di Freyberg, di Glaustbal, ed, in gene- 
rale, quelle tulle di Germania sono inslituzioni intiera- 
mente collegati.' alle leggi iiiitieruriu, ohe abbiamo già 
notalo avervi principalmente in mira di mantenere il 
più lungamente possibile quella ordinala condizione, 
che consenta ad intero popolazioni un relativo benes- 
sere dì sussistenza. Sono altrettanti centri, in ciascuno 
dei quali la massa prevalente della popolazione attiva 
s'indirizza a quell'industria. La instiluziono di osse 
scuole locali vi era una necessità. 

A Parigi, invece, si centralizza tutta la Francia. 
L'affluenza di alunni vi e così grande, olio giova il ri- 
partirli, a seconda dell'indirizzo clic vogliono prendere, 
lì poiebò la leggo mineraria, anche in Francia, esige un 
numeroso personale stipendiato dal governo, ed il titolo 
d' ingegnere delle miniere apre, inoltre, l'aspiro alio più 
lucroso carriole, quella scuola, fiorente di cospicui 
professori e ricca (li prezioso ci il le:: io ni. è grandemente 
frequentata. 

Nè 1' una nè 1' altra delle due condizioni esiste, ne 
potrà mai aver luogo, in italia. Altrettante scuole spe- 
ciali locali, quanti sono i principali centri minerari! dello 
Stato, sarebbero eccessive, ed il dispendio che. cagio- 
nerebbero non sarebbe proporzionalo al numero d'in- 
dividui che ne profitterebbero. Una sola scuola cen- 
trale, quantunque sempre preferibile alle estere, pur 
sarebbe insufficiente, ed incorrerebbe in parlo negli slessi 
inconvenienti di queste ultime, perchè le varie regioni 
d' Italia hanno condizioni tisiche speciali, che obbligano 
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h aluciii particolari, lianno disianze assodile sproporzio- 
nale alla estensione, hanno interessi e vincoli locali, 
che non consentiranno mai una assoluta centralizza- 
zione. Qui sono invece molte università , e, qualunque 
sia l'ordinamento politico futuro, parecchio di queste 
rimarranno qualilìcate come primarie ed appartenenti 
allò Slato. In ciascuna di esse esistono già tutti gli 
clementi della istruzione teoretica. In quelle che risie- 
dono nelle città primarie, anche gli studii di applica- 
zione vi sono annessi. E di essi studii di applicazione, 
parecchi sono editai menle neeessarii ed all' ingegnere 
di miniere ed all' ingegnere industriale, in generale, 
ed a quello di acque e strade. Allri, invece, sono 
alTallo s|ieciali al primo o per esso pie v ale n le me n le 
neeessai'ii, e nello slesso tempo utili anche alle al- 
tre elassi d' ingegneri. Lo stesso può aver luogo 
por le università le quali, risiedendo in città se- 
condarie, hanno ueccssanaincnlc il complemento loro 
nella vicina città principale, che offre le opportunità a 
quella applicatone, l'osi ncll un caso come nell'altro, 
deve essere provveduto agli insegnamenti che tuttora 
mancassero, come lo fu appunto in Firenze, colla insti- 
luzionc delle due catledrc di metallurgia e di arte 
delle miniere. Bimane la parte pratica della istruzione, 
che non può aver luogo che sai campi stessi dello la- 
vorazioni, sotto alla direzione e colla coopcrazione del 
Consiglio delle miniere. In annessione, dunque, ad 
Ognuno di quei priiiL'ipii centri di istruzione universi- 
taria, dovranno essere inslituiti allrellanli Consigli, che 
liii-igerunuo e compiranno la educazione degli ingegneri 
moulanisliei, che presteranno gratuitamente l'opera loro 
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ui quali può esser d uopo negli 
sorvoli io l'anno, ni finn, per inan- 
, alla sicurezza della vita e degli 
ulln -ciò che si riferisce alla ìndii- 



« cupo in apposito dipui'timi'iitu del llhiisturo di Agri- 



Firmx, fvhbrajo IMI. 



Paolo Savi. 

UlIJSKI'l'li MiiXKiilllM. 
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LA INDUSTRIA MINERARIA IN TOSCANA 
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MEMORIA 



Sul inculo più MOTenitnle di favorire rulla Ignizione 
la lutarla Mineraria in Tuseaia. 




per una od allra ragione, non riuscirono frulluose. (Vedi il 
Impello lidi,: h verdumi minerarie toscane a. pag. 257). E fa 
appurno l'esame di quelle cause di non nascila, basalo sul- 
l'analisi delle locali condizioni naturali, economiche e legisla- 
uve,^ chiglia condottò i più eminenti economislì a concludere 

se ella non vi lia ancora conseguilo ludo Io sviluppo del quale 
i: suicctliliiln ciò proviene dalla pera .vupcza colla quale fu- 
rono condolte molle lavora/inni, pcrcliè anche in qucslo, come 
in e^iii allro eltmienln ili sviluppo soriale e ili prosperila na/in- 
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iiiili'. In |ieìiiki i' lem Uiin^i (1 iufiThirirù è la nnn curanti ikll.i 
islntziom', e.-sem-n 'e for/r ninnili insinuo e li 1 lisk'lie tutto 

paralizzale [l.nllri ti rmvi ili impollinili cornili li ili. 

Unico, vero e radicale rimedio iliimpic ila proporsi, an- 
ello per far prosperare li indu-tiia iniiii'iju ia in Toscana, è 
e|li oìlo della istruzione, od esso rimedi" In infoili ripeliilaitienle 
proposto; e da piiroa'lii anni l'rn itala j 1 1-< j t;i - 1 1 j i ( ; i l'il ullhnamenle 
anclie decrelala . ma senza elfell", una scuola por Io miniere. 
Semiira/lic ipiel desiderili ili scili li-la re ad liti liisoguo univcr- 
salmeule sentilo non confinisi' il suo scopo, in quanlo ehe 
nnn venissero sniliriiuileiiienV puiiili'iMe Ir ciindi'/.ioui dellaTc- 
sraitó, alla quale ni proponeva (li applicare quei provvediiiieuli 



governo non si 1 no iujiorisro |iuiilo. Ila h 1 scienze tulle, e la 

scienza neolitica in pari ini laro, vi ti; i ipiello sviluppo c quel 

favore clic Inni ricotiustouu cotuo l'Ii'iouniu principale della pro- 
sperila i;a/.ui:iali.'. ].' Iu^ìlìU l-!'[M fu il pillilo [ilìl-sìj olir pùssnilc-sc 



Gfùlogical Sunr;/ «( Ihr l'uilnl Kì» :r l„i,il. Con lutto fili, nu- 
merosi memoriali imi iris/ali al governi) ilai dislrelli minerari 
di tulio il [tiglio Imito, reclamarono nuovi mozzi ed iilloriore 
diffusione d' istruzioni'. E fu in seguilo di essi reclami elle il 
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l'arie mineraria, i: sprillile l;Ihì ;ivr;ì, ulliwlii l' approva- 
zioni' universale!, anditi il funài molilo della più sicura iliire- 
vnlràzn. non pillandosi i!uliil»i'(! (tic i priudpii più raiìonnli 
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•mpre quelli fin' vit-m.-ij:- 
'ule incarico ili lamina re 

aslasse a far Inumi incr- 

i nutra Toscana . (MEni- 

i Pillili re.toliva monto alla 
mi riti/in ilcllc miniere ■ 
incrini credono ili dover 



Cap. 1° Personali: dell'arie mineraria in Toscana. 
Gap. 2" Abilita od istruzione che si richiedono nei Tati 
celi di perniine oiMetie all'arie mineraria To- 

Cap. 3» Dove o come si piis-.i pii'i l'oun'iiienlemenle fare 
acquistare ai varìi ivii sudilellila "nini/ione della 
quale abbisognano. 

PARTE II" — Consiglio ili Miniere. 

Cap. 1° Nccessilà i te ■ . I ; i iii.;lilii'.i'ine . rjunlc risulla conci- 
liabile colle leggi loscane. 
Cap. 2° Attribuzioni del proposto Consiglio. 
Cap. 3' Suo personale e sua scile. 
Conclusione, colle prone-sic ili un Ilegolamonln minerario 
o di uri Programma ili'ifli slmili e degli osami. 



Digiiized by Google 



PARTE-PRIMA 



Capitolo I. 



Il perdonalo fiso si ni'r.npa ilt-IT miiiiTiiih in Tuvaiia 
r iY ordinario cnsiiuiilo Lavoranti, — da Caporali, — dal- 
l'Ingegnere — e dal Direttore geologo. 

fra i Lavoranti , molli sono semplici manovali ad- 
ibiti alle liinlierc, alle pompe u ini aldv inarchine, al ca- 
rico, trasporle e scarico di'seli spinelli . allo spezzamento e scelta 
del minerale . al lavabo, al governo e guida dai cavalli ec. 
lidie spesso, in tali mansioni inferiori . .-ohm limilo opporl lina- 
mente impiegali, a seconda della l'oiv.a e della iiilelli|{cnza, fan- 

con tanta maggiore utilità, i,i iiuanio die .jm'l primo incarico È 

I Picconieri escavano la meria rd il minerale col solo ini- 

| i -(•■ I. I |.i ■ ■ ■■ I ■ l-bi-hll irridi nU. Il n. rtj,. .11 

Minatore è veramente riservalo a quello elio, a co use ti ti ire lo 
scopo, impiega, ojini i[ii;il volta occorra, l'uso della mina, E 
poidir il l)!Hiit*nn 'li'lilt min:i non è coslanle . né molle volle dc- 
l.'nniinhiii! in i ■ J^. ■-■ clerici ;l Invino, rosi quella distinzione, 
liencliè iuiporlanlissiiiia . non « sempre appliraliile niella poi ira. 
Ileiie spesso il minalore assoda all' u-o della snidila, del mai- 
Kliolo e della polvere, .'inclio ipicllo del pieninc, ina il soniplirc 
picconiere non può esseri; annoverato fra i minatori, se non ne 
lia appreso l'arie e non Isa dato snliieienii garanzie della sua 
capacita e della sua prudenza. 
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Dicotisi, nulle miniere, Ar 
rami, che hanno l - incarico di a 
gname ai molliplìci suoi impicg 
delie discenderie e dei pozzi, e 
costruire carrette e rotaje, o la 
erìgere, sotto la direzione dell 
Chine. È quindi naturale che in 
si. Qualunque armatore, aneli* 

dell' ascia e impossibile per chi 
ne, sempre difficile, e non pu< 




tiiisfono nuovi minatori a lineili che escono, il caporale che 
sorveglili i prece dcnli lavnri cdlloca dascmiu dei sopra v vegnenti 
al suo posto, e ^'impartisci! le istruzioni; si abbocca cui capu- 
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delie pumi e-, l'uiìu-lvi 1 [' I..--U della liu-ri'l.i . ili-I (ilo a piomljo . 
■I ■ 1^' ;i "ci ti pendolo ec. 

In alcuna miniere di Toscana, corno nella maggior parte 
ildlo sliaiiiere, i caporali piii « invili) numerosi, Joi quali oli- 
l>iii]n:.i |';l[-ì;lIh. ili [il'uhIodu J;j lisi pi-iiuu ia|n>tido o capu mina- 
tore, il qualo sorveglia il Im o -m iiio , rione i registri, ha in 
consegna i magazzini, lissa le fjihc , indice le 'ammende, sta- 
bilisce lo mercedi, lii'rn/ia i lavoranti i-lio devono cs.-ero riman- 
dali ec. Queste funzioni, ninnolo di-idrluiiin ni amministra- 
tive di quello dio lennirbc, sono invece, noi iiiafginr nimioro 




uiera atossa, il primo caporale o vero capo minatore, ha più 
l.iri!hi' libazioni. 

L'ingegnere e in Toscana il capo c l'anima della miniera. 
Como si e già notalo, bene spesso , oltreché direttore lennieo e 




nominali dal Governo, ed esercitano funzioni governativo. In To- 
scana, invece, es.-i sono chiamati dai privati al'n direziono dello 
miniere, e non hanno verso il Governo alcuna veste né alcuna 
responsabilità, 



L'uomo dulia scienza vieni 1 d'ordinaiiii iiilerpcllalr, dalle 
sociclà nascenti o . comi' sogliono denominarsi dai socii promo- 
tori. Olleiiulone nurapporlo die inspiri, rulla esposizione di falli, 
per lo piQ relativi ai ioli alliorameiiti, grandi speranze, a col- 
l'autoriia del nome qua Iche fiducia, il geologo non e più chia- 
malo, o lo è solamele ili quandi! a quando, se l'ingegnere di- 
rettore si lima in imbarazzo, se nasce disparere o disliducia 
vmo di lui, e se In sociclà interesse ili rianimare le speran- 
ze, per emettere nuove azioni, u rialzare il valore delle emesse, 

0 allenare i soeii ai versainciili. Alenile peraltro delle socielii 
minerarie alìidaoo, invece, la intera respon salinità della direzione 
scientifica ad un ecologo, il quale, visilando frequciilemeule 
ed ogni qua! ralla lo ri e omise e necessario mi opportuno le mi- 
niere, suggerisce all' ingegnere i lavori da eseguirsi, ed associa 

1 suoi sludii seieulilìei a quelli teuniei dell' ingegnere slesso, 
al maggior possibile vaniamo di quelle intraprese. 

Il passalo Governo della Toscana aveva inteso favorire la 
privata imìuslrìa mineraria: già da gran tempo si preoccupava 
di trovar modo alla instiamone di una apposita scuola; accor- 
dava nei singoli casi farililazioni e sussidi* ; e chiamava dal-- 
l'estero una dislinta persona, che, cui Ululo di Consultore Regio 
por le Miniere, aveva incarico di prestarsi a vantaggio di essa 
industria. Vedremo più lardi che il orusiciu. dal quale veniva in- 
spirato tale provi ■.■dimenio , era gius: issimi). Al pari, per altro, 
delle eccezionali misure suecila:c, esse' non consegui quasi al- 
cun olile eirello. Sia clic la insilimi ; limitila ad una sola per- 

1 OH ■ 

ben delinilo, fatto è che in ben rare occasioni la industria pri- 

Hiassnmcndo dunque quanlo si riferisce alla enumcrrizinne 
del personale addello in Tusiema all'arie mineraria, ne resulla 
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Rei Limoni/ili. ciò i:ln; es.cn/i.lini'iilt' si e-icc ù mollo piìi 
l'abilità che la i~tf Lojio. L:i i-lviiiiiinu. infilili, dm e ad essi ne- 
cessaria si riduci; luna a praliea e si invpiisia eoll'csempio e col- 
i' iì se rei zia. Ora, per l'ahdiià r, per la faeiliia d'apprendere, in 
ipiesio rome in .ili ri generi . il la vota ri le lo-cano non r inferiore 
ad alcun allro. Ma v'e una istruzione essenziale, che e neeessa- 
ri.a ad ogni nonni die vive in smiiclà , e [anlo inii^giornionle jut 
quelli die vivono in una nggiom eia/ inno d'indi vidui legali da 
convivenza, da occupazioni ed interessi comuni, e parlicotar- 
Jiiculo iielle s|in laii condizioni di disagio, di l'alica, di privazioni 
dell' arie del nihalorc. \ n ; _dhmo -.lire qudia prima istruzione re- 
ligiosi, morale e sortii le , olio pur Iroppo manca lrc-pienli-ieonli: 
al proletario. K co.;i allligg.'iili' il leggere, nei rapporti delle mi- 
niere slranierc, il ronfronlo die vieu fallii dei minatori Sassoni, 
Tirolesi, Francesi ec. roeli Italiani in genere, che , mentre sono 
i ji. -.in- ii. le. jl-.ii I ...i 111), un I... t .r i. il i. i.. in. 
rale ed i loro costumi darinn ocoa-ione alla più lagriuievole pit- 
tura. Uhi per allro non è. in geni mie. a[ |i:ie:d:ilc r i mii.alori to- 
scani, die per co-lume . per aliilndinc. per razza hanno sempre 
almeno mi fondo di civiltà, e, purché saggi [unente direni, os- 
servano disciplina « condolla iniraliile. Ma, appunlo perchè du- 
lali dalla lialnia di ipndilà preziose, Ialino uiaggiormen'e desi- 
derare in essi il Lem 1 lì/ io di i|uella prima i-liiizione. I principii 
religiosi, morali e sociali, sono ccrtaruenle radicali nelle aldln- 
dini e indi' esempio della lainL'Iia e dei paese . più che basar si 

i ■ i ■■■ [r m 

delle nuove genera/inni e priii'ipalis.-imn elenienlo di quelle alii- 
ludini, 11 saper leggere, scrivere, e far di conli non È essenzial- 
mente necessario al lavoratore, ma, olire che dalla classe del 
laveraule devono poi provenire i caporali, quei sussidii della 
mente sono ili grande ulilità alla inlellic.en/.a , che devo esser 

sempre la guida dell'uomo, anche nei più materiali lavori, e 
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niiiIii iuatrgiormcnle nei minerari] . sempre sdtigt'.ui ad una folki 
di jmprt! vedute eventualità. 

Il Caporale deve essere strilo lungamente ed essere pur 
sempre liti riti Iure ;i rimili ne. perrlir deve, nini solamente sor- 
vegliare e dirigere, i kumi dedi ;i llii lavorami, ma insepiiaic 
pure ad essi il mode ili lavorare e cui precotti e coli' e-empiu. 
[leve inoltre aver aeipiiflato. collii pratica, monizione empirica 
ma stilllcinnle delle qualilà ilei lerieni nei quali si eseguirono 
le rsi:a vanirmi, ilelìe furi e die s' incontrano , ilei minerali die si 
ricercano ec. Deve ci mirare in iscritte i sani rapporli all' in- 
gegnere, e da questo ricevere in iscrittole istruzioni; lieve lener 
le note dei lavorami, i registri ilei [avori ce. Deve dunque sa- 
per leggere, scrivere e far di conli. ed intendere, come supe- 
riormente f ti notaio, il siuiilicalc dei di-eemi e delle piante. Ma 




cosi intimamente eollegata mila pratica, che egli non la putì 
arijiiislare die veitenile Ini orari' . e cominciando poco a poco a 
lavorare egli stesso, sotto alla direzione di viti l'ha già acqui- 
stala e da lungo tempo esercitala. Tutto ciò rli'é riferibile alla 
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c aUri bulloni sono 
ire oiì un inagaizi- 
!3, e la dìscipUnare 



iIctoiio ;ivi:v Inibii, non .•niiiuii'iili' l'ili ivijmv.ili. unì lalvolla anello 
coi semplici laviir.mlì. Dujijiiu i> In -cupo ili ivts luetica : per ossa 
l' iiiig'cjjiiui-i; an-iv,i ;ul iiuiuRi-i: ru.<e imiiuiTjrit issi ino, elio invano 



della lii mi.: 
della Mincr 
saliili c dee 
lirsuiio pel- 



iti importanza. JNori sitamente. 




ossidi risiiiiiiJfiuli indi-peli- 



;i]jl.iiì-(iL;iia delle i.Oì;ni'.ÌLHii imu'i-i3 L di nimei'ala.L'ia e di endivia, 
ma è parlicC'liiituoiilo ^illa !;i:u]n^i;i Inieana i - 1 io deve Cisui'u 
pienamente istruito. 

■■■ili. i .if ( ..|,.; . ti,n--tSfi ■ -l if- ■i-I- I.m.i- 

liiaflaiiicnic decantata, i: mli manicala ; ■ t . i l ■ ' j_- J r? 1.13 una granile 
c quasi cccraidiialu ^pceialil.'i ili romli/.inni, la (piale esìge- 
lungo c particolare sluiiio in ibi deve applicare ipidle 
dijitiiziuiii ai cani spaiati, hai. infalli, iptesla specialità di condi- 
zioni si puù smnmai'iaincnlc ridurre a din: capi. In cui indi- 
cationi; sari siitliciente a larnc appresa) r la importanza: niol- 
ìiplicìlà di avvenimenti ycoLagii/i , e modernità relativa di for- 
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Minzioni. Successione ili l'or illazioni seilimeularie dalle più anlìelie 

dai granili ili Miri.; cìmiIio. allo wue metal lidie; azioni mela- 
morliclie delle rinite plulouielic sulle furimizioni precsisleuli : fe- 
■jujiìoijL iili'.(|ùili>niji. vulcanici ed l'i'ullivi ili ogni genere, 
quelli de derisi vulcani, ju epoca co Diluirai iva mei ile recenti; tut- 
tora allivi, a quelli ilei liliiiii impalali, liciti: sorL'Ouli tarmali, 
dui soUioni e tiri lagoni; movimenti , spostamenti cri elTelti mec- 
canici ili ogni geni' re i: di nani pro]iinv.i-.ti.u , elio rnmpliraiin. 
inasolieraiiu ed oscurano Ioni i rum in ioni precedenti: ecco in 
podio parole il quadro degli avvenimenti geologici, dei quali fu 
teatri) questo ]i:icsc e clic tu rendono, ancliesjollo a questo aspetto, 
lauto singolari; ed importante, portili; altrove, non si ha forso 
esempio di Ini.l.'i nioltiplicil j ili falli, in area di fanale circoseri- 
lidi u7. Il campo, nel ipialo pie va Ionie un 1 ule fi oserò ilarono tallo 
queste azioni, 6 r|iiolln dolli: formazioni lerziarie.le più re- 
centi delle quali ceeiipano lullin'a la maggior su per Ile io. della 
T lucana. .Vegli altri paesi minerari, luparie superiore delle for- 
ma/i imi sedi menta rii ed erudii [u in generale più oincnocom- 
plelanif.iile aspiulala dalla denudazione, e con essa oncln; le 
ultime e più irregolari dirama/naii od olii mav.i Olii dei giaci* 
menli inolalliri, e quindi il suolo . ohe il minatore lia ad CSM- 
vare, offre ulle sue rioeivlie, per eo-i dire, iiniiiediiitanieulo le 
radici e le visceri: dei giaciuicnli medesimi , die in Toscana 
egli deve, in vote, scendere a ricercare più o meno profondamen- 
te , colla guida di quegli indi/ài superlioiali . eiie la inolliplicilil 
loro stessa e la inereulc irregularilà rendono incerti e spesso 
audio rallac.i. Clio so le iniezioni o le s ubliiiia'.ioiii melalliche 

sono talvolta, anche in allei p:iesi, ili epoca romparaliv; mio 

recenle, pure- essendosi effettuale enlro a terreni solidi e da 
lunga età situali in cuniliziuti i di relativo equilibrio, vi conser- 
» annui aiidauieidi rei: '.ilari ed li aii'oi mil.i prciluitliuaiite. In To- 
sca un. invece, la moderi i ila e la supei deatiilii delle masse incus- 

■ i i i .In ir. <|»«!i 

ed alla iiilon.'ilà delle causo elio suceoffivanie nle li alterarono e. 
sconvolse ro. I.a cognizione di Inlli qnesli falli mineralogici e 
fe'cotigici , di Milla quesla storia cronologica degli avveniiiicnli 
e delle formazioni e. il [rullìi di lunglii sludi, di eslesa osserva- 
zione, di se cu pel e sa analisi e di razionali generalizzazioni. Per 
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ini] .[clic itucrpeiivuiam. il [■ìTcc.liiiienlo sintetico dei ravvici- 
namenti c delle induzioni. In lilesniia in mia parela (Iella scien- 
za, e quii ali Talli 1 ili ^Indiare da per se ;nl Jean libro della minivi, 
per imparare iplrlln la sriru/ii pralira ili cui abbisogna. VA. 





susseguir quelli che si ih'iiuLihaiio toerclbo-prnliri u di appli- 
cazione. Ueidre, chi iiuendo conseguir la laurea nelle scienze ma- 
tematiche dovi:, dopi) gli slmili prede Ili e comuni coirli inpegnr- 



niivi applicaci, la Icona i.'il il iliti'i;iii) delle in ucci line oc; inse- 
S-'iMiiii'nli ludi nei (piali la loorira deve iinmcilialamcnie asso- 
ciarsi allii pratica, lira, per l'ingegnere di miniere, sano del pari 

verse, che, ullre all' arie delle rumimi LiisSnizimii. de.ve appren- 
dere pia paidiculaniietilr ipnlla delie ruslnuheii sntlerranee , e 

l| il indi della geodesia soHerr; a. della sonda, dell' rsea\ azioni . 

dell' armahira . dell'aerarlo ce., l'arie, in una panila, delle mi- 
niere, l'i pure necc-saiio che ajh aliri in-e-nameuli tcoiaro-pra- 
liei uuisra ([nello della metallurgia. 

Filialmente, ed essenzialissimaniciilr, egli deve nca|ii telare 
la pralica delle miniere, elie gli è indispensabile per poler di- 
venire ingegnere ili esse miniere. 
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ltovoranli dello miniere, al pari di limi gli altri operai, 
devono aver la prima dementavo tstrimime di i-eli fi uno, ili mo- 
rale e dei doveri e dindi sinodi, uolla iamiiiìia , usila chiesa e 
ni'th CDmiiiie naliva, B perdié . in causa dello parli e uh ri cir- 
i-;ii(:iluo ìi-1"J1 , ':'J"IiI!.i:Il' avvertile, questa mxcpsilà 6 per Ossi 
ancor maggiore che per gli ailri. copi sarelihc de-iderahde elio 
le conni ni dei di-trclli minerarìi. e i| n-r-FLc elio pi e valentemenle 

interesse speciale nei pruvvi-dimenli ivi li li-, i a ijin'l vi'alc argn- 

demenlare islriiKiooe lecri-avia: il ligure , lo scrivere, il ter 
di tonti ; C senza trascendere ad ep-a^ciadoni. ni' invocare l'escili- 
pio ilei paesi nei 'piali una lai.* istruzione resa nM/li^ilona 
per tolti, fe sperabile pieno adorati i pre-vve limenli iicrossarii 
prn'he, anelli'- nelle pio pirenle r. imi remoli' comuni, sia data 




rali ed anclie dell' ingegnerò direttore, sempre allento ad inda- 
gare la capatila, valulare la ililifen/.a e la operosiló, e premi a re 
il inorilo, egli porri acquistarvi tulle le cngnmoni di cui ali- 
bisogna. So , comincialo il suo tirocinio in una miniera , passera 
siiceessivaiiicnrc ad iilli e . vi anvclieri il frullo lied' inseiina- 
meilti già avuti, ad altri ne conseguirà, insegnamenli elio da 
nessuna allra ionie fli pnti'ddnro pervenire, perrtic di loro uà- 
lora rpseiiiialiuoiile ed eschisivamenle pratici. 

Aspiro naturale e mi la piii elevala, alla quale può appli- 
carsi il lavorante, e quella di divenire un giorno caporale. Nel 
caporale, intani, non sì esij-c clic la irruzione e le mei ilare, die 
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pili. altrimenti acquistare clic. esecri la in h Uiugam 

qiia:c Ji iv ussero l'ormarsi iusieinr c caporali ed in: 
nelle ilo-Ili; conili/ioni, aliano biamiuissibile. L'inai 
[ii'cs-c'jn nella minir-rr: la srk'nz'i applicala arie, 
invece, del pari elio i lavorami , non vi rappresenta 
arie e nuli' altri' clic l'arte. K quand'anclic pur ila al 

ulclle-se utile-, ciò clii' ri Tcilhiiiin, la istruzione 

per i capurali, (love pulrebliero essi conseguirla ? Si 
Ire comune, qiieslu potrebbe essere collocalo in l 

■pi il- 1» l il i • l'i ■ - • ■<■ • li 

hile isiniiiumi pratica, l'.—n Coverebbe allora a qu. 



istruzione, perche a Massa marillima, per esempio, nulla avreb- 
bero imparalo di relativo ai giacimenti ollolitici, a Montecatini 
nulla di rifciiliilc ai Illuni listali . ed a l'uri.) l'enfili nn'.la ili appli- 
caljile ne agli uni né asti altri; e. e )-i, esclusi! anienlc speciali sa- 
rebbero gli insegnamenti pratiel acquistati a iuontcliamboli, a ■ 
l'ercia CC. In ciò. quindi, eliiaramenlc si appalesa una delle prinri- 
palissime iliirerciue della 'l'u.eana, rispetto agli altri paesi mine- 
rari i, nei quali, in genera le. iloniina sii grandi csteusiuiii notevole 
ii ni l'orni iUi ili emidi 'inni geuliigirlir. 11. i m'^diiiciiIli ili maggior va- 
lore, contro alla convenir u/a di una scuola cculrtde peri caporali 
delle miniere, risulta dall'altra grande pm'Lcuku ila della Toscana, 
ijuella c:oé del telale pareggia melilo della industria mineraria 
olle altre industrie private. Avremo più lardi occasione di oc- 
cup.ircern; sotlo ad altri punti 'ii vi-lj . ni.i qui vogliamo in la Dio 
avvertire die, essendo V esercizio delle miniere, intieramente 
libero ed esenle da ogni parlocipa/ione eil an.'lie ispeiloraLo leu- 
nico-amininislralivo del governo, i gerenti delle società mine- 
rarie 0 gli ingegneri ebe ne derigonu i linori .diro itoli esigono 
dai lavoranti e dai caporali che la capacità e la pratica, e quindi 



'il ..yl.iiiicnli 1 r [ornila di l' 
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celienti caporali; ma tic somministra pure alli: :i]iro miniere e 
toscane ed estere, ara vero lienrdì/.io cicli ' arie mineraria. 
CU) si lieve primiera umide a! sapere, alla allivilà ed alla filan- 
tropia di quel]' esimio iri;;i';mi!re diivlknc : lì sfinire Augusto 
SrliueiJer, pienamenlc secondalo dalla lnmcnuTiia società e par- 
lieolarnii'iilf: dal primo azionista ili essa il signor Sloanc. Il re- 
golare e disciplinalo esercizio ili quella miniera. eli eccellenti 
melodi ili lavora* iiitie clic, vi •min adollali e. piirdì tutto . la 
cura che anche pi'i-.'OiiNliin'iile si prendi: l'ingegnere direllore 
Julia i-Immune laiijveniiTilc ed ai lavnraNfi i'd ai caporali, vi 
sono coadiuvali da un allro (demonio iuipnrlaulissimo , la rlc- 
cliezza cioè di essa miniera, il tempo ormai lungo da! quale 
ò in attività, curi grandissimo lucro, ed il suo avvenire pie- 



Rimane a discutere comi', e dove possa essere convenien- 
lemi'iile impanila ;.U' ìiiiv^iito di ininii'i i' l.i i.-lrnzione, die, da 
quanto fu snperioi-menh' espnslo, insidia esigersi in esso pro- 
fonda ed eslesa, ed in pari leuipo teorica e pratica. E primie- 
ramenìi: devesi venire clic le speciali condiiioni c naturali e 
legislalive. che vedemmo in ni; infido o ridi' allro iniluir-c an- 
c.he sulla po.;;-.o:Li' ild 1 iiii nicnic -. I . - 1 personale minerario, mag- 
giormente in finiscono su quella dell' ingegnere. La privala in- 
ulte pie ria meni e libera nel sito esercizio, 
ine dei proprii lavori a chi meglio le talenta, 
igegnere delle miniere non può impartire 
ii' . . |<i li v |.i... i". il . ■iiu.-.i -ii.- 
golare tutte le scelte, la capacità, il sape- 

mezzi perchè le necessarie cognizioni siano 
rimanente penserà l'aspirante col gti.'itla- 



può allldare la direzi 
e quindi il grado d': 
altro titolo di prefci 
dovrebbe sempre r 
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Siro della pubblica istruzione in più occasioni chiaramente 
us|jt'iià-se. La diviiiunc .-labilità in mass-inni |«' tulle li: l'acuii fi , 
Ira il udii puramciiii: u pri: valentemente teorici . e sludii prova- 
Icrilemenlo pratici, ha chiara l'd ulile applicatone nella [acuità 
delle scienze iiiaiemalidie. Illi sludii univcrsiiarii preliminari, 
fhe naturalmente s" iiiieudoiin precedali dagli stmlii liceali, e. 
i|iiali furono anche sape dorme me enumerati: 
Algebra, emometria Jiiialitii:a, Gcomelria doscrilliva, Ualcolo 

differenziali 1 . Calrolo inlcgcale e Vi errai lira razionale : 
Geodesia, risica, Chimica, Mineralogia, enologìa, Geografia 

Tisica e Fisica terrestre; . 

sono, ì primi puramente Icoreiiri, ed i secondi prevalente- 
mente tali, essendovi, in generale, scolastica anello la pratica 
che vi si deve associavo alla [eol ica. Kssi stmlii quindi, (inalisi 
danno nella Università di Pisa a tulli gli studenti di malcmali- 
che, sono pure eli sle;si che pienamente ceni engono a quelli 
che aspirano a divenire ingegneri di miniere, né si saprebbe in- 
dovinare ragione sullicienle. per istabilirc altrove gl'identici 
insegmimciili. Sulamrnlc è da noia re die quelli tra gli studenti 
imiversilarj della Incolla mali-malica , die intendono avviarsi 
alla carriera dell'ingegnere, sia di niiniere, sia civile o di ponti e 
.-.Irade, dev:mi) indi-mei. sibilmeulc. anebe durante il corso uni- 
versitario, applicarsi maggiormente allo slmile del disegno li- 
neare, e dare in esse saggi ti' istruzione e ili eaparilii, clic non 
si esigono per la colti vagone delle sciente matematiche astratte, 
fili sludii Tiialcnial.ici uoive.r.-iiarii ullcriori: tìsica matematica, 
analisi supcriore, aii|ilica/inne dell'analisi, e meccanica ceio- 
sie, h:. destinali esclusivamente a quelli clic furono finora deno- 
minati ..indenti di mate maliche pure, ed ai quali sarà verosimil- 
mente riservalo il tilolo di dottori in matematiche, non sono 
pillilo neres.-.arii agi' ingegneri , i quali impeci hanno bisogno di 
ulteriore istruzione teorico-pratica, devono cioè apprendere: 
la Meccanica applicala, la Teorica e disegno delle macelline ec., 
l'Arte delle costruzioni stradali ed idrauliche e 1' Architettura. 

E, mentre, negli sludi precedenti, la teorica doveva sempre 
essere sussidiala dalla pralica. in questi è. invece, la pratica che 
ncccssariaraenle si sussidia (iella leorica. ossia, con altro parole, 
essi sono veri slmili di applica/ iene. Quindi nel concetto del 
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governo, questi pane della isinnioiie nun pub aver luogo in 
una città siwotularia, quale fi l'isa; essa dove, inveri!, elTetluat'si 
nel cenlro ove In uccisioni Udì' applica/hino >i presentano nome- 
roso, e dal tinaie |j;i[le-no le dispusiziuni relative i Eulte le grandi 
applicazioni in qualunque pirle .Iella Toscana. Sarà quindi ne- 
. .. .if 1,111. i.i. .1 i.-.r, i.ii ij . \.r .l.ri,..-!'. \. .r;i. -(,.' ii, 
siudii, od impiegherà gli studiosi in limole opportuno occasioni, 
per far loro apprendere sulli fincia ibi' lunghi e sui lavori, più 
elio nelle scuote, l'arie che devono poi di per se slessi oser- 
ei lare. 

Di questi slessi insc^niiineuli pratici . in sericole, abbiso- 
gnano pure (incili elle devono divenire ingegneri delle miniere, 
ma con le necessario modilieazinni superhinucnte avvertile. 
Olire l'arte delle comuni c.oslru/.iimi, deMino apprendere indie 
quella delle costruzioni ed csca\ azioni sotterranee. Questo inse- 
gnamento, al quale inni con venire il nume di Alle delie minie- 
re, non esiste ancori in alcun luogo di Toscana; benché molto 
parli di esso siimi, applictibili , ollredui alla estivazione dello 
miniere, anche id altre opere ili urte, ed esso sarchile quindi 

necessario, anche indipeiiilimlcmc dallo scopo al quale parli- 

colarmente qui si allude. I! duni|ne di insliliiirsi un'apposita 
calledra per esso: si tritìi di decidere dove ossa cattedra deliba 
ess.er collocala. È, in primo luogo, a notare clic oonlemporatiei 
a questo inseguimenti) devono essere quelli di scienze appli- 
cale, che cogli siili ingegneri devono aver comuni quelli pure 
delle miniere. Abbinino, in olire, veduto essere a questi ultimi pur 
necessario un altro insegnamento, quello cioè della metallurgia, 
ed fa nolo che neh' Istituto tonnine, di Firenze essa cattedra è gii 
insinuila ed e preparalo per essa opportuno Li bersi orto, né al- 
tro manca che la nomina del litolare. Fiiiaimeuie, se si deve ri- 
guardare come massimi stabiliti e convenula die gl'inscgua- 
monli prevalente in ente piatici, ossia ili ap;ilici/,ionc . delibino 
farsi, non in l'Isa, ma nell' [iislilute di appiica/.iniic in Firenze, 
sembrerebbe die quelle dell' Arte delie miniere non potesse es- 
sere collocato altrove che in l'irenze stessi. Essi convenienza 
diil.i propesla cattedra di e;cavjzioni e costruzioni sollerranoe 
a Firenze, in unione agli altri sludi di applicazione, ò paco sug- 
gerita, come or ora si avvertiva, da un' stira consideratone. Se 
quel!' insegnamento è di primaria ed essenziale necessiti per gli 
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ingi'gneii delln miniere, essi* è pur utile anclie ngli ingegneri 
di acque e sll'ade, e lo è aspidi, in causa delle ferrovie, più clic 
nun lo fosse per lo addietro. Lìi inslil ozio ne, quindi, di quella 
cattalo avrà doiinhi scupo e -[i ragione ili essere collocala 
lì dove l'abbiamo proposta. 

Ma la pratica, clic deve andar congiuuLi agli sludii delle 
miniere, non puù farsi ni: a Pisa, nè a Siena, né a Firenze, ma 



scompari reblio interamente. ).a natura sommamente varia dei 
giacimenti minerari! toscani, della quale si e più volle fello su- 
periormente menzione, implica, per citi deve divenire ingegnere 
di miniere, la necessiti d' imparare pratica minte a conoscere, 
p.nn quelli soliamo di u-,i -ceri.: e di un distretto . ma alcuni, 
almeno i principali e qujnii p m e punibile , di ciasejna delle 
iMtefifji ic riii'iihiii , non solamente ai giacimenti metallici, die 
son pur molli, ma anche a lutti L alt"; ni ninna li utili del suolo 
loacano, che sono Itinlo iimuenisi , ed in tante variale condizioni 
di giacimenti. In cinquini, dunque, ili es.i tanghi deve essere più 
o meno lungamente, i:d in mode continuo od alternativo, con- 
stimata la pratica, né l'Instiluto istruttivo putì complossiva- 
tiienlc seguirli in questa peregrinazione irli allievi, ni la pere- 
grinazione putì convenire uniforme e simultanea per essi talli. 
t. quindi necessario un contro ove esso Inslituto risieda, e non 
essendovi alcun vantaggio a stabilirlo in vicinanza di uria a pre- 
ferenza delle altre sedi .Iella industria mineraria, ragion vuole 
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clic lo si stabilisca, invece, ove gi;'i esistono u devono esistere, 
gli altri e numerosi elementi clic ni: devono far parte. 

La seconda proposizione, alla liliali 1 siiperiormenle si allu- 
deva . v i] nella ili approtii;;ir:i (.lolle it.ì'uIì .Pinole ili miniere c.-i- 

alla istruzione teorico -pratica dell' arte delle lumiere in Tosca- 



appllcanoni ed i tira», 
ranno per lui altrettali 
pongasi, dunque, un gi 
ni , fornito di tulla la ] 

ad esercitare in Toscai 



rìlor.ì anzi dagli iiilelligemi doppia lode, in quanto clic avrà 
dovuto impiegare dnpph l-ilica e doppili tempo, cerne sempre 
avviene quando si pospone ciù che nell'ordine razionale deve 
esser preposto. Chi atiljia imparalo a conoscere pralirmuonle lo 
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paesi, cosi per la sci 
applicazioni, i galle 
logico procedimento 



Iri luoghi ha piisln ìi muli! sdì iinlii-lii terreni, e le parli in essi 
incluse dei prodoui frullivi , ne risulla dir mollo più iililmi'iiii 1 
si sludiery prima lìi inleia serie là dove lulioru sussistè, e più 
,o pi» incili poratooi rimaslOj dove 



I ("• • I-J> •»"■ 1 ' Ut Irfiti 'li I I""' ■■'■'Il 'l'ili' ■■■■ 

paslate serpenliiiose e calcari qui solamente ai conoscono, e le 
modificazioni chimiche e nieavinii'lie dulie vjrie [orinazioni e 
dei materiali in esse esistenti, qui inculili dm altrove si possono 
studio re e definire. 

Lo sludio pratico, adunque, fallo altrove che in Toscana 
1 10:1 jiulrà inai sostituire quello indispe usatile che il giovane 
alunno deve fare, sotto opportuna guida, in Toscana stessa. 
Quello sludio all'alerò jiulrà tiiin?i cs-eeo ulilissimo, Cd e ansi 
smiiinamcnte ilciiilcrfthi!? clic l.vria pur pule della educazione 
dell' ingegnere di miniere, ma esso non potrà conseguire la sua 
l'era utilità che quando sussegua a quello. Esclusa, quindi, la 
Istruzione pratica all' uslero. in quanlu curi essa sostituir si io- 
lesse quella i ice e ssa ri a a farsi in Tofana sicssa, e comprovala 
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PARTE SECONDA. 



Capitolo I. 




La inclusivi:! privala delle miniere in Toscana riconosce il 
bisogno ili una direzione statili lira e freiiueiuciueiile se la pro- 
cura, infilando i geologi, sia del paese sia forestieri, aJ esami- 
nare i jji;ii'imi:mi niincrarii «I a rame argomentò di speciali 
rapporti, al principio di una intrapresa o durante le vane rasi 
di essa; comi 1 , superiti ni) ente In (lutale, . od anche a dirigerne 
permanentemente i lavori. Con ciò si lenta di supplire, ma non 
si supplisce in realtà che ìncomplclamcnle, alla mancanza di un 
consiglio delle iniiiievi';ni''la industria privala trovo die ad esso 
consiglio potesse equivalere ni' supplire l'unico Consullor regio 
dui pacato governo a quest'uopo nominalo. Si oli ci i^ono in quel 
il,. ..[.. I.i.in . .I ,11 ,. , |, l i *J-'i •■■ JC<- I liti- ti\. 

iililìlà alla industria mineraria generale del paese. E quei lumi 
stessi e quel!' autorità, che dai privali occasiona Imeni e s' invo- 
cano ed individualmente si compensano, avrebbero certamente 
utilità e dignità mollo maggiore, se emanali da un corpo scien- 
tifico e gratuiti. 

Che se, in lalti, si passi ilalli considerazione della induslria 
mineraria, quale attualmente È in Toscana, a quella dello svi- 
luppo ch'essa industria vi potrebbe acquistare, dovrà tosto con- 
venirsi che la indilla condiziono, che manca Indora a render 
possibili' esso pien» sviluppo, e quella di una eunvenienle cogni- 
zione delle risorse minerarie realmente esistenti nel noslrosuo- 



- ali- 
lo. La caria geologica della Toscana è universalmente deside- 
rala, e come monumentò scientifico, e con»! indispensabile 
guida iuduslriiile. Sfolli sludii pi sono individinlmenle insinuili, 
ed in iiualulkc parie compili, ma. ni: individuo alcuno isolalo, né 
l'opera frazionario di più o meno numerosi individui privali, 
può, eolle privali! risorse, conseguire quello scopo. Lo possono 

conseguire sul culo i corpi scienl ilici o|iporlunamci|lc rosli- 

tuiti e fumili di aulorilà inorala i: di mw/j materiali propor- 
zionali alla dìffirollà e vastilù ilei lavoro, come ce ne porgono 
luminosi esempi UH ri paesi. L'LTicio i-J il Consiglio delle miniere 
(Francia), od un Insidino geologico Ol-LIw sialo (Austria), od una 
i.a.ui] missione pcrnmnenlo governaiiva i Inghilterra), mentre di- 
rigono-, regolano i'd illuminano In imluslria in incrocia, utilizzano 
puro i numerosi e possenti mezzi di cui nonno tocollà. di disporre, 
per rilevare la caria geologica dello Sialo, se Iutiera mancante, 
perfezionare la già esistente, ed in ogni caso per arricchirla in- 
cessarne memo di nuovi daii e di nuove osservazioni. 

distessi principi] legislativi, ilio, negano al nnslrii governo 
le facoltà resi ri Hi ve della lihrrlii individuale e commerciale, im- 
pongono aiielm ad esso ili sommiuislrare a ciascuno individuo, 
ed in ciascun ramo del min menno, i inerii di valersi di quella 
libertà, che diverrclibo illusoria sole inaurasse la tornila di estu- 
rilarsi. l'orde: la iin.luslria mineraria si possa liherimenlc eser- 
citare, bisogna die atiljia il mezzo di conoscere quali sieno le spe- 
culazioni all'. 1 quali si jiiió lUilnicule rivolgere, itiirsla conoscenza 
non può essere somminislratu che da quella siici™, la quale, 
indagando la straluna gcologicii de! paese, ne fa conoscere le 
risorse minerarie; giacché i giacimenti oliti non sono già dise- 
minali a caso e senza legge, ina hanno invece collocazioni ed 
nnduinenli intimamente connessi colle condizioni geologiche 
del snolo, che nelle rane ecnìniih'lie [so-lieohrcggiate possono es- 
sere convenientemente espresse ; e quelli fra ossi giaeinienli , 
che furono già piii o meno prò Urna mei ile eollivali, hanno Una 
storia che deve essere consultala, a lume del presente ed a guida 
dell'avvenire. F. poiché, anche a far uso di questi preziosi sus- 
shlii srieuliliei, la iniluslria abl.'i-r.gna degli insegnainenli e dei 
consigli degli uomini della scienza, e quesli consigli sono poi sem- 
pre nccessarii nei rasi speciali e nelle numerose eventualità delle 
lavorazioni, cosi e necessario che quel corpo scienlilico stósso ab- 



bia a scopo ilei «noi studi! e. dei suoi lavori, non solamelo 
l' avvenire della industria mineraria in generale , ina l' interesse 
ancora immediato delle siu^ult- industrie privale , che ne richie- 
dessero la istruitone ed i suggerimenti. 

Ter giovare, diintjne. nel modo più cllieace alla industria 
lidie miniere, e per soddisfare, agli oliblittlii che il governo ha 
verso di essa, inerentemente ai liberali prinripii della sua legisla- 
zione, risulla necessaria la iuslituzioue d'un apposito corira 
scientifico, il niiali', sullo al nome di Consìgli» delle miniere, ol 
Ireclù' dirigere la islrii/iune pratica degli aspiranti al grado d'in- 
peneri minerarii , abbia puri; il doppio incarico: di dare impul- 
so, direzione ed attiva coopcrazione- .'il grande larovo di una 
usalla caria geologica delia Toscana, i:»n Lulle le indicazioni di 
utilità industriale, e di i-Tal ni! ani imi e sussidiare la privala in- 

Tra llasi di vedere come si possa elicli mire essa iiuliluiio- 
ne . serbando, amlic neli'n|itilir azione, il ni Cilici ino rispello alla 
legge, e consegne min il doppio M'opti propositi . il pn'i ctimplela- 
nn'iite possibile e con il minor net/invio possibile delio Sialo. 
1/ inolia iiu'nto pratico non può esser dato die nelle miniere, 
nelle cave, e negli alivi lavori niinerarii. Le miniere sono in To- 
scana proprietà privale, meno poche eccezioni; ni! l'insegna- 
menlo poiri'l:.|ie limitarsi a ipio.sli casi eccezionali, l'orse timi p ti- 
rarli e speciali delle miniere o dello altre lavorazioni mincraj-ic 
dello Sialo, inenlie si è veduto do vero, invece, abbracciare in Iti- 
le svariati-si condizioni di giaci meniti, lira i proprielarii od 

i direttori che li rappresenti possono con lutto difillo rifiu- 
tarsi al lasciar servire le Ioni miniere a scuola pratica, impedì 
mento ai lavori, disiia/inne. e. perdila di lompo per i lavoranti 
e per gì' impiegali, accumulamento di persone ove l'aria sia giìi 

difettosa, consu imitilo di macelline e consimili ragioni piti 

o meno plausibili possono a buon diritto allacciarsi dai proprie- 
larii o dai direttori per negare il consenso necessario ad ollcncrsi. 
in nuiecei/.ii di un di l'i Ilo . l'arte il: Ilo Stato. Giocolile per ali io 
quei danni più o meno reali possono essere largamente com- 
pensati e dalla istruzione che, contemporaneamente agli alunni, 
ne conseguirebbero eli addi-Ili alle singole miniere ed i direttori 
stessi, e dall'opera di ipielli fra eli alunni, ebe in iptalila di ap- 
prendisti rimanessero ipiali'lie tempo sul eani|iu della lavorazìo- 



ne, cosi t sperabile ci 
suo vero interasse, u 
misura. Fra le utilità i 



Ha, Mqw.nl.niem.-nl.; .1»! vaniti , In: la privala industria 
può ricavar!! dalle v:,iie ,lel.:onsiJio ..dalle pn.lulie degli alunni, 
altri lii'in.'licii diretti e iwlevolissiuii derivano ad essa da quella 
insliluzioue. Fu gii suj.ii'1'iuriiieiiti: avvertilo che alla mancanza 
della insliluzionc stessa inromplelatnenlc si supplì [inora dai 
privati invocando eonsieli, rapporti e, direziono da tale o taf al- 
tro geologo, ooii misura arbitraria ili compenso e talvolta anche 
con ilisp, 'lidio griivissiiim, l'accudii, a uioìIli d'esempio, apposita- 
mente intraprendere lungo \iag|-'ii> a (juali-lir celebre professore 
od ingegnere straniero. (Juando invece il governo della Toscana 
avesse i [istituì io il proposto Consiglio delle miniere, uno dei 
primi suoi incarichi sarebbe ciucilo di prestarsi graluiianieuii: 
allo richieste della industria privata, fissa. (|iiindi, avrebbe a sua 

di |.. ITU ri- r limi I. II. . .. n* . . in <<ll „li I il U" li 

f|iH'Hn olii 1 passa |.r i ■ a lia via conseguire, in .piatilo che in quel 
lÀiusiglin idlliiiii'Uiciti Inlli ^li olcnienli e srienlifici e pratici (li 
coinpi'lrntc tal mi Lingule .iiildi/.io. l.a ma i' ssa ria rugui/iiaie pra- 




nlilii/.iu i/bljc e di II ululerebbe i privasi Unni, a guida, più di (igfii 
.altra sicura, della industria stessa, l.a uogni/.iorio resa pubblica diri 
inoli iplici eiaciinenli ulili e delle svariale Im o fonili/.ioni, e quindi 
del grado di più o meno probabile riusciia nelle relative esca- 
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vazioni. svinrolerelibe. intieramente la speculazione da quelle ini- 
y.iative, die buono nuora prevalentemente basalo sul mistero. 
.Volcn ili-!.] ni n irieianipo è poi .-.(alo liimra alla iinluslria mine, 
rafia il) Toscana la quasi assoluta mancanza ili abili ingegneri 
indìgeni, e la mima iuslituzioue avrebbe appunto a primario 
suo scopo il [ormarli e perfezionarli, quanto maggiormente 
fiis.se possibile. La autorità, liiialtiicn'.e. dei là.uliiii pronunciali 
dal Consiglio , o la l'o ri «./.a della sua ine esalili: roupeiTnione al 
buon andamento dui lav ivi, sare-hhero i.uove friraii/ic all'ini- 
[l'irai dei l'apilnli ed al prospero successo delle intraprese lìiitii'ra- 
rii.'. Ili lulliipieslt beiielizii aiuterebbe debitrice la priva In indiai ria 
toscana al prueeaal» CotisìijIìu. L-si beiielizii sarebbero offerii 
non imposti, per.:liè la impreteribile libertà industriale potrebbe, 
a suo danno ma noi suo pieno diritto, astenersi dal profiliamo. 
Lo Stato non pili) quindi esigere, in corresponsione di essi be- 
nefizi, il consenso dei privali alla pratica doiai ninnili nelle mi- 
niere, ebe sono privali: possessioni. Ma , coinè è impossibili' ohe 
la importatila degli accennati beueliziì non sìa universalmente 
sentila e rioonosaiila , co-i è i i j lì u J L r L i i I j i I u , da parte dei bene- 

ii- oi i i <jr,i i -■■ ■ . .■(■! -I tti. .*n .jli 

clomciilì della istituzione medesima. 

Rimane ad indonnirò un'altra importante attribuzione del 
Consiglio dalle miniere, clic, anche indi pendentemente da tutte 

la ^istituzione; (jin'lla cioè della vigilanza sulla sicurezza delle 
persone addette alla la vera zumo delle miniere. Ogni qual volta, 
infatti, un motivo qualunque determina una numerosa agglomc- 
raziono di persoli.' in una località , e iunlo un: pronti cn:e se in 
(ainilUioui -peri;: li di sia in li neri mi i, il ^.Aeruo ha dovere d'in- 
vigilare sulla sicurezza delle persone stesse. 1 rasi d'inforluuio 
sono pur troppo frequenti, né inulte volte sono prevedibili, tua 

su alcuno m particolare la relativa responsabilità; bisogna dun- 
que die il governo alli'iineuli vi provveda. L' Espettoralo delle 
miniere iia doppio scopo nei paesi elio riguardano le miniere 
come proprietà dello Stalo: la osservanza delle condizioni sotto 
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ai vincolo delle quali l'u accordala la concessione, e la sicurezza 
pubblica. Il primo di essi scopi non può aver luogo in Toscana, 
ina rimano il secondo . die per importanza è superiore ad ogni 
altro. Ora, osso insprllorato sarelibc naluvalmeiile di pertinenza 
ilei proposto Consiglio, 

CArrwLO II. 

Il Consiglio (ielle miniere, elle adesso si prepone, avrebbe 
i sogueri ti incariclii: 

a) Dirigere l;i istruzione pratica degli aspirami al grado 
d'ingegneri delle miniere. 

li) Prestare gratuilameiiU' r.lla imlmiriu mineraria tulli i 



ilell;i narln ^etiloghvi [osi'ana, ilare uiipnUn, diivzioim al attiva 
coopcrazione ai molti e grandi lavori elio sono ancora da ese- 
guirsi per compierla e corredarla di tutte le indicazioni giove- 
voli alla industria. Raccogliere quindi contemporanea monte e 
provocare la s«iniìimisira*im;c ilei rimi siaiisiid. dirigere e con- 
durre la redazione, ih :lla slaiisiira mineraria . e la lo l'ru azione del 
relutivo arcliirio. 

d) Dirigere la sorveglianza rifili: iniiiieii: Mille all'aspetto 
della sicurezza personale. 

è) Prestarsi in servizio del governo e ilello Sialo in lutti 
gli altari ininerarìi. 

a) Direzione dei/li siudìi prillici. 

Gli sLudii praliei degli aspiranti al gradii ri' ingegnere delle 
miniere devono susseguire agli studii teorici universitari. Essi 

l- t,- ». tifi- mi ci- li il, ai- »i«-l--[--j-i.'ii> .. |.r — .r 

iiiullaneiinit'iite eri allernalivauientc agli ulloric.fi studii teorico- 
pratici 0 di applicazimu'. ijnesh ultimi, per ossero condoli! util- 
mente, esigono la pmiunciiza dogli sliuliusi noi luogo ove si 
damio i corsi relativi. Ma, e nelle Torio che li precedono e nelle 
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intermedie; pos: 
altra miniera. Fi 
i già intrapresi . 

Al consegi 
rigore assegnar! 
durala necessari, 
duale, non die 
solo approssimai 
noie di venti n 
impiegali nelle I 
agli sitimi teorie 



speroni geologiche e 
in tali circoslanzc la 



i, per la coHocazìoue dei posti gra- 



redigendo o facendo redigere, pando occorrano , 
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>t;if ulilnicnlr: I' o;vr;i imi. .il .'i.i|ihl.i ni'£vl.1(i. Tosto poi clic 
comincino fili sbnlii pr:i[iri dei rimivi alunni, il Consiglio ne ili- 
rigori L'oiiv^iiiciLli^moiitc l'opera, perdiè riesca a doppio van- 
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lagsin . ipicllo l'ii"' tirili islru/.ione lori. e l'Alili inerme delle 

osservatimi e ilei materiali die. saranno idaii a raccoglier!! 

in lale ti lai altra localilà. e dei lavori loro imposti di topogra- 
fo, carili, disegni ec. pur il eunsi^iiinieiilu dell;; inalrii.-ijla d'in- 
generi monlauisliei. I quali lavori, se non polranno sempre 
l'acre snllieienli . né riguardarsi giammai rane sodr.lisl'aecnli. se 

siglio, potranno pur sempre risultare di qualche utilità, facili- 



riguardare come una delle cure principali del Consiglio umilia ili 
arriccliire e possiliilmeule completare essa collezione, a vantag- 
gio della istruzione od a norma della industria. 

il) SorieyHmi:?. h .s-irrn'e;i'i delle (àrsone nelle miniere. 
Una velia clic la direzione: dei singoli lavori minorarli ve- 
nissi! dai privati inlteramcule e prevalenlenienle ailidala ad al 
lievi già insigniti in Tosrana il'l grido d' ingegneri delle mi- 
niere, ed essi si fossero meritai" il Ululo (montico di aggre- 
gati al Consiglio, questo pulii'Uic iudiieKamenle. e si 'lei lare, in 
gran parte, col toro mezzo I' nllicio di sorveglianza per la sicu- 
rezza delle pecione. Ha siccome ciò noni' immediatamente con- 
seguitole, ni! d'altronde potrà mai essere obtilign Iorio per la 
industria privala il vali'rsi di essi ingegneri approvali a prefe- 
renza di altri, cosi il Consiglio deve iiltriine.nli provvedere per- 
ciò non sia trascurata quella farle rsicnzialissima delle sue ai- 
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Iriluìzioni. Il Confidili. L |uii:ili. visiterà o farà visitare, per 
i|uust' ocello della sicurezza personale , le varie lavorazioni 
minerario, e ripelcrà a certi periodi le sue visite, ogni qual 
volta il governo lo riebieda. Il Gitiseli» polca talvolta associare 
auclie ipieslo uiti/in alle iii-pe/iimi clic, per eli altri umetti, al- 
cuno dei suui membri ablna occasione ili l'are in ipielln (lilla mi- 
niera, o nelle miniere vicine: ma non polendosi, in massima, 
riservare esse lisile ollickiii . ■ ! I ;i emergenza (ielle occasioni, de- 
clinerà parlicolarmciile uno de' suoi membri ;i quelle insprzio- 
ni, ed esso membro avrà quindi il nome il' Inspeltore. 
C) Servizio £'~'iiz;il!ii n ts.mtuy, in lu'Ai 

gli u/joH mi, K rm-u. 
Olire die eolle infezioni .-miilc'le. ii Consiglio dovrà pre- 
starsi con pareri, voli ed in ogni alleo modo, in servizio del 
governo, in tulli idi ;) IT. il i minerarie Li i lupi e. e minerarie con- 
(lode dal governo slessn saranno ancora |iosle sello alla sorve- 
glianza del Consiglio, il (inali; potrà, i: coi suggerimenti e con 
I' opera, grandemente proni im venie e lavorirne il regolare an- 
damento. Eli in tulli eli affari, cesi !iu vernativi conio del toro 
contenzioso, nei quali possano aver parie la scienza e l'arto mi- 
neraria, il Consiglio presterà utilmente l'opera sua, a va maggio 
dello Stato. 

CH'ITOLO HI, 



eonisprmilenze . i registri e I' arcliivio . per lulto ciò die spelta 
alla parie amniinislrativa .■ disciplinai.', ed estenderà i processi 
verlali delle adunanze. La inirle, invece, scienlilica e [clinica della 
corrispondenza e dell' arcliivio saia affidala al Vicepresidente. 
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Olla sia reputato oppnr- 
maraioraiaa del Coit- 
ine gli argomenti clw 



vi. divellavi ed L(,- i; trti.-vi .Iiiiiihy.v initu^Mi-io . del pan che pcv- 
pnm! appavtein'iiti ;t r|n;il n runu ■ njlrn vn-pe -ni'iililiro, inuiislriale, 
e sudale. F.*si l'imsijjlioi'i imiii'arii non (irci i il eivbbero parlò clic 
a (|iii'lle seJliLe di Coniglio alle quali fossero dal presidtMile 
paninola mie n li.' invilali, ma in iìssc avrebbero volo deliberali™, 
ilei pari die gli altri. ] sl'iii plici aggrceati al Consiglio polrcb- 
hero puro, nei msì parli co la ri. venir dal prr-idrnle invilali ali! 1 
snlule, ma smiki prender parie alle votazioni. 



Capìtoli! IV, 



Scdi< Ari CnalRlla. 

La sede dell' iiiseìniamenlo leorien-prati™ e degli scibili- 
menti die ne fanno parie, non die la direna dipendenza de! 
Consìglio dal Ministero. eiL'ono die audio esso UoiisìlìIìo abbia 
mal erial meni e- la sede sua in Firenze. L'uffìzio. i|uindi. non può 
essere altrove die in l'iremo sLcssa, ed.il segretario, col per- 
sonale ad esso subalterno (almeno imo scrivano ed un' inser- 
viente), devimi) Irovarvisi, nelle ore ronvenii'.nli . costantemente, 
reperibili. Cosi |mre il coi isijil Li-i-ti Ispettore dm ri ad esso nllìzio 
avere il 3110 recapito, e Irovarsi sempre a disposinone del Con- 
siglio n direttamente del (Inverno. In i|iian;o agli altri membri 
del Consiglio , la residenza abituale potrà non essere. oplilimiln- 
ria. Solamente in elianto ai consiglieri attivi, si esigerà dm 
tengano costantemente informalo il pfesiileiile del dove siano 

all' occorrenza reperìbili. 



CONCLUSIONE. 



L'esame rigoroso dello proposizioni One Onora por la 
inslittizione in Tofana ili una «niolii e di un ullìzio delle minie- 
re: In sditilo ir(iiii|iiit'ii(ivu ildiu l'dnili/nrj riiilnrali e legislative 
della Toscana, di fronte a quelli' dogli altri [mesi minerarii; l'esem- 
pio di quanto iti il moni'.: si pi ■ : 1 1 i ■ ■ : i in quello suk) dui pausi slr'a- 
lui'i'i mi quale III T oscilla ha i onl'unniti di legislazione minera- 
ria; e I' analisi ili tulli i:l i de ni unii vlie riusi intisrono in Toscana 

il personali 1 adrleltn nll' indu.'lvia n 'varia, deliri irruzione elle si 

rivliiede in eiasunno dui membri slessi, e dui modi piii conve- 
niurili per impartire, ossa islvii'.ionu, unii i-liu racvLiidiuiv . dill'u;:- 

quali unicamente può con vantaggio fondarsi la industria mi- 
alcun eie montare insegnamento, dillerenle da quello di cui (ulti 

stanze, nelle quaii devono evere collocali. K quindi da implo- 
rare che lo benefiche cure del governo, già saggiamente rivolte 
al vl'iil.' albani un tri dulia i-.ini / iene, pupillare, siano con predi- 
temente somministra ii n laviirunii n quelle industrie. 

■t Uru i rn!,'.ini'i di'lh' iriiuiu: - .lui uno [iscrivi: dalla classe 
dei lavoranti, ed aver acquistalo la istruzione della guaio abbi- 
sognano dal lavoro stesso, non altrove che nelle miniere, e sotto 
la direzione e colla coopera/Jone duiili iujyirueri direttori. Che, 
quindi, col provvmluvc alla foniia/.itniu di abili ed inciviliti inge- 
gneri, si provvede in pari tempo alla istruzione ed alla forma- 
zione elei caporali. 
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3" Glie la eduzioni; degli ini/i'gncri di miniere si costi- 
tuisce ili Ira parti dislinlc: teorica, teorico-pratica e pratica. Ab- 
biamo gii in Toscana, per la massima parte, gli dementi di essa; 
triplice istruzione, ma in luoghi distinti, uve contemporanea 
mente servono alla istruzione di altre classi d' individui, ad ufi- 
hli'i ilcllo Slato; rjiiiinji, senza ripetere superfluamente gì' inse- 
gna inculi «lessi , gli aspiranti al grado d'ingrnere dello miniere 
possono conseguire la completa Inni edueiizioue nei luoghi slessi. 
La parie teorica deli' insegnamento è universitaria e comune a 
tulli gli altri ingegneri. La parte leorico-pralica avrà luogo in 
Firenze, sede di tutti gli s'udii di aiir/ieie/jone. La parto pratica 
si effettuerà nelle miniere. 

4° Che a dirigere la prie leorico-pralica, ed a condurre 
la prie pratica delia educazione degl' ingegneri delle miniere, 
come esislc pur gli altri ingegneri un Consiglio d' arte, cosi per 
questi è necessario istituire un apposito Consiglio delle miniere. 

5° Clic esso CumìijUq licite miniere, olire al dirigere e 

fvt ij i.iu ..• I ,ii ii.i- un ii. ■ 1. 1 r ■ 

elio sommiiiislrare alla industria privata lutti i sussidii della 
scienza, e raccogliere, dilTondcre e generalizzare le cognizioni, 
sulle quali deve [ondarsi l'arte mineraria, pur eonseguire lo svi. 
luppo e la importanza corrispondenti alla gene rosi li dei doni 
mirarli'.! dj!l:i provvidenza ai nostro suolo. In pari tempo, esso 
Consiglio si presterà in servino del governo e dello Sialo in 
tutti gli affari minerari, nonché nella sorveglianza della sicu- 
rezza personale nelle indusirie minerarie. 

6° Che tulli gl' indienti provvedimenti si possono riassu- 
mere nel seguente regolamento. 
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Aut. I. — Leggi fondamentali, 

i" La industria mineraria ò in Toscana completamente li- 
bera, al pari ili ogni altra. 

2» La proprietà del sottosuolo appartieni! al proprieiario 
della supcrllcic, Ano a che non la aliena. 

Ari. II. — Pronudimenti governativi. 

i" Il governo sommimeli-;! ;ilh iiulii.i i i;i mineraria i mezzi 
più clllcaci per conseguire il suo maggiore sviluppo: 

o) Insliluendo un corso speciale iti studi Inorici e pra- 
tici per gì 1 insegne ri delle miniere. 

6) influendo un Consiglio delle miniere, il quale diri- 



1' Teorica, cnslitiiiu ih studii uiiiveniiàri, comuni con 
gli altri ingegneri e con gli studenti lutti della facoltà matemati- 
ca. Essi studii si compiono in Ire anni, durante i quali dovrà 
essere obbligatorio lo studio e I' esercizio continuo nell'arie del 
disegno lineare. Pici corso di iteudesia essi vi apprenderanno 
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puro teoricamente la geodesìa sotterranea, ma anche questa 
parlD d' insegnamento universitario, sarà cornane, allo altre ca- 
legorio d'ingegneri. X differenza, invece, degli allri aspiranti 
ingegneri, quelli delle miniere, saranno obbligati, fino dal 
primo anno universitario, al corso di mineralogia, e gli 
issami in mineralogia e geologia, the. dovranno subire alla fino 
di ogni anno, verseranno su temi appropriati all' indirizzo elio 
essi prendono. 

2' Teorico-pratica, nella quale , olire all' esercizio nel di- 
segno e nella geodesia pratica, elio deve sempre continuare, sa- 
ranno compresi <ili studii sanniti; meccanica applicala, teoria 
ii disegno di macellino, cor.-o ili costruzioni stradali ed idrau- 
liche, metallurgia ed arte delle miniere. I corsi di questi studi si 
danno a Firenze e devono occupare due anni accademici. Le tre 
prime cattedre sono quelle stesse alle quali sono obbligati anche 
gli altri aspiranti ingegneri. Quella della metallurgia È la stessa 
delle scuole tenniche. La ultima sola è appositamente insliluila 
per questa elasse speciali' d' ingegneri. Alla line di ciascuno dei 
duo anni di studii teorico-pratici , essi subiranno un esame 
sulla parte che vi avranno avuta in ciascuno degli ennumcrali 
corsi; e questi osami saranno fini collegialmente dai ce.spellivi 
professori ed alla presenza del professore universilario di geo- 
logia e ili apposita commissione del Consiglio delle miniere. 

3' Pratica. L' esercizio pralico può avere suo principio 
immedialameule dopo il corso universitario, continuarsi nelle 
ferie intermedie, e compirsi dopo i due anni di studii leorico- 
pralici, dovendo durare complessivamente non mono di venti 

Essa pratica si eseguirà nelle varie miniere e lavorazioni 
minerario della Toscana, sotto ;dla diro/ione del Consiglio delle 
miniere, e si comproverà cogli studii pratici di osservazioni, to- 
pografie, disegni, collezioni ce. in conformili alle prescrizioni 
di esso Consiglio , e cogli attcstati dei retativi direttori delle la- 
vorazioni. 

Terminatala pratica, gli aspirami soslerraimo un esame 
finale, elio sarà fatto collegialmente dal professore universitario 
di geologia, dai professori teorico-pratici di metallurgia e di 
arie di miniere o da apposita eumiuissioui; del Consiglio delle 
miniere. Conseguito cosi il grado; essi ingegneri delle miniere 
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potranno, con strau politili, recarsi all'estero a compiere e per- 
fezionare la loro pratica , ed il governo avrà ad essi speciale 
riguardo nel conferimento dei ponti d' istruzione all' estero , ai 
quali sono per volatili ili testatori assegnali fondi -jieiiali, oclie 
altrimenti esistono o potessero esistere in avvenire. Ed anche 
prima di conseguir!: il grado e per acquistare il titolo a conse- 
guirlo, potranno essere valutati agli aspiranti gli ultimi mesi di 
pratica, anche se falli all' esicro tuiiii-iié. in Toscana, come e ob- 
bligatorio per i primi. Nel qual caso, l' esome finale avrà luogo 
al loro ritorno. 

Essi ingegneri delle miniere acquisteranno il tìtolo ono- 
rario di aggregati al Consiglio, ogni qual volta continueranno a 
restar aJ esso realmente collc-stati , sia noli" esercizio dell'arte 
mineraria, sia in quello dei moltiplici rami della ingegneria , ai 
quali avranno titillo ad essere preferiti , cosi dal governo corno 
dai privati, essendo ammessi a far carriera con tulli gli allri 

AUT. IV. — Il Consiglio delle miniere dipende direttamente dal Ili- 
niihro dei Lavori friMki, ti in quanto riguarda la direzione- 
degli sludii pratici da quello itila Pubblica /limitene. 

a) Il Consiglio delle miniere è costituito da: 
Un consigliere presidente, 

— vice -pre si don te, 

— inspettore, 
Un segretario, 

Quattro consiglieri attivi, 

Un numero indefinito di aggregali. 
h) La nomina degli olto primi membri è, per questa 
prima valla, iutiera meni e governativa; e quella dei consiglieri 
otiorat'ii pure governativa, ma sulla prupusi/kine dei primi. *uc- 
ccssivamenle sarà puri: sempre goverri.ilixa ipiella di lutti, ma 
sulle proposizioni dell' intiero Consiglio. 

Ogni consigliere dura nel suo ufficio per un triennio, e 
vi può esser confermalo. 

e) Il Consiglio delio miniere adempie a varii incarichi : 
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I" Dirige la istruzione pratica deyli iispiranli ;tl ìtiìhU» d'in- 
gegneri delle miniere. 

2° Somministra all' industria minerario dello Sialo o dei 
privati tutti ì lumi che la scienza vi può arrecare. 

3= Promuove e dirigo la punizione d!'ll;t «.irta geologica 
e della statistica mineraria della Toscana. 

■V Invigila la sicurezza delle persone nell'esercizio dell'arte 
mineraria. 

5° Tresta il suo servizio al governo ed allo Sialo, iu lutti 
t'Ii alfa ri min erari i. 
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PROGRAMMA DEGLI STUDI! E DEGLI ESAMI. 



(A) Brunii Tuoniti nella unitereilà ili Pisa: 
Anno I. Alt/ehm. 

l'r'incipii ili tit',i»i,'!rì'i <lr><rillirn r ilixeyittt. 
tkometrin analitica. 

Elementi di mineralogia. 
Anno 11. GfHHi-lti'i 'li'.'irìllìiit r disegno. ■ 

Calcolo differenziale e ni-invipii si Uiteijrnlr. 
Chimica. 

Mìneralagin e priaeijiii iti geologia. 
Anni) LI. Giliola integrale. 

Meccanica razionale. 

(-,[/;« e iiia'ipio. 

Urologia e geografia fisica. 
Fisica lennologica. 



ANfiO IV. Teoria i' ilisi'ijiiiì iMlr marchine. 

Corso ili aiUm :ù»ii •limlaU eil itlraulielie. 

Docimasia e Metallurgia. 

Àrie itellc miniere. 
Anno V, lUoccaniea applicala. 




((,*) 8n.ni ■ rn&Tici nelle miniere, evi ve nitri' hvoraiinni mi- 
nerarie ili Te-i ìi:i;i. i iju.iij ilinvi'.iniioNon meno iti retiti mesi 

neologia pratica. 

T<i)it>!/m/iiti i: i/eo'li'xiu sotterronea. 

Metallurgìa. 

Arte mineraria. 

Esimi. — Alla line ili osui rinno pfnliHlir». di alunni saranno 
esaminali su tulle Ir *rieu/t: elie lumini d.-d I ! ■ p arguimmo 
ilei relativi corsi. K lorminali gli slodiipralici.aTrù luogo 
un esame tinaie sui luì ori risultali ib (jucsli ultimi. 



per !' ami di llrmnti ili lintralogii, illj fine it\ prino ino unii tni litio. ' 



Cosa si debba scientificamente intendere per una specie 
minerale, e quali sieno le fonli di caratteri per definirla. 

Cosa s' iiueiiih per eriiiallo . quali ne sieno le parli, e quali 
i modi scientifici di considerarle. 

Quali sieno le generali leggi cristo [log «fiche, e come dal- 
l' applieazione di esse ne risulti la ci assi ficai ione di lutti i cristalli 
possibili in pochi sislemìi 

Caratteri e generale confronto dei sei sistemi cristallo- 
grafici. 

Enumerazione e confronto delle forme omoedriche ed 
cmicdriclie del sistema mono metrico. 

Confronto dei due sistemi dinielrico ed esagonali; . espo- 
sizione dei loro caratteri unici comuni, ed applicazione della 
legge dei rapporti numerici ai quadratotlacdri ed ai romboedri. 

Distinzione ilei Ire sinlciii jn'isunlici . esposizione ilei loro 
caratteri ottici comuni ed enumerazione delle loro forme de- 
rivale. 

Cosa sia la sfaldatura o clivaggio, quali ne sieno le appli- 
cazioni pratiche come mezzo diagnostico, e quali le applicazioni 
teoriche alle indagini della eristallogenia. 

Cosa s' intenda per forma primitiva, con quali mezzi e su 
quali principii si giunga a determinarla, e come si esprima. 

Cosa s'intenda per lUjiiomdiM, quali ne sieno le vario 
forme e come s' impiegliioo. 

' 1 temi qui annoverali, .usi per questa, cqmepcr le altre cattedre, 
sono destinati a ilare una Idea drl piano ti 1 insegnamento clic simonie propor- 
re. Lai non itj.-jno .:|i:indi ii|;iw7(lali n. 1 e i.hliligaloril, nè corno 

e. do. hi ; oWnrinsi, a uo!lro parete. Lisciar pinname Ilio libera I' anurie 
ilei cilledrattd. Ed auctie la lorma colla qnale essi leml sono Mattai, per 
mugliar.' p-.miiaimcotc diiarorra e concisione, non s'Intende puntq che 
[l.bli. cere quella assoluta mente destinala per lo interrogaiiorji da farsi 
■gii «treni, sembrando a luì die l'a.v-nii.iane iti lenii e la loro esiraiione 
a sorte siano da escludersi, qualora si loglìa rendere più clizie e pai «m- 
dudentc l'espcri memo detjll esami. 
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Cosa significhino le denominazioni di isomortismo, muco- 
nioi'lìsmo, dimorfismo , e quali sieno le applicazioni della leo- 
rica dell' isomorfismo allo classificazione e nomenclalura mine 
ralogtca. 

Quali conQi/i-.iiii c-leiioi i (i.-ciL'iliiio l' azione loro nella cri- 
slal Io genia, e quali norme se ne ricavino per la produzione ar- 
liliciiik' (Iti cristalli. 

Esposizione delle leoriclie sulla cristallogcnia. 

Uuali generali problemi di trigonometria piana e sferica, 
si abbiano a risolvere nella cn-iiillo^-ì'i;! )'ra(ii\i. 

Quali generali formule di geometria analitica siano impie- 
gate nella cristalloidi lui, e quale ne sìj il vanlaggio. 

Come s' indaghino e come si esprimano là durezza, il peso 
e gli altri caratteri fisici dei minerali. 

Quali sieno le indagini chimiche che il mineralogista deve 
eseguire, e quali i mezzi da lui impiegali a questo scopo. 

Quali sieno k' iiritieipali i ea/.ìunì, per via umida, usale nella 
determinazione delle specie minerali. 

Descrizione del cannello ferruminatorio e del modo d'im- 
piegarlo. 

Quali reazioni si ottengano mere* il cannello ferrumina- 
torio, e quali lumi esse arrechino all' analisi qualitativa. 

In quali casi si possa col cannello effettual e anche l'anàlisi 
quantitativa, e quale sia il processo da seguirsi. 

Esposizione del metodo analitico, col quale si può proce- 
dere alla d e lerm inazione di un dato minerale. 

Esposizione e confronto dei vari sistemi di classificazione 
mineralogica. 

Discussione della possibilità di un metodo tassonomico na- 
turale per i minerali. 

Esposizione della classiiicazione dei minerali col metodo 
naturale. 
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TEMI 

per I' (siili ii Hinralogìi e di Principi] di GwIjjli, 

Quali sibilo i minerali elle si pestoni l't'owijiiittilu iliie 
minerali di ferro, a distinzione di quelli nei quali il ferro e su- 
bordinato, sia mi ocra logica menle sia chimicamente. 

Esposizione dei caratteri mineralogici dei minerali del Terrò 
propriamente detti. 

In quali spècie minerali esteta il rame, ed in quali condi- 
zioni chimiche e mineralogiche. 

Caratteri c condizioni dì giacimento del rame metallico, 
dei suoi insili e dei suoi sali, col confronto della loro importanza, 
sotto l'aspetto industriale. 

Caratteri e confronti dei vari solfuri di rame, coli' esame 
comparativo dello altre piriti « ilei solfuri iliippii, pur contenenti 

Enumerazione e confronto diagnostico delle prinnpnli sp- 
oi« minerali conleneali piombo ed argento. 

Indicazione degli striti, nei i|uali si trova il mercurio in 
natura, colla l'iuimcraziuiio e descrizione de'Jc relative specie 

Descrizione dei minerali di manganese, od indicazione 
degli altri minerali, nei quali esso metallo si trova- come eie- 



quali altre specie minerali esistano essi metalli od in quale con- 
dizione chimica. 




combinazioni, e quali metalli si trovino in natura mineralizzati 
prevalentemente da essi priricipii n dai Iure aeiJi, o da acidi 
analoghi. 

Quali siano i cloruri, bromuri, ioduri e lluoruri die si 
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dovano in natura; e ijualu [io sia la importuna , come specie 
minerali e coinè c'uipi ili ulcini priiressi di niiinralogiincsi. 

Confronto niinoralngion-clhniicn del carticino, del boro e 
del silicio, e distinzione Uist [uro siiti i allotropici. 

Distinzione dello .-ipatu caleiirc ditllii iirruiroiiiles e confronto 
di esso due spedi', luì;! i allri ,:a lini nuli roinlioednci e prismatici. 

Enumerazione dei minerali eonlenetiti horo . o caratteri 
che lo fanno in essi ricnnnsrorc; rolla discussione sul sito modo 
chimico di esister.' in aleniti dei minerali stessi. 

• Caratteri mineralogici del quarzo e dell'opale, ed enu- 
merazione e distinguili' delle priaripali loro varietà e mesco- 
lanze. 

Come si possa stabilire un ordine di classificazione nella 
.viri 3 innumerevoli: dei silicati. 

Cosa sieno i pirosseni e cosa le ornebleude, quali le va- 
itela ed i cantieri. 

Correlazioni e dill'erenze fra le specie ili inalimi , idtorrasie 

Cosa s' intenda per feklispalo, quali specie se ne distin- 
guano o quali ne sieno i caratteri. 

Per quali caratteri rumimi appartengano al gruppo delle 
andalnsiii il topazio : la cianiti:, la ilvaile, le tormaline ce, e 
quali ne sieno i caratteri speciali. 

Confronto dei talchi, serpenlini ce. delle dorili, lillili ne., 
e delle zeolìli cogli altri silicati ideali. ;;«ltu all' aspetto minera- 
logico c mineraloecnico. 

Cosa s' inlemla seienlilìeniiieiue per roccia, e quali sieno 
i principi! razionali della classificazione litologica. 

Enumerazioni: ed esposì/.inne conipiiraliva delle principali 
rocce pirosseiiiclie ed anlilioliclle. 

Distinzione delle dilfevonii specie e varietà di granilo e di 
porfido; o confronto colle ulive vnree alimi . per la stvnlliira egual- 

menie granitica o porfirica, o per la natura egualmente feldi- 
spalica; e storia delle loro alterazioni. 

Enumerazione delle cucce nfioliiiehe, loro cara iteri distili- 
i ivi e correlazioni colle alice rocce dioriiielte, granitiche e por- 
fi riebe. 

Classificazione litologica delle rocce sedimentari e delle 
loro metamorfosi. 
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Origine a giacimento delle roivn .■■<!<] iinmilari metallifere. 

Origine e giacimento dei depositi mulini . solferei e gessosi. 

Esposizione dei priucinii sceniitin ili stialigrafia, colla 
spiegazione delle denominai inni di rmn-oritiiiìzit, itivM-ihn:ti . 
imUdùmle, stnd turile , muttor.hìuite , rigetto, x/iasttimento o fa- 
glia, ce. 

Cosa s' intenda per denudai ione, c quali ne sieno gli ef- 
fclti nei varii casi stratigrafici suddetti. 

Origine e leggi generali ili giacimento dei filoni metalliferi. 



Cosa s' intcni.Ii in gC'ilnaia per formazione, e come le 

erutti ri: e metamorfiche. 

In chi: ojlei-la 1:. t uliiì n i;el ■iHi-ltiìi-.vrt-.iiiiv. .jlìuIi di-liu- 
zioni sieno a farsi nella sua applicazione, e quali sii.vio sii e;eui]iii 
più instrutlivi clic ne ti imo.- Ira no la verità. 

Enumerazione dei fenomeni die si c'imprendono sotto al 
nome di i:idoiitùil\: <-. loro i oiri laj.ioM ili erigmi, di effetti edi 
distribuzione geografica. 

Descrizione sommaria delle eruzioni vulcaniche, della 
struttura dei T'Olii di eruzione e delle formazioni /uriche. 

Cosa s'intenda per rocce tmppiehe in generale; o più in 
particolare, cesa sieno iu rurce trurl.ilielte e Iti hu/uitidir. in 
lusa ditTeriscauo dalle laviche, quali ne sieno le generali con- 
dizioni e i|uale la |:i>u;.;r:ilii:a cislribuzione. 

Uosa s'intenda colla denominazione ili ■iotlc'iimoito dette 
montagne; e quaii serie ili fatti distinti conienti separatamente 
analizzare e comparai ivamenl e «.Indiare, per rendersi coulo del 
fatto complesso delle grandi iueeuagliai'ze pres-eulale dalla su- 
perficie (erreslre. 

In Che consista la cosi delta teorica dei sixleitu di monta- 
gne, ossìa del siiinouisini) delle [-aleni: paralelle ; quali l'alti sem- 
brino appoggiarla, e quali vi si oppongano. 
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Cosa s'ìnicrda. n-' li:.cai;;;::!Ì<i ore era lied, per rìli < iwVr, e 
quali ne sieno i più istruitivi esempi. 

Qua! ^micelio ci dobbiamo formare della cronologia geo- 
logica, e comi s'iuleial.i, in esso concetto, per epoca e per 

Come le distinzioni cronologiche si possano applicare allo 
spazio ed alla posizione riuniva- e ijua! significalo convenzio- 
nale abbiano quindi !e don nm inazioni di formazione, terreno. 

Quali sieno le fonti di caratteri por determinare la crono- 
rLu!iji;i i lìi.'IIl* foniia/ìoui e quali i |.'rìuripii razionali ili discussioni.', 
per giungere, dal ujiifronlo di essi un: vi Ulti, ad una soddisfacente 
determinazione, 

liosa s' iiLf urla per ìi.'iti'Oìifo'cigi.'i e quale insieme di dot- 
trine essa abbracci, -enti pernii cosi il ni re una scienza separala 
dagli altri rami della sturia naturalo, coi quali tulli intimamente 
si collega e dei quali tutti fa essa stessa parte integrante. 

Quali grandi leggi palco ntologic.be si pnssano dedurre dai 
l'adi finora conosciuti, c quali preteso leggi, invece-, fieno dai l'alti 
plcnnlologici i limosi cale erronee. 

Quali epurile, e, quali perìodi sicno, nello slato attuale della 
scienza, per universale consènso, generalmente ammessi nella 
cronologia terrestre. 

E numerazione dei piani, dei terroni e delle formazioni !;e 
si riferiscono alle suindicate distinzioni cronologiche, con la 
silicei/ iu ne del significalo delle denominazioni convenzionai, 
inente impiegale a designarle. 

Come sì possano cara t tori zzare e dove ai trovino i terreni 

J il, ... .1 i'. . i i, r, ■ q {■ •.. i .li , i \-t:tzì .„■ 

possano dedurre dal loro studio. 

Quali periodi si distinguano neh" i-paca paleozoica, quali 
sicno i generali caratteri lilulogici . stratigrafici e paleontologici 
-I-i p-n -h .tv.ti - ■■■■■■ . ì-uj,.,, i .n.i ii. luti' e (iirlr*" 
larzucntc in Toscana, di k'rrein appartenenti ad alcuno di quei 
periodi. 

Quali sieno le di*, isiuni clic si pnssouo stabilire nel periodo 
siluriano; e quale ce sia la relativa importanza, di front* a quella 
degli altri periodi dell' epoca paleozoica e delle, altre epoche. ' 

Cosa s'inlenda per arenaria rossa, e quali importanti di- 



slinzioni sieno neces.iane riL'uardu a quella denominazione; e 
per quali caralleri il prm.-rla ihniuimir, si (liilirijjua dal siluriano 

e dal carbonifero. 

Quali fornitili ni si i-ilVrisr; ni jm'i* «irttmiifero . tosa 

s'inlorida per calcare di moui'iipm. e cosa per formazione car- 
bonifera propriamente della. 

Cosa sia il iìlantrnc.e o vero carbone Tossile, in che diffe- 
risca mineralogicamente e eeulo^iciimcnle dagli altri minerali 
carbouiosi, quali ne sieno i cai-alteri paleo filo logici, c quale se 
ne possa presumere la origine generale. 

Cosa s'intendi) per Imriiii airhimìfrri; quali distinzioni 
sieno a farsi relalivanienie alla provenienza ed al modo di ac- 
cumulai neri lo delle piarne die vi furono sepolte, e quali i mu- 
lameiili elio possono ossero successivamente av vernili nel ilepo- 



>; qual valore couqiaralivo si debba 
Ira esse divisioni, cioè il list, la 
e qeaìe alle suddivisioni più o meno 



Cosa s'inlcnda per sistola cretacea e quali sieno i ecne- 
raii caratteri litologici, str.'Jii^rjJtici e paleontologici che lo disi in- 
guono. 

Quali divisioni cronologiche e .-trai italiche si possano ire— 
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diluire nel Risalila orelareo, e su quali «iratlcrì paleontologici 
si possano basare esse dislitizioni. 

Qual sigili tfcalo abbiano in Toscana li 1 deiioiiiitiaziuni di 
pietra farle, iimiii/iio . nlbci i:>r . i/nlt'^ro , co. ; e eosa sin da no- 
tare intorni) alla posinone relativa ed al sionilicalo geologico di 
i| il i'l li 1 l'ir illazioni. 

Cosa s' ini l'in la per fui un:; inni- iiiiinmiilìlicn , c quale ne 
sia Ili estensione c la ini portanza . 

Quali periodi si Migliami iIìiUìiiiìni'il: ih; li' 171 obi terziaria; 
da quali rritcrii situo siali: desunte li: distinzioni e le deno- 
minazioni dei periodi covile . miocw e pliocene, e come esse 
torri sponda no ai fatti (inora osservati. 

Quali distinzioni si possano j usi idi ire nei terreni riferili 
al periodo eocenica, nel l'occidente e nel settentrione d'Europa, 
e quali nelle parti meridionali di essa e particolarmente in 
Italia. 

■ Quali sieno i caratteri litoloaifi. s-lra taratici e paleontolo- 
gici dei terreni terziari! medii 0 miocenici, e quali i materiali 
minerari! utili che in essi abbondano* 

Caratteri e itiariiitura òdi.' liijiiili mioceniclie, e confronto 
J-i iMpr-Mii rii li,- 11.11,1 ..irl.if..r. ri 

Descrizione dei depositi di salgemma e dei gessi noi ter- 
reni miocenici, e loro confronto con quelli degli altri terroni, 
e particolarmente dei triassici. 

Caratleri ed estensione dei terreni pliocenici 0 sitliapeii- 

Come si possano elassilicarc e tlennniiiiarc le formazioni 
sodi melila ri posteriori al deposito ilei terreni siiliapennini ■ cosa 
signiliehi in Tnsoana la deiioniiiiii/.ii.tie di imiii-liìnii , e quali di- 
stinzioni Steno a farsi riguardo ad essa. 

Cosa s'inle:ida pi;i (.r.veii uuifmi; ;i (jiiali avveiiiinr.iil i 

caratteri paleontologici. 

inazioni eruttive. 

Cosa sia ad esseri aie in tori 111 alla antichità relativa edalla 
presunta origini: primitiva drl ; i milita; e come si abbiano, au- 
dio in Toscana, esempi in.ilntttivi di pianilo comparati vainomi! 
recente. 
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Quale re issionu niiiniln;;i;~i i: Ih.jiuìj imiLi-lh ìì pnsfa rile- 
vare fra il granito e Ir, allrc rocce erullive feldispaticlie. ' 

Cosa s'intornia per Biiijjv /ci7Vi'. u *) in cosa differiscano 
dallo dighe e filoni. 

Quale sia la storia cronologica delle roeo- serp-->iti)i(in' che 
si trovano in Toscana. 

Cosa significhi nel linguaggio geologico la denomina/inni' 
ili diga; e come se ne faccia applicazione, oltreché alle rocce 
trappiche , anche ad allre rocce erullive, sieno o no metallifere, 
a differenza dei veri filoni. 

Classificazione dei fihni mi'taUi/eri, e (corica della loro 
origine. 

Quali modificazioni locali e quali apparenti irregolarità pre- 
sentino i filoni lislali eJ i filoni iniettali , co-i iiiereiiteinenle alia 
origine loro, come per eftello di avvenimenti successivi olii loro 
formazione. 

Quali leggi empiriche stono stale proposte per rinvenire 
le continuazioni dei filoni, inlerrotli e apostati (la rigetti o fa- 
glie, e come coni-i'iindami esse li-ggi ai falli che si osservano 

in Toscana. 

Cosa s'intenda per comiimi-trmiatii iiu-riltirltc; «mali ne 
«in.u i i-rii,- i|e<li « *inj ii I" T.r.*«u iù ■!■■•'(■<■■ ■*i rn.p..ii.Jj(... 
ai così rìctli stackwerk dei Tedeschi. 

Cosa s'iti temiti in To.-c.hk: per itimi iin;if>ftnti; quale ne 
.■da la temit'ii , i' ri) me si t olli'u'l i i 1 1 n l'origini' e per i farai - 
Ieri, da una parlo cogli allri generi dì filoni, d;ill';illr,i culle 

Cosa sia la dolomite, cosa s'intenda per Mamiti:za:ione, 
ed a quali fenomeni della geolojia tortami fi possa applica:-..'. 

DÌ quali fenomeni gè iloL'ii'i nini em porti imi : di rmma/ioni 
sediraeularì , eruttive etl iilroplulonielie, di metamorfosi' e di 
movimenti del suolo , sia teatro attuale l'Italia e particolarmente 
ia Toscana. 
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io pmlntenaU ovn iiltmpli «ii Slodmii d' InjrfUr- 
II' csamiì di Fisica taukfiei , alla line iti imo mi» uni- 



i m.ueriolì usali in generale nelle rosi ru zio 11 



In quali casi si di'liha lenii ionio dilla iorsione e dei suoi 
cuelti, comi! sì camolino, is cume si delerjninino quindi le cun- 
'li/iiiiii li.'! 1 evil/iro .-e dannosi. 

Quali confronti si rii>is;ini> in lvj]ih;i1i- insliluirc fra !c va- 
rie forze motrici cil i loro impieghi nella meccanica. 



fri Itni ili Ifraiiia applicai* per risii* tlt atri linfa illi laedt! cor» Jcjli Sludi 
di Applicai»» il filine. ' 
Cosa s'intenda ]n>r piatii aa'aatùlori . e cerne possano vi- 
nirc enriveniinliiiiiiili impilali nei lavori interni cil cslerni 
delle miniere. 

■ La ClUciiraili NtKiiiii;, ;i:,|.liciu>. In ilocrclala (IO mano 18BI), in- 
sii'iiii' aliti iillrf i-lir ili'vuur. co-limii-i' «li slmili ili ii['|>!icliiotie |ier gì" fn- 

fji-ncvi in Vii u: ma. ni: ili rssa ni' ilnlli: almi, rinn furono ancora iioml- 

n'Hi i titolari, con f n\ h' imo cinn. ni! iki :;li mìa»?. Vnla del lobhujo IBM). 
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Quali sicno le varie forme di burhrre, quali le varie loro 
parti ed i molli di agire, e come possano venire convenien le- 
nitile modificate, secondo i casi particolari. 

Quale sia la più frequente ed opportuna onslruzionc del 
mani-ligio. Ossia della macchina a laminilo cilindrico o conico 
(bnritel), messa in azione ila cavalli; quali ne sieno e rome so 
ne denominino le varie parti, e cosa sia da osservare intorno 
al suo impiego per la estrazione dei materiali e delle acque, da 
profondità più o men prandi, lenendo forilo delle variazioni del 
momento delle furie, in ragione del peso delle (uni CO. 

Quale sia la teoria dei tamburi cilindrici e dei conici, e 
i|iiali ne sieno le conseguenze pratiche applicabili nei varii tasi. 

Quali sieno i varii modi pratici d' impiegar l'acqua come 
forza motrice, o quali regole generali risultino da quel con- 
fronlo, per guidarne la scelta nei casi particolari. 

Quali modilieazioni sia necessario arrecare, alla costru- 
zione delle cornimi macelline da estrazione, per impiotare ulil- 
mente a forza moli-Ice l'acqua; e quali sicno, in dale rondizio- 
ni, la forma e le dimensioni da darsi alla rimili iilmiiliai od al 
turbine ce. 

Quali sieno in generale i differenti modi di costruzione 
■Ielle Hhicdiiiw- u rapare , quali i prinripii seieiililici sui quali 
lo costruzioni stesse si appoggiano, e .piali regole generali si 
possano dedurne per la scelta di una di esse macelline, a se- 
conda dello scopo cui la si destina. 

Come si possa più utilmente applicare il vapore alla mac- 
china di estrazione, e cimi quali d il lerci ili disposizioni meccani- 
che se ne possa convenieuloiuentir ollencre la inversione del 
uiovimenlo ed ogni altro ullicio necessario al fallo pratico di 
essa applicazione ; e dietro a quali dati e quali calcoli decidere 
della convenienza di tale o tal' altra di quelle deposizioni nei 
varii casi. 

Quali vantassi olfraiio nella meccanica, e particolarmente 
'net caso delle imc'chiiie di estrazione, lo /iw ;m'b«c- come si con- 
fezionino, e con quali medili. 'azioni miTeaniclie si possano util- 
menle impiegare. 

Come debbano essere cosini iti i rocchetti (liobines} per 
!" avvolgimento delle (imi piatto , e su quali prinripii e con qual 
calcolo si delerminiao le dimensioni delie varie loro parli. 
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In 'quali fitti posano convenire, per le inacrlùnc ila evira- 
zione, le Timi ili fila di ferro, pia cilintlnViic, sia piatte, sosti- 
tuite a quelle di canapa, e quale ne sia la confezione ed il modo 

Quale sia il inecciitiisino della cesi della hlluii-in ailacijim, 
ed in quali fasi ptis-a i~-nf tililincnlc applicala, conte macellimi 




■ Quali Menu !e l'urine . diiuea.inni >■ amile; inni parliculiiri 
delle vario specie ili /«imi/a- u^imnili e ili jwiji/v prementi, de- 
stinale ad estcniTe l' iu'qiiii da jii-.i tuli profondila; e quali regole 
sì possano dedurre, da quesiti usarne coni ramimi, intorno alla 
relativa convenienza nei varii casi. 

Confronto delle varie forze motrici clic si possono nei 
varii ca;i impiegare |ier fare agiro le. pompe, <■ quali massime 
se ne possano ricavare per 1' applicazione pratica. 

Quali disposizioni generali occorra dare alle varie parli 
del mrtrehiiiismc, .allorquando 1' .a/ione delle pompe provenga 
ila niolurc iilmiilien . rim applicazione ad un tpialclie i'usìj pra- 
tico di dati noli o supposti. 

Quali di-posi'.iinii ua-.:n rano allineili' il motore delle, 
pompe sia il vii punr, e quali sin ni i pili rivelili pcife/.iumuiieiiti 

Quali sieno i iiiaiv'imiinti e gli sirumeiili più comune- 
metile ed utilmcnlo impiegali per inveliate il snolo, lino a più 
ti mena grandi: profondila, e quali sieno le pratiche più indi- 
■pen-al'ili ]n'i varii e ; ,-i dei tiill'iTi'tili scopi chi: pini ai ere essa 

Qualf sieno le principali specie di vciililalori meccanici 
impiegali nelle miniere . enme sieno euslruili e quale ne sia il 

Cosa sieno le mneckiae soffianti, quali ne sieno le diffe- 
renti specie ed ì relativi pregi nei varii casi. 

Quali sieno i varii me/zi tuecauici impiegali por infran- 
gere e triturarti le sostanze dure, ed in particolare le minerali, 
e con quali rispettivi vaiitag(ri. 



-SU- 
CCI) quali mo.rcaiii*iui ni possano porro in anione ì mugli 
per la riduzione del ferro, o quali vaiUaRgi si possano eonse- 
(!iì:\<. im|iii:i.'jado a motore Ji essi unirli il vapore a preferenza 
dell' acqua. 

Quale sia 1' apparecchio a ritintici più opporUtno rer in- 
frangere e Irilurare un dato minerale, rame l'apparecchio stesso 
sia costruito, e quali osservazioni si riferiscano, cosi alla sua 
costruzione come al suo impiego. 

Quali sieno in generale i mezzi e gli apparecchi mecca- 
nici impilanti pi'r la V'yiÌHtiii-q a l.i scemila a separazione 
dei frammenti o dello polvi'vi ili iliiTrraili grossezze od clcro- 
geue, ed in parcirolave li-i minerali e loro ganghe; e quali cri- 
teri! possano (inalate nella jiiv lercia ila (lav-i, nei diflVrenli 
casi, ad uno di e-si melo, li ed apparecchi. 

Quali sieno le principali cosi emioni meccaniche per il 
movimento dei rnqH ad tu-pin \ Selzvuictiint-n. ìk'parnUw.s-Wis- 
ser, ragli-gemelli, rttyli n fliiaiutiu # j./r-y.- cj.^-.- . ic.!, 

Quale sia la costruzione ed i meccani-mi di movimenta 
delle varie specie di Ustoìe. ili lnraijt/ki ila rate tliinni'iili, ge- 
melle, a sru*sn n i>erru\sii)iir a Sltisstjrreitne . tli Tinnitoli ee. 
labirinti, rasami tnlm-liì o &'ltlatngriV/rii . l'ianhcnten, Sklier- 

troggm, Spìts-KBèten eie.) 



di IlKÌraisu e Ntfillurjii per (li esani Jigli Slmlii iltippliraiioM, 1 

Quali prepara/iuni in™ainie]it' si faiviann snl.iiiv ai mi- 
nerali indilli ici. ptei'L'ik'nii! inenlc al iiMiianicnio cliimico, con 
quali apparecchi , con quali scopi e con quali avvertenze. 

Cosa signilicniiic. nel lin^iiriggio .iella nirlailiirgia pratica, 
le denominazioni di Milirli, A-Uimm ed altre simili, relative 
alla preparazione meccanica dei minerali. 

■ ' Cosi per la Decimasi! c .Meulliu-jjia, ami. jicr l' Atto dotto miniere, 
devi' «ssi-re laft'iala [■ii'iia '.ili-ria ai iK|n-llhi |.vnr,;-,~nri ili riparli™ i-nmi: 
,:raa,'rannn ;iii] nlile ì diversi M'ali. li nei dui; anni di snidili e uni relativi 
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Espone i principii scieulitiei ilei varii Ctihrimelri c pi- 
romrlri, determinando di c-.-ù strumenti possano a vero 

utile anìlirraone ik']l;i imitatiti [-sia, l' quale àia il modo di ser- 
enine s'imi'n^lii i'o-sida Ji jiioinlw v.iln (are il potere 

■ ji"f ■ -I -l'jjii ■*■(■ ■ ■<•:■ 

Come ed hi quali roudmoui si po«a il più nlilini'iiU' 
imiiiepre I:i condili -I ione ilei carliono di legna. 

Distinguere Io varie qualità di carburo lussilo, antracite, 
litantrace, lignite, torba; indicare i metodi per rilevarne il 
valore comparativo, e -orcilir.nv i casi rie- i quali convenga, in 



ida per materiali refrattari! , quali di ossi si 

i {amli;nti più frequentemente impiegali, in 
filino e quali ni: sieno gli «Ilici, 
e metailine e cosa le scout, e quali generali 
tntiliclio e pratiche sicno a farsi riguardo cosi 

osservare intorno allo scopo di questa opc- 



mili eondifiuui loculi ej ai dili'eri.'iili il 
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Como simili in fi; nera li; costruiti i forni n forni-Ili ili tifli- 
immento, e come si conducano in essi le operazioni. 

Cosa s'intenda per ivi>i>,-ll-i:iinn', come si eseguisca in 
piccolo, e come in grande. 

Cosa sieno lo fiiiirri' ili ■utWimit: imi.- , < 1 1 1 n I i ne Fieno fli 
usi, e cosa sia ila osservare nei i/iriì rasi ilei loro impiego. 

Cosa s'intenda per liquazione, quali sieno le. vario parli 
di essa operazione, come si rlTelliiinii, con quali scopi e con 

Esposizione dot principi*! scientifici che devono guidare 
noli' applicazione dello macchine toffianli. 

Classifica?, in ne pratici delle varie specie dì mtieeliine $af- 
/ianli, e paragone della Inni convenienza nei varii casi. 

Quali stelli) le h-jlit- |iL-in ■h'alineiile usale ; quali in: sie.no 
i componenti , e quali Jopffi generali si possano riconoscere 
nelle correlazioni esistenti fra le proprietà ili osso luglio e la 
qualità e quantità dei componenti. 

Cosa s' immilla per (erro /jiihwii;;iili> e- eoine si ollenga. 

Cosa s' intonila per aiihihf:in>i; iene ; in quali casi con- 
vellila impiegarla, e (piali situo i processi, stralunili ed appa- 
r ocelli cui quali viene eseguila. 

Su quali primipii seieiitilki deva bacarsi la pratica della 
riduzione ilei niellili per •iz 'usiie e'i-ltm-eliiniieit , ossia per via 
umida, ed in quali rasi possa essere applicabile. 

Como si possa associare, in un praeessn niolallnriiirn , la 
doppia serie ili operazioni, per via umida e per aziono del 

Conte si possa utilmente impiegare il rapnre . oltreché 
come forza motrice, nelle operazioni melali areiche. 

In quali minerali si Irei i prevalenteuir.iile V arsenico e. da 
quali si [inssa iilihnenle e-lram^e irmi qnal precesso; conio se 
ne rìeonnsca la presenza e se ne determini la prui'erzioiie : 
quali ne sie.no gli usi, e. quali ali cileni nelle leghe, nelle quali 
o sia sialo introdotto o possa evcnlin;liucule. trovarsi. 

Come si ileleniiini la proporzione ilell' uni intuita nei mi- 
norali e, nelle leghe, elio lo contengono, come si separi dagli 
altri inelalli, e quale sia il trattamento conveniente dei suoi 
minerali per ottenerlo. 

Quali sieno i minerali elio in Toscana si prestano piii 
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Quali importanti disunii odi sieno a tarsi fra le semr'liri 
varietà mi ti era logici in di galena e di altri solfuri semplici o 
dop/ni ili piomba e il' argento. 

Quali sieno io due classi di processi metallurgici per il 
Imllnmeiihi iH pìom'io, e quali le considera/imii clic possono, a 
seconda dei casi . lar proferire i' uno o l' altro doi processi stessi. 

Come, e con quali mezzi ed avvertenze si conduca i! 
tfiillmiii-iito iì'-l piomba cai ferro. 

Come e con quali me/in ed a\verlen/.e debba aver luogo 
il trattamento del piombo per reazione. 

Cosa s'intenda per piombo d' opera, quali distinzioni 
sieno a farsi riguardo ad esso, c come convenga nei varii casi 
separarne l'argento. 

In clic consista il nit'lwln ili l>titlii,\mi per .m iai lire il 

nei vari) minerali e nelle l.vl-c che Io l-ujiIulituiio, cosi per 
via umida come per coppellazione. 

Come si determini la ] r\ .p unione del rome nei varii mi- 
nerali che lo contengono, c come si separi dagli altri metalli. 

Quali sieno i minerali dai <] > ir. li si pnn niilmi'iile ricavare 
il rame, e cosa sia ad osserva re intorno alle specie ed alle va- 
rietà dei minerali slessi e delle K;mj;ìnr che li areompsijiiaiiD , 
special me lite nei [.'ia.'iinemi ini nera ri i di Toscana. 

Quale sia il me:iKlu sei; !Ì:o nella Svezia per la melnllni- 
gin del rumi) , e quali «lEi-.akTaiiuiii \o\ stive se. ne iiossann 
derivare. 

Quali sieno i melodi seguili in l'rancia ed in lu^liillerra 
per !a metallurgia del rame, e con quali risultameli!!. 

Quali sieoo le principali leghe ilei rame cujili alivi metalli, 
e quali sieno i melodi piti convenienleutcn'.e usali per ottenerle 

e fonderle. 

Quali sieno i nielcdi e idi apparerrlii usali per ricavare 
il mercurio dal cinabro; c quali particolarità di giacimento 
offrano, solla all'aspetto metallurgico, i cinabri ed il mercurio 
nativo, elio si trovano in varie parti della Toscana. 
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di liti Huniii per gli esani drjli Studii di Ipplimitot. 

In quali modi « CO» qnrili slromcnti si lanuti di pianta, 
nelle aggiustale proporzioni, i lavori sotterranei. 

Come si adoperino la bussola ed il semicerchio sospeso, 
nel levar di pianta i lavori solterranei; e quali avvertenze sieno 
necessarie. » 

Come si possa .supplire alla insiiflieetiza delle indicazioni 
date dalla bussola, in una regione di rocce clic abbiano azione 
magnetica, dovendo eseguire di'i lavori topografici, cosi alla su- 
perficie come nei sotterranei. 

Come si jnslitnisca il calcoli) delle disianze dei varii punti 
estremi del lracci.no (.-fatico dal piami meridiani) iniziale, e da 
un dato piano a quello normale, tenendo conto della declinazione 
dell'ago magnetico. 

Come si determini, dietro alla pianta levala rulla bussola, 
l'asse di una galleria da escavarsi fra due determinali punti. 

Come si impiegbi il Icrnhlite nella geodesia sotterranea. 

Conte si possa con esallezza determinare un punto della 
siipcrlieie elic Cada nella verticale di mi pillilo dato nell'interno 

di una miniera. 

Quali regole si debbano seguire nel determinare l'asso 
ed il piano dei varii li'onrlii ili uhm galleria, ad eseguirla quale 
furono escavali più pozzi, sulla sua direziune, per attaccarla 
contemporaneamente in ali renatili punti. 

Quali ati-milt Viiupiejbino nelle escava/ioni snllerranee, 
e cosa sia in generale da osservare .sul loro impiego, nei varii 

Quali prineipii scientinVi e quali generali considerazioni 
praticlie, sienn ad aver presenti nell' impiego della mimi. 

Quali sieno gli sironienli impiegali ad eseguirò la mina; 
e coso sia ad osservare intorno ad essi. 

Cosa sia ad osservare intorno alia qualità e quantità di 
polvere impiegala nulla mina; rosa sieno le cosi dette mine a 
fiasco, ed in quali casi possano essere utilmente impiegale. 
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(inali particolari avvei'lcnze sieuu necessarie riiruJivJo al 

■u«-j - Ji -ur ■ ■ '"il pi - iifi.*- 

(inali mezzi s'impieghino lidio miniere per illuminare i 



Come, e ren la guida ili rpiali iirinripii e t-cn i quali avver- 
tenze pratiche, si prociidii alla murai urn ili un pozzo. 

Quali sieno i differenti modi ili a mia Mira in legname dui 
varii pozzi, a seconda jlella ferma e delle dimensioni dei persi 
slessi; e dala essa l'orina e ditnensjcni, filale modi suddetti 
sia il li re li: ri tii te . e quali le restile pratidn; dilla esecuzione. 

Con quali reguli; pi premia nella rseavazione di una gal- 
leria diritta in generale, e con quali particolari avvertenze, ,1 
seconda della mudila delle rocce e delle altro condizioni del 

Oliando convenga murare le gallerie, e quando invece ar- 

Quali siene i dilTerenli modi di tirmittum in icgiitiiar. di 

una galleria, e <: e deliba essere eseguita quella che si repula 

la [ireferìbile. 

Quali regola si debbano osservare , cosi riguardo alla esca- 
w/.ioue.. cerne rigaanlo alle armai lire . nel muovere piil o meno 
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numero-i- gallerie, al a piani pisi u meno fra loro distanti, da 
un daln polio. 

alle snu:iliiiv . noi eainliiaiiiciiio -li diie/.ii'iie. ni'lriiuTocay.liia- 
inculo e ndla dirama/ione delle iMllerie, non die delle Irarw, 
die lui dipendono. 

svjjnli; si del ilei no seguire , elisi n l'I ikl eri ninnine la ine lina/ ione , 
come nell' eseguirne la escavatone, la muratura o l'armatura. 

Cosasiada nolare, eusi ri^uardu alla siiua/Juiiu, come ri- 
guardo alla esecuzione dei pozzi infanti. 

Cosa sieiin i minntiui n>r-'iii!riili . e come si psj-s.sne con- 
veuienlenieule escavare ed armare. 

Cosa sia da notare interim alla filila/iene, escava/ione ed 
armatura o muramenti! delle jiitizie ili rirnuihùi, e Mìr.sliwze 
interne, specialmente ili prossimità ed in iisjm)nli'ii:i: ilei po/.;.i. 

Con quali redole si -. 1 . ■ t ■ 1 1- 1 [.'ree e ik' e e nella escaviuioi.e ilei 
minerale da un //fune, a seconda della natura del filone slesso e 
delle sue svariale ciinili/.ioni . di l'irci in™, ili ganga ce. 

Quali generali av vederi/. : sieim ad aversi nella escavatone 
sollerranea del minerali' da un : ii'wim"iil» n-iUmeuUire, 

Cosa s'intenda per esrttotzioiw <i ijratUni. e eon quali re- 
gole ed avvertenze si debba eseguire. 

Cosa signilielii il nome di ewazimit' tt ijrinliiii roirx'i, 

I" >|U jlp 1-. I l'ifl» IjH l- ■ '"' ■• 

Cosa s'intenda per i-sranizìinii' a ..'iw/wtMteiiii , in spiali 
casi convenga, e come si-pralielù. 

Cosa sia la nsniruziuur <i pilastri e i|iianle specie se ne 
distinguano, in quali rasi convenga questa e i|siella di esse spe- 
cie, e quali sieno le regole pralielio della esecuzione. 

Quali regole ilebliano in generale essere osservale per man- 
tenere il con veniente -tieriitjtjio in lutti i lavori di una miniera. 

Con quali categorie ili mezzi si possa in generale provve- 
dere al difettoso aerageio li una miniera, edili quali casi l'un.l 
il l'altra di esse raleiiorie pò irà merilare l;i prefercnirf. 

Quali sieno i varii medi di ron.-eguire con semplici me/zi 

attivarono dell* mraggia naturale. 



Comi: debljituo essere costruiti e dove collocali i forhdlì 
per taeraggio. 

Secondo quali rritcrii si preferir;! in tale o lai allro coso 
un modo piuttosto che l'altra ili miliMore meccanico, e quali 
avvertenze saranno necessarie nel l'applicarlo. 

Quali avvertenze si rewlano necessarie i-iyissirJtj alle esa- 
lazioni di gassi ikktetii od infiammabili, e quali mezzi si poi- 
sano ulilmcntc impi.'s!;i:v per cviianic i danni. 

Quali casi il' inernJìo si possano vcriiicare nelle minici-'', 
e quali sieno i mezzi eil i melodi più efficaci per combai torli. 

Quali generili avvenenze sieno necessarie riguardo all'in- 
canirò ed alla condona delle sotterranee. 

In quali casi eoni uijgy e con quali mezzi si possa ollciierc 
I impriiaoiK-nienlo o wntnicn'o delle ncque. 

Cosa sia in onerale da osservare intorno allo cosi delle 
gallerie, di scoio. 

Quali mozzi ili est razione ilelte arqiir sieno preferibili, nei 
varii casi, nei quali non si pini aver ricorso alle gallerie di scolo. 

Quali regole debbano seguirsi nell'applicazione di tale o 
tal altra delle varie macellino impiegate por la estrazione delle 
acque, da profondila più o meno grandi. 

Quali mezzi sieno, in generale, impiegali per il trasporto 
dei minerali e il-ijìi ^ainjlu nell'in'emo delle miniere, e quali 
nei varii casi meritino la preferenza. 

Kcl caso che il minerale e gli spurghi possano arrivare 
per la via di gallerie fino all'c-iccno, cosa sia ad osservare ri- 
guardo allo scarico e del minerale e degli spurghi stessi. 

Sei caso che la estrazione del minerale e degli spiirehi si 
effettui per la via dì pozzo più o meno profondo, quali regole 
sieno ad osservarsi perchè il cuneo e hi saiiiro si eirelluino col 
minor dispendio possibile di tempo e di opera, e come nel caso 
pratico si mettano esse regolo in esecuzione. 

Come si clfettui la discesa degli operai ai lavori, o come 
Yascesa dai lavori stessi; sollo a quali punti di vista si debba 
instituirc il confronlo di essi varii modi, quali sieno nei varii 
casi i preferibili, e con quali mezzi ed apparecchi si possano ef- 
fettuare. 

Quali regole in generale si debbano osservare, e quali ap- 
parecchi e meccanismi si debbano preferire, a seconda dei tasi, 
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avvertenze relative alla tpedizione 

inerenti casi, ripartire il Incoro di 
di riduzione meccanica del inine- 
Terita e di giustizia si delibano s la- 



Quali regoli; il ..'I, li .ino siiiil.-irv i,elln it.iliilirn il p inno gene- 
rale ili lifori da .'.«'puirsi in mi giacimento di materiali utili, 
a seconda delle indiraziniii esteriori e della rialnra mineralogica 
i' (■l'illogica dui giai:inienlo stesso. 

Qual piano generale di lavori meglio convenga per ii caso 
dei filoni listati di un dalo distretto minerario. 

Quali avverici!/' 1 sic no ncre^ai'ic nel oso di dovere sla- 
bilire un piano generale di lavori, attorcile si traiti di dighe o 
mussi' iiwbiilii-lii' il HK'ltiitifere. 

Quali spedali ron.ideiOT.ioni e quali osservazioni sicno a 
farsi nel caso di dover propone la voi i in in giacimenlo di filoni 
iniettati, parlicolamierilii iirllc meri! nlìolitiche. 

Cosa debba avere ad isenpo un generale piano di lavori, 
altorebe si Iralii ilei eosì liciti filoni impattati , e come si possa 
esso scopo convenientemente conseguire. 

Como si possa stabilire mi piano generale di lavori in un 
giacimento di competi etrazione metallica (itoclt&'erk). 

Quali regoli' ^crinali drliliano guidarli tirila fi ropr^i /.io n e 
di lavori deslinali alla c-ra va/ione ili ìnalrriali utili stratificali 
od interstratificati. 

Quale sia il piano migliore a proporsi in generale per la 
escavazione dei cam'uistiUUi [u.utli.i-ù in particolare delle ligniti. 

Quali generi di lavori possano convenire nei vari casi per 
la coltivazione dei deposili di salgemma. 

Confronto delle rondi/ ioni di giacimento e dei metodi di 
lavorazione delle principali ;alim: montanisiiclie di Europa, con 
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seguirsi per ripararne » nussii.iimenle limitarne i danni. 



NOBHE 

per gli ottetti (ojli Unii, Jitmtt i vrpli mai di |inlira Dilli ìlinim, Caie 
ri litro livomiuai mirjmrii io Tosali. 

11 Professore imivcrsilariu ili ininer.-iluLriii e .li geologia 
assegnerà all'alunna le osserva/iniii ^oidugirlie e le oollciioni 
ili rocce e ili fessili ila l'arsi, le liqui;iraiie e le feriali earLe geo- 
Ingioile d;i rilevarsi in i|nei dislrclli mi nera ri , nei quali l'allumo 
stesso sarà invilite dal C'insielio delle miniere ;nl eseguire le sue 
prjlidto. somministrandogli le istruzioni, i consigli e gli ajuli 
noecssarii, perrtié possa eonreuii'iilemenle ilisinipegrure tali in- 

II Professine di metallurgia e durirnasia farà eseguire al- 
l'alunno nel suo lah'iialiirio quelle iqieiii/iieii ili doei uiasia e ili 
metallurgia die reputcr.i niiii alla ili lui i-l ru/.iune . e suggerirà 
iti tlunsiglio gli siLiliiliniciili melali il iv iei nei 'inali l'alunno stesso 
dovrà eomiuerc la su i pralira . ed inliO'ni) ad alni riti dei quali . 
dietro alle istruzioni ili: I l'rud'.ssore medesimo, dovrà redigere 
un rapporto arroiiqiaiirml» dai lelalivi disegni. 

Il Professore ili arie minerario assegnci'ii all'alunno una 
od a lira delle miniere, alle quali esse alunno sarà dal llnnsidio 
mandato ad eseguire le sue pralii'lie . pei'ehé ne r ilevi eitlislesso. 
almeno in parte, la caria topografica , la |iianla e gli sporcali 
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dei lavori, riportili idu illusimi alli'udibili dai dii'dlnri, Ji avere 
t'acb'uil-o *_■!;] J slus.so [ali lavori. 

Il Consiglio assegnerà inoltre al candidalo un i|iialdie giii- 
rimciilo minerario uoii ancora i oli Ualo, ni.'iiardn al imale dovrà 
formare un propello di lavuvaiione-, cinTodaiuloli> [felli! notizie 
e dei distili occorrenti , dietro ili consigli tic! ai suiigcriiiieul i 
die in prupcisilu gli saranno fumili il;d l'iofcssore ili geologia e 

da quello di arie mineraria. 



ESAME l'I \ * Sii: 

fti [onfjuirt il f,tifa t Inpjncrt dell: lilitn. 

Qileslo esame avrà |[kil.'ihIii|hi rompili almeno velili mesi ili 
pratica,!' verserà sui lavori [ìraliri eseguili, ili ciascuno (lei i|iiaH 
il candidalo do\ i';i render (.'olilo, iU[ionileinlo convenientemente 
a tulle le doiiianile ed obbiezioni che intorno a ciascuno dei la- 
vori stessi gli potranno esser falle da tulli gli esaminatóri. 
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I mi,; ili Ar!r uiiin'r.iru [vr .Sii l'unii iIi-lIl i-ludi i ili j[i[.Lc; 
Wino ji(T gli L-MTciii ili gli li l ij a i iti , dur.Lnlu i venli misi di | 
nelle miniere, cavo ci] a Uro I jvorj7.it.jii minerario in Te 
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